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In cronaca 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A conclusione del dibattito sulla 
relazione del compagno Napolitano 


MENTRE AD ATENE È IN CORSO 
UNA NUOVA ONDATA DI ARRESTI 



Costantino e Anna Maria a bordo di un'auto mentr* lasciano 
l'ambasciala greca per recarsi a Villa Polissena. 


Il CC del PCI approva 
l’accordo elettorale 
col PSIUP per il Senato 

Gli interventi dei con;p:gni Bonaccini, Fanti, Treccani, Noberasco, San- 
lorenzo, Gian Carlo Pajetta, Serri, Rindone, Minucci, Giuliano Pajetta 

Vigilanza per difendere la democrazia 



re tratta con i 



Pressioni USA per dare una parvenza 
di legalità al regime fascista greco 

Costantino potrebbe tornare in Grecia ma privato di qualsiasi potere reale - Tornano negli uffici i ritratti del monarca 


Il Comitato centrate dei Partito comunista italiano 
ha concluso ieri i lavori, approvando la relazione svolta 
dal compagno Giorgio Napolitano. Nel dibattito erano 
intervenuti i compagni Treccani. Fanti, Bonaccini. Nobe¬ 
rasco. Sanlnrenzo. Gian Carlo Pajetta. Serri. Rindone. 
Amendola. Minucci, Giuliano Pajetta. 

AI termine dei lavori è stato approvato, airunanimità. 
un ordine del giorno (che pubblichiamo qui accanto) su¬ 
gli avvenimenti di Grecia c sul dovere della vigilanza 
in merito alle vicende emerse in rapporto al SITAR e al 
« luglio ‘fri ». Il Ckimitato centrale ha approvato. alTuna- 
nimità, anche un ordine del giorno (che pubbUchiamo a 
pag. 8) di approvazione di un documento sull'Intesa elet¬ 
torale per il Senato-con il PSIUP. n testo d| questo do¬ 
cumento verrà pubblicato da « l'Unità » domani. 



NON PASSANO 



VIETNAM DEL SUD: questo a marine > era partite fiducioso per una « operazione 
rastrellamento dopo die i bombardieri e l'artiglieria pesante avevano fatto a terra 
bruciata ». Quella che doveva essere una passeggiata si è trasformata in una en¬ 
nesima sconfitta: l'armata del FNL è sempre più forte e più pronta a resistere, 
malgrado l'immenso potenziale di fuoco (e di atrocità) degli USA. E il c marine », 
ora, ne porta i segni sul corpo e sul volto, distorto in una smorfia di stupefatta rabbia. 

Domani, su « l'Unità » un inserto speciale documenterà l'eroica lotta 
del popolo vietnamita, con testimonianze e fotografie inedite. 


Si discute sulla riforma ma con gravi divergenze 

GOVERNO: PENSIONI ALL’80% 
DELLA PAGA SOLO NEL 1980 

Un documento del Direttivo delle CGIL — Fonogramma al go¬ 
verno perchè vengano ritirate le misure di rappresaglia con¬ 
nesse alla sospensione in extremis dello sciopero generale 


Laleiione 
della Creda 
moaito 
per l'Italia 

Le drammaliche vicende del¬ 
la Grecia, l'ingloriosa fuga del 
re, che non è riuscito a ripren¬ 
dere il controllo della situa¬ 
zione del Paese dopo aver co¬ 
perto e condiviso le responsa¬ 
bilità e le nefandezze delia dit¬ 
tatura militare del regime dei 
colonnelli, stanno a dimostrare 
che l'anticomunismo, la rottu¬ 
ra dell'unità delle forze demo¬ 
cratiche, la paura delia ini¬ 
ziativa e della partecipazione 
delle masse popolari armano 
la mano della reazione e ren¬ 
dono più difficile ogni proces¬ 
so di rottura con il regime fa¬ 
scista. 

In questo momento difficile 
per la Grecia il C.C. del PCI 
esprime la propria solidarietà 
ai compagni, ai combattenti 
per la libertà della Grecia e 
a tutti coloro che continuano a 
battersi e a resistere perchè 
hanno compreso che solo nel 
coraggio e nella inizlaliva po¬ 
litica unitaria di tutte le forze 
popolari e progressive sta oggi 
la speranza dello sviluppo del¬ 
la lotta per rovesciare il regi¬ 
me dei colonnelli e per restau¬ 
rare la libertà e la democrazia 
In Grecia. 

Il C C. del PCI chiede al Par¬ 
lamento e al governo italiano 
di rompere tutte le relazioni 
con il governo illegittimo degli 
assassini e dei torturatori dei 
figli migliori del popolo gre¬ 
co, di far sentire. In lutti i mo¬ 
di e in tutte le forme, la soli¬ 
darietà attiva del popolo italia¬ 
ne c di utilizzare tutti gli stru¬ 
menti diplomatici, politici ed e- 
conomici a sua disposizione, 
per contribuire all'Isolamento 
più completo della dittatura 
dei fascisti greci, tuttora al¬ 
leati all'Italia attraverso il Pat¬ 
te Atlantico e appoggiati dallo 
imperialismo americano. 

Ma la Grecia non è lontana; 
ogni manifestazione di solida¬ 
rietà con il popolo greco è an¬ 
che una manifestazione di vigi¬ 
lanza per la difesa della demo¬ 
crazìa in Italia. Infatti le vicen¬ 
de di quel tormentato paese so¬ 
no di monito per tutte le forze 
democratiche e gettano una 
luco sinistra sogli intrighi an¬ 
tidemocratici o sugli avveni¬ 
menti del luglio '44. 

Lo gravità dei fatti emersi 
dolio deposizioni al processe In 
corso al Tribunale di Roma sta 
a dimostrare che non si può 
minimizzart. so non accettan¬ 
do di farsi complici, la portata 
di avvenimenti elio coinvolgono 
dirottamento la responsabilità 
del governo e dei ministri de¬ 
mocristiani. Malgrado il go- 
vtme di centrosinistra abbia 
corcate In ogni modo di lene- 
IL C.C DEL PCI 
Roma. 15 dicembre 1967 

(Segue a pagina 8) 


L'intervento 
di Aulendola 
sui tentativi 
autoritari 

SuH'argotnento della vigilan¬ 
za in difesa della libertà e 
dell- democrazia contro I ten¬ 
tativi autoritari è intervenuto 
nella giornata di ieri il com¬ 
pagno Giorgio Amendola. Ec¬ 
co il contenqto del suo in¬ 
tervento: 

In questa riunione del C.C. 
non possiamo non rivolgere la 
nostra attenzione alla grave 
situazione in cui si trova U 
popolo greco. II C.C. deve 
aspnmere la sua piena soli¬ 
darietà antifascista al valo¬ 
rosi patrioti che oppongono 
la loro resistenza, a prezzo di 
gravi sacrifici, alla dittatura 
fasciata; la sua condanna per 
gli odiosi carnefici; ed il suo 
disprezzo per un re imbelle 
c NÌghacco che ha tradito il 
suo paese, ha aperto la porta 
at colonnelli fascisti ed ha 
cercato vanamente di disso¬ 
ciare le sue responsabilità, 
prendendo la strada della fu¬ 
ga. Ma come tradurre la no¬ 
stra solidarietà in una con¬ 
creta azione che aiuti il po¬ 
polo greco a riconquistare la 
sua libertà? L’AtxintU stamane 
chiede la rottura delle relazio¬ 
ni diplomatiche. Ma sarebbe 
già importante attuare la rot¬ 
tura dei legami particolari che 
attualmente legano la Grecia 
ali'Ttalia (Nato) anche per 
evitare che un colonnello fa¬ 
scista greco possa in Italia, 
in una base o in un comando 
Nato, dare ordini a cittadini 
Italiani in casa* nostra Ma 
bisogna fornire al popolo gre¬ 
co mezzi concreti (denaro, 
ospitalità ai nfugiaU politici, 
propaganda anche radiofoni¬ 
ca) che possano aiutare i gre¬ 
ci ad assolvere il (xmipito che 
spetta loro di riconquistare la 
toro libertà. Noi dobbiamo 
impedire che interrenti stra¬ 
nieri (americani) forniscano 
inrece armi e capitali al regi¬ 
me reazionario, come già è 
avvenuto tante altre volte. 

Le vicende della Grecia sug¬ 
geriscono agli Italiani moniti e 
consigli 1 ) Su di un piano sto- 
iico dimostrano l'importanza 
delle conquiste realizzate dal¬ 
la Resistenza- Repubblica e 
Cbstìtuzione. e rerrore com¬ 
piuto da coloro che si osti¬ 
nano a criticare la linea uni- 
tana seguita, a la svolta di 
Salerno» e la funzione asse¬ 
gnata ai CX-N. Naturalmente 
questa valutazione delle con¬ 
quiste della Resistenza non si¬ 
gnifica ignorare i peritali au¬ 
toritari che m inacciano le 11* 
bertà conquistate. Questi pe¬ 
ricoli derivano dalla presenza 
(militare, economiia, politica) 
(U forze straniere in casa no¬ 
stra Le basi della Nato. le ar¬ 
mi fomite dagli Stati Uniti, 
la rete di spionaggio e pro¬ 
vocazione (CIA), costituisco¬ 
no permanenti attentati alla 
sicurezza e libertà dellltalia 
VI sono poi gli organismi su¬ 
pernazionali (MCE) che ten¬ 
dono a limitare la sovranità 
degli istituti rappresentativi; 
2) le tendenze autoritarie de- 

(Segue a pagina 8) 


Il governo ha « offerto » di 
attuare la riforma delle pen 
sioai nell'aroo di ben 12 anni, 
porundo la pensione deg^ ope¬ 
rai all'80 % di un salano nor 
male soltanto nel 1980 Concie 
guentemente, U gov^emo rifiuta 
di adempiere all'impegno di as¬ 
sumere a suo canco qu(xe cre¬ 
scenti del Fondo sociale in modo 
da togliere ai fondi contnbutivi 
Fonere di pagare le pensioni 
c minime > oggi assicurate, in 
misura assolutamente msoddisfa- 


cente, ai contadini e ad altre 
categorie prive di fin.inz.aii-ieoio 
contributiva Questi gravi orìen- 
uunenii oe. guteruu v't<e luiuivia 
SI sono modificati rispetto slki 
minale diniego di entrare nei 
mento della nforma delle pen 
siom. sono messi in evidenza 
anche in un documento appro 
vate ieri sera dal Direttivo 
della CGIL (che pubbUchiamo 
mtegralnnente a pagina quattro) 
e condizionano la trattativa che 
inizierà lunedi o martedì len 


mattina numerosi lavoratori, a 
causa della tardiva miziaUva 
del governo, hanno scioperato 
ugualmente In talune acende 
tl padronato ne ha approfittato 
per mettere »i atto rappresagi.-e 
Un fonogramma della CGIL al 
governo chiede un pronto inter- 
v'ento che garantisca l'immedia¬ 
to ntiro di qualsiasi misura con¬ 
nessa allo sciopera 

A PAGINA 4 


Dal nostro inviato 

ATENE. 15 

A poco più di ventiquattro 
ore dalla schiacciante vitto 
ria riportata su Costantino, 
il governo Papadopulos ha 
ordinato che i ritratti del re 
e della regina, per breve 
tempo tolti dalle pareti degli 
ufrici pubblici e delle scuo¬ 
le, siano ricollocali al loro 
posto. 11 Santo Sinodo della 
Chiesa greca, dopo una la¬ 
boriosa riunione, ha risolto il 
delicato dilemma, posto ieri 
dalla fuga del re, sulla linea 
della decisione - governativa; 
sì pregherà ancora, come in 
passato, per la salute del re 
e delia regina, della reale 
prole e della regina madre. 
Ad Atene si attende il rientro 
del ministro degli Affari este¬ 
ri Pipinelis — giunto ieri 
a Roma — che a Bruxel¬ 
les ha avuto un colloquio 
con il Segretario di Stato 
americano Rusk, primo ag¬ 
gancio ufficiale tra l’Ameri¬ 
ca e il nuovo governo greco. 
Corre voce che l’arcivescovo 
di Atene, mons. Jeronimos. 
primate ortodosso di Grecia, 
potrebbe partire domani alla 
volta di Roma per partecipa¬ 
re ai conciliaboli in corso nella 
capitale italiana intorno al fu¬ 
turo del re. Interrogato su 
questo suo eventuale viag¬ 
gio. l’arcivescovo ha risposto; 
« Forse domani vi potrò dire 
qualcosa >. 

Queste notizie, anche se in 
apparente contraddizione con 
i « fermi per interrogatori > 
operati in nottata negli am¬ 
bienti del centro, della destra 
e tra gli uomini del palazzo 
reale, confermano, ci sem¬ 
bra. una cosa: il mondo 
atlantico, pietosamente e 
premurosamente raccolto at¬ 
torno al re fuggiasco (tanto 
pietosamente e tanto premu¬ 
rosamente da impedirgli di 
par]^l^e) sta cercando di ri¬ 
cuperare la Greina al re, per 
dare una veste intemazional¬ 
mente legale e quindi accet¬ 
tabile alla vittoria del co¬ 
lonnello Papadopulos. C il go¬ 
verno dei coIonneUi. che fin 
dalle prime ore del « com 
plotto reale» a\eva dichiara¬ 
to la sua intenzione di non 
voler rompere con l'istituto 
monarchico nominando un 
reggente, riconferma la sua 
intelligente e fredda effi¬ 
cienza ricollocando sui riqua¬ 
dri sbiaditi degli intonaci 
pubblici ì ritratti appena tol¬ 
ti. a prova della sua dispo¬ 
nibilità alla trattativa. 

In fondo. 0 re sì è brucia¬ 
to da solo, non gli è stato 
torto un capello, gli sono sta¬ 
ti offerti due aerei per la 
fuga e. alla fine della grot¬ 
tesca faida, non è stata pro¬ 
nunziata contro di lui nes¬ 
suna accusa di tradimento 
ma soltanto quella, assai più 
liete e del resto inevitabile, 
di essersi lasciato fuorviare 
da un gruppo di generali fel¬ 
loni. La rottura, costituita 
dalla fuga a Roma, si può an¬ 
cora rabberciare. Ed è quan¬ 
to, appunto, sì sta tentando 
di fare a Rocna. a Waslùng- 
ton e ad Atene: tutto ora di¬ 
pende dalle condizioni, dal 
prezzo, perché se è vero che 
il governo Papadopulos ha 
bisogro (iella copertura mo¬ 
narchica per aviere un avallo 
intemazionale, è ancora più 
vero che r.America e la NA¬ 
TO hanno bisogno della Gre¬ 
cia 

(^ndi. se un perdono ci 
sarà — ma la cosa, inten¬ 
diamoci bene, è ancora ben 
lontana dall'essere risolta e 

Augusto Pancaidì 

(Segue in uìtima pagina) 


Torna? Non torna? E se torna a quali con 
dizioni? Ma sarà Coitanllno a tornare oppure 
sua sorella Irene? Questi gli Interrogativi prin 
cipali della giornata di Ieri che ha vieto il re 
di Grecia (formalmente lo è ancora) spostarvi 
attraverso Roma dalla villa del principe d'As 
sia alla ambasciata del suo paese e viceversa 
Motivo di tutta questa agitazione è stata la 
presenza a Roma del ministro degli Esteri del 
colonnelli, Pipinelis, al quale è stala affidata 
la misslnne del conciliatore. Affidata da chi? 
Dai colonnelli di Atene, naturalmente. Ma an 
che dal segretario di Stato americano Rusk che 
sta facendo ogni sforzo — In nome della Nato 
—’ per rimettere d'accordo Costantino e I co¬ 
lonnelli. Una tale soluzione sarebbe, per Rusk, 
l'ideale. I colonnelli risulterebbero (ai suol oc¬ 
chi) un po' mene fascisti • la presenza di Co¬ 
stantino ad Atene temerebbe a garantire quella 
che si chiama la • legalità costituzionale s. E' 
tutta una farsa. In realtà. Ma la Nato ha bi¬ 
sogno anche di queste farse. E Rusk lo sa be 
nissimo. Per questo ha consiglialo I colonnelli 
di Alene di rimettere a posto i ritratti di Co¬ 
stantino c di continuare a far pregare nelle 
chiese ortodosse per la salute di Coslanlino e 
di tutta la famiglia reale. 


In Grecia, nel frattempo. I colonnelli non per¬ 
dono tempo. Tanto per non sbagliare continuano 
ad arrestare oppositori. Di tutte le specie: rea¬ 
listi e comunisti, di destra e di sinistra. E i 
paesi atlantici non dicono niente. La Grecia è ' 
membro della Nato e dunque i suol dirigenll 
— re o colonnelli — sono Inloccabill. Il Medi¬ 
terraneo è importante. E la Grecia è nel Me¬ 
diterraneo. 

C'è chi sostiene che, questa volta, Costantino 
si farebbe forza e resisterebbe alle lusinghe 
del colonnelli e di Rusk sapendo mollo bene cht 
potrebbe tornare in Grecia solo rinunciando 
persino a quella parvenza di potere che gli 
era rimasta. Vedremo. Noi non ci crediamo 
molto. Un Costantino coraggioso almeno In esi¬ 
lio non cl persuade. Ma, ad ogni buon conto, 
t colonnelli si tono assicurati una riserva: la 
sorella di Costantino, la giovane Irene, che pare 
arda dal desiderio di mutare II suo status di¬ 
ventando da sorella del re nientedimeno che 
regina. L'attetlo fraterno è certo Importante. 
Ma come resistere a una corona di regina of¬ 
ferta da un uomo come Papadopoulos? Queste 
cose, come si sa, sono irresistibili. Per i re e I 
loro attlni. 


Improvviso arrivo a Roma del ministro degli Esteri greco 

Pipinelis guida le manovre 
per 9 recupero dì Costantino 


Si parla anche di una rinuncia in favore delia sorella Irene o del figlio 
Sarti, principi, armatori e gentildonne si succedono presso il monarca 


Dopo Fmeontro di (^staatuio 
eoa Fambasciatore amencatio 
Rehinart. avvenuto n^la resi¬ 
denza dei D'Assia a Villa Polis- 
sena. la seconda giornata del 
re fuggiasco a Roma è stata 
caratterizzata da una frenetica 
attività diplomatica, (kistantino 
è al centro di intense quanto 
misteriose trattative la cui con¬ 
clusione risponderà alFinterro- 


gamo che oggi si pone sulle 
future so.-ti del monarca: Ca 
sLantino ntomerà ai Grecia? Ri 
prende.'à il suo posto accanto 
ai ooknnelli? Oppure abdiche¬ 
rà in favore del figlio Paolo o 
della soreLa Irene? 

Le voci a nguardo che nm- 
balzano in queste o:^ hanno 
preso consistenza neUa tarda 
mattinata di ieri, quando a Ro¬ 


ma, eoo u.n voo pro-enie.-ite d.i 
Parigi e giunto improvvisa 
mente U m.n_>tro degli Esten 
ellenico Pan.i>o;is Pipinelis, di 
ritorno da Bruxelles dove ha 
partecipato alla conferenza del¬ 
ia N.ATO. Il ministro, che era 
sbarcato a Fiumicino alle ll.()5. 
accompagnato dall'ambasciatore 
Teodoropulos e dal primo segre 
tario Kottakis. si è recato imme 
diatamcntc ne'la sede dell'amba 
sciata greca dove m quei mo 
mento era (Costantino. insienTe 
con la moglie. .Amamana d: 
Danimarca, mentre la mad'c 
Fedenca e i fig.i Paolo e Alex a 
erano rastati a Villa Polix-sena 
»i.s:eme alla so-clla di Co--’an 
tino, pnncipes-sa Irene. Un po^ 
tavoce dell'amhasciata si affret 
Lava a smentire la notizia di un 
sTContro fra U muustro Pipinelis 
e CostantxK). Ma è un fatto che 
so'o nella tarda mattinata, alle 

13.30. il re fuggiasco si allon 
tanava ancora dalla sede diplo¬ 
matica, accompagnato dalla mo 
glie, per recarsi di nuovo a 
VìDa Polissena dove sj è in¬ 
trattenuto ffno alle 17.30. .Alle 

17.30. dopo avere incontrato a 
Villa Pt^issena Farmato'e gre 
co Stavros Niarchas. Cos’antino 
è quindi tornato a.la sede del 
l'ambasciata greca, dove si è 
.ntrattenuto a lungo di nu-ivo 
con Pipinelis e con Spandidakis 
fino a tre giorni fa v ice primo 
ministro e ministro della Dife 
sa ellenico, esautorato dal se 
condo colpo di stato. .Arche co 
stui. considerato in questo nv> 
mento « un uomo del re » do- 
xmebbe evidentemente svolgere 
un ruolo di mediazione fra Co- 
staittino e 1 rappresentanti del¬ 
l’attuale governo. 

Da ViDa Pobssena aOa palaz¬ 
zina dH via Mercadante dì fran¬ 
te a vola Borghese, sede del- 
Fambasciata ellenica, non c'è 
più di un chilometro distanza. 
In questo angolo di Roma, da 
due giorni, si stanno svolgendo 
le frenetiche trattative di (Co¬ 
stantino gli spostamenti rapidi 
in mezzo a lai traffico pazzesco 
di un uomo che molti deflniso» 
no c senza fissa dimora » 

Non un comunicato, non una 

e. b. 

(Segue in nìtima pagina) 



armi o bagagli ? 


¥ A GENEROSA e 
coraggiosa ribel¬ 
lione di re Costantino al 
regime dei colonnelli è 
durata appena qualche 
ora. Solo e sconfitto, il 
giovane re è fuggito dal¬ 
la Grecia, iniziando a 
Roma la ria deiresilio ». 
Con queste parole stra¬ 
ziate e commosse, il di¬ 
rettore del Corriere del¬ 
la Sera iniziava ien un 
suo virile commento alla 
vicenda di re Costanti¬ 
no. il cui fentfltiro ha 
voluto definire * vano ma 
generoso ». 

Vi confessiamo che il 
nostro primo impulso, 
alla lettura di quei detti, 
è stato quello di scoppia- 
re in un pianto dirotto. 
Il giovane re, « solo e 
sconfitto • arriva smar¬ 
rito a Roma. Travolto da 
un rovescio imprevisto, 
eccolo qui con t suoi so¬ 
gni infranti, con le sue 
speranze perdute. Ha do¬ 
vuto fuggire precipito¬ 
samente. Dove saranno, 
ora. t teneri figli, la spo¬ 
sa diletta, la dolce sorel¬ 
la e Vadorata madre, la 
cam madre, che gli è 
sempre stata prodiga di 


amorose cure e di saggi, 
avveduti consigli? Ahi 
misero, dove saranno? 

Sono arrivati tutti con 
lui, in un bellissimo 
aviogetto con lo stemma 
reale. Ci sono anche due 
generali, un ministro, 
una cameriera e il cane. 
Se gli fossero piaciuti i 
canarini, adesso li, a 
Ciampino, ci sarebbe an¬ 
che il pennuto. E dal ba¬ 
gagliaio scaricano otto 
valigie. Fate piano che 
c’è roba fragile Ma che 
è questo rumore in cie¬ 
lo? Gran Dio, non saran¬ 
no mica i nemici che ar¬ 
rivano per trucidare il 
giovane re, ora che è ar¬ 
rivato « generosamente e 
coraggiosamente > a Ro¬ 
ma? No, • rassicuratevi. 
E' un altro aereo reale, 
con cento valigie. Fac¬ 
chino, ma non c’è mai un 
facchino in questo aero¬ 
porto? 

La sola cosa che dà 
una idea della tragedia 
di questo eroe, è che ha 
la barba lunga. La mam¬ 
ma, la cara mamma che 
ha fatto i bagagli, si è 
dimenticata le lamette 
Gillette. 

Forfebracclq 
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PAG. 2 / vita italiana 


TEMI 



DEL emiwJ 


Credito 
al Commercio 


I A PROPOSTA di le^e del 
^ PCI per € Finanziamenti 
agevolati alle piccole e medie 
imprese commerciali e agli Enti 
cooperativi » è stata assegnata 
in sede lemslativa ai*a Commis¬ 
sione Industria e Commercio 
della Camera. 

Vi sono dunque tutte le 
condizioni, ove non m 0 n<'hi U 
volontà politica della maggioran¬ 
za o di parte di essa, fcrchè si 
possa rapidamente addivenire 
alla discussione e a positive de¬ 
cisioni su una materia di grande 
interesse non solo per i ceti 
medi commerciali, ma per il ge 
nerale sviluppo delia distribu¬ 
zione. DI rapidità vi è il ma.ssi- 
mo bisogno tenendo conto delia 
ormai imminente scadenza della 
legge 1016, e del coro di cri¬ 
tiche che si levano nei suoi con¬ 
fronti, c die debbono fare esclu¬ 
dere la eventualità di un s io 
puro e semplice rinnovo. 

I.e definizioni date alTintcrno 
della stessa maggioranza nella 
1016 («legge prcsscxxliè inope 
rame», « strumentf» creditizi'! 
puramente simbolico»); la de¬ 
nunzia delle sue carenze che sì 
è levata da tutto il settore del 
piccolo e medio commerdo e 
negli stessi recenti convegni del- 
l'EXPÒ '67; gii stessi dati for¬ 
niti dall'on. Di Vagno in sede 
di bilancio del Ministero (dal 
1960 al 1966 assai meno del¬ 
l’Ilo dd piccoli e medi com¬ 
mercianti ha potuto valersi dei 
benefici) testimoniano deila non 
validità di una ulteriore proro¬ 
ga alla quale vorreblx; appro¬ 
dare il governo. 

H’. dunque, necessario inten¬ 
sificare la lotta e la pressione 
perchè si possa giungere ad un 
nuovo provvedimento, tale da 
non significare solo una mag¬ 
giore, generica « effidenza »; 
ma da favorire - stimolare con¬ 
cretamente Io sforzo di ammo 
demamento della piccola e me¬ 
dia impresa commerciale, lo 
sviluppo delle sue forme asso 
dative, secondo una scelta eco 
nomica e sociale ben precisa. A 
nostro avviso uno strumento 
crctiirizio che aiuti, come neces¬ 
sario, la piccola c media impre¬ 
sa a divenire effettivamente 
protagonista del rinnovamento 
della rete distributiva non può 
non poggiare su alcuni elementi 
di fondo; il tasso di interesse 
b.uso (3%); la estensione del- 
rintervento al rinnovo degli im¬ 
mobili e alle scorte; c soprat¬ 
tutto l’accesso al credito agevo¬ 
lato delle forme cooperative in 
cui si esalta l’autonomia dei 
dettaglianti nei confronti del 
grossista e della grande impresa, 
e che non possono essere con¬ 
fuse (come nella proposta del- 
l’on. Origlia) con le «catene» 
che esprimono un inverso pro¬ 
cesso di subordinazione; infine, 
una garanzia pubblica che inte¬ 
gri quella defidente deU’impre- 
ta, ove non manchino al com- 
merdante i necessari requisiti 
di capadtà e onestà. 

Adriana Sereni 


Trasferimenti 

sospetti 

U N FA'TTO di estrema gra¬ 
vità, per le conseguenze 
che possono verificarsi, nell’ul¬ 
teriore /Ver del processo del 
Vajont, si è registrato in questi 
giorni con il trasferimento di 
due cancellieri della sezione pe¬ 
nale del Tribunale di Belluno, 
facendo con dò mancare al dot¬ 
tor Fabbri, giudice istruttore, 
la collaborazione indispensabile 
PCT la stesura della sentenza di 
rinvio a giudizio dd presunti 
colpevoli, recentemente incrimi¬ 
nati dal P.M. dottor Manda¬ 
rino. 

Noi non possiamo che denun- 
dare ancora una volta le vergo- 
Itrtose manovre poste in essere 
dalle massime autorità della ma¬ 
gistratura italiana per guada¬ 
gnare tempo e pcrdiè la paven¬ 
tata prescrizione dd reati di¬ 
venti sempre più realisticamen¬ 
te possibile. 

Certamente non può essere 
estraneo a queste manovre il 
ministro di Grazia e Giustizia 
e dò per il semplice fatto che 
esse sì dispiegano all’ombra del¬ 
la sua autorità, dopo aver for¬ 
nito alla Camera dd deputati le 
più ampie assicurazioni che tut¬ 
to era stato disposto dai capi 
ddla corte di ap>pello di Vene- 
sia perchè all’istruttoria fosse 
dato il massimo impulso. 

L’indignazione dd supersdd 
c di tuta coloro che vogliono 
giustizia è forte perchè sì è cera 
che i trasferimend disposa re- 
cent e t u ente d’affido e la non 
completezza dd niok> dell’uffi¬ 
cio d’istruzione iottaldaix) il de¬ 
licato lavoro dd giudice btrut- 
tote dottor Fabbri il quale, poi, 
in contrasto con quanto assicu¬ 
rato alla Camera dal Ministro 
Reale, per bocca dd settosegre-- 
tark) Minasi, non doveva essere 
distratto da altre mansioni, ma 
esclusivamente dedicato alla la¬ 
boriosissima sentenza istrutto¬ 
ria. // eòe non è assolutamente 
avrenuto. 

Il Consiglio ddIX>rdine a 
mezzo dd suo Presidiate avvo¬ 
cato Berdlìssì ha inviato un te¬ 
legramma al Ministro per iitfor- 
marlo ddla situazione e per ri¬ 
chiedete adeguati provvedimen¬ 
ti così come ha tdegrafaio 0 
Presidente dd Tribunale di Bel¬ 
luno. 

Si ha notizia infine che sì stia 
procedendo alla anticipata smo¬ 
bilitazione di alcune dattilogra¬ 
fe incaricate dd servizio straor¬ 
dinario di copia all’Ufficio 
istruzione, e dò nel momento 
io cui il lavoro le rende più 
acccssarie. 

Giorgio BettioI 


Dopo le clamorose conferme sulle «liste nere» e il piano degli arresti del ’64 

Tremelloni da Saragat e da Moro 
per decidere la linea sul SIFAR 


Stamane De Lorenzo depone sulle rivelazioni di Zinza • L'ex-capo di stato maggiore dell’Esercito è tornato ieri in servizio - Farri: «A Roma sì 
stava organizzando una milizia pseudo volontaria pagata dal controspionaggio» - Dichiarazioni socialiste in favore dell’inchiesta parlamentare 


POSSO SEMPRE 

FAR COLPO ! 

/ 



La DC continua a mantenere uno stretto silenzio 
sui fatti del Luglio 1964- 


Appena rientrato a Roma 
da Bruxelles, il ministro del¬ 
la Difesa Tremelloni si è re¬ 
cato ieri al Quirinale, per un 
colloquio con il presidente 
Saragat. L'incontro è stato 
messo in relazione con la po¬ 
lemica sui fatti dell'estate ’M 
e con l’annuncio di una pros¬ 
sima risposta di Tremelloni 
alle interrogazioni e interpel¬ 
lanze presentate in Parlamen¬ 
to dopo la deposizione del ge¬ 
nerale Zinza. che ha confer¬ 
malo clamorosamente in Tri¬ 
bunale ciò che il ministro 
aveva finora negato, c cioè 
resistenza delle liste di pro¬ 
scrizione e la organizzazione 
del piano degli arresti e del¬ 
le deportazioni. Nella tarda se-' 
rata, Tremelloni si è incontra¬ 
to con Moro e Nonni. Uscendo 
da Palazzo Chigi, dopo rincon¬ 
tro con il presidente del Con¬ 
siglio (e pur negando di aver 
parlato del SIFAR) ha detto 
che riferirà in merito la set¬ 
timana prossima alla Camera. 

Nel frattempo — pare con 
una certa sorpresa degli stes¬ 
si funzionari del Ministero — 
il generale De Lorenzo, ve¬ 
stita di nuovo la divisa, si 
pre.sentava negli uffici del 
Ministero della Difesa, in via 
XX Settembre, per riprende¬ 
re servizio, una volta scaduti 
i termini dell’aspettatira che 
egli aveva chiesto cinque me¬ 
si fa dopo la sua estromis¬ 
sione dalla carica di capo di 
stato maggiore dell’Esercito. 
Non si è saputo se De Lo 
renzo, che era accompagnato 
dal suo aiutante, tenente co¬ 
lonnello Centofanti, ha avuto 
in giornata un colloquio con 
il ministro Tremelloni: De 
Lorenzo, comunque, dovrà de- 


Esclusi dal provvedimento i licenziati 
per motivi politici o sindacali 


Alla Camera la legge 
sul condono agli statali 

Il socialista Di Primio sostiene che non si può ammettere il principio 
che lo Stato sì sia comportato illegalmente - Gli interventi di Accreman 
e Tagliaferri che annunciano emendamenti comunisti 


E’ da ieri all’esame della 
Camera, dopo essere stata ap¬ 
provata dal Senato. la legge 
per il condono delle sanzioni 
disciplinari inflitte o da in¬ 
fliggersi ai pubblici dipen¬ 
denti per tutte le infrazioni 
disciplinari commesse a tutto 
il 31 gennaio ’66. Il provvedi¬ 
mento ha un gravissimo limi¬ 
te nel fatto che non estende 
le esenzioni ai casi in cui i 
dipendenti siano stati licenzia¬ 
ti per motivi politici o sin¬ 
dacali. 

Il relatore dì maggioranza, 
il socialista Di Primio. giusti- 
fica in questo modo il limite 
posto al provvedimento: « si 
deve osservare che non poten¬ 
dosi presumere che Io Stato 
democratico abbia violato la 
legge (si tratta infatti di in¬ 
frazioni risalenti al 1947) nella 
adozione del provvedimento e 
che la motivazione del provve¬ 
dimento di risoluzione simula 
un motivo politico e sindacale, 
l’onere della prova dovrebbe 
gravare suirimpiegato punito. 
E poiché i detti fatti rimon¬ 
tano almeno a 10 anni fa. sa¬ 
rebbe difficile raccogliere pro¬ 
ve sufficienti a smentire la 
motivazione del prov\x;dimen 
lo. Pertanto non solo si apri¬ 
rebbe una enorme contestazio¬ 
ne; ma le speranze di vedere 
ripristinato il rapporto dì im¬ 
piego sarebbero frustrate dal¬ 
le difficoltà, se non daU'impos- 
sibilità. dì fornire La prova 
del proprio assunto. Ne con¬ 
seguirebbe sconforto, delusio¬ 
ne e, conseguentemente sfi¬ 
ducia verso Io Stato ». 

Questa assurda, c incredi¬ 
bile nella sxia gravità, moti¬ 
vazione è ieri stata respinta 
dai compwpni Accreman e Ta¬ 
gliaferri. Non si può infatti 
considerare « inammissibile » 
il fatto che lo Stato democra 
tico abbia violato la legge, 
quando questa violazione è 
avvenuta, con la compilazione 
dì elenchi speciali di lavora¬ 
tori. socialisti o comunisti, che 
sono stati poi licenziati. Ed è 
evidente che la «sfiducia » ver¬ 
so h) Stato si ha nel momento 
in cui questo non si assume 
nemmeno la responsabilità di 
porre riparo alle ingiustizie 
commesse. 

Accreman e Tagliaferri han¬ 
no annunciato la prcsentazio 
ne di numerosi emendamenti 
comunisti tendenti a colmare 
tutte le lacune presenti nella 
legge e a rendere giustizia a 
tutti 1 lavoratori che furono 
licenziati o danneggiati da san¬ 


zioni « disciplinari >. Essi han¬ 
no auspicato che la Camera 
accolga queste modifiche. Ciò 
si rende tanto più necessario 
in quanto il Senato approvò un 
ordine del giorno del PSU — 
che in questo forse pensava 
di rimediare al vergognosi li¬ 
miti posti alla legge — col 
quale si invitava il governo a 
dare una positiva soluzione al¬ 
la situazione di coloro che fu¬ 
rono allontanati dall'impiego 
per ragioni di discriminazione 
politica (con la concessione di 
una pensione o di una liquida¬ 
zione una tantum). Ma il go¬ 
verno non ha in alcun m<^o 
rispettato quell’ordine del gior¬ 
no. dimostrando così che non 
intende riparare alle ingiusti¬ 
zie commesse nei confronti di 
lavoratori colpevoli solo di es¬ 
sere socialisti o comunisti. 

n dramma di questi lavora¬ 
tori — ò stato detto — non si 
può sbrigativamente liquidare 
con un provvedimento di con¬ 
dono ìngiustiricatamente re¬ 
strittivo. com’è quello proposto 
dal governo. Nè vale obietta¬ 
re — come ha fatto l'on. Di 
Primio nella sua relazione — 
che sarebbe difficile l’accer¬ 
tamento del carattere politico 


o sindacale del licenziamento. 
Elsistono infatti centinaia di 
prove che possono dimostrare 
la reale natura di quei licen¬ 
ziamenti, che hanno spesso 
riguardato i lavoratori più qua¬ 
lificati. 

In particolare gli emenda¬ 
menti presentati dal PCI, con¬ 
formemente a quanto rivendi¬ 
cano 1 lavoratori, chiedono la 
riassunzione dei dipendenti 
perseguitati e allontanati dal 
servizio e la rìscattabilità a! 
fini della pensione per quei 
licenziati che abbiano superato 
il 60 anno d’età, preria rico¬ 
struzione della posizione giu¬ 
ridica anche agli effetti eco¬ 
nomici. 

La discussione riprenderà lu¬ 
nedì; parleranno numero.sÌ 
oratori del PCI per tentare di 
migliorare questa legge che è 
tanto attesa da migliaia di 
lavoratori, protagonisti in que¬ 
sti giorni dì manifestazioni. 
Proprio doe giorni fa si è 
svolto a Roma un corteo di 
licenziati del ministero della 
Difesa, dove le discriminazio¬ 
ni e le sanzioni assunsero gli 
aspetti più odiosi c ingiusti 

f. d'a. 


porre questa mattina al pro¬ 
cesso 

In merito al processo ieri 
sera si è diffusa una voce se¬ 
condo la quale De Lorenzo 
sarebbe stato consigliato a ri¬ 
tirare la querela. E’ una no¬ 
tizia elle sarà possibile veri¬ 
ficare neH’udienza di oggi. Ne¬ 
gli ambienti politici si faceva 
già ieri rilevare che una tale 
eventualità solleverebbe alcu¬ 
ni uomini politici, tra i quali 
Ncnni c Tremelloni e alcuni 
alti utTiciali tra i quali il gen. 
Manes. dalla necessità di do¬ 
ver dire davanti al Tribuna¬ 
le ciò che sanno suH’estate del 
1964. 

Negli ambienti parlamenta¬ 
ri ci si sta preparando in¬ 
tanto al prossimo dibattito. 
Saragat, Moro e Nenni si so¬ 
no tenuti continuamente in 
contatto per fissare i termini 
della risposta di Tremelloni. 
il quale, dal canto suo. paro 
puntare tutte le sue carte sul¬ 
l’accusa al comandante dei 
carabinieri Ciglieri. che gli 
avrebbe nascosto una parte 
del materiale raccolto. E’ in 
corso anche un’indagine per 
scoprire chi ha diffuso le in¬ 
discrezioni sulla lettera inria- 
ta lunedi scorso da Tremel¬ 
loni a Moro prima di partire 
per Bruxelles; del documento 
esistono solo tre esemplari: 
uno l’ha trattenuto Tremello¬ 
ni. uno è giunto a Moro, un 
altro è stato lasciato a Nen¬ 
ni. Uno dei tre. evidentemen¬ 
te. aveva interesse a provo¬ 
care la « fuga * dei gravi ad¬ 
debiti rivolti al gen. Ciglieri. 

Un fatto, comunque, è ac¬ 
certato; daH’inchiesta del ge¬ 
nerale Manes. vicecoraandan- 
te dell'Arma, era già venuto 
alla luce, ancor prima della 
deposizione di Zinza, il mec¬ 
canismo degli arresti del *64; 
si tratta di vedere ora questa 
inchiesta nella sua integrità e 
di scoprire oerchè B materiale 
in essa contenuto si è arenato 
da qualche parte (e una parte 
usciva sui giornali) maitre il 
ministro respon^bile corrti- 
nuava a ripetere in Parlamen¬ 
to die nell’estate dd ’64 non 
era successo nulla che vales¬ 
se la pena di rilevare in sede 
politica. 

Una indùesta parlamentare, 
intanto, è stata chiesta anche 
dal settimanale cattolico Set¬ 
te giorni: il membro della Di¬ 
rezione dd PSU P^canà, in¬ 
vece, ha detto che questa non 
sembra «un’tpot^ da scar¬ 
tare ». Un’inchiesta parlamen¬ 
tare è stata sollecitata dai 
compagni Bertoldi (PSU) e La¬ 
mi (reiUP). Una interroga¬ 
zione suH’estate ’64 è stata pre¬ 
sentata anche da un gruppo di 
deputati d.c. 

Contemporaneamente alla 
deposizione in Tribunale è 
usdto anche un ìr^ressante 
articolo di Pani, pubblicato 
nel numero di ieri ddl’Asfro- 
labio. Pani ricostruisce me¬ 
ticolosamente il quadro poli¬ 
tico ddl'estate dd *64 e ri¬ 
corda. in particolare, la fa¬ 
mosa lettó^ di Colombo a 
Moro e la proposta di Merza- 
gora per un governo di emer¬ 
genza « a larga base ». Segm. 
scrive Parri, «era portato a 
prendere in esame do?» le pos¬ 
sibili soluzioni extraparlamen¬ 
tari — uno dd suoi candidati 
fu notoricunente l’on. Colom¬ 
bo — la necessità di soluzioni 
di didiicirata emergenza che 
chiamarono sulla scena il ge¬ 
nerale De Lorenzo». 

Parri chiede, fra Taltro, un 
accertamento sulla organizza¬ 
zione. iniziata a Roma, tre 
anni fa. di milizie civili da 
utih'zzare contro le manife¬ 
stazioni popolari. « Queste mi¬ 
lizie pseùdo-vdontarie — scri¬ 
ve — avrebbero dovuto essere 
formate da carabinieri in con¬ 
gedo. da ex sottufficiali di ma 
fina, redutate da emissari dd 
SIFAR e pagate con i soldi 
del Ministero della Difesa ». 

C. f. 


I comizi 
del PCI 


Cenllnala di manifestazioni 
unitarie si svolgono In questi 
giorni per le libertà demo¬ 
cratiche (contro il SIFAR) a 
per la libertà della Grecia. 

Altre manifestazioni di par¬ 
tito sugli stessi temi e su 
altri (pensioni, conferenze 
operale, tesseramento, ecc.) 
si svolgeranno in altre loca¬ 
lità delle quali ne segnalia¬ 
mo una parte: 

OGGI: Schio, Napolitano; 
Mantova, Coppola; Empoli, 
Ferrara; Udine, Ragionie¬ 
ri; Bologna, Sandri. 

DOMANI : Acquapendente, 
Berlinguer; Terni, Ingrao; 
Valdagno, Napolitano; Ve¬ 
nezia, Scoccimarro; Poggio 
Mirteto, Caponi; Civitavec¬ 
chia, D' Onofrio; Pescara, 
Flamigni; Pistola, Modica; 
Livorno, Mammucari; Man¬ 
tova (prov.), Sandri. 

LUNEDI': Milano, Napoli 
lano. 

MERCOLEDÌ’: Reggio Emi¬ 
lia, Occheito; Ravenna, 
CerronI; Lucca, Gruppi; 
Carrara, Sandri. 


Al Senato 


Approvata la legge 
sul biennio 
della scuola 
secondaria 

1-1 legge per l'ordinamento 
del prinjo biennio delle scuole 
secondarie superiori è stata ap¬ 
provata questa mattina dalla 
commissione pubblica istruzio¬ 
ne del Senato. Il provvedimento 
(che dovrà andare ora alla Ca¬ 
mera) era stato presentato con 
le firme dei rappresentanti di 
tutti i gruppi parlamentari. AI 
momento del voto. però, i so¬ 
cialisti si sono astenuti, men¬ 
tre tutu gli altri gruppi hanno 
dato i lo-D consenso. 

Le nuove nonne hanno l'obiet- 
livo di sanare la frattura che 
si è determinata tra la scuola 
media, da tempo ormai modi¬ 
ficata. e la scuola secondaria su 
periore. per la quale non è 
stata varata ancora la riforma; 
a questo scopo, ne) primo bien¬ 
nio eli ciascun tipo di scuola 
secondaria è stata assicurata la 
presenza di un gruppo di ma¬ 
terie comuni- 


in Puglia 

Caccia deiriNPS ai 
braccianti per togliergli 
assegni e pensioni 

Dal nostro corrispondente 


BARI, 15 

L'Istituto nazionale della pre¬ 
videnza sociale ha dichiarato 
guerra oi braccianti ed in ge¬ 
nere ai lavoratori della terra 
pugliesi. Per condurre meglio 
questa guerra la sede di Bari 
ha mobilitato un certo numero 
di funzionari da altre sedi 

Gli uffici dei Contributi unifi¬ 
cati in agricoltura fanno, da an¬ 
ni. com'è noto, delle cancella¬ 
zioni dei lavoratori agricoli da 
gli elenchi anagrafici, e fanno 
quasi sempre cancellazioni re¬ 
troattive di sci, sette e anche 
dieci anni. In base a queste 
cancellazioni, avvenute a mi¬ 
gliaia nella sola regione puglic 
.'C. l'/.V/’.S chiede ai braccianti 
cancellati (e a cui la cancella¬ 
zione dagli elenchi molto spesso 
non è stata nemmeno notificata) 
il rimborso degli assegni fami- 


Favorendo le manovre per ritardare 
il dibattito sulla legge regionale 

Al Senato Cava regala 
una seduta alle destre 

La seduta notturna già convocata non si è tenuta — Chiesta senza suc¬ 
cesso la verifica del numero legale — Il Partito liberale preannuncia un 
ostruzionismo indiscriminato — Il discorso del ministro Mariotti 


AI Senato la maggioranza go¬ 
vernativa sta scendendo sco- 
pe^mente a patti con le destre 
che wmai hanno promosso una 
escalation dell'ostruzionismo. 
Giovedì democristiani e socia¬ 
listi hanno respinto la propo¬ 
sta del PCI per tncominciare 
irnmediatamente il dibattito 
sulla legge regionale. Cedetxlo 
alla pressione delle destre, la 
maggioranza di centro-sinistra 
ha fissato rinizio de) dibattito 
per il 9 gennaio. I] capogruppo 
del PSU Zennier aveva in mo¬ 
do esplicito dichiarato che que¬ 
sto rinvio era frutto di una 
tacita intesa con liberali e mis¬ 
sini. impegnatisi a fare « un 
ostruzionismo meno pesante » 
in questa fase di lavori che 
precede l’esame della legge 
regionale. 

Ma nella stessa giornata di 
giovedì, i liberali hanno an¬ 
nunciato in un comunicato che 
faranno ricorso a ^ « tutte I« 
misure possibBì nell’ambito del 
regolamento», per ritardare e 
contrastare la legge regionale, 
estendendo l’ostruzionismo an¬ 
che « a^ altn provvedimenti 
sottoposti ai Senato ». 

Ieri sera, conclusasi la di¬ 
scussione generale sulla legge 
ospedaliera, i liberali sono pas¬ 
sati aH’atlacco, chiedendo la 
verifica del numero legale, per 
ottenere un rinvio della seduta. 
Questa mossa è fallita per po¬ 
co: erano infatti presenti i54 
senatori, appena 5 in più del 
necessario. 

Liberali e missini hanno al¬ 
lora chie^ una votazione per 
apprflo nominale su un ordine 
dri giorno per impedire il pas¬ 
saggio aH’esame degh articoM 
della legge ospedaliera. I co¬ 
munisti hanno dichiarato di 
arienersi. Pur criticando seve¬ 
ramente la legge — ha detto la 
compagna Angiola MTXELLA — 
respingiamo la manovra libe¬ 
rale per il suo significato osfni- 
zioni.stico e perchè ispirata da 
motivi di grctf.i conservazione 


dell’attuale assetto sam'tario. 

U socialista Z.ANN1ER ha ac¬ 
cusato i liberali di non stare 
ai patti, dichiarando di avere 
ingenuamente creduto alla leal¬ 
tà delle destre. Il capt^ruppo 
de CAVA ha fatto un discorso, 
nelle apparenze in fiero contra¬ 
sto con il gruppo <lel PLI. (« Il 
vostro ostruzionismo indiscrimi¬ 
nato ha un carattere eversivo, 
in contrasto con le pure e chia¬ 
re tradizioni liberali »...). Ma 
poi CAVA si è detto disposto a 
rinunciare alla seduta notturna 
già prevista, se i liberali aves¬ 
sero rinunciato all'appello no¬ 
minale (Cava forse temeva una 
fuga di d.c. dall’aula). Il grup 
po del PLI ha colto la palla al 
balzo. La richiesta di appello no¬ 
minale è stata ritirata, l’ordine 
del giorno per il non pas.saggio 
agli articoli è stato respinto con 
un voto per alzata di mano e il 
presidente ZELIOLI-L.ANZIN1 ha 
annunciato testualmente: < La 
seduta notturna è sconvocata ». 

ET ormai evidente che la ma¬ 
novra liberal-missina trova sp.i- 
zio. perchè conta su una destra 
democristiana particolarmente 
cosislente al Senato, n libera¬ 
le A’ERON'ESI. presentando la 
rìch’esta per imprfire il pas¬ 
saggio agli articoli della legge 
aspedab'era si è limitato a dire 
che si faceva portavoce dei de¬ 
mocristiani che effettivamente 
hanno tutti mosso un attacco da 
destra al disegno di legge. 

Nella seduta odierna sarà di- 
scus-sa un'altra materia .scot¬ 
tante per la maggioranza: la 
legge sul Consiglio .superiore del¬ 
la Magistratura, che gli stessi 
libera') e missini hanno impe¬ 
dito fosse arorovata rapida¬ 
mente in commissione. La discus¬ 
sione sugli articoli della legge 
ospedaliera dovrebbe ripTende- 
re lunedi. I liberali continueran¬ 
no l’astruzionismo in forme pe¬ 
santi (si parla di 80 o .iddirit- 
tura d' .300 emendamenti). 

Quindi !c cose prendono una 
piega tale che. so si vuole ef- 


25 decisioni a Palazzo della Consulta 


Corte costituzionale: le ultime 
sentenze prima del rinnovamento 


1.3 Corte costituzionale, che 
entro breve tempo .sarà rinno 
vaia, per scadenza de) manda¬ 
lo di parte dei componenti, ha 
pubblicato ieri le ultime deci¬ 
sioni. I giudici hanno deposita¬ 
to nella cancelleria di Palazzo 
della Consulta beo 23 sentenze e 
due ordinanze. 

La Corte ha preso decisioni 
sul riposo settimanale, sull’inter¬ 
ruzione del lavoro determinata 
da gravidanza, sulle ispezioni 
corporali effettuate su minoren¬ 
ni sulle formule di assoluzione 
e su van altri argomenti di in 
dubbio interesse. 

Vediamo alcune delle senten¬ 
ze emanale, le ultime, come si 
è accennato, nrima del rinno 
vamento dell’alto collegio 

— Non é obbligatorio che al 
lavoratore sia concesso un giorno 
di riposo ogni sei giorni lavora¬ 
tivi, purcàè la proportione sia 


aspettata in un periodo di tenv 
PO non trop;M lungo c ben de¬ 
terminato. Nello stesso tempo 
è incostituzionale, e va quindi 
abrogata, la norma che prei^ 
de per i lavoratori di certe im¬ 
prese a ciclo continuo 52 giorni 
di riposo l’anno, oltre le ferie. 
ET incostituzionale perchè potreb¬ 
be essere interrelata nel senso 
che ì 52 tfomi di ripo^ sareb¬ 
bero fruibili tutti insieme. La 
sentenza dimostra che è urgen¬ 
te il rinnovo della legge sugb 
orari di lavoro, vecchia ormai 
di vari deocn.ii. 

— E” incostituzionale l’artico¬ 
lo 376 del codice di procedura 
penale, nella parte in cui non 
prevede la contestazione del 
fatto aU’imputato e l'interroga- 
tork) nei casi di proscioglimen¬ 
to con formula diversa da quel¬ 
la che il fatto non sussiste o 
non sia stato commesso (cioè 


noi ca.si di assoluzione per :n- 
suffic.'cnza di prove o perchè 
il fatto non costituisce reato). 

— ET illegittima la norma che 
prev^ede la oecessìtà di un anno 
di contribuzioni aH’INFS per 
l’accredito dei contribuU figura¬ 
tivi alla lavoratrice nel periodo 
di interuriooe del lavoro de¬ 
terminato da gravidanza o puer- 
peria 

— Nei procedimenti a carico 
di minorenni possono essere di¬ 
sposte ricerche e ispcziooi sulla 
persona, ma solo neH’ambito 
dello scopo essenziale della nor¬ 
ma. cioè nclJ'intere5.se del mino¬ 
re e per il suo recupero all’o¬ 
nestà e alla normalità. La sen¬ 
tenza rinfocola le polemiche 
sorte m occasione de) < caso 
Zanzara », quando il p.m. Car- 
casio pretese di effettuare una 
ispezione corporale sugli stu¬ 
denti del Parinì incriminati. 


— E’ Clegittima la norma che 
prevede che tra gli ooen detrai- 
bili ai fini ddle imposte com¬ 
plementari non sia compresa la 
imposta straordinaria sui pa¬ 
trimonio. 

— ET illegittima la norma che 
vieta di dare feste da ballo in 
luoghi aperti o esposti al pubbli¬ 
co senza il permesso del que¬ 
store. Per ballare all'aperto, 
non occorre dunque alcuna au¬ 
torizzazione. 

— n procedimento civile non 
si interrompe in caso di morte 
del procuratore di una delie 
parti, anctie se il processo non 
è riassunto nei sei mesi suc¬ 
cessivi. 

— ET legittima la norma che 
punisce la serrata per prote¬ 
sta da parte deH’in^renditore. 

— La moglie convivente con 
il debitore ha il diritto di pro¬ 
porre opposizione al pignora min¬ 


to dei mobili nella casa coma 
gaie e di reclamare la propr.età 
dei mobili stessi, a patto che 
essa risulti da atto di data cer¬ 
ta anteriore al pigooramemo. 

— La nrngìie non è tenuta a 
contribuire al man’enimento del 
marito, se questi ha sufficieali 
mezzi dì sussistenza. 

— Non esiste obbligo dr no 
uncare le contravvenzioni stra¬ 
dali alle persone non residenti in 
Italia. 

Con altre sentenze la Corte 
costiuizionaie ha respinto varie 
questioni di legittimità, confer¬ 
mando quindi le norme esisten 
ti. ed ha risolto alcuni conflitti 
di attribuzione fra lo Stato e la 
Regione siciliana. Con una dd- 
le ordinanze, la Corte ha dispo¬ 
si racquisirione di nuovi dati 
prima di decidere un’importan¬ 
te quMtjone in materia di cn- 
fiteuiL 


fettiv’amente garantire l’appro¬ 
vazione della legge regionale, si 
tratta di rivedere subito il ca¬ 
lendario dei lavori del Senato. 

Il ministro Mariotti aveva 
concluso nel pomeriggio di ieri 
il dibattito generale sulla legge 
ospedaliera sostenendo che la 
questione del servizio sanitario 
nazionale « è un nodo da scio¬ 
gliere nella prossima legislatu¬ 
ra ». Ma intanto il disegno di 
legge sugli ospedali c la poli- 
tica del governo si muovono o 
no in questa direzione? 

A questo muUizio politico, il 
ministro si è sottratto polemiz¬ 
zando solo superficialmente con 
i comunisti che avevano dato 
una risposta negativa a questa 
domanda. Mentre, infatti, non 
si costituisce un adeguato fondo 
(il disegno di legge stanzia solo 
10 miliardi) per av'viare l’intro- 
duzìone dell' assistenza gratuita 
negli ospcd.ili. il governo ha 
stanziato 476 miliardi in favore 
degli istituti mutualistici, pun¬ 
tellando cioè quella struttura af¬ 
flitta ormai da una crisi disa¬ 
strosa. di cui lo .stesso Piano 
quinquennale prevede il supera¬ 
mento. 

(?he il finanziamento del fondo 
ospedaliero sia un elemento de¬ 
terminante per l’avvio di una 
riforma — avevano sostenuto i 
comunisti — lo dimostra il fat¬ 
to che lo stesso Mariotti Io ha 
sollecitato, ma il ministro Co¬ 
lombo gli ha opposto un rifiuto. 
(The il puntcllamento finanziario 
della attuale struttura mutuali¬ 
stica non sia dettato da esi¬ 
genze contingenti, lo prova, d'al¬ 
tronde. ii recente discorso a) 
Senato del ministro Bosco, il 
quale disse che « U difetto non 
è nel sistema ». 

Mariotti ha lasciato in ombra 
questi termini politici della que¬ 
stione. L'mitandosi a ribadire il 
parere, contrario a quello di 
Bosco, che l’attuale assetto mu¬ 
tualistico deve essere radical¬ 
mente mutato. Ma perchè, finora, 
nel centro sinistra è prevalsa 
la linea dei Colombo e dei Bo¬ 
sco? Su questi altri interroga¬ 
tivi il ministro socialista ha 
sorvolato. 

Ieri mattina il Senato ha con¬ 
vertito in legge il decreto che 
proroga « sine die » la addizio¬ 
nate praalluvionatl. La proro¬ 
ga, com’è noto, è stata decisa 
dai governo, dopo l'approvazio¬ 
ne dello stanziamento di 75 mi 
liardi a favore degli ex co-nbat- 
tentj e dei pensionati d; guerra. 

Il compagno Gltil.IOTTl. n 
badendo l'opposizione del PCI 
al decreto, ha rilevato che il 
gettito sarà in effetti sensibil¬ 
mente superiore ai 165 miliardi. 
Alle maggiori spese previste 
si poteva far fronte con l’in¬ 
cremento delle entrate derivan¬ 
ti dai tributi già vigenti. ET 
.significativo che a questa obie¬ 
zione il governo si rifiuti di 
rispondere. Nel decreto — ha 
detto Gigliotti — c’è poi un 
aspetto « assurdo e incosciente » 
della polìtica fiscale governa 
Uva. L’addizionale, infatti, sarà 
applicata andie alte impone 
comunali, ma i maggiori in¬ 
troiti andranno nelle casse dello 
Stato. 

Contro il decreto ha parlato 
anche il compagno ROD.A 
(PSIUP) rilevando che l’addizio¬ 
nale. nonostante sia applicata 
a imposte .sul reddito, cc^pirà 
soprattutto i lavoratori. 

f. i. 


Ilari e del sussidio di disoc- 
cuiHjzione percepiti, .secondo la 
liV/’.S. indebitamente. Per mo'.tis- 
simi lavoratori e lavoratrici si 
tratta ili somme arretrate anrhe 
di dieci anni (e che ammontano 
a diverse centinaia di migliaia 
di lire) per cui l'ISPS ha mo¬ 
bilitato funzionari anche da al¬ 
tre sedi perchè queste sDinme, 
a suo avviso percepite indebita- 
mento, non vadano in prescri¬ 
zione. 

Gli uffici di vigilanza del¬ 
l'Istituto sono .sottopo.it I ad un 
lavoro frenetica per individua 
re quei lavoratori e quelle lavo 
ratrici iscritte negli elenchi ana 
grafici con la qualifica di occa¬ 
sionali i quali percepirebbero, 
secondo VISPU. iin .mlnrio stipe 
riore alle 17 mila.-lire (in base 

ardi aumenti salariali ottenuti 

dopo rultirno sciopero di 17 ijiar- 

ni) per togliere loro il diritto 
agli assegni familiari c farsi 

rimborsare gli assegni percepiti. 

La guerra dichiarata dal- 
VISPS riguarda solo i lavoratori, 
e non gli agrari evasori dei con¬ 
tributi. c gli stessi industriali 
pugliesi c meridionali che per 
legge sono tenuti a rispettare 
i contratti di lavoro in quanto 
usufrui.scono di agevolazioni e 
contributi dalla Cassa per il 
Mezzogiorno e dcll'lsvenner. 
Proprio nel settembre .scorso il 
ministro Pastore ebbe a riha 
dire, in un convegno alla Fiera 
del Levante, lo validità di que 
sta norma di legge per l'appli¬ 
cazione della quale esistono pre¬ 
cisi dispositiui. L'INPS. invece 
di mobilitare i propri Uffici Vi¬ 
gilanza e recupero contributi da¬ 
gli industriali e agrari sulla ba¬ 
se delle tariffe minime stabilite 
dai contratti di lavoro e dalle 
tabelle salariali, accettano le de¬ 
nunzie che questi industriali 
presentano in base ai salari di 
fatto. 

Si tenga conto che in questi 
ultimi IO anni la sola CGIL 
(senza contare la CISL e la VII.) 
ha fatto oltre 5.000 vertenze con 
tro industriali per differenze sa 
lariali e retributive accertate » 
relative evasioni. Ci sono mi¬ 
gliaia di sentenze in merito che 
l'Ufficio di Vigilanza dell'ISPS 
può controllare pres.%o il tribu¬ 
nale e cori verificare le posi¬ 
zioni di fatto denunciate dagli 
industriali. Si tratta di sentenze 
risolte tutte positivamente per i 
lavoratori. Questo controllo al- 
l'INPS non interessa. Nel corso 
di un incontro che si è avuto 
in questi giorni tra la direzione 
provinciale dell’INPS e i diri¬ 
genti della CGIL, il direttore 
della sede barese dell'INPS ha 
fatto una grave rivelazione. Ha 
affermato che vi é una circo¬ 
lare della sede centrale del¬ 
l'INPS in cui si sostiene che i 
contributi che gli industriali de 
vano panare sono quelli in fmse 
alle paghe di fatto da questi 
denunciati sui modelli CS/2. e 
non già quelli, come prevede la 
legge, in ba.se ai minimi con 
trattuali. 

La guerra qirndi che l'INPS 
ha scatenato non è per recupe¬ 
rare le centinaia di milioni da¬ 
gli industriali evasori e dagli 
agrari (che denunziano in prry 
rincia di Bari tre sole giornate 
all'anno per hracc'onte. ma per 
recuperare illegalmente (perché 
in questa azione l'illeoalità è 
l'INPS che la compie) centinaia 
di migliaia di lire dai lavorato 
ri della terra. 

Italo Palasciano 


Marcio indietro 
di Bosco 
sullo previdenza 
ai braccianti 

La commissione Lavoro delia 
Camera è stata riconvocata per 
martini prossimo, con ali'ordzie 
del gio.mo. in sede referente, i; 
disegno di legge sulla proroga 
dei « blocco » degli elcfxiii ana¬ 
grafici. Una convocazione che 
esula dalla prassi, dal momento 
che il prov\-edimento è stato 
« rimesso » in aula sa richiesta 
del governo, l'altro ieri, qaan^ 
do a grande maggioranza — e 
con la adesione anche di depa 
tati della DC c dei PSU — fu 
approvato un emendamento co- 
mmi-sta. con il qj-ite .si .stabili¬ 
va che. n pen-ienza d: ncorsi. 
i braccian'j continuino a usu¬ 
fruire deJa assistenza e deila 
previdenza. 

Che è accaduto, dunque, d: 
nuovo? Pare che li m.nistro 
del Lavoro, di fronte alla rea¬ 
zione negativa di braccianti, 
piccoli coloni e compartecipanti 
e piccoH coltivatori diretti — 
che dalla commissione Lavoro 
della Camera si son visti rico¬ 
noscere sia pure solo in minima 
parte dintti che il gove.mo fino 
all’ultimo ha rifiutato — sia 
stato indotto a rivedere la sua 
posizione, ed a ritirare la richie¬ 
sta di remissione in aula de; 
provvedimento. 

Il sen. Bosco riaprirebbe il 
dialogo con la Came.'a — dopo 
le ricorrenti minacce contro i 
braccianti —. rice.'c.indo nella 
commissione Lavoro una intesa 
che con.scnta di far approvar* 
dalla stessa, di nuovo riunìU ÌB 
sede legislatisa. la legf». 












l’Unità / sabato 16 dicembre 1967 



Intervista con Carlo Levi 
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Il 21 dicembre alle ore 9,30 avrà luogo al Teatro Centrale di Roma l’assemblea per 
la costituzione della Federazione italiana dei lavoratori emigrati e loro famiglie. Sugli 
scopi di questa iniziativa abbiamo intervistato il sen. Carlo Levi che fa parte del comitato 
promotore. 


__^_ PAG. 3 / com menti e attualità 

Importante risultato scientifico alla università Stanford 


NASCE LA VITA IN PROVEnA 

II premio Nobel professor Kornberg ha attuato la riproduzione « in vitro » di una sostanza biologica 
fondamentale : il DNA — Progresso delle conoscenze connesse anche con la possibilità di curare il cancro 


Le prime foto da Atene dei nostri inviati 

IL COLONNELLO... 


Da quali esigenze più semplici c più normali c più no o il controllo degli emi- 

estese, più diffuse, più legittime richieste, anche grati stessi. Ma le attività 

pressanti nasce l'iniziativa ni‘i fatti più minuti della culturali non .si possono li¬ 
di dar vita a una federa- tutela dei loro diritti, di- mitare a quelle scolastiche 

zlone degli emigrati in venti, da parte delle auto- e debbono essere prese an- 


di dar vita a una federa¬ 
zione degli emigrati in 
Italia? 


Il fenomeno dell’emigra- 
zlone è diventato negli ulti- ' 

mi anni forse il fenomeno dono, 
più importante della realtà t 

.sociale del nostro paese. E’ pi 
un fenomeno legato alle ga 

strutture di una società che, qu 

costringendo una parte dei i c 
propri cittadini a abbondo- no n 
nare il paese dove sono na- cui i 


venti, da parte delle auto- e debbono essere prese an- 
rità, una necessità, che e.sse che iniziative che servano 
devono accogliere e non che alla diffusione della lettera- 


e.sse debbano dare come un tura, della cultura naziona- 
dono. le e della stampa, e alle 

. , ... manifestazioni autonome del- 

.'T.: .uU„rale dogli c„.l. 


pi di intervento della or¬ 
ganizzazione degli emigrati 
qual! dovrebbero essere? 
I campi di intervento so¬ 
no molti c sono quelli di 
cui nella prima bozza di 


Per adempiere nella ma¬ 
niera più incisiva, più di¬ 
retta a questi compiti che 
tipo di struttura anche or¬ 
ti, non consentendo ad e.s- statuto che sarà di.scussa il ganizzativa si intende dare 

si di trovare in patria la- giorno 21 qui a Roma. So- alla federazione? 

voro e le condizioni di vita no quelli di unire gli emi- onesto noi lo dovremo 

necessarie, si risolve in una grati e le loro famiglie, al 

.specie di condanna all’o.stra- di sopra di ogni credo po- «inmì mi'initn 

.11 cjdlandn airesllU, Mlic,,.' g rdigloso. cioè « ri 'l! 'e“ 

di una parte notevole del za nessuna esclusione e sen- Tiittnvi i secondo me noe. 

popolo italiano. L’analisi del- za ne.ssuna ^particolarizza/io; Jj.-, s,n,ùura deve essere la 


le cause di questo fenomeno ne di posizioni, perchè i p rdemòcrMi^a 

e stata fatta moltissime voi- loro diritti vengano autono- * no^ihiie e dovrà ouin- 

te. e m modo approfondito mamente difesi, i loro di- ^j-, associazione 

e stata fatta anche roccn- ritti sia di lavoratori che individinle di chi desideri 

Conferenza di liberi cittadini sìa in Ita- associarsi all’inserimento in 


ìfrem?eri"rnn t ssò iarsi ali’inseHmento in 

noti nShe^ n® il' i“ ' n T’ '‘*vcrse delle comunità 

iJn • i " i’ P«-« 7 '«''ere esistenti, delle as.socia- 

chi; i f che .ser- ^jonl di varia natura che pos¬ 
tato chiaro che il fenomeno vano a ottenere una parità csisiere « essere fnn- 



TEUR, dalla quale è risili- tutte le iniziative che ser- 

tato chiaro che il fenomeno vano a ottenere una parità 

nasce direttamente dalle di trattamento con i lavo- 

strutture profonde della no- ratori locali non soltanto nei 

stra società e che. come io rapporti di lavoro ma an- 

ste.sso ebbi a diro in quella che nella vita civile dei 

occasione, dimostra i limiti paesi di emigrazione c per¬ 


sone esistere o essere fon¬ 
date. 

Questo sia In Italia che 
all'estero? 

Sia in Italia che all’este- 


...E IL SUO CARCERE 


occasione, dimostra i limiti paesi di emigrazione c per- Sia in Italia che all’este- 
c il carattere antiquato e chè e.ssì possano in patria ro. Adesione, poi, di enti 

preistorico di molta iiarte godere dei pioni diritti che culturali, di enti diversi che 

della nostra vita civile, di- sono ad e.ssi dovuti. Di possono contribuire a que- 

rei. quasi, il carattere raz- prendere tutte le misure e sti scopi comuni, parteci- 


sti scopi comuni, parteci- 


zistico del rapporto tra le le iniziative necessarie per paziono anche individuale di 

classi. favorire l’in.scrimcnto dei uomini di cultura, di uomini 

A parte ciò, noi vediamo lavoratori nella realtà so- di economia, di uomini di 

che tutti i provvedimenti ciale dei paesi di emigra- .scienza, che si interessano 

che si cercano di prendere zione, la loro adesione e la del problema dell’emigrazio- 

da parte delle autorità sono partecipazione aU’azione sin- ne, in maniera da avere un 

parziali, che continuano ad dacale unitaria: promuovere corpo composito che strut- 

avere un carattere paterna- le attività delle nostre rap- turalmente corrisponda a 

listico o puramente assisten- presentanze consolari al- una realtà che riesca real- 

zìale, quando non sono prò- l’estero, di tutti gli enti pub- mente, col tempo almeno, a 

pagandistici e di parte, stru- blici e degli enti locali in essere il vero rappresentante 

mentali, e che quindi si ri- patria, perchè venga fatto del mondo dell’emigrazione 

.solvono tutti in una rìcon- in maniera efficace un lavo- ma che possa anche trovare 

ferma di un sistema, a cui ro di assistenza agli emi- nei vari campi della vita 

si cerca di togliere le punte grati e alle loro famiglie, nazionale e in contatto con 

più penose o le difficoltà Poi ci sono tutte le attività campi analoghi dei paesi di 

più urgenti e più gravi allo culturali, le quali possono emigrazione tutte quelle re¬ 
scopo di poterlo mantenere andare sia dalle iniziative lazionì, quegli apporti ap- 

come una valvola dì sicu- per la difesa della lìngua punto della cultura e del- 
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STANFORD, Li 

Un passo fondamentale 
per ricreare la vita in labo¬ 
ratorio è stato realizzato a 
Stanford, in California, da 
una équipe di scienziati 
della locale università. E’ 
stata annunciata, infatti, la 
realizzazione per sintesi di 
una forma biologicamente 
attiva della sostanza che 
controlla rereditarietà: la 
notizia è ufliciale. E’ rim¬ 
balzata subito con grande 
emozione in tutto il mondo 
ed appare oggi anche sul 
numero di dicembre del 
bollettino della Accademia 
americana delle scienze. 

Protagonisti di questa av¬ 
ventura .scientilìca certa¬ 
mente eccezionale, sono il 
dottor Arthur Kornberg, 
direttore deH’Istituto di 
biochimica della Università | 
di Stanford ed il biochi- | 
inico dottor Meheran Clou- i 
han, deirUniversitii di Chi- | 
cago. I 

Kornberg è un nome già ' 
famoso: nel 19,iU, intatti, | 
egli ha vinto il premio No j 
bel per aver realizzato la • 
prima sintesi in vitro del 
DNA, o acido desossiribo 
nucleico. Questa prima sin¬ 
tesi, tuttavia, anche se 
aveva le proprietà del DNA, 
era biologicamente inat¬ 
tiva. Era già, tuttavia, un 
passo di estrema impor¬ 
tanza. Ma era necessario 
andare avanti. L'équipe ha 
lavorato, in questi anni, 
sulla strada che aveva por 
tato al pruno successo ed I 
e arrivata, oggi, a una svol¬ 
ta decisiva. 

La nuova sintesi — ed è 
lo stesso Kornberg che lo 
ha annunciato — è infatti 
biologicamente attiva. Co¬ 
sa significa? Significa che 
una certa quantità di DNA 
introdotta in una provetta 
(in vitro) assieme con un 



Il dottor Kornberg 



il dottor Sinsheimer 


Che cos'è 
il DNA 


una uuiia uuaiiiiiu ui n I^KT \ / i i 

introdotta in una provetta I N.A (acido (ic.sossirib 

fin vitro) assieme con un "Ufl'-'ico) c la sostanza, mollo 
enzima è in grado di ripro- complessa, che contiene nel- 
dursi, cioè di « ordinare » la composizione della sua ino 

la sintesi delle parti com- lecola tutte le « informa/io- 
ponenti, ni > che stanno alla base del- 

L’annuncio ha messo a la struttura delle proteine che 
rumore tutto il mondo formano ogni organismo vi- 




scientifico americano. Ed a 


vento. Analogo è il RNA (aci- 




come una valvola di sicu- per la difesa della lingua punto della cultura e dei- 

rezza per l’esistenza ste.s.sa e a tutte le iniziative del- l’economia, dcH’azìone sin¬ 
di un certo rapporto eco- la scuola, della qualincazio- dacale, dcH’azione politica 

nemico e sociale. Ora il prò- ne professionale, per Tinse- che valgano a dare a una 

blema va visto completa- gnamento della lingua italia- organizzazione di emigrati 

niente dall’altra parte, dal- na ai figli degli emigrati tutti gli appoggi, tutto il 

la parte che è reale e sto- all’estero, con l’intervento concreto contenuto di pen- 

ricamente determinante, va diretto e il contributo dello siero e d’azione che possono 

affrontato come un proble- Stato e l’attiva partccipazio- essere necessari. 


Washington il dottor James ‘ " Tr , “' I' 

Shannon. direttore delTIsli- ?" nbonucitito) che ha una 
luto Nazionale di Sanila (u»zmne di tramite, cioè di 
(che è stato il principale traslazione delle informazio 
finanziatore delle ricerche ni dal D.N.A alle proteine. 







compiute alTuniversità di 
Stanford) ha affermato: 
« Quanto è stato realizzato 
nel laboratorio delTuniver- 


La complessa struttura di 
que.sle sostanze è stala rico¬ 
nosciuta |)ochi anni or sono. 


affrontato come un proble- Stato e l’attiva partccipazio 
ma di rivoluzione. La con¬ 
dizione dcITemigrantc. non _ 

è soltanto quella dclTcmi- 

grante in senso stretto, ^ 

perché è in fondo una del- ^|||||P C| p 

le forme, una forma econo- WIIH? 91 w 

mica io direi, di quella che - 

è la condizione del profu¬ 
go, di quella che è la con¬ 
dizione di chi anche in pa- 
tria è costretto a conside- 

Tarsi fuori della pienezza dei / ^ 

propri diritti. Bisogna per- J 1 

ciò che Temigrante prenda 
coscienza di questa sua po¬ 
sizione; co.scienza attiva, co¬ 
scienza rivoluzionaria. Che À 

non si limiti cioè a consi- m 

dorarsi qualcuno che è sta- m m / 1 

to messo fuori della prò- m ^ I I 

pria comunità civile, ma co- 
me parte di una grande 

comunità di emigranti che /ì.,-.: f..M: «.li 

trae dal suo seno una forza UUdSI fUllI Qll 61 

e che quindi rie.sce a con¬ 
quistarsi quel diritti di cui ffìrmafO - « 31] 

ha diritto e quella possi- lUllliaiU L all 

bilità di piena cittadinanza 

nel proprio pae.se o nelTal- ^ . 

tro pae.se in cui la ncce.s- nostro inviato 

sità Tha portato, in modo SALONICCO, 15. 

da affermarsi • come forza i ut « . „ 

autonoma e reale. ^ ^ 

Salonicco, Tutti lo sapevano. 

Le caratteristiche e la .Anche Co.stantmo di Grecia, 
funzione di un organismo D.ill inizio della crisi greco 
come la costituenda federa- turca tutte Io truppe della re- 

zione degli emigrali, quali gione rkird della Grecia .sono 

dovrebbero essere? state ammassate al confine 

Secondo me dosTebbero con la Turchia. Della III Ar- 


essere necessari. 


Queste le due prime foto arrivateci da Atene dal fotoreporter Adriano Mordenti, in Grecia insieme al nostro invialo. In alto: 
Papadopulos mentre tiene la sua conferenza stampa dì ieri. Alla sua sinistra uno dei degli interpreti. In ba.sso: un pano¬ 
ramica del carcere Averoff, nel quale il regime dei colonnelli ha rinchiuso decine e decine di democratici. 


sità californiana resterà dottor Artiiur Korn- 

senza dubbio una tappa lu- berg, della Stanford Lnivcr- 
minosa della ricerca nel scoprì Tenzima detto 

campo della biochimica ». DNA polimerasi. che. me.s.so 
Quindi ha aggiunto che in prmetta con un DN.-\. tic 
la realizzazione di un virus [irovoca la rìprodu/lone, ap 
per sintesi è di grande im- i-Uro. Tuttavia i! 

portanza, perchè « si può riprodotto, cosi ottenuto. 


Come sì è svolto il tentativo dì «contro-colpo di Stato» in Grecia 

NON ERA A SALONICCO 
LA III ARMA TA tDEL RE» 

Quasi lutti gli effettivi della grande unità militare erano siali portali alla frontiera turca e Costantino ne era certamente in¬ 
formato - « E' ancora vivo il ricordo del 21 aprile, quando la figura di Costantino si confuse con quelle dei generali fascisti » 


sperare che su questa stra¬ 
da si possa arrivare un 
giorno a risolvere numero¬ 
si, difficili e pres.santi pro- 


cra risultato a lungo, in una 
.■jerie di esperimenti, non at¬ 
tivo. eioè non atto a dare 


blemi relativi alla salute determinate reazioni biologi¬ 
pubblica e, in particolare, ehe. 


in relazione alla cura di 
certe forme di cancro che 


La notizia diffusa ora è die. 
in .seguito probabilmente a 


è possibile siano provocate jjjj affinamento dei metodi 
da virus ». sperimentali, il dottor Korn 

Anche il dottor Korn- ^ riu.scito a ottenere un 

berg, dando Teccezionale i .. ..:a_ ....,1 

annuncio, ha precisato che ^NA riprodotto considcrevol- 

la sìntesi così realizzata mente attivo. Il dottor Korn 
«potrebbe aprire la strada berg ha ricevuto il premio 
alla produzione di nuove -Nobel per la scoperta del 
forme di vita attraverso DN.A po'imcrasi. In pan tem 


una alterazione del pro¬ 
cesso riproduttivo. Se noi 
— ha aggiunto — sappiamo 


po il dottor Spigelman. del¬ 
la Università di Urbana, u- 


come usare questo enzima sando un enzima analogo, il 
per copiare questo partico- RNA polimerasi. è r.uscilo 


lare virus, possiamo allora 
copiare altri enzimi ». 


I,arissa sia i manifesti, in ve- eia dd Nord. Si riaprono le 1 i ritratti del re Costantino e ciale del paese. L’opposizio- lonnelli. gli scontri c le marce 

rità affissi in numero molto frontiere. .Alcuni ufficiali, an- | della regina. Pochissimi, li ne sembra inesistente, ma su .Atene che non ci sono sta- 

ridotto, apparsi nelle strade, che di alto rango, fuggono. | ho visti solo in alcune ban- tutti sono contro il regime. te. le partenze in aereo con 


Ki III .Armata non era a pur suscitando molto intercs- ironia della sorte, in Turchia, j che. i ritratti del premier Pa- E’ difficile entrare in con 

Salonicco, Tutti lo sapevano. se. non provocano eccessiva Nella prima mattinata di gio- • padopulos. Oggi si è anche tatto aperto con qualcuno E' 

.Anche Co.stantirK> di Grecia. emozione nelle popolazioni di vedi 1-1 viene ritiralo l'ordine j avuto il mesto e clandestino certo che gii ultimi avveni 

D. 1 II ini 7 .io della crisi greco Salonicco .Alle 11.-30 le con di coprifuoco e la vita ripren j rientro delle truppe greche menti sono .stati seguiti cor 

turca tutte Io truppe della re- trali telefonica e telegrafica de normalmente. | da Cipro. Sono state infatti estremo interesse. Solo che, 


Salonicco .Alle 11.-30 le con di coprifuoco e la vita ripren | rientro delle truppe greche I menti sono .stati seguiti con 


gione mird della Grecia .sono e tutti i centri ncvTalgid dei- 
state ammassate al confine la città vengono messi sotto 


trali telefonica e telegrafica de normalmente, 
e tutu i centri ncvTalgid del Solo le .scuole restano chiu¬ 


da Cipro. Sono state infatti 
annullate le manifestazioni 


la dttà vengono messi sotto se, ma sono state riaperte promosse con 1 intento di far 
controllo dei militari fedeli stamattina. Una breve appari- ingoiare ai gred Taggionia- 


estremo interesse. Solo che. 
e me Io confermava un gio 
vane amico che ha accettato 
di parlarmi. < TappcIIo di 


partire da questa conside- erano prcscnU nella re- alla giunta fascista. Dei rea- zione di cinque-sci carri ar- mento, avvenuto in maniera Costantino non poteva essere 

razione generale che si op- g>«n<? di Salonicco solo un con- listi nessuna traeda. Vengono mali di fronte al palazzo del inglorioM, delTidea delTEno- raccolto proprio perchè è an- 

... A_>__1 __» ■ __ _a._*_««a _ a - m a aa*aàfin«a nvA «al __.J___11_ __ .JI 


cordate, i possibili ritorni ». 
For.«e il giudizio del giovane 
greco è troppo drastico, forse 
no. Resta il fatto che in al 
tesa di ulteriori sviluppi tutta 
la vicenda vi.sta da Salonic 
co. con il finale della fug.a 
del re e della vittoria di 
Papadopulos. si presenta 




pone nettamente a quelli che Ungente al comando del gene strappati i manifc-sti. 


governo della Grecia del nord unificazione di Cipro al- cora vivo nella mente di tutti sempre piu come una corri 


•ono stati finora i tentativi Pannis rimasto per la .Alcuni aerei sorvolano a Nel pomeriggio viene effettua- Grecia. il ricordo del 21 aprile e la 

delle autorità. Per esempio normale amministrazione. E ba.ssa quota la dttà. ma è im- ta una sfilata di alcuni pio- L’atmosfera nella città re- sua figura si è sempre più 
la costituzione recentissima Salonicco reali.sta. con la possibile capire da che parte toni di tutte le armi (eviden- sta comunque pesante, non confusa con quella dei gene- 

da parte del Ministero de- .Armata pnxita a marciare stiano. .Alle 18 viene proda- temente messi in piedi perdi- solo per gli avvenimenti in rali fascisti: d altronde, a 

gli Esteri di quel comitato su .Atene? Il fatto è che si fa mato il coprifuoco dai militari mostrare Tunità delTesercito corso ma anche perchè diffi- conferma che non e.-a una co¬ 


di rappresentanza di italiani s=cnipre p;ù strada Tipotcsi di fedeli alla giunta di .Atene, e smentire le vod circolate in 

alTestero. composto per la fat'sa. recitata male da che controllano la situazione, questi giorni di divisione tra 

maggior parte di notabili • protagoni.sti. sulla pelle Viene annundata la chiusura esercito, marina ed aviazione), 

delle varie comunità, che po^o greco. delle frontiere e il divieto di La sfilata è avvenuta lungo il 

saranno probabilmente de- Ma vediamo in concreto co- drcolazione e di uscita da e boulevard Re Costantino (non 

gnissime persone, ma sono me è stato attuato il c tenta- per Salonicco per tutto il gio- si è riitócito a sapere se la 

in genere gente che ha fat- tivo » di contro colpo di Stato vedi H. Nella tarda serata di scelta è stata intenzionale), 

to delle carriere splendide, in questa parte del paese, mercoledì la frontiera con la Grande as^nte da tutte le ma- 

delle persone riuscite, arri- La mattina di mcrcoledi 13, Jugoslavia viene riaperta. Il nifestazioni la popolazione di 


denze e paure hanno ormai 
inve.slito lutto il tessuto so 


rali fascisti: d’altronde, a 
conferma che non e.^a una co¬ 
sa seria, c'è la guerra dei 
sorri.si tra Costantino e i co¬ 


media dove i due antagoni I . 

sti. se proprio non hanno , 

coordinato tutti i movimenti, 

hanno comunque recitato in 

buona armonia. 

Franco Pefron© n dottor GouUan 


già qualche tempo fa a ot¬ 
tenere RN.A riprodotto, piena¬ 
mente attivo. 

Non molto esattamente que- 
-sti risultati sono indicati co- 
j me ♦ sintesi » del DN.A o del 
RN.\ rispettivamente. Es.'i 
( rappresentano in realtà r.pro 
i duz:one in vitro. L'importan 
! za dei risultati non è per que 
«•to diminuita, c ri.Tiane anzi 
grandissima: essi accrescono 
enormemente la conoscenza 
delle complesse funzioni ge¬ 
netiche. e quindi avvicinano 
anche la possibilità di inter 
venire a restaurare queste 
funzioni quando esse siano 
alterate morbosamente, come 
avviene nel cancro 


Il movimento di solidarietà si estende in tutto il paese 


vate, che non hanno quindi radio Larissa, la cittadina che tentativo di contro-colpo di 
per natura la possibilità dì serviva da residenza a re Co- Stato, se cosi passiamo anco- 


Salonicco. 

Alle 18 di giovedì si riallac- 


rappresentarc questo gran- | stantìno. comincia a dìffon- ra chiamarlo, sta per naufra- ciano formalmente le comuni- 


de fenomeno delTemigrazio- dere i messaggi dd sovrano gare. 


cazioni. anche se poi risulterà 


ne, delTemìgrazione più re- greco. Mentre la radio lancia In serata, nella hall dd praticamente impossibile en- 


cente. Noi dobbiamo invece i suoi appelli, cominda la gin Mcditerranean Palane di Sa- irare in contatto con l'estero, 
partire dalla realtà, noi ab- stra degli spostamenti in di looicco il direttore ddia O .Andando su e giù da .Atene a 

biamo centinaia di migliaia, cottero di re Costantino da Ijinpic Air Lines può « sus- Salonicco via I,ari5sa pochi 

milioni di emigrati che de- Larissa a Kavalla con un ten- surrare » che due Dakota del sono i soldati c i carri armati 

vono acquistare coscienza tativo di atterraggio a Salo la sua compagnia sono stati in circolazione. Questo non 

della propria condizione e meco, respinto con molto fair mos.si a disposizione di e Sua vuol dire che non ci sia con 


L’ITALIA PER LA LIBERTA DELLA GRECIA 

A Siena grande corteo dì giovani e studenti — Manifestazioni a Lucca, Firenze e Genova — Documento comune 
dì tutte le associazioni femminili — Passo del ministro degli Esteri Fanfani presso il segretario generale della NATO 


milioni di emigrati che de- Larissa a Kavalla con un ten- surrare » che due Dakota del 

vono acquistare coscienza ;ativ«» di atterraggio a Salo la sua compagnia sono stai 

della propria condizione e meco, respinto con molto fair mos-si a disposizione di e Su* 

unirsi per trovare anche una play dagli ufficiali deU’aero- .Maestà > por eventuali .sposta 

forza tale da garantire ad porto. monti autorizzati. Vengono ar 

essi quelle condizioni dì vi- Durante la noUc 0 ndic pri restati il generale Parinis 


Si estende in tutto :! paese .. 1 De.Ie Piane. .Man.festaz.oni 


movimento d. sol.'darie'à eoo 


m.o.'.; la...ine, r.jo.te -.i an./ia 


V ranno luoìio a Lucca, con [ :.\a de! Atov mento fe.Tvnni!.- de^j Ester. Fanfani. p-.ma .1. I tato atlantico. Per quanto n 


Risulta infine che .1 mn.slro j clamati ne! prea.mbo!o de! irat- 
•zli Ester. F’anfani. n-.ma .1. f tato atlantico. Per Quanto n- 


forza tale da garantire ad porto. 

essi quelle condizioni dì vi- Durante la noUc 0 ndic pri 
ta che non si possono ac- me ore del mattino di merco 
cettare soltanto come una Iodi vengono affissi sui muri 
elargizione patema, devono del centro della città manifo 


trollo. ma esso viene oserei 
tato con discrezione Carri ar 


popo)o «reco. Ieri, a! «ndo d. l'ades one d. tutti i pa.T.ti an*. repubb!;caoo. hanno .sottoscr.tto r.pa.'t.re da Bruve.!es. ha c.w | zuarda lì dibatt.to pariamer.ta- 


porto. monti autorizzati. Vengono ar tato con discrezione Carri ar 

Durante la noUc 0 ndle pri restati il generale Parinis. mali sono presenti nei dintor 

me ore del mattino di merco- Hesserman e qualche altro ni di Salonicco, e il pattuglia- 

iodi vengono affissi sui muri D comando di tutte le forze mento viene fatto da militari 


c Grec.a libera ». i «.ovani e 
«!’ .studenti di S.ena .sono sces 


fascusti. dom.vr.; a F.renze. dove 
prenderà la paro!a m .'appre 


lai documento ne! qja!e. dopo segnato piersoiTa.mente a Bros o re su!!e !n’erpe!!anze e -nterro- 


ave.-e opre».» !a pù profonda un.i r.chiesta pe.'ché al!a pros 


militari prcscnU nella regio- in borghese. Oggi tutto è rata all’Università un’àffollata Farri. 


acquistare un peso politico sti riproduccnti il proclama ne viene assunto da Pasilis, ancora più tranquillo di ieri. I assemblea ha ascoltato un ap- 
ftr cui le loro anche più reale. Sia gli appelli di radio già ministro per Uitta la Gre- Sono spariU e poi riapparsi | pas5.onato discorso del proiessor 


per le strade sfilando in corteo scolante dc!ì ED.\. Lunedi, a Ge amTi:ra7..xic per l'ero.s.-no de!.»' s.ma riunione dei rapprescntant. 

attraverso la città per manife nova, è indetta una «rande m.i d»xine greche perseguitate, si perman».'nti presso la N.ATO sia 

stare la loro condanna delia nifestacone popolare alla quale chiedono mobilitar »>Te e *iiz.a nies.«o all'o.d.g li problema del 

cricca fascista di ,Atene. In se- -ntenerrà il senatore Ferrucc.o live perchè in Grecia .siano rispetto da parte d; tutti i paesi 

rata alTUnivcrsità un’arfollata Patri. s»và'C5ai i campi di concentra- membri degli impegni concer- 


s.ma riunione dei rapprescntant. 
permarh.'nti presso la N.ATO sia 
nies.«o all'o.d.g li problema del 


I,« rappresentanti dei movi- mento, perché .«lano Oberati i ncnti Tos-servanza dei pr.ncipi 


gazioni. la sua data non risulta 
ancora fissata: secondo fonti uf- 
fic.ose gove.’native e.s.so potreb¬ 
be avvenire solo dopo la pros- 
s.ma riunione di Bruxelles dii 
ministri del MEC, che avrà 


menti e delle associazioni fetn- | pngionieri poliuci. 


di libertà « di democrazia prò- | go il 18 e il 1# die 



































PAG. 4 / economia e lavoro 


r Unità / sabato 16 dicembre 1967 


ir documento del Direttivo CGIL sulla riforma previdenziale 

NUOVA BASE DI TRAHATIVA 
E DI LOUA PER LE PENSIONI 


Per il nuovo contratto 


Confezioni: alte adesioni 
a! terzo sciopero unitario 

Elevate percentuali di astensione — Previsto, dopo 
le feste, un inasprimento detrazione 


Il tiT/o scioporo nazio 
naie dei 200 mila lavora¬ 
tori e lavoratrici delle con¬ 
fezioni in serie ha registra¬ 
to ieri una massiccia par¬ 
tecipazione m tutti gli sta¬ 
bilimenti. Se il padronato 
Sfxirava che la lotta per il 
rinnovo del contratto si 
fosse afTlcvolita in vista 
dell’approssimarsi delle fe- 
•stività di fine danno, ò 
stalo clamorosamente de¬ 
luso. Ixj altissime percen¬ 
tuali di adesioni allo scio¬ 
pero dimostrano, anzi, che 
io spirito dei lavoratori si 
mantiene molto elevato e 
che la loro decisione di 
proseguire nell'azione in¬ 
trapresa è fuori disais- 
sione. 

Reco intanto alcune per¬ 
centuali per\enule ai sin¬ 
dacati nella serata di ieri: 
Macerata Lehole di Mate 
lica IIK) per cento: Cremo¬ 
na 100; Arezzo IvCbole d.il 
95 al 98; Reggio Emilia 95. 


Porli r^ontifex 95. Alea 100, 
Princos 100. Florida 100, 
Edel 100, Bologna 95, Pan- 
caldi 100 e Dolmos 95; 
Mantova 95. Lubiam 96; 
Tonno 95; Facis 96: Fi¬ 
renze 95: Vittadello 100; 
P’ratini 100; Milano 95; 
Abitai 100, Apem 100; No¬ 
vara 90 per cento 

Dopo queste manifesta¬ 
zioni di piena adesione al¬ 
la linea unitaria dei sinda 
cali è prevedibile, a foste 
concluse, un inasprimento 
della lotta e una sua mag 
giore articolazione. E' cer¬ 
tamente in questo senso 
che decideranno i sinda¬ 
cati nel loro prossimo in¬ 
contro. 

La rottura delle tratta¬ 
tive è avvenuta sulle ri¬ 
chieste dei sindacati per 
migliorare le retribuzioni 
e le condizioni dei lavora¬ 
tori particolnrm .ite per 
quanto riguarda la revi¬ 
siono delle qualifiche 


In lotta gli 
amministrativi 
della P. L 


E* cominciato ieri lo 
sciopero di 48 ore del per¬ 
sonale delVamministrazio 
ne centrale del ministero 
della Pubblica istruzione e 
dei provveditorati agli stu¬ 
di. proclamato dallo SNA- 
DAS e dalla CGIL, in se¬ 
guito alla mancata pre¬ 
sentazione in Parlamento 
del disegno di legge rela¬ 
tivo alla revisione dei ruo¬ 
li organici. In un comuni¬ 
cato congiunto i due sin¬ 
dacati fanno rilevare che il 
provvedimento doveva es¬ 
sere presentato alla Came¬ 
ra entro novembre. 


Ieri riunione sindacati-governo 


SUI CAMION GIGANTI 
SI DISCUTE AL CIPE 

Lunedì un altro incontro - La capacità commerciale 
delle Ferrovie utilizzata solo all’SO per cento 


Invito agli altri sindacati a riflettere sulle con¬ 
seguenze della sospensione di scioperi all’ul¬ 
timo momento — Controproposte ai governo 


Ieri si è avuto il pruno in¬ 
contro fra 1 sindacali dei lavo¬ 
ratori del trasporti e i ministe¬ 
ri interessati alla questione dcl- 
l'aumento della portata (e quin¬ 
di delle dimensioni) degli auto¬ 
carri adibiti a trasporto merci. 
Partecipavano i ministri l’icrac- 
cim e Scalfaro. oltre al segre¬ 
tario del Comitato per la pro¬ 
grammazione ^en Curon. La 
riunione non ha dato esiti di 
partirolar*» rilievo; gli incontri 
proseguiranno e il prossimo, 
previsto j>er Iune<li scenderà nei 
dettagli della questione 

I sindacati dei lavoratori del 
.settore trasporti obbiettano. alla 
proposta di aumento dei carichi 
assiali, con una sene di osser¬ 
vazioni che non investono solo 
scelte di politica generale — 
trasporto pubblico o privato, au¬ 
tostrada o strada ferrata — ma 
anche precisi interessi immedia¬ 
ti, .Attualmente, infatti, la ca¬ 
pacità di tr.isporto delle Ferro¬ 
vie Italiane e utilizzata soltan¬ 
to per r80R5 per cento Ogni 
niose nmangono fermi nei depo¬ 
siti 6 7 mila carri merci, oer 
una capacità di trasporto imiM- 
lizz-ata che si aggira s n 6 mi 
liom di tonnellate all'anno 
Quando si pana di deficit della 
.Azienda (orrov lana o di otc- 
ro«irà deH’eserc.z'o bisogna 
Ituardare a questi fatti: conve¬ 
ne aumentare port.T.» lei 

trasporti su strada o non. piiit 
tosto, utilizzare intanto in ma¬ 
niera migliore gli investimenti 
già fatti sulla fcirovna? Ne di 
pendono sia i risultati economia 
deH'ezienda (la cui situazione 
deficitaria si cerca di far pa¬ 
gare ai lavoraten) che la pos- 
sihiifn di eleva-e in molo si 
curo i livelli di occupazione 

Ma .anche n«*l setio-e dei tra- 
$po"’i su str.adi. secondo dati 
recenti, esiste un eccedenza^ d. 
eapantà che sarebbe del 115 40 
per cento. Certo, ciò non inte¬ 
ressa alla FI.AT e .nlle grandi 
aziende, che lavorano a regi¬ 
me piene ed oggi reclamano dal 
parlamento una legge che au¬ 
menti piirtata e sago.matura de¬ 
gli autocarri. Ma una tale leg¬ 
ge. ve consente a. potenti grup¬ 
pi di fare affari ancora mi¬ 
gliori. non dà certo garanzie al¬ 
la ceneralità dccli a.^otraspor 
latori 

.Ai giudizi negativi .sul traspor¬ 
to per stracLv <e 'ulia su.i capa 
cità di evoluzione: mentre la 
ferrovia si puA ammodem.ve 
rapidamente aumentandone ve- 
locit.À e sinirczzv sulla stri,da 
)e prospettive sono pessimisti- 
chel SI aggiung'ioo p'oble.mt spe^ 
cifici. Si è alia viglia di dea 
sioni gravi riguardo all’Indù- 
stria che produce materiali per 
le ferrovie e anche sulla stessa 
soirawivenza di un terzo della 
rete fetroviaria italiana, dichia- 
r.ita € ramo secco » sulla base 
d: -.ma valutazione di meschina 
r.ieiooeria. astraendo da con¬ 
tesi. economia e sociali reati 
I! potenziamento su basi avan 
rate di iin’indu*tria di costri 
zior.i ferroviare e il manteni 
rirn»f m n'z di tutti i rami 
feriovian cosidcn. « smsidian » 
dipendono in larga mi.sura dalla 
scc'ta di carattere generale che 
11 governo è chiamato a fare 

Si tratta di rendersi conto che 
ciò che conviene alla FI.AT e a 
qualche altra grandissima fm- 
pteM, pvift non convenire alla 


ecoioina nazionale. Il profitto 
rii qualche grande gruppo può 
provocare anzi disastrose con 
soguenze su interi settori eco¬ 
nomici E' quanto hanno soste¬ 
nuto con forza i sindacati dei 
fcrrovien, arrivando a proclama- 


Proposta 
l’espulsione del 
segretario della 
FIDEP dalla CGIL 

Il donutato direttivo della 
CGIL, riunito il giorno 14 di¬ 
cembre 1967 previa ampia in- 
formazione della segreteria con¬ 
federale. ha esaminato il com¬ 
portamento. relativo allo scio¬ 
pero dichiarato per 1 14 c m.. 
di Ugo Di Genova, membro del¬ 
la segretena deLa FIDEP e 
della segretena elei sindacato 
nazionale dipendenti INPS ade¬ 
rente alla CGIL- L Comitato 
diretuvo della CGIL ha consta 
tato come Ugo Di Genova ab¬ 
bia operato con metodi atti a 
provocare l'intimidaz one per 
organizzare uno sciopero a so¬ 
stegno di un'impostazione nven- 
dicativa profondamente errata 
c contrapposta alla linea n- 
vcndicaUva della CGIL e alla 
piattaforma rivenoicativa con 
cordata tra a CGIL. la CISL e 
fUIL e le federazion’ nazionab 
dei lavoratori parastatali ad es 
.se aderenii 

Il Di Genova tutto ciò ha 
fatto pir conoscendo prima dei 
lo sciopero il giudiz'o negativo 
della CGIL sull impostazione n- 
vendicaiiva az.cnnale e delibe¬ 
ratamente Ignorando 1 inv ito 
unitario delle confederazioni e 
delie rispettive federazioni na¬ 
zionali a sospendere lo saope- 
ro diidiiarato per il 10 c.m.; IJgo 
Di Genova ha cosi scientemente 
e artatamente creato contrasti 
tra lavoratori dei van enti pre¬ 
videnziali e neU'ambito dell or¬ 
ganizzazione .sindacale partirò- 
larmente lesivi per raflermazio- 
ne, attraverso l'azione unitaria, 
delle giuste r veiviicazioni dei 
dipendenti degli enti parastatali 
e per rimpostanone di riforme 
di detti enti sostenute dalla 
organizzazione sindacale confo 
riera e nell interc-sse di milion 
di lavoratori assistiti In conse¬ 
guenza della gravità dell'ope¬ 
rato di Ugo Di Genova, il Co¬ 
mitato direttivo della CGIL In¬ 
vita 1 comitati direttivi in indi¬ 
rizzo a deliberare l’espulsione 
daUa CGIL di Ugo Di Genova 


re lo sciopero nazionale per evi¬ 
tare decisioni che i lavoratori 
pagherebbero duramente. Quel¬ 
lo Kiopero è stato solo sospe¬ 
so: sta al governo prendere de- 
c.s'oni tali da lendcr.c non ne¬ 
cessario. 


Chiedono una "vera" leg¬ 
ge di riforma ospedaliera 

Gli aiuti e assistenti ospeda 
l eri hanno scioperato ieri assi 
curando nei nosocomi di tutta 
Italia soltanto i servizi di pron 
to soccorso e gli interventi ur¬ 
genti, Allo sciopero, proclamato 
dall'AN.A.AO. non hanno parte¬ 
cipato i primari e le a.tre asso^ 
ciazioni di medici specialisti 
che non condividono il giudizio 
cntico verso la legge ospedalie¬ 
ra cui è pervenuta r.AN.A.AO da 
po anni di imnterrotto appoggio 
al provvedimento che porta U 
nome del m mstro Marioiti Ila 
invece espresso la sua adesione 
il sindacato media italiani ade 
rente alla CGIL. 

La nuova legge ospedaliera — 
ha preasato r.AN.A.AO che ha 
dato aJo sciopero di len il si¬ 
gnificato dì stimolo al Parla¬ 
mento per una mod.flcazione 
in sen-so migliorativo del prov¬ 
vedimento — ha perduto 1 
punti qualificanti che aveva 
inizialmente e eoe dePoono es¬ 
sere npnstinati. Questi p-mti 
sono: li dir.tto al contratto na 
zionale di lavoro nei term.ni 
già approvati dal.a Camera, 
un Fondo nazionale a^pedaliero 
capace di superare U sistema 
di finanziamento basato sulle 
rette, quindi sui lavoraton. e 
garantisca invece l'tntervento 
finanziano deio Stato: ndimen- 
sionamento delle autonomie del¬ 
le ammmistrazioni ospedaliere; 
concorsi idonei a garantire la 
carriera del medico ospedalie¬ 
ro le CUI attribuzioni funzionali 
dovTanno essere modificate in 
rapporto con le esigenze dello 
ospedale moderno. 

Anche gli anestesisti ospeda 
lien hanno scioperato len con 
tra t'invo.uzione subita dalla 
legge ospedaliera. In un ordi¬ 
ne del giorno l'associazione 
anestesLsu ospedalien (.AAÒI) 
chiede, tra raltro, l'abolizione 
di ogni anticostituzionaie limi- 
lattone della libertà professio¬ 
nale. 


Il Direttivo (iella CGIL si 
è riunito leii a Roma, alle 
ore 16. per discutere la situa 
zione che si è creata dopo 
l'incontro di giovedì notte col 
governo e la sospensione del 
lo sciopero generale. Al ter 
mine (Jellu riunione ba ap¬ 
provato un documento, di cui 
pubblichiamo il testo di se¬ 
guito. 

< II Comitato Direttivo ha 
preso conoscenza innanzi tut¬ 
to delie proposte dei gover¬ 
no che si possono cosi rias 
sumere: 1) aumento del 10 
per cento delle pensioni in 
atto; 2) riforma del sistema 
pensionistico a partire dal 
maggio 1968. da attuarsi in 
(iodici anni con un trattameli 
to massimo che per i primi 
quattro anni raggiunge il W 
per cento della retribuzione 
senza realizAnrc una propor¬ 
zionalità diretta tra pensione 
e periodo lavorativo L'ottan¬ 
ta fier cento dell'ultima retri¬ 
buzione sarebbe raggiunto nel 
1980: 3) un piano di finan¬ 
ziamento dei fondo sociale lì 
no al 1975 che prevede il 
con.solidamento deli' attuale 
contributo dello SLito di ,3.50 
miliardi annui e una integra¬ 
zione media di 90 miliardi al 
l’anno; una serie di economie 
pari a 120 miliardi l'anno da 
realizzai si con una riduzio 
nc delle s|K'se di gestione da 
destinarsi al finanziamento 
delle riforme 

* Il Comitato Direttivo ha 
approvato le proposte unita 
rie delle tre confederazioni 
cosi formulate: 1) aumento 
del 15 per cento delle pcnsio 
ni in atto: 2) riforma del si¬ 
stema di pensionamento a 
partire dal 1. gennaio 1968 
con un trattamento diretta¬ 
mente proporzionale alla re¬ 
tribuzione e alla vita lavora¬ 
tiva: 3) livello massimo delle 
pensioni per il 1968 69 pari al 
70 per cento della retribuzio¬ 
ne con quaranta anni di atti¬ 
vità lavorativa e realizzazio¬ 
ne dell'80 per cento entro il 
1975: 4) ulteriore contributo 
dello Stato al fondo speciale 
di 200 250 miliardi per il bien¬ 
nio 1968 69 anziché di 160 co 
me proposto: 5) impegno del 
governo a predisporre la leg¬ 
ge di finanziamento de! Fon¬ 
do sociale a partire dal 1970; 
6) graduale utilizzazione de¬ 
gli accantonamenti effettuati 
sul Fondo pensioni dei lavo¬ 
ratori dipendenti e blocco di 
ogni ulteriore accantonamen¬ 
to; 7) disponibilità a realiz¬ 
zare nel quadro delia riforma 
e per coloro che ne benefi 
ccranno. economie che con¬ 
sentano una migliore utilizza¬ 
zione dei mezzi finanziari; 
8) realizzazione di incontri 
periodici fra governo e parti 
sociali interessate per la ve¬ 
rifica dell’andamento finan¬ 
ziario delle pensioni e il man¬ 
tenimento del necessario equi¬ 
librio contributivo. 

< n Comitato Direttivo del¬ 
la CGIL sottolinea lo sposta¬ 
mento che si è verificato nel¬ 
le proposte del governo tra 
le pr(?ccdcnti posizioni pro¬ 
spettate negli incontri con il 
ministro del lavoro e quelle 
assunte ieri sera nella riunio¬ 
ne coi pre.sidente del Consi 
glio, specie per quanto ri¬ 
guarda la definizione delle 
componenti essenziali di un 
piano di rifoma delle pensio¬ 
ni. Il Comitato Direttivo nle- 
va, tuttavia. la sostanziale 
differenza che persiste tra le 
posizioni delie parti specie 
sulla questione del finanzia¬ 
mento della riforma pensioni¬ 
stica. E’ vero che il governo 
ha assunto ieri sera l'impe¬ 
gno di riesaminare le proprie 
posizioni alia luce delle ri¬ 
chieste delle confederazioni, 
ma la divergenza, specialmen¬ 
te sul problema Jel finanzia¬ 
mento della nforma. resta gra- 
ve. Infatti, mentre le organiz¬ 
zazioni sindacali, rivendicando 
l'applicazione della legge nu¬ 
mero 903 del 1963 e del piano, 
chiedono una partecipazione 
crescente dello Stato al fi¬ 
nanziamento del fondo s<x:ia- 
le — ciò che consentirebbe 
una soluzione soddisfacente 
della riforma e deH'aumcnto 
delle pensioni in atto per i 
lavoratori dipendenti — il go 
verno insiste invece ncil'ad 
dossare ai lavoratori dipen 
denti il cre-scente carico delie 
pensioni per gli autonomi Se 
questa posizione del governo 
restasse immutata, qualsiasi 
effettiva nforma diverrebbe 
dì fatto irrealizzabile perchè 
in questo caso il carico dei 
contributi addossato ai lavo¬ 
ratori sarebbe insostenibile. 

Circa le difficoltà da supe¬ 
rare per eliminare questa di¬ 
vergenza fra Confederazioni 
e governo, si sono manifesta¬ 
te ieri sera valutazioni divcr 
se fra le organizzazioni sin 
dacali. II Comitato Diretttivo 
nbadisce a questo proposito 
le preoccupazioni espresse 
dalla Segreteria della CGIL. 
Inoltre, dì fronte al fatto che 
il governo, pur confermando 
robicttìvo previsto dal piano 
di istituire il sevizio sanita¬ 


rio naziunale. ha dichiarato 
di non poterne definire i tem¬ 
pi di attuazione in questo 
scorcio di legislatura, il Co¬ 
mitato Direttivo rileva che 
questa pur deludente |X)si/iu- 
iie deve tuttavia garantire 
che. nel frattempo, non si 
compiano atti pregiudizievoli 
rispetto alla prospettiva fina¬ 
le. Il Comitato Direttivo consi¬ 
dera altresì del tutto insoddi¬ 
sfacente la posizione del go¬ 
verno rispetto ad una demo¬ 
cratizzazione degli enti che sia 
imperniata sulla maggioranza 
assoluta dei lavoratori negli 
organi di gestione, mentre si 
vorrebbe risolvere la questio¬ 
ne aumentando la presenza 
dei lavoratori senza tuttavia 
raggiungere tale maggioran¬ 
za. E ciò in netto contrasto 
con le indicazioni del Piano. 

< Il Comitato Direttivo, pur 
ritenendo insoddisfacKinte l’in- 
sieme delle proposte governa¬ 
tive. mette in risalto: 1) i mu¬ 
tamenti intervenuti nella po 
sizione del governo: 2) il va¬ 
lore che assumono i nuovi più 
organici contenuti della piat¬ 
taforma unitaria elaborata ie¬ 
ri sera. Pertanto il comitato 
direttivo approva la decisio 
ne della Segreteria della CGIL 
di .sospendere lo sciopero ge¬ 
nerale, deeisionc adottata dal¬ 
le organizzazioni sindacali do 
po lunga discussione. 

Il Comitato Direttivo si ren¬ 
de conto del danno che la de¬ 
cisione all'ultim’ora — dovuta 
al modo come la trattativa è 
stata condotta dal governo — 
può comportare nei rapporti 
tra sindacati e lavoratori. La 
CGIL, che si assume tutte le 
sue responsabilità, ritiene op¬ 
portuna. da parte di ciascun 
sindacato, una "riflessione cri¬ 
tica su (questa esperienza. 

Il Comitato Direttivo sottoli¬ 
nea die. a questo punto. la 
conclusione positiva della ver¬ 
tenza resta inscindibilmente 
connessa al mantenimento del¬ 
la mobilitazione dei lavoratori 
e della pressione sindacale. A 
questi effetti. Tulteriore raf¬ 
forzamento delLunità tra i la¬ 
voratori e le loro organizzazio- 
ni. che hanno impostato e con¬ 
dotto insieme la vertenza fino 
alla sua fase attuale, resta 
fattore decisivo di successo. 

La realizzazione della rifor¬ 
ma delle pensioni costituisca 
infatti una grande conquista 
sociale destinata ad avere pro¬ 
fonde ripercussioni anche per 
quanto riguarda l'impiego delle 
risorse del paese. Il Comitato 
Direttivo dà pertanto mandato 
alla Segreteria di proseguire 
le trattative, che. iniziandosi 
al principio della prossima set¬ 
timana, devono essere concluse 
entro un breve termine, e di 
decidere, di intesa con le al¬ 
tre confederazioni, di promuo¬ 
vere l’azione sindacale la più 
vigorosa qualora, da parte del 
governo, non venisse data una 
risposta soddisfacente ». 

Ieri in provincia di Saler¬ 
no le tre organizzazioni, con¬ 
cordi. hanno attuato uno scio¬ 
pero generale di 24 ore. Vi han¬ 
no partecipato circa 30 mila la¬ 
voratori: operai agrìcoli del¬ 
le aziende capitalistiche del 
Seie. operai deirmdustria (Co¬ 
toniere e Marzotto), ad(letti 
ai trasporti pubblici. Un cor 
tco di cinquemila lavoratori 
ha percorso la città. Durante 
il comizio hanno parlato diri¬ 
genti della CGIL. CISL e UIL 
provindali, trattando i proble¬ 
mi previdenziali, del rispetto 
dei contratti e del migliora¬ 
mento generale delle condizio¬ 
ni di vita dei lavoratori. 


Gli impiegati 
della FIAT 
ia sciopero 

TORENO. 15. 

I 14 mila impiegati degli uffi¬ 
ci tecnia ed amministrativi del¬ 
la FIAT sciopereranno domani 
per ottenere la «settimana cor¬ 
ta > da realizzarsi con la distri¬ 
buzione dell'attuale orano di la 
voro su cinque giorni anziché 
sei. Lo hanno confermato i sin¬ 
dacali metalmeccanici torinesi 
(FIOM. n.M. UILM e SIDA) n 
una nota comune diramata in 
serata. 


Bloccato ieri 
il Banco 
di Napoli 

Si è ss olio ien Io sciopero 
nazionale di 24 ore dei lavora¬ 
ton del BaiKO di Napoli La ma¬ 
nifestazione é stata indetta dai 
sindacati della categona per 
protestare centro U negativo at¬ 
teggiamento assunto dal Banco 
in ordine alla revisione del re¬ 
golamento per U persaoale. 

La percentuale media nazio¬ 
nale di astensioni dal lavoro 
è stata deU’80 per cento. 


Sciopero riuscito 

Ieri ospedali 
senza i medici 



A COLPO SICURO 

la migliore strenna 
con i prodotti 


Frigorìferi Lavatrici superaufomatiche Lavastoviglie Cucine elettriche, a gas e misto Mobili componibili per cucini 
Pentole porcellanate ‘•Egizia" Pentole porcellanate "Butterfly" Gelatiere elettriche brevettate Scaldabaqnl Elettrodomestici 



FRIGORIFERI 

Mod. da It. 130 a It. 365 
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Con la lavastoviglie superaulomatica Siltal non c’é sporco che re¬ 
sista: tutto viene lavato alla perfezione, anche le pentole.... Si! 
La lavastoviglie superaulomatica Siltal lava veramente le pentole. 



Le famose pentole porcellanate 




sene 

"BUTTERFLY ’ 




iSiltal 


sene 
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WASHKANSKY 


Nella morsa del gelo e delle alluvioni le zone più povere del Molise 


500 lire di sussidio a chi 

ha perduto casa e raccolto 

» ' 


Sta tanto bene 
che ì medici 
fanno week-end 


E' annegato nel fango un pastorello di 14 anni — Badava a trecento- 
cinquanta pecore — Nessuna difesa del suolo — Ogni anno la stessa 
drammatica situazione — Le proteste al prefetto dei contadini 


Nostro servizio 


CAMPOBASSO, 15. — a Avevamo dieci ettari di terra, tutta coltivata; ora 
l’acqua ci ha distrutto ogni cosa. Sono stati uccisi daila furiosa aiiuvionc anche 
50 conigii e 50 galline. Erano tutto ciò che avevamo ». Chi parla, è Sergo Mar¬ 
rone, un giovane di 24 anni, uno di quei figli di contadini che è fuggito dalla 
terra. Ora fa il piccolo imprenditore edile, mentre gli anziani genitori conti¬ 
nuano a coltivare la campagna, in località Ramitelli di Campomarino, la zona 
-——-- I maggiormente colpita dal¬ 
la furia delle acque che 
nei giorni scorsi ha de¬ 
vastato buona parte di tutto 
il Basso Molise. 


Condanne da 20 niorni a 3 anni e 3 


La sentenza per le 
manifestazioni 
del ’66 a Trieste 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE. 15. 

Con condanne di gran lunga 
inferiori di quelle richieste dal 
P.M.. e soprattutto con un .si- 
gniPicativo riconoscimento del 
particolare valore morale e so¬ 
ciale de!i!e circostan/e che ii 
avevano indotti a scendere in 
piazra, si è concluso questa se¬ 
ra il processo nei confronti dei 
ventuno lavoratori, giovani e 
donne, che 1*8 ottobre 'C6 ave 
vano partecipato alle manife¬ 
stazioni in difesa del cantiere 
- San Marco e della economia di 
Trieste. 

La sentenza, pronunciata dal 
tribunale dopo oltre nove ore 
.di camera di consiglio, ha con¬ 
dannato a pefw variabili da un 
minimo di \eriti giorni di ar¬ 
resto ad un ma.s5imo di sette 
mesi di reclusione una parte 
dei ventuno imputati. Alcuni 
sono stati assolti: ma non sla- 
1 mo in ^do di dire, in questo 
momento, quanti di questi fa¬ 
cessero parte del gruppo dei 
ventuno, e quanti invece degli 
altri sedici che avevano par- 


Nostro servizio 

PAOUA. 15 

La terra, improvvisa mente, si 
è abba.ssata e sulla strada si 
sono aperte decine di crepacci 
e di voragini profonde me- 
tn. Due ma.stodcntici tralicci 
elettrici che alimentano le Imee 
delle Ferrovie dello Stato, si 
sono paurosamente mcrmati. 
Tre case abitate da a'.tret 
tante f.imiix e li ‘'inudTi- p-e 
tentano serie lesioni ai muri 
e. da un monuTito all a irò. pos¬ 
sono crollare. In viadotto n co¬ 
struzione. inoltre, è andato ir¬ 
rimediabilmente distrutto. E‘ ac¬ 
caduto oggi, nel pnmo pomerig¬ 
gio. il località Madonna del Ri¬ 
to nei nre««i de! Km HI del 
la strada statale 18 Tirrenica in 
fenore. tra Paola e San laici- 
do. in provincia di Cosenza. 

n vasto movimento franoso si 
è sviluppato fìnora su di un 
fronte di circa duecento metri 
• per una profondità di circa 
mezzo chilometro. 

Le prime avvisaglie della fra- 


tecipato all'assalto della sede 
delle AGLI in campo San Gia¬ 
como. 

I dati complessivi sono i se¬ 
guenti: dei 37 comparsi in tri¬ 
bunale undici sono andati as¬ 
solti, gli altri condannati. Pene 
assai più pesanti sono stale 
comminate a coloro che hanno 
partecipato aU'episodio di cam¬ 
po San Giacomo: un massimo 
di tre anni, tre mesi e qu.n- 
dici giorni. 

Per quanto riguarda i ven¬ 
tuno. appare estrcniamcnle si- 
gnìflcativo soprattutto il fallo 
che il tribunale abbia ravvisa¬ 
to il profondo significato mora¬ 
le dcMa loro azione di prote¬ 
sta. Ad un anno di distanza, 
viene cosi definitivamente sgon¬ 
fiata la campagna diffamato¬ 
ria nei confronti del lavora¬ 
tori triestini che. nelle gior¬ 
nate immediatamente successi¬ 
ve airs ottobre, av'Cvano sca¬ 
tenato le forze locali di governo 
e la stampa dU osserv’anza go¬ 
vernativa. 

g. r. 


na, registratasi a causa del ter¬ 
reno estremamente argilloso, si 
erano avute questa mattina ver¬ 
so le 7 quando l’autista di un 
pullman che trasportava alcuni 
studenti da San Lucido a Paola, 
ha notato, per primo, che la 
strada, in quel punto, presen¬ 
tava una strana ruga. D pull¬ 
man comunque passav'a. ma ap¬ 
pena arrivalo a Paola l'autista 
prov*vedeva ad avvisare I Vigi¬ 
li del Fuoco I quali subito si re¬ 
cavano sul posto 

Le precauzioni dei Vigili del 
Fuoco non si dimostravano in¬ 
fondate poiché nel primo pome¬ 
rìggio. esattamente verso le 14. 
si è registralo il primo movi¬ 
mento franoso di una certa en¬ 
tità. Circa 60 000 metri quadrati 
di tereno sono improwi.sameti- 
te sprofondati di oltre un me¬ 
tro. sconvolgendo il piano stra- 
iLile e l'intera zona. 

Dopo un paio d'ore si è re¬ 
gistrato il secondo movimerto. 
ancora più accentuato. 

Oloferne Carpino 


Tutti gli assegnatari di 
questa vasta zona che si e- 
stende lungo il fiume Saccio- 
ne hanno passato ore di ter¬ 
rore; quando è tornata la 
calma, molti si sono rifugiati 
nella fattoria La Torre. An¬ 
cora oggi sono li. in attesa che 
le loro abitazioni vengano 
sgomberate dalla enorme mas¬ 
sa di fango e detriti. Hanno 
chiesto l'intervento delle au¬ 
torità competenti e ora — ci 
spiega il sindaco del paese, 
il compagno Angelo Ventru- 
do — il prefetto ha stanziato la 
somma di 300.000 lire da 
dividersi fra le famiglie col¬ 
pite dalla catastrofe. 

Più a monte, a Roteilo, un 
paese colpito dal maltempo 
per la seconda volta nel giro 
di pochi mesi, la situazione è 
ancor più drammatica: tre 
nicsi or sono, una gelata di¬ 
strusse buona parte degli oli- 
veti; circa 300 piccoli agri¬ 
coltori rimasero danneggiati 
per diverse centinaia di mi¬ 
gliaia di lire e il prefetto non 
trova di meglio che stanziare 
una somma, prò capite, che 
supera di poco le 500 lire. « Ci 
vergognarne di convocare i 
proprietari degli oliveta di¬ 
stetti per distribuire loro la 
miserabile somma! >. ci ha 
detto il compagno Francesco 
Tavone, segretario della lo¬ 
cale sezione comunista ed as¬ 
sessore al Comune. 

L’on. Sedati, il big della lo¬ 
cale DC, presidente della 
Commissione agricoltura della 
Camera, si guarda bene dal- 
rascoltare le continue, pres¬ 
santi istanze che gli vengono 
rivolte dai contadipi che co¬ 
stituiscono il fulcro dell’eco¬ 
nomia molisana. D parlamen¬ 
tare segue la polìtica gover¬ 
nativa degli investimenti nel¬ 
le grandi aziende contadine e 
qui a Campobasso ci sono ben 
56.000 piccole aziende di col¬ 
tivatori che vengono comple¬ 
tamente e costantemente igno¬ 
rate dai vari Piani Verdi! 

Siamo stati anche alla mas¬ 
seria dei soci Pasquale VituUi 
e Gabriele Cocumarone, nei 
pressi della quale il giovanis¬ 
simo pastorello Michele Oc¬ 
chionero. originario di Chieuti 
(in provincia di Foggia), è sta¬ 
to travolto dalla furiosa pie¬ 
na del fiume. Da cinque anni, 
nonostante avesse solo 14 an¬ 
ni. era alla custodia delle 3^ 
pecore, insieme con le quali 
fu travolto dalla furia degli 
elementi. < Era come un no¬ 
stro figlio — dice visibilmente 
commossa la moglie del Vi- 
tulli. Lilia Di Tommaso — era 
uscito da un paio d'ore col 
gregge insieme con un altro 
guardiano, Matteo. Poco dopo 
rinizio del temporale, abbia- 
nw visito Matteo con occhi 
pieni di terrore; aveva la 
febbre: lo abbiamo accompa¬ 
gnato dai familiari, a S. ^Iar- 
co in Lamis; poi abbiamo tro¬ 
vato il corpo <fi Michele in¬ 
sieme con le carogne di 200 
pecore e 75 capre. 

Pasquale Vitulli si è recato 
stamattina insieme con 40 al¬ 
tri contadini danneggiati in de- 
k^azione dal prefetto. Li han¬ 
no accompagnati i dirigenti 
della Federazione comunista 
molisana con il segretario .Al¬ 
fredo Marraffinl. 

Hanno chiesto la concessio¬ 
ne immediata dì sussidi trami¬ 
te ì comuni. l'utOizzaQone di 
bulldozer per liberare i campi 
dai detriti, foraggi gratuiti 
per n bestiame, il pagamento 
immediato drila integrazione 
dell'olio e del grano, semi e 
concimi gratuiti per quelle 
parti di terra che possono es¬ 
sere riseminate e la sistema- 
zkme idro-geologica di tutto 
il Basso Molise. La sistema¬ 
zione dei torrenti è la prima, 
urgente ed indispensabile mi¬ 
sura da p rende r e se non si 
vuole che ogni anno, con le 
grandi piogge, la catastrofe si 
ripeta. 

La situazione in tutto fl Bas¬ 
so Molise è estremamente 
grave. Per normah'zzarla oc¬ 
corrono settimane, mesi, for¬ 
se un anno. Una cosa comun¬ 
que è certa; il raccolto di 
quest'anno è andato distrutto. 
I terreni sono invasi dalla md- 
ma e dalle pietre. I contadini, 
quelli che decideratmo dì ri¬ 
manere (molti sono decisi ad 
abbandonare le campagne), 
quelli che non adrarmo aìd in¬ 
foltire la fitta schiera degli 
emigrati, hanno davanti un 
durissimo lavoro, senza spe¬ 
rare nd prossimo raccolto 

Giuseppe Marfeonda 
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1) Brera - Mazzola 

abbonatevi. Iti<««ere1e 

Capitan Fracasta • di T. 
di 6. Derd, in adizione i 
naila rMsta ia modalità < 

In omaffio on magnifico libro: « Il 
Gaotior con AO lllottmioni dad'opoca 
iccoratitsimo foori commercio. Laggato 
i tantaggl dall'abbonamento. 


Voragine sulla sfatale della Calabria 

PASSA UN AUTOBUS 
CROLLA LA STRADA 



Una squallida visione delle campagne dt Roteilo Invase dalle acque. Fra la melma le carcasse di alcune pecore. Poco 
distante, è annegato, travolto dalla violenza delle acque di un torrente In piena, un pastorello di 14 anni. 


CITTA* DEL CAPO. 15 

Week-end di riposo, forse, 
per il professor Christian 
Barnard, per suo fratello 
Marius e per il patologo Mar- 
thinis, dopo i giorni di estre¬ 
ma tensione trascorsi al ca¬ 
pezzale del più illustre ma¬ 
lato del secolo, l'uomo dal 
cuore giovane. I tre illustri 
clinici sarebbero ormai cosi 
tranquilli sulle condizioni del 
loro paziente, da aver deciso 
di passare il fine settimana 
fuori città. Louis Washkan 
sky, dal canto suo. continua 
a migliorare Ormai è in 
grado di ricevere visite, co 
me un normale convalcscen 
te: oggi si è recato da lui il 
sindaco di Città del Capo, suo 
vecchio amico, che lo ha tro 
vaio in ottime condizioni. 

Gli esami effettuati sul- 
l'uumo dal cuore nuovo con 
hnuano ad essere soddisfa¬ 
centi: la circolazione del 
sangue è migliorata, e nes¬ 
sun sintomo fa presagire un 
pericolo di rigetto del cuore 
trapiantato da iMirlc dell'orga¬ 
nismo che lo ospita, secondo 
le dichiarazioni rese dal dot¬ 
tor Bosman alla radio Sudafri¬ 
cana. Washkansky. inoltre, 
durante la degenza in ospe¬ 
dale è aumentato di due chili 
di peso. E* stato deciso che i 
punti di sutura al paziente 
non siano ancora tolti. 



Il prof. Christian Barnard 


I banditi volevano 30 milioni dalla Satas 


Concluso il processo alle spie passacarte 


Hanno uccìso Tautìsta 


15 anni al Rinaidì 


per un ricatto 

Ergastolo all'ex chierichetto 

Ha massacrato 
quattro bimbi 



WUPFERTAL, 15 

Il Tribunal* di Wuppcrial, nella Germania occidenlale, ha 
condannato all'ergastolo Joergen Barfsch, di 21 anni, coipcvolo di 
aver sadicamente torturato e ucciso 4 ragazzi fra I nove o I 14 
anni. La cattura dcirassasslno è avvenuta su denuncia di quella 
che avrebbe dovuto esser* la sua quinta vittima, un ragazzo di 
14 anni riuscito a sfuggire al mostro. Il Bartsch, commesso in una 
macelleria e chieriebetto della chiesa cattolica, univa nei tuoi de¬ 
litti la tecnica professionale, sezionando gli sventurati bambini 
coma animali da macello, alla coreografia acclesiastica, circondan¬ 
dosi di candele acceso. 



in poche righe 



Un Ai Capone esemplare 

MLAMl (Florida) — D oome 
era impegnativo ma non altret¬ 
tanto i reati. Al (^pone junior, 
di 47 anni, figlio del re della 
« mala > degli anni trenta, è 
stato liberato, dopo due anni, 
dalla sorveglianza della polizìa. 
E* un buon diavt^. hanno detto. 
Aveva, appunto due armi fa. 
rubato pillole contro il ma] di 
testa e batterie per transistor 
per un totale di 2370 lire. 

Gemelli georgiani 

TBILISI — Duecento gemelli 
si sono riuniti in Georgia per il 
loro tradizionale incontro annua¬ 
le. I gemelli hanno sfilato in 
corteo: in testa c'erano due ge¬ 
melle dì sei mesi in carrozzina 
e in coda due gemelle di 73 annL 

Uccisi gli atfenfaforì 

PARIGI — Neol RenuccI e 
Roger Moracdnì, due pregiudi¬ 
cati corsi, sono morti dilaniati 
da una bomba che avevano teo- 


tato di far scoppiare contro la 
casa dì Marcel Francesriii. con¬ 
sigliere generale della Carsàca 
per il partito gollista. 

18 miliardi di eroina 

MONTREAL — Cinque italia¬ 
ni sono stati arrestati all’aero¬ 
porto della città. Provoiivano da 
Parigi e avevano trenta chilo¬ 
grammi di eroina. In collega¬ 
mento con questa operazione so¬ 
no stati effettuati 9 arresti an¬ 
che a New York, con il recupero 
di 55 chilogrammi dì stupefa¬ 
centi. n valore della merce re¬ 
cuperata si aggira fra i 12 e 1 
30 milioni dì dollari (18 miliardi 
di Ure). 

Crollo per la pioggia 

P-ALERMO — La pioggia che 
cade imnterroUamente da nove 
giorni sulla città, ha provocato. 
airAlbo-gana. fl crollo <Ml'ala 
di uno stabile di tre piani, di¬ 
sabitata Una donna che abita 
poco distante è rimasta lieve¬ 
mente oontu.sa. 


fallito 

<c Spareremo contro le 
corriere » - Concluse le 
indagini sui sequestro 
del radiologo Deriu 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 15. 

La S.ATAS ha ricevuto due let¬ 
tere estorsive dai banditi. Per 
lasciare in pace gli uomini e i 
mezzi della società, gli autori 
delle missive chiedevano una 
somma di trenta mih'oni. 

« Se non pagate quanto ab¬ 
biano chiesto, spareremo contro 
le vostre corriere >: queste le 
minacce profferite dai fuori¬ 
legge. 

Dunque, sono vere le notizie 
da noi pubblicate ieri secondo le 
quali i mezzi della S.ATAS erano 
stati oggetto di varie rappresa¬ 
glie negli ultimi giorni. Ed è 
anche probabile che l'assalto al¬ 
la corriera della lìnea Orgosokv 
Nuoro, l'assassinio deH’autista 
Giovanni Racìs. il ferimento del 
fattorino e di due passeggeri 
siano da collegarsi direttamente 
al ricatto contro la società. 

Polizia e carabinieri continua¬ 
no, intanto, a brancolare nel 
buio. 

A Sassari, in-un processo ini¬ 
ziato contro un gruppo di ban¬ 
diti accusati di tentato omicidio 
di tre carabìnierì. si è verificato 
stamane un colpo di scena. I la¬ 
titanti Nino Cherchi. Giovanni 
Mana Mulas e Giuseppe (impa¬ 
na non sona pare, responsabili 
della sparatoria avvenuta lungo 
la direttissiraa per Oschiri il 13 
aprile dtìlo scorso anno; a que¬ 
ste conclusioni è giunto fl Ftob- 
blico Ministero dottor Testaver¬ 
de nella sua requisitoria in Coc- 
te d'assise , 

n Pubblico Ministero ha inve¬ 
ce mantenuto l'accusa contro lo 
unico imputato della sparatoria 
che sia in mano alla giustizia; 
Pietro Deiana, da Posada. 

A Cagliari si è concluso, in¬ 
tanto. il processo istruttorio per 
il sequestro del radiologo dottor 
Giuseppe Deriu. rapito dai ban¬ 
diti il 10 ottobre scorso mentre 
in compagnia del manovale Sal¬ 
vatore Sunda si recava o^la 
propria tenuta a trenta chilome¬ 
tri c-rca dal capoluogo. 1 presun¬ 
ti responsabili del sequestro ven¬ 
nero arrestati al termine di 
lunghe indagmL Centocinquanta 
persone erano siate interrogate 
ed alla fine venivano, m tempi 
successivi, fermate otto persone: 
Enrico Ferrai, di Arzachena: An¬ 
tonio Caria, da Burcei. guardia¬ 
no dell'acquedotso di C!ampuo- 
mo; Arturo Asuni. di Ariana; 
Santino Sanna e Cristoforo Mu¬ 
las. entrambi da Burcei. U 10 na 
vembre fl fermo (fa queste per¬ 
sone venne tramutato m arresto. 

Success.vamente furono arre¬ 
stati Ernesto Saddi. da Burcei. 
ed il possidente Flavio Zedda da 
Smnai. Infine, (pialcdie giorno fa. 
è stato tratto in srresto Priamo 
Fr.gau, da Burcei. 

Com ò nota il òott. Derni ven¬ 
ne rilasciato dieci giorni dopo il 
sequestro nei pressi di Cam- 
puomo. 

Il dotti»- Denu. interrogato ri¬ 
petutamente dagli inquirenti, non 
ha mai riconosciuto nei suoi ra- 
p.tori gli uomini trztU in ar¬ 
resta 


11 e 10 ai compiici 

La riunione in camera di consiglio è durata quattro ore — L'ul* 
tima arringa pronunciata dalla difesa chiedeva l'assoluzione 


I Medico IMAM 

I Ha visitato 
I sedicimila 

I malati 
I in un anno? 

I TERNI. 15. 

I II noto medico ternano 
I Alberto Pellegrini è stato 
I rinviato a giudìzio per Iruf- 
r fa aggravata continuata ai 
I danni dell’ IN AM e per pra- 
I tiche illecite ai danni di una 
ragazza di 21 anni. Il dot- 
I tor Pellegrini, in un solo 
I giorno, annotò ben 187 visi- 
I te per assistiti dell’ INAM. 
I Si ccMita che in un anno il 
medico ternano abbia visi- 
I tato (si fa per dire, vero) 
1 16.000 assistiti deli' INA^L 

l| Il dibattimento processua- 
I le sarà ’ntcressante per ca- 
* pire l'anarchia che • regna 
I nel sistema assi.stenziale 
I dell’ IN.AM. il trattamento 
che si riserva agli assistiti 
I e l'uso di corrispondere ai 
I medici i dovuti onorari con 
I mesi e mesi di ritardo. 


”1 Dal nostro inviato 

I TORINO. 15. 

I Dopo quattro ore di camera 
di consi^io. questa sera alle 
I 21, la corte d’Assise di Torino 
I ha emesso la sua sentenza; una 
I sentenza che per il Girard su 
I pera le stesse richieste del PM. 

Il Rinaldi è stato condannato a 
I 15 anni. l'.Antoniola (che nella 
I snervante attesa Sj era sentita 
male ed era .stala ricondotta in 
I carwire) a 11 anni, il Girard 

* — per il quale il PM aveva 
I chiesto 8 anni — è stato con- 
I dannato a 10. In più. tutti c tre 

gli imputati sono stati condan- 
I nati a tre anni di libertà v gi- 
I lata. I tre sono stati nconosciu- 
I ti colpevoli solo del reato di 
I procacciamento di notizie sc- 

* grete c assolti daH’imputazione 
I di tentata diffusone delle noti- 
I zie stesse fe questo è valso la 

riduzione di pena, rispetto alle 
I richieste del PM. per il Rinal- 
i di e ì'AntonioIa). ma ha con- 
I cesso le sole attenuanti gene- 
I riche air.Anlonio’a e al Girard. 

diversamente dalla richiesta del 
I P.M che aveva proposto anche 
I l’attenuante deH’aver cercato 
di limitare le con.seguenze del 
I loro gesto: c questo si è tra- 

* dotto, per il Girard, in due an- 
I ni m più. Gli av*\*ocati hanno 
I gà annundato che interporran¬ 
no appello. 

J In mattinata avreva parlato Tul- 


timo del difensori, il professor 
Del Grosso, patrono del Rinaldi; 
una lunga arringa, che ha fatto 
dire a qualcuno che forse per 
il Rinaldi era meglio tenersi la 
condanna e tacere piuttosto che 
sentirsi trattare cosi. 

Infatti. la prova migl.ore della 
sua ineillcicnza l'ha data io 
ste.sso controspionaggio italiano 
il quale gii ha perme.ìso di fare 
tutto quello che voleva per ben 
undici anni. 

D'altra parte, aveva ancora 
nievato l’av-vocato, que.st'uomo 
che è fallito in tutto, tranne che 
nel matrimonio (i microfoni del 
SID gli controllavano tutto, an¬ 
che le effusioni coniugali; e dal 
complesso dei dati emerge pro¬ 
prio questo: il profondo amore 
che unisce i due coniugi), è 
fallito soprattutto come spia. 

Per questo insieme di motivi, 
ma soprattutto per il fatto che 
il trio aveva lavorato ai danni 
della Spagna che non è protetta 
da nostre leggi e non aveva la¬ 
vorato ai danni della N.ATO 
perchè l’unico dato relativo a 
questa non era stato sottratto 
agli americani, ma agli spa¬ 
gnoli che non avevano titolo per 
detenerlo. Tavvocato Del Grosso 
avev'a chiesto l’assoluzione del 
Rinaldi 

k. m. 


Non è fatto per i marziani 



No! su Marte non esportiamo, 
per ora. Quindi ì nostri 
televisori non li disegniamo 
per i marziani, con linee 
assurde ed arbitrarie. Li 
vogliamo razionali, sobri, 
eleganti: una sintesi di gusto, 
misura e del plui corretto 
disegno industriale. 


TELEVISORI 

iniflERUII 
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L’edificio in un’area universitaria tra il «Regina Elena» e l’Istituto Superiore di Sanità 


Un laboratòrio militare atomico nel centro 


' La gravissima notizia in una interrogazione in Parla- 
I mento dei compagni Scarpa, Luigi Berlinguer, Marisa 
I Rodano, Natoli e Rossana Rossanda - NelVinstallcaio- 
I ne militare esperimenti su materiali atomici, su gas tos- 
I sici e studi per la preparazione di armi batteriologiche 


Nel centro della città esiste un laboratorio mi. 
litare, nel quale vengono esegu ti esperimenti 
su materiali atomici, su gas tossici e studi pct 
la preparazione di armi batteriologiche, t.'cdi 
fido militare è a ridosso dell’Università fra 
l'Istituto Supcriore di Sanità e il Itegina Elena. 
Inutile sottolineare il gravissimo |)ericoIo che 
rappresenta il laboratorio m litare, nel quale 
vengono eseguiti gli esperimenti, per l'intera 
città. 

I.a gravissima, allarmante notizia è conte¬ 
nuta in una interrogazione che i compani ono¬ 
revoli Sergio Scarpa, Lu gi Berlinguer, Marisa 
Itodano, Aldo Natoli e Rossana Ros.sanda hanno 
presentato ai Ministri della Sanità, della Put>- 
blica Istruzione e delia Difesa, t (>cr sapere se 
siano a conoscenza del fatto che in una area 
urbana confinante con edifici scoln.stici univcr- 
Hitari, con l’Istituto Superiore di Sanità e con 
l'Istituto per la cura del cancro c Regina Ele¬ 
na » è insediato un grupix> di installazioni mili¬ 
tari denominate c Laboratorio militare ABC » 
(Atomic'o, Chimico, Biologicx)) nel quale ven¬ 


gono effettuate sperimentazioni su materiali ato¬ 
mici di interesse militare, su gas tossici e studi 
per la preparatone di armi batteriolo^che, con 
gravissimo pericolo, non solo per le istituzioni 
sanitarie e scolastiche viciniori, ma probabil¬ 
mente per l’intera città. Gli interroganti chie¬ 
dono di sapere se il governo non ritenga neces¬ 
sario garantire l'eliminazione di tali laboratori 
militari da qualunque parte del territorio della 
Repubblica e intanto se non concordino sulla 
estrema urgenza di espellere 11 citato laborato¬ 
rio m.litarc ABC dall'area in cui attualmente 
si trova, la quale è inoltre indicata nel R.D.L. 
2 gennaio 1937 n. 1155 all’art. 1, come € esclusi¬ 
vamente riservata per la costruzione di istituti 
universitari ^, disposizione, questa, che oltre¬ 
tutto fa obbligo al M nistro della Pubblica Istru¬ 
zione di agire con la maggiore urgenza e fer¬ 
mezza per recuperare l'uso di tale area alla 
Università di Roma, avuta presente la condizio¬ 
ne di inammissibile sovraffollamento e di ina¬ 
deguatezza grave della massima ist.tuzione uni¬ 
versitaria del Paese ». 


Si vota per il sindaco 


Fumata nera o bianca 
martedì per Santini ? 


Domani in tutte le circoscrizioni 

Assemblee del P,CJ, 
sulla crisi comunale 

Adesione di altre forze politiche — Di> 
battito sui problemi della città e sui mez¬ 
zi e strumenti per avviarli a soluzione 


La crisi comunale è il te¬ 
ma centrale delle manifesta¬ 
zioni promassc per domani 
dalla federazione romana del 
Partito nelle varie circoscri¬ 
zioni. I.e manifestazioni, a 
cui hanno aderito altre for¬ 
ze politiche e che per que- 
.sto assumono un carattere 
ampiamente unitario, avran¬ 
no due temi fondamentali; 
a) la crisi del centro-sinistra 
e le proposte dei comunisti 
per nuove soluzion, program¬ 
matiche e politiche; b) la 
elaliorazione di ampie e pre¬ 
cise piattaforme per affron¬ 
tare eri avviare a soluzione 
il complcs.so dei problemi 
(urbanistici, dei servizi, igie- 
nici. delie fonti di lavoro, ec¬ 
cetera) che si pongono nel- 
r'amhito delle sìngole circo- 
scririoni. secondo una impo¬ 
stazione democratica ed una 
v.sione d'in.sicme dei prroble- 
mi cittadini. 

Le manifestazioni di do¬ 
mani segneranno dunque una 


ulteriore fase dell'articolato 
movimento cittadino per im- 
|)orre una svolta |>oHtÌca e 
tirogrammatica in Campido¬ 
glio. 

Questi sono ì convegni in 
programma; 

Ostia Lido: (cinema Super- 
ga) ore 9,30. relatore Virgi¬ 
lio Melandri, interverrà Ven- 
tura, conclude Trivelli. Ra¬ 
ma-Nord (cinema S(dendid): 
relatore Mario (Juattruccj, 
concluderà Canullo. presie¬ 
derà Enrico Berlinguer. Ca- 
stlina-Nord (cinema Aquila); 
relatore Greco; interverrà 
D’Alessandro, concluderà Ve- 
tere: presiederà Edoardo 
Pema Flaminia (cinema Pri¬ 
ma Porta); relatore Fracas¬ 
si. interverrà Tozzetti. con¬ 
cluderà Natoli. Casilina-Sud 
c nema Broadway; relatore 
De Vito; interverrà (ìioggi; 
concluderà Giunti. Appio (ci- 
nema Folgore); relatore Fra¬ 
sca. inter\'errà Soldini, con¬ 
cluderà Della Seta. 


Strappati con la lotta 


Primi impegni 
per le borgate 


Tesseramento 

La zona 
Tiburtina 
al 70% 

Nuovi impegni per la 
diffusione straordina¬ 
ria deir « Unità » di 
domani 


In vista dell'incontro di Rne 
d'anno con i dir.genti co¬ 
munisti che avrà li^o nel 
teatro della Federazicne alle 
18 del 21 dicembre e nel cor¬ 
so del quale parleranno i 
eompagni Giancarlo Pajetta 
e Trivelli. le sezioni sono al 
lavoro per il tesseramento e 
il proseLtismo. La zona Ti- 
burtino. ad esempio, ha gà 
raggiunto il 70 pct cento con 
150 reclutati e ritiene di po¬ 
ter raggiungere U 100 per 
cento entro la fine d'anno. 
La sona tiburtina ha inviato 
una lettera alle altre zone 
informandoie dd’.e esperien- 
le fatte. 

Dalle sezioni continuano 
intanto a pervenire impegni 
per la diffusione straordi¬ 
nario dell’Unità di domani. 
Eccone alcuni: Parioli 80 
copie: Borgata .Andrò 200: 
Monterotondo I.OOO; Nuova 
.Ales-sanilrina 200; Nuova 
Gordiani 150; M.irio .Al.ca- 
la 200; Borghetto Prenesti- 
no 130; Pietralata 300; Tor 
Sapienza 140: Mooteverde 
Vecch o 150: Ostia Lido 300; 
CasalotU 80; Monte Spacca¬ 
la 200; Nettuno 250; Villa 
OmOiSi TU: Btdduina 100. 


.Accompagnata dall‘«i. .Aldo 
Natoli e dalla compagna Giulia¬ 
na Gioggi. consigliere comunale, 
una ra{H)resentanza del comitato 
della zona Tiburtina. la stessa 
che dette vita alia grande mani¬ 
festazione sulla piazza del Cam¬ 
pidoglio rivendicando la soluzio¬ 
ne dei problemi locali, è stata 
ricevuta ien pomeriggio dall’as¬ 
sessore anziano Tabacchi. Come 
è noto, sull’intero complesso dei 
problemi. U gruppo comunista ha 
presentato una documentata me¬ 
moria alla Giunta. 

I rappresentanti del Comitato 
hanno precisato le loro richieste 
ed hanno ottenuto i primi risul¬ 
tati concreti sotto forma di pre¬ 
cisi impegni. Tabacchi si è in¬ 
fatti impegnato a riferire aHa 
Giunta e a decidere sulle se¬ 
guati questioni: a) sanare via 
Aristeo dove a venti fami^ie 
che vivono in abitazioni impro¬ 
prie è p(^bile assegnare ap¬ 
partamenti comunali nella zona 
^ Casal Bruciato; b) collabora¬ 
zione con riCP nel risanamento 
della Borgata Prenestino asse¬ 
gnando agli abitanti di quesu 
una quota di appartamenti co¬ 
munali; c) muovere la Giunta 
affinchè si possano ottenere dal 
prefetto i decreti di accesso nelle 
zone dei piani della < 167 > che 
dovranno essere espropriati in 
modo da pennettere misuratali 
e la realizxaziane di opere di ur¬ 
banizzazione; d) rilasciare tem¬ 
pestivamente all’ICP le Bcenie 
di costruzione per il piano di 
alloggi popolari per U quale già 
•sono stati stanziati 14 miliardi; 
e) interventi d: emergenza per 
provvedere al icrvnz» di nettez¬ 
za urbana nei punti dove manca. 
L’asses.sore Tabacchi informerà 
sugli orientamenti della Gi'inta 
su tutti questi problemi lunedi 
pomeriggio quando riceverà le 
delegazioni delle assemblee che 
si svolgeranno dommica sulle 
circoscrizioni su iniziativa del 
pa. 


Imminente la convoca¬ 
zione del Consiglio co¬ 
munale — Nella pri¬ 
ma seduta occorre la 
maggioranza assoluta 


L’assessore anziano Tabacchi 
convocherà nella giornata di lu¬ 
nedi il Consiglio comunale per 
le ore 18 del giorno dojx). Mar¬ 
tedì gli ottanta consiglieri co¬ 
munali si riuniranno in Cam¬ 
pidoglio per eleggere il nuovo 
sindaco. Il c designato > dalla 
DC c accettato dai partiti di 
centro sinistra è II dottor Rinal¬ 
do Santini, che attualmente ri¬ 
copre l’incarico di assessore al¬ 
l'urbanistica. Dopo il faticoso 
e per molti versi paradossale 
accordo intervenuto fra i tre 
partiti (i cui rappresentanti si 
sono riuniti un'altra volta Ieri 
sera) l’attenzione è ora rivolta 
alla prima seduta del Consi¬ 
glio e alla possibilità o meno 
che Santini ha di essere subito 
eletto senza che sia necessaria 
la convocazione di una seconda 
riunione. La legge, infatti, pre¬ 
scrive che il numero dei voti 
necessario per eleggere il sin¬ 
daco nella prima seduta sìa 
della metà più uno dei consi- 
gheri. cioè la maggioranza as¬ 
soluta che nel (Mnsiglio comu¬ 
nale di Roma è di 4L Vi è chi 
dubita che in questa fase San¬ 
tini (mssa essere eletto: molti 
infatti sono i malcontenti in ca¬ 
sa d.c. e il loro disagio potreb¬ 
be acKhe tradursi nelle schede 
bianche di qualche corviglicre. 

Nel pomerìggio di ieri, intan¬ 
to. la Federazione romana del 
PSU ha reso noto che il testo 
dell'ordine del giorno con l'ap¬ 
provazione del quale il Diret¬ 
tivo ha ratiflcato gli accordi 
con la DC e il PRI. L’ordine 
del giorno è stato votato per 
divisione. 11 primo comma ha 
avuto i voti dell'intera maggio¬ 
ranza e la sinistra ha votato 
contro, mentre il secondo è sta¬ 
to approvato solo da 68 mem¬ 
bri ^l Direttivo (24 sono stati 
i contrari e 5 gli astenuti). 
L'ordine del giorno nella prima 
parte • approva il documento 
programmatico elaborato nel 
corso degli incontri con le dele¬ 
gazioni della DC e del PRI ». 
mentre nella seconda (Issa, in 
forma molto generica e arretra¬ 
ta rispetto ai precedenti docu¬ 
menti approvati dal Direttivo, 
le linee di azione dei socialisti 
aU'inteino della Giunta. 

n direttivo ha anche appro¬ 
vato all'unanimità un onLne del 
giorno sulla situazione in Gre¬ 
cia chiedendo, tra Taltro. cche 
il nostro gov^emo rompa i rap¬ 
porti diplomatici con il regime 
di Atene e si faccia promotore 
della sua espulsione da tutti gli 
organismi internazionali ed in 
particolare dalla CEE e dalla 
NATO*. 


Domani primo 
ossolto ai 
campi di sci 

Sciatori preparate scarpora 
e racchette perchè è arri¬ 
vata la neve. Questo week 
end sarà certamente div-erso 
dagli altri: i campi da sCi 
intorno a Roma sono infatti 
tutti coperti di neve e in 
alcuni casi con abbondanza. 

Unica diffìcoltà è l'agibi- 
lìti delle strade per rag- 
g.ungerli: catene per tutte 
le vìe di comunicazioni con 
i campi. 

Questo lo stato delie piste 
nelle varie località: Terrmi- 
nillo 40 centimetri, cielo co- 

K rto. pista sciabile; Monte 
mia 45 cent metri, tempo 
buono, piste farinose: Pe- 
scassercAi 50 centimetri nu- 
‘ vokiso piste agibili; Ortndoli 
150 centimetri, nevica an¬ 
cora. piste non battute inte¬ 
ramente: Roccaraso 50 cen¬ 
timetri. cielo poco nuvoloso, 
sciabile: Compo Catino, SO 
centimetri, tempo buono, pi¬ 
ste sciabili; Campo Impera- 
.' tare, 70 centimetri, cielo co¬ 
perto, piste battute. 


Così il parclieggio ^ 
sotto il galoppatolo 

Aspettano il via 
per il saccheggio 77 / 
di Villa Bo rghese :(fii 

UNA GIGANTESCA BUCA TRA GLI ALBERI 



Il (( giro di vite » 
non è servito a nulla 


Traffico-caos 
malgrado le multe 


0 S. P. Q. R. 

^^PcOMUNE 01 ROMA 

r assessorato AL TRAFFICO 
Corpo Vìgili Urbani 

Automobinstl 

IL CODICE DELLA STRADA PREVEDE CHE LE 
AUTOVETTURE TROVATE IN DIVIETO DI SOSTA. 
CON INTRALCIO AL TRAFFICO. POSSONO ESSE 
RE RIMOSSE. 


Un assurdo: il grande garage atti¬ 
rerà nuovo traffico e ulteriore caos 
al Muro Torto — Due shocchi sull*im¬ 
portante strada — Scelta sbagliata 

Quando inizieranno i lavori per la costruzione del 
« parcheggio per autoveicoli nel sottosuolo del galop¬ 
patoio » di Villa Borghese, avrà inizio uno dei più 
gravi attentati al patrimonio artistico c naturale della città. 
E anche se la data di inizio non è stala ancora precisata, 
non manca molto tempo al giorno in cui vedremo Villa Bor¬ 
ghese sconvolta dalla prescn- | —-- 


za di centinaia di operai, tec¬ 
nici, ingegneri, di attrezzature 
e macchinari della Società 
italiana per Condotte d’ac¬ 
qua. che, in pratica, scave¬ 
ranno una enorme buca. Poi. 
si dice, l’aspetto della zona 
verrà ripristinato. La < Con¬ 
dotte d'acqua » ha vinto la 
gara di appalto, dopo che 
nel lontano novembre 1965 la 
delibera relativa al parcheggio 
venne approvata dal Con.siglio 
comunale. 

€ Peraltro — dichiarò in quel¬ 
l’occasione il compagno archi¬ 
tetto Cario Melograni — i con- 
sifflieri comunisti, pur essendo 
in linea di massima favorevoli 
ad ogni altro provvedimento 
che valga a migliorare il traf¬ 
fico nella città, nutrono alcune 
perplessità ... particolarmente 
per il parcheggio del galoppa¬ 
toio di Villa Borghese che viene 
ad essere ai limiti della zona A 


E' cominciata la guerra ai trasgressori della zona disca Da Ieri qJ essere ai limiti dello zona A 
mattina, e per tutto il periodo delle feste, un'autentica pioggia di ® ' 

multe si abbatterà sul capo dei tanti e tanti automobilisti che si - 

av'ventureranno nel centro storico e che, in compenso, troveranno 

sul parabrezza, oltre all'abituale vaglia postale, anche un biglietto ^AltWAMnA 

policromo con cui il Comune, invitandoli a rispettare i divieti di ^wIlwBgiHI 

sosta, minaccia, in caso contrario, l’intervento delle gru. , , 

Ecco: le multe e la cortese minaccia (proprio così, anche se |||||tgf|A 

è un gioco di parole) sono gli unici rimedi che la Giunta ha 

saputo trovare contro il caos del trafRco in questo periodo. Si sa Domani, per iniziativa delle 

come sono andate le cose: si sa che, quest'anno come n^li anni locali organizzazioni del PSU e 

passati, l’a.ssessore ha comunicato ai quattro venti un piano che del PCI, si srolgerà a Monte 

prevedeva tra l'aitro divieti di sosta al centro e itinerari prefe- Sacro un convegrx) sul decentra- 


renziali per i mezzi pubblici e che è stato poi ritirato in fretta 
e furia. Quando in Comune si sono accorti, per esempio, che mai 
e poi mai sarebbero riusciti ad aumentare i bus. 

Cosi Pala è ricorso alle solite armi: le multe e i carri-gru, con 
l’aggiunta del volantino che ieri mattina tappezzava i vetri di 
tutte le vetture contrawenzionate. Centinaia e centinaia di auto¬ 
mobilisti sono stati c pizzicati > ieri mattina, ma la pioggia di 
multe non è servila visibilmente a nulla; perché il traffico scor¬ 
reva come il solito, se non peggio, gravato com'era anche dai 
grossi carri-gru... 


mento amministrativo. Alla ma¬ 
nifestazione hanno dato la pro¬ 
pria adesione esponenti di vari 
partiti e associazioni democra¬ 
tiche della costituenda 3. (^reo- 
scrizione amministrativa. Le re¬ 
lazioni introduttive saranno te¬ 
nute da Francesco Fiotti del 
PSU e da Gaetano Viviani del 
PCI. 


Conclusa ieri Tistruttoria 

In seimila pofflim la storia 
del delitto di via Gattesdii 

11 giudice ha rimesso 22 volumi al Pubblico ministero 
che dovrà preparare la requisitoria - 150 testi e 6 perizie 


Ventidue volumi, seimila pagi¬ 
ne dattiioscnUe. i risultati di 
sei perizie. Questi gli atti che il 
giudice istruttore sul duplice 
omicidio di via Gatteschi ha con¬ 
segnato ieri mattina al P.M. il 
quale redigerà la requiritoria 
scritta con le richieste nei con¬ 
fronti dei dieci imputati, vale 
a dire Leonardo Cimino. Fran¬ 
co Toireggiani. Mario Lorna 
e Francesco Mangiavillano che 
devono dispandere di duplice o- 
micidio a scopo dì rapina e 
rapina, di Giorgio Torreggani. 
Gino (Chiappini, Rolando Ncona 
e Isa Di Lauro, imputati di ri¬ 
cettazione e di .Anna Di Meo 
e Rossana Rosati, acusate di 
favxTneggia mento. 

L'istruttoria sul sangumoso 
episodio di via Gatteschi è du¬ 
rata dieci mesi: sono stati inter¬ 
rogati oltre 150 testimoni (nel 
doMier vi sono circa 5000 pa¬ 
gine di interrogatori) sono sta¬ 
te co^iute sei perizie, due 
autoptiche. due balistiche, une 
sui resti delle valigie che con¬ 
tenevano 1 40 milioni rapnati. 
e una suiranenda con la quale 
Silvano Menegazzo prima di es- 
se.'e ucciso tentò d. difendersi. 

Ieri mattina, il giudice Del 
Ba.sso ha rgenuto il procedi¬ 
mento penale istruito e l’intera 
documentazione, racchiusa in 
sei cartelle, è stata rimessa 
al PM, dottor Santoloci. Pre¬ 
sumibilmente il P3I. terminerà 
la requisitoria scritta entro gen¬ 
naio e quindi gli atti torneran¬ 
no nuovamente al giudice Dd 
Basso, per il rinvìo a giudizio 
degli imputati. 


AirAventino 


Ladri-acrobati nello villa: 
venti milioni il «grisbi» 


Dopo a\^ sfondato la rete me- 
talhca. atlra\CT?o il giardino, 
scalato con una fune il maro e 
forzato una finestra i ladri han¬ 
no 5\-abgiato una lussuosa vil¬ 
la deir-As-entino: il bottii» è di 
senti milioni. Il proprietario dd- 
la villa, in via dì S. Alessio 19. 
Giorgio Modigliani, era fuori con 
i familiari: ha scoperto il furto 
appena ha fatto ritorno ndla sua 
abitarone e k> ha dentaxHato al 
comnùssariato. 

n percorso dei ladri è stato 
piuttosto complicalo; per entra¬ 
re nel recioto della villa hanno 
dovuto praticamente abbattere 
La rete metallica, poi hanno at¬ 
traversato allo scoperto un am¬ 
pio giardino e quindi con una 
corda hanno scalato il muro. 
Una volta nell'appartamento 
hanno razziato tutti gli ogge'ti 
di valore e sono fuggiti rifa¬ 
cendo la s%e»a strada. 

Un altro grosso colpo è stato 
compiuto nel negozio di pellet¬ 
terie di .Alberto Evangelisti in 
via Principe Eugenio 180. I la¬ 


dri hanno forzato La porta a 
Win del negozio e quirxii si 
sono ìmposfcssati di borse e cap¬ 
potti per un valore di oltre sei 
milioni. Anche su questo furto 
indaga il commissariato di zona. 


Protesta di 
« Italia Nostra » 

Italia Nostra ha inviato un te¬ 
legramma al Comune, al mini¬ 
stro Corona, al prosindaco e al 
sovnntendente ai monumenti 
del Lazio per chiedere spiega- 
zioni suU'abbatUmento del 
ntto del teatro Argentina che 
operai stanno restaurando in 
questi giorni. Secondo l'associa- 
ZKinc il soffitto è in ottime con¬ 
dizioni e non si capisce perchè 
venga demolito .specialmente in 
considerazione del fatto che vi 
sono dipinti, ed affreschi pre- 
soai ritrovati recentemente. 


Parla uno dei progettisti 

({l’aspetto della zona 
sarà ripristinato ...» 


L’ing. Rori. uno dei tecnici .Iclìii società Condotte 
d'acqua, ci ha rila.sciato la seguente intcrvi.sta sulla 
costruzione del parcheggio sotterraneo a Villa Borghc'c; 


che delimita nel Piano regola¬ 
tore generale il cenlro storico ». 

.Altre autorevoli voci, succe.s- 
sivamente, espressero la loro 
decisa opposizione: l’associa¬ 
zione t Italia nostra ». che in 
un comunicato del 18 febbraio 
'67 definì il nuovo parcheggio 
€ un grave errore urbanistico e 
un aggravio per il traffico ». 
Lo stesso presidente dell'.A'T.AC. 
La .Morgia. durante una confe¬ 
renza .sui tra.sporti pubblici ebbe 
vibrate parole di condanna per 
il nuovo progetto. 

Quali le ragioni di queste cri¬ 
tiche? 

Immaginate, ad esempio, un 
giorno qualunque del 1970 in 
un'ora di punta nella zona del 
Muro Torto; dal ventre del Ga¬ 
loppatoio si riversano sul'o 
stesso Muro Torto (questo uno 
dei due sbocchi previsti) mi¬ 
gliaia di vetture, che .si aggiun¬ 
gono al già pesante Irafilco 
della zona. Se per quella data 
nessun altro provvedimento sa¬ 
rà stato preso (ipotesi non 
troppo azzardata visto l'anda¬ 
mento della politica della giunta 
capitolina in fatto di tra.sporti) 
la nuova opera non .sarà ser¬ 
vita che a richiamare altro 
caos, nitri ingorghi in prossi- 
m'fà del centro storico. Proprio 
per questo i comunisti, e a tre 
voci democratiche delia città, 
hanno insistito a lungo perche 
il parcheggio avo.s.se soprattutto 
un carattere 50 .st:tuti\x». Che si¬ 
gnifica carattere sostitutivo ? 
Significa ad esempio abolire la 
sosta in superficie all'interno 
della Villa c al Pincio. significa 
attuare ed allargare l'isola pe¬ 
donale del centro e collegarla 
con un sistema efficiente di 
mezzi pjbblid al parcheggio, 
significa ancora concretizzare 
gli itinerari preferenziali desti¬ 
nati ai mezzi pubblici. 

E niente di tutto questo è in 
programma di realizzazione con¬ 
temporaneamente ai lavori de] 
parcheggio. E come al’ora .sj 
p-.iò credere che il Muro Torlo 
potrà sopportare un ulteriore 
aggravio di traffico, .secondo le 
ingenue e illusorie indicazioni 
dei progettisti? 

Ma non basta. Un’altra e an¬ 
che più grate conseguenza avrà 
questa nuova opera. Infatti l'al- 
Iro importante sbocco per le 
vetture sarà a p-azzale delle 
Canestre, alì'intemo di Villa 
Borghese. Un oltraggio al bel 
parco romano, un’offesa al già 
misero verde 

Più macchine. p;ù gas nocivi, 
p.ù nevTOsi a riar^ della .sa¬ 
lute e della utilizzaz.one del 
S’joo pubblico, 

E pensare che già adesso, e 
da anni, la possibilità di usu¬ 
fruire e di godere di Villa Bor¬ 
ghese. soprattutto per l bam¬ 
bini, per i secchi, è grave¬ 
mente limitata dalla sosta in 
superficie di migliaia di auto 
e dalla pericolosità insita nel 
traffico che vi si svolge... cosa 
accadrà nel momento in cui cl 
sarà anche il parchegg.H> so4- 
terraneo? Se si aggiunge che I 
sucri posti macchina saranno a 
pagamento e che niente — è 
bene ripeterlo — fa supporre 
rabolizione della sosta esterna, 
come si pjò negare che ’a Villa 
verrà a rappre«entare un ulte¬ 
riore centro nevTaìgico (assai 
d«>;oroso) dd traffico e indiret¬ 
tamente un polo di attrazone 
e di r chian>->. non per io svago, 
per passeggiate salubri, ma per 
motori rombanti, per clacson 
assordanti, per un lento ma 
progressivo inquinamento atmo¬ 
sferico? 

ET questo, assessore Pala, che 
li voleva? E* questo s VaReg- 
oerimento ~ previsto dal Piano 
regolatore — della situazicme al 
centro della città »? Varamente 
si vuoi credere che quedo par¬ 
cheggio sia un momento del 
piano generale che prevede « la 
realizzazione di strade di scor¬ 
rimento atte a tooliere dal cen¬ 
tro n traffico di attrarersa- 
mento » ’’ Noi crediamo che. 
nella misura in cui vanno 
avanti questi progetti, la situa¬ 
zione generale andrà peggio¬ 
rando perché non è con i pal¬ 
liativi che si risolvono i gravi 
problemi del traffico ro.mano. e 
non è soprattutto soffocando 
Villa Borghese. 

f. rt. 


A quando l'Inizio dei la¬ 
vori? Quanto tempo dure¬ 
ranno? 

I Incori per la realizzazio¬ 
ne del grande parcheggio per 
autoveicoli nel sottosuolo del 
galoppatoio di Villa Borghe¬ 
se avranno inizio entro Qua¬ 
ranta giorni dalla consegna 
delle aree destinale alla co¬ 
struzione del parcheggio 
sip.s.so. La consegna delle 
aree da jiarte del Comune 
non è ancora avvenuta es¬ 
sendo ili corso riter ammi¬ 
nistrativo di norma. Il tem¬ 
po per la ultimazione dei 
lavori è previsto in circa Ire 
anni. 

Come si svolgerà il lavoro 
di scavo? 

Prima di iniziare le ope 
razioni di scavo verranno 
cosiruiir paratie autopor¬ 
tanti perimetrali per circo- 
.scrivere la zona ed evitare 
che possano essere interes¬ 
sate dai lavori zone non 
strettamente necessarie. Nel¬ 
le uree cosi delimitate si 
svolgeranno i normali lavo¬ 
ri di scavo, per i quali sa¬ 
ranno adottale tecniche ese¬ 
cutive adeguate c collaudate 
daU'esperienza. 

Quali le garanzie perchè 
l'aspetto di quella zona di 
Villa Borghese non muli? 

.XeU'amhilo del progetto 
stesso è garantito che verrà 
ripristinalo l'a.spetto della 
zona di Villa Borghese inte¬ 
ressata dal parcheggio, cosi 
come è oggi. 

II progetto è stato infatti 
redatto tenendo conto in par¬ 
ticolare dell’andamento alti- 
metrico del terreno, di cui 
è stato fallo un dettagliato 
rilievo allo scopo di permet¬ 
tere ad ultimazione delle 
Oliere, il ripristino del ter¬ 
reno stesso secondo lo stato 
attuale, ed in armonia a 
guanto preventivamente di¬ 
sposto dalla Sovrinlendenza. 

Dove verranno sistemate le 
prese d'aria e tutti gli altri 
impianti? 

Im grande estensione del 
parcheggio ha imposto studi 
di particolare impegno per la 
risoluzione degli impianti 
tecnologici di cui sarà attrez¬ 
zato. In particolare, impianti 
di ventilazione, antincendio, 
idrico sanitario, elettrico di 
illuminazione e forza motri¬ 
ce e di emeraenza: impianti 
di comunicazione interna, di 
segnalazione, scale mobi¬ 
li. ecc. 

Ciascuno di detti impianti 
soddisfa Sia alla normativa 
esistente, sia a quella ec¬ 
cezionale prevista per la 
particolarità dell'opera dagli 
organi tutori preposti. 

Le bocche di aerearione 
necessarie saranno ubicale 
a filo terreno opportuna¬ 
mente mascherate dalle si- 
stemazioni a verde di su¬ 
perficie e corredate dai di¬ 
spositivi di protezione e si¬ 
curezza fissali dal discipli¬ 
nare tecnico di appalto. 

Quanti c dove gli sbocchi? 
Quale la loro larghezza? 

Gli sbocchi sono previsti 
sia verso la cena di traffico 
del .Afuro Torto in modo che 
l'attuale regime di traffico 
non venga turbato (ciò è sta 


to ottenuto raddoppiando, 
con opportuni .s-;iosloiiU’'i(i al 
Tintenio del galoppatoio, le 
vene di entrata e di uscito 
alla autorimes.sa. raddoppi 
che vanno a costituire corsi 
di iiinc.sto, 'iccoiido il si¬ 
stema autostradale, al traf¬ 
fico normole del Muro Tor¬ 
to}. sia verso piazzale delle 
Canestre (in iic.il o con siste¬ 
ma semaforico). 

Allo stesso piazzale delle 
Canestre fa inoltre capo la 
iena di servizio riservala ai 
\’. F. La scelta dei due sboc 
chi di cui sopra (Muro Torto 
e piazzale delle Canestre) 
discende dall'analisi dello 
.'-tota attuale della circniazin 
ne, e dalle capacità di sop 
portare un aagravia ili cari 
co Su nessun altro punto è 
risultalo possibile aprire 
.sbocchi per l’autorimessa e 
jKirticolarmcntc è risultata 
nulla la possibilità di inse¬ 
rirsi sul viale San Paola del 
Brasile in pro.ssimilà di piaz¬ 
zale Brasile. 

Sono, invece, previsti, 
.sbocchi pedonali in piazzale 
Brasile, in vìa di Porta Pin- 
ciana e nella futura stazio 
ne metropolitana di piazza di 
Spagna. 

Il traffico automobilistico 
nella zona adiacente al nuo¬ 
vo parcheggio non subirà va¬ 
riazioni sostanziali in guanto, 
sulla lHi.se delle indagini ef 
fettunte, attualmente la zo¬ 
na di Villa Borghese odia 
celile al galoppatoio funziona 
da jiarchcgaio per un nume¬ 
ro di autovetture equivalen¬ 
te a quello che sarà conte¬ 
nuto nel futuro parcheggio 
sotterraneo. 

Quante macchine vi posleg- 
geranro, come si svolgeranno 
le manovre? 

Il numero dei posti mac¬ 
china. .secondo le previsioni 
dell'Amministrazione, aireb 
he dovuto essere di 1000 
macchine in una prima fase, 
con po.ssibdita di amplia¬ 
mento fino a 3000 auto. 

Considerate le capacità di 
deflusso degli sbocchi circo 
stanti il futuro parcheggio, 
come .sopra detto, e consta¬ 
tato che l'afflusso e il de- 
flus.so degli spazi di sopra 
suolo attualmente utilizzati 
a parcheggio si svolgono per 
la mas.sima parte entro un 
tempo di circa ore Pi e te 
noto conto dei tempi treni 
CI di entrata e uscita. 
ritiene che per il costruendo 
parcheggio la capacita com¬ 
plessiva di 3000 posti mac¬ 
china rappresenti un limite 
difficilmente .superabile. 

Le manovre di parcheggio 
si svolgeranno con l'ausilio 
di automatismi, tali da con¬ 
sentire il rapido afflusso del¬ 
l'utente al posto macchina li¬ 
bero di parcheggio. Per il 
deflusso l'utente raggiunge¬ 
rà il proprio mezzo dopo 
aver scolto le operazioni di 
cassa e di controllo. In que¬ 
sto modo verrà regolato au¬ 
tomaticamente dal personale 
di servizio il numero delle 
vetture in uscita ed entrata, 
e soprattutto la so-la di 
macchine con motore accc.so 

Un .sistema elettronico -e- 
gnalrrà all'utente la corsia 
di deflusso p ù libera per 
l'uscita. 


il partito 


GRUPPO CONSILIARE DEL 
COMUNE — Lunedi alle U è 
convocate il gruppo coneillart 
comunista Hi Comimc. La riu¬ 
nione si svolpcri noi locali del¬ 
la DIruione. 

IV CONFERENZA OPERAIA 
— Lunedi alle ero 11,30 sono 
convocoli in Fodoratleno i do- 
legati olio IV Conferonzo ope¬ 
rala comunista od 1 dirigenti 
dello cellule o del Comitati po¬ 
litici ailtndall. 0.d.t.: c Inltlo- 
tivt pelitIcHo dopo la IV Con¬ 


ferenza ». 
Fusco. 


Relatore Giorgio 


ZAGAROLO — Questa Mra 
allo 11,16 Conferenza di orga¬ 
nizzazione con Frodduzil. ■ 
GUIDONIA — Questa sera 
alle li Comitato cittadino con 
Ranalli. 

CONVOCAZIONI — Campollm- 
pldo, ora 19, assemblea sul SI. 
della Rivoluziono d'Ottobra con 
Muti; Fermollo, oro 19, assem¬ 
blea con Agostinelli o Marroni; 
Socrofano, oro 19, C.O, orai 
BOUO. 
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: UNIVERSITÀ’ 




Avaniota dei 
gruppi 
democratici 


Anche «li scrutini <ii ieri han 
no confermato un notevole suc¬ 
cesso delle organirza/ioni deirK)- 
cratiche dell’università. 1 (ìoliar- 
di Autonomi, rinte-.a e TAUR 
guadagnano centinaia di voti ri¬ 
spetto alle precedenti elezuxii. 
tenute neH’Ateneo, per il ritmo- 
vo dei coas’gli di facoltà c del- 
Torganismo rappresentativo 

Su GI90 scliede .scrutinate f|uc 
sti sono i totali parziali per as¬ 
sociazione; (ioliardi AuKxiomi 
1444 voti; Intesa 107.1, Caravella 
9.>4, Agir 779, Primula 010 . Libe¬ 
ra Università 451. AUU 4G'l. 
MUm 4J1. 

1 (lA. l'organizzazione che rac 
coglie i suffragi degli studenti di 
.sinistra è. quindi, saldamente in 
testa nelle facoltà Inora scruti 
nate. Nè il suo .succe^so rimane 
un fatto isolato perchè ha come 
contrapiMinto la notevole affer¬ 
mazione dell’Inte.sn e il parziale 
successo dclTMIK. 

ÌjC tre organiz/aziixii democra¬ 
tiche dispcngono finora di 2980 
voti cioè del 48„1 per cento dei 
suffragi. Hestario da scrutinare 


le facoltà di Ingegneria. Archi¬ 
tettura, Magistero, Geologia, 
Hiologid. 

Questi 1 risultati facoltà per 
faco'tà: 

Matematica e finca: Caravel¬ 
la 95, Primula .57. .Muir 64. 
lalH'ra Università 35. G.A 217, In¬ 
tesa 115. AUR 52. Agir 95. 

diumprui/ema (parziali): Ca¬ 
ravella 281, Primula 14 f. .Miiir 92. 
I.ibera Università 105. (ìA 159. 
Intesa 227, AUR 91. Agir 238. 

Stati'itica (pa.'/ia;i): Caravel 
la 20. Primula 15. .Muii 6 . Libera 
Università 5. fi \ 35, Inte.sa 42. 
AUR 20. Agir 52. 

Letfere tivarziali): Caravella 
153, Primula 111. Muir G7. Libe 
ra Univer.sità 65. G.A 320. Inte.sa 
27.f. AUR 85. Agir 155 

Filouifia: Caravella 16, Primu¬ 
la 7. .Mii r 10, Libera Università 
6 . G\ 1G4. Intesa 52. AUR 13, 
Agir 7. 

.Anche domani proseguirà Io 
.si>ogIio delle .schede e probabil¬ 
mente nella serata o domenica si 
slovrebbcro cfxioscere i risultali 
definitivi 


I lavoratori della Stifer continuano Toccupazione 

«Siamo decisi a rimanere in fabbrica 

anche a Natale» Da Natale sino alVEpifania 

Feriìì. risposta degli operai .11. serrata §0 festO 


« Resisteremo un minuto di 
più del padrone a: questo dice 
uno dei grandi cartelli innalzati 
suKia facciata della STIFER a 
Pomezia. la fabbrica di frigori¬ 
feri occupata dagli operai Un 
dall’altra sera. In quel caitello 
c’è il schno della volontà delle 
maestranze di reagire con fer¬ 
mezza all’ultima p'-ovocazione 
«Iella direzione azienda'e, vcnirta 
l’altro giorno dopo una sene di 
viola/imi delle norme contrat¬ 
tuali. 

La prov<x;azione è consistila 
nella .'errata decisa dal padrone 
con «'ffetto imnwdialo e che s.i 
le'rlie durata fino a luredi. Non 
basta: riiltimatiim del padrone 
pro-eguiva annunciando che alla 
ripresa de! lavoro sarebbero sta¬ 
ti ammc'ssi .soltanto quei d pen¬ 
denti che avrebbero sottoscritto 
una sorta di atto di rniincia a 
dei fondanHiita’!! dirith sinda¬ 
cali. «luali lo sciopero 

Per le maestranze, (ler la Coni 
missione interna, non ci sono 
.stati dubbi sulla risposta da da¬ 
re, e casi alle IH di giovedì la 
fabbrica è .stata occupata. < Ab 
biamo intenzione dì rimanere 
qui fino a quando non ci sarà 
dato tutto quello che ci spetta 
— d.cono gli operai — arKhe se 


dovTemo passare in fabbrica il 
Natale ». 

La storia deU’agitazione alla 
STIFER .si trascina da molti 
mesi, da quando cioè. do;x) la 
firma del contrat'o di lavoro del 
maggio scorso, la direzione ri 
prc'e sistematicamente a fare i 
s «)i coriKxli mettendosi .sotto i 
peli gli imiK'gni assunti. Da 
c rea tre anni non vengono ri- 
.spc'ttati 1 minimi c'ontrattuab dei 
cottimi, e questa, inseme alle 
disastrose condizioni ambientali 
di lavoro «Iella fabbrica casti 
tuisce il nucliMi delle iivendica- 
zioni delle mfOstranze. 

•Ma gli op«'rai eh odono anche 
a'rre case, ed anche per (pieste 
stanno lottaniio' le indennità 
« antiacido > per lavori nocivo, 
adegiiab* misuri* antmfoitunisti- 
ihc (manca pers no un e'emen 
t.ire '-orv'Z'o d' prrxi'o .soc-corsoi. 
gli snM' hiennil'. le indenn tà 
di tra.sporto per il personale 
\ lacginnto. il pagamento rego¬ 
lare d<*l!e retribuzioni (negli ubi¬ 
mi mesi a molti operai sono 
mancate alcune decine di mi¬ 
gliaia di lire da’ila busta paga), 
una più chiara speciflcaiione 
sulle « strisce », uno più razio¬ 
nale, «Kionomica ed igienica ge 
stiocie del servizio della mensa 


Per le prossime feste, come 
ogni anno, i negozi adotteranno 
orari oarticolari Eccoli m dot 
taglio, dai giorni immediata¬ 
mente preccxlenti il Natale alla 
EpiLifiia. Da liinc<li a venerdì 
della prossima .settimana, il 27. 
28. 29 e 30 dicembre, d 2. il 3 e 
il 4 gennaio lutti gh esercizi 
protrarranno la chiusura serale 
alle 20 30; solo i fiorai rimar¬ 
ranno ajierti sno a'ie 21.30. 

SETTORE ALIMENTARE 

Sabato 23 dicembre: negozi, 
banchi dei mercati rionali, am- 
biilaiiti e posti fissi; apertura 
ininterrotta dalle or(‘ 7 ’tO alle 
Ole 20.30. 

Domenica 24 dicembre: nego¬ 
zi. banchi dei mercati riondli. 
ambulanti e posti fissi; apertu¬ 
ra imnterrtgta dalle ore 7 10 al 
le ose ‘20 

Lunedi 25 dicembre: negozi: 
ai)ertur€i dalle ore 8 alle 13. 
1 forni assicureranno il riforni¬ 
mento del pane per la succes¬ 
siva giornata «lei 26. 

Martedì 26 dicembre: nego¬ 


zi e mercati: chiusura totale 
jier l’intera giornata. 

Nelle giornate del 25 e del 
26 dicembre ì mercati rionali 
cojveiti e scoperti, gii ambu¬ 
lanti e jvasti fissi, gli spacci 
ed 1 negozi di carni fre.-.che e 
congelale, i negozi di prodotti 
ortofrutticoli ©■'Serveranno la 
chiusura completa rx*!' l’intera 
giornata. 

Domenica 31 dicembre: nego 
zi. banchi dei mercati rionali, 
ambulanti e posti fl^sl: ap«'i 
tura ininterrotta dalle ore 7.30 
alle ore 19.30. 1 negozi di car 
ni fresche e congelate os'orve 
ranno, invt'ce. il seguente dia¬ 
rio Halle ort' 7.30 alle ore 15,30 

I forni assicureranno il rifor¬ 
nimento del pane [>er l.i gior 
nata .succe.s.siva. 

Lunedi 1. gennaio 1968: ne¬ 
gozi. iiw'rcati rionali, amlnilan 
ti e posti fissi: chiusura totale 
per l’intera giornata. 

Sabato 6 gennaio: negozi: 
apertura dalh' ore 7.30 alle ore 
13,30 1 negozi «lei priHiolti or- 
tofriilticoli osserveranno la 
chiusura completa. 

I forni assicureranno il rifor¬ 


nimento del pane per la suc- 
ce^slva gioì nata. 

Domenica 7 gennaio: chiusu¬ 
ra totale ix-r l’intera giornata. 

Nelle giornate del 6 e 7 gen¬ 
naio 1 mercati rionali osserve¬ 
ranno la chiusura completa. 

ARREDAMENTO 

Sabato 23 dicembre: aiiertura 
iiunleriolta dalle oie 9 alle ote 
20 

Domenica 24 dicembre: ne 
gozi, banchi dei mercati rio¬ 
nali. ambulanti e posti fissi- 
at>eitura ininterrotta dalle ore 
9 alle ore 20 

Lunedi 25, martedì 26 dicem- 
bre: chiusura per l’intera gior¬ 
nata. 

Domenica 31 dicembre, lunedi 
1. gennaio 1968: chiusura per 
l’intera giornata. 

Venerdì 5 gennaio; negozi, 
banchi dei mercati rionali, am¬ 
bulanti e posti fissi: aiiertura 
dalle ore 9 alle ore 21. 

Sabato 6 gennaio: apertili a 
facoltativa dalle ore 9 alle ore 
l.J soltanto ix?r i negozi di gio 
caltoh. 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

c:iov«-«ll alle 17 ;ì 0 al Teatro 
Olimpico 11 Coro elei bamhinl 
clell'Acrailemia diretto da don 
Fabio Colino terrà un concer¬ 
to di musiche polifoniche na¬ 
talizie 1 biglietti d'invito si 
ritirano presso la sede del¬ 
l'Accademia (31251g)) 

AMICI 01 CASTEL $. ANGELO 
Domani alle 11 concerto del 
complesso corale polifonico 
« S Mnr«-o di 1.attua » dir. 
Don Cìlovaniit Monteleone 
<musi«-he naializle). 

ASS. musicale romana 

Domani alle 21.:i0 J.S lindi 
Arie e corali «lalla passione 
seeooilo San MatP'o 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Lunedi, inurtedi alle 21 .:ì 0. 
mercoledì alle 17-30 concerto 
musicliu per soli coro e orche¬ 
stra di t)nlda.s.«nrto Caluppi. 
Dir. Gastone Tosalo. 
AUDITORIO (Via della Conci¬ 
liazione) 

Domani alle 17-70. com'erto 
diretto «la Paul Faray, violi¬ 
nista Christian Ferras In pro¬ 
gramma musiche di Scliu- 
mann, Ciaikovvski. Dukas. 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 
Oggi alle or«' 17,30 (tagl. 7) 
coro F. M. Saraceni dir. F, 
Razzi. Musiche di Marenzio, 
Strawinski, Gcaiialdo, Monte- 
s'crdl. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 

• Alla Sala Horroiiiinl prossi¬ 
mo inizio stagione concerti 
1968. 
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CIRCO 


FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO presentato da ORLAN¬ 
DO ORFEI (V. Cnstoforo Co¬ 
lombo ■ Fiera Roma) 

Due spettacoli ore 16 e 21. 
Circo ri5cal«l-Ho IT 5132,507). 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 17,30 e 21JO C ia Teatro 
Contemporaneo presenta. • I 
Robonghl > di René de Obal- 
dla con Vincenzo Ferro, Bian¬ 
ca Galvan, Mariapia Nardon. 
Regia Vllda Ciurlo. 

ALLA RINGHIERA (Via Riari 
n 81) 

Alle 21.45, prima. Edmonda 
Aldini. Ouilio Del Prete in 

• Dove correte • (Non canto 
per passatempo) con Pome- 
ranz. Stagni Canzoni di 
Brecht, Weill. Theodorakis. 
Del Prete 

AUSONIA 

Domani alle 10 il Teatro 
Stabile del ragazzi prc-senta 

• Ucchio alla penna > (cartoni 
a colon), presenta Io Show 
A M. Xerry De Caro, inter¬ 
verrà l'amica degli animali 
Angelo Lombardi. 

BELLI 

Imminente C la Teatro d'Essal 
presenta « Alice nel parse 
delle meraslgllr « racconiata 
dal marchese De S.a«te e da 
Freud sotto l'influsso del- 
i'L S D. Spetiacxilo psichede- 
llcro di F. Tonti Rendhel. 
BORGO S. SPIRITO 
Oggi e domani alle 16.30 
la C.ia D'Onglia-Palml pre¬ 
senta • I ragazzi « commedia 
in 3 atti di Antonio Greppi 
Prezzi familiari 
CENTOUNO 

Alle 21.45' • Riflessi di eono- 
srenza = di .Augi.is mn P 
Proietti. R P.ivese. G B.-»rr.a 
Regia A Calemla Seme F 
Nonnl-s 

CIRCOLO PANTHEON (SahU 
eie’ Crescenzi 30) 

Oggi alle 21.30 c domani alle 
10.30 • Los Olvidados « di Luis 
Buduel 
DELLE ARTI 

Alle 21.15: • Lettera a mam¬ 
mà! • fars.» In 2 parti di Pep- 
pino De Filippo. 

DELLA COMETA 

Alle 17.15 famil e 21.15 il Tea¬ 
tro Indipendente presenta ; 

• l.a signora Daily « due atti 
di William Ganle.v con Laura 
.AdanL àtario Pisu Regia 
Maurizio Seaparro Novità 

DEL LEOPARDO 
Domani alle 10.30 e 16 prima 
rappresentazione di • Federi¬ 
ci e C. » commedia per bam¬ 
bini di Anur Wroski 
DELLE MUSE 

Alle 21.30 ultima settimana di 
repliche di Carlo CrfKcoIo nel 
« Signor Masure > di Claude 


FILMSTUDIO 70 

via degli Orli d'Allbert 1/C 

(Via della Lungara) 
ore IU.30 . 20.30 - 22.30 

GLI AMANTI Di DOMANI 

(cela s'appellé l'aurore) 
di Luis Buàuel (1955) 

VISCONTI 

di MAURIZIO PONZI 


Magmer 

DE' SERVI 

Vmertll alle 21.13 C.ia di 
{irus.i dir. Franca Ambroglini 
con la novità « Uiiecentomlla 
e uno • di Salvato Cappelli 
(premio San Vincent). Regia 

F, Ambroglini. 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

Alle 21.30 Lydia Biondi. So¬ 
phie Marland, Giorgio Mon- 
taldo, Vincenzo Sartlni. Rosi¬ 
ta Torosch in « I furfanti • di 

G. Testa, « Fecaloro * di E. 
Pagliarini. Regia Giancarlo 
Celli 

DI VIA BELSIANA 

Alle 17210 fami), e 21,45 C.ia 
del Porcospino presenta « Due 
atti in forma di chiave» di 
Enzo Sieiliaiio Novità asso¬ 
luta con BarillL Bonacglli, 
Muntagnn, Botta. Laurenzi, Di 
Lernia 
ELISEO 

Cliovedi alle ore 21 C.ia Ita- 
hnn.i di prosa presenta la no¬ 
vità per l'Itaiia » La promes¬ 
sa » di A Arbuzof. Regia Va¬ 
lerio Zurlini 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti d'AU- 
berti 141) 

Alle 18.30. 20.30 e 22.30: c Gli 
amanti di domani > di Louis 
Buniiel. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22.15 eccezionale recital 
di Otello Profazio. 

GOLDONI 

Alle 21.15 un recital di Clau¬ 
dio Venturelll. 
MICHELANGELO 
Venerdì alle 19 la C.ia Teatro 
d'Artc di Roma presenta « Na¬ 
tale in piazza * di Henry Gheò 
con M Pisani. G. Monginvi- 
no. M. Tempesta. E Granone, 
A Ventura Regia G. Maestà. 
PANTHEON 

Alle 16.30 le m.irlonette di 
Mari.i Accettella con « Pinoc¬ 
chio > fiaba musicale di Icaro 
e Bruno Accettell.i. Regia de¬ 
gli autori 

parioli 

Martedì alle 21,30. prima; 
■ Le sbarbine * in edizione In¬ 
tegrale di Umberto Paolo 
Quiniavalle. 

QUIRINO 

Alte Ile 21.15 Lilla Brignone. 
Valentina Fortunato. Sergio 
Fantonl. Luca Ronconi pre¬ 
sentano > I lunallri « di T. 
Mjddleton e W. Rowley. Re¬ 
gia L Ronconi.' 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 famil. 21 C ia Antonio 
Crasi. Ave Nlnchl. M Riccar- 
dini. L. Goggi. A Reggiani. 
P Liuzzi. M Kalamera, M 
Caiandrurrio presenta* • La 
scuota delle mogli • di MoliC:- 
re. Regia Sergio Bargone 
ROSSINI 

Alle ore 21 15 ultima setti¬ 
mana Che-ero e Anita Duran¬ 
te. Leda Ducei. Enzo Liberti 
m • Camere separate • grande 
siicce-^so brillante di Giovanni 
Cenzato Regia Enzo Liberti. 
S. SABA 

Oggi e domani alle 17 11 

Teatro Nuovo Mondo presen¬ 
ta « Il carosello ribelle • di 
Rosencof Commedia per ra¬ 
gazzi Solo oggi, ore 21.30. se¬ 
conda stagione romana dei 
concerti Jazz c From Jazz lo 
Jazz ». 

SATIRI 

Atte 2'..30. • Le Idi di marzo • 
romnaedia di A Costanzo Pel¬ 
legrini, con Vinicio Sofia, A. 
Lelio. A Duse. G. Lelio. D. 
Pezzinga. U Carbone. A Bru¬ 
no Regia Enzo De Castro. 
SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Pamen 57) 

Alle 22-30* • II solito Ignoto > 
spettacolo Cabaret di Alfon- 
s»-* Gatto Novità con Carla 
Marelloni. Paolo Villaggio. 
Silvano Spadaccino Regia 
Orazio Cavioli 
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SISTINA 

Alle 21.15 precLse B. Mi. Sa¬ 
lerno. Alice e Elten Kesaler 
nella commedia musicale di 
Garinel e Giovannini scritta 
con Magni • Viola, violino, 
viola d'amore ». Musiche. Can¬ 
fora S«*ene e costumi* Coltel¬ 
lacci Coreogralle Charmoll 

TEATRO DEI RAGAZZI 
Oggi c duriiatii alle 13210 
al Ridotto Eliseo « Piccolo pa- 
Irioia padovano . Sangue ro¬ 
magnolo - Plcc4ila vedetta 
lomliarda - Tamburino .sar¬ 
do • riduzione Ratlaello La¬ 
vagna. 

VALLE 

Alle 21.30 il Teatro Stabile di 
Tonno presenta « I dialoghi 
del Ruzaiite ». Regia Gian¬ 
franco De Bosio. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefono 
731.3306) 

* La calda preda, cron J. Fonda 
(VM 18) OR ^ e rivista Trot¬ 
tolino, Formicola. Maggio 

VOLTURNO 

Killer Kid, con A. StelTen 
A ^ e rivista Leandris 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei 36-2.153) 
L'Indomabile Angelica, con M. 
Mercler A ^ 

AMERICA (TeL 386.168) 
L'Indomabile Angelica, con M. 
Mercier A ^ 

ANTARES (TeL 690.947) 

Fai In fretta ad uccidermi ho 
freddo, con M. Vitti SA 
APPIO (Tel. 779 638) 

Riflessi in un occhio d’oro, 
con M. Brando 

(VM 18) DR 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567} 

The Naked Runner 
ARISTON (TeL 353.230) 

Gangster story, con W Beatty 
(VM 18) DR 4^ 
ARLECCHINO (TeL 358 654) 

Un Italiano In America, con 
A Sordi SA 

ASTOR (TeL 622 (H09) 

Vado l'ammazzo e torno, con 
G Hillon A ^ 

ASTRA 
Chiu.so 
AVANA 

Edipo re, con F. Cittì 

(VM 13) DR 4^4^ 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Quattro bassotti per un da¬ 
nese, con D. Jones C 44 

BALDUINA (TeL .547.592) 

II più grande colpo del secolo 
con J. Gabln G 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Arabella, con V. List S 4 
BOLOGNA (TeL 426 700) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
BRANCACCIO (TeL 735 253) 
Quattro bassotti per un da¬ 
nese, con D Jones C 44 
CAPRANICA (Tel 672 463) 
L'a\'^ rnluriero. con A Quinn 
DR 44 

CAPRANICHETTA (Tel b72 465) 

Il lungo duello, con Y. Bryn- 
ncr A 44 

COLA DI RIENZO (Tel. 350581) 
Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D. Jones C 44 

CORSO (Tel 671 691) 

Per 100 000 dollari t'ammazzo, 
con G Hudson A 4 

DUE ALLORI (Tei. 273.207) 
Quattro bassotti per un da¬ 
nese, con D. Jones C 44 

EDEN (Tel. 380 188) 

Peggio per me meglio per te 
EMBASSY 

Lnv tool dire amore? con J. 
Lemmon SA 44 

EMPIRE (TeL 855.622) 
li padre di famiglia, con N. 
Manfredi 8 44 

EURCINE (Piazza Italia 6 • 

EUR • TeL 591 0986) 

L'asTenturlero. con A Quinn 

DR 44 

EUROPA (TeL 855.736) 

Un Italiano In America, con 
A Sordi SA 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 
Prlsilege, con P. Jones 

DR 444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Pannbrolier 
GALLERIA (TeL 673 267) 

Dio perdona io no. con T, 
Hill A 4 

GARDEN (Tei. 581848) 

Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D Jones C 44 
GIARDINO (Tei. 894 946) 

Edipo re, con F Cittì 

(VM 13) DR 444 
IMPERIALCINE n. 1 (Telefo 
no 686.745) 

Blnte-Up. con D Ratiuninga 
(VM 14) DR 444 
IMPERIALCINE n. 2 (Telefa 
no 686 745) 

Blow-Up. con D Ranunlngs 
(VM 141 DR 444 
ITALIA (TeL 8S6.030) 

Peggio per me meglio per te 
MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Quattro haasott) per nn da¬ 
nese. con D Jonea c 44 
MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Il dottor Zlvago, con O Sharif 
OR 4 


MAZZINI (TeL 351.942) 

Le dolci signore, con C- Auger 
(VM 14) SA 4 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 605 0126) 

E venne la notte, con J Fonda 

DR 44 

METROPOLITAN (TeL 689 400) 
El flcsperado. con A. Gior- 
dan.i A 4 

MIGNON (Tel 869.493) 

Delitto In pieno sole, con A 
Delon C 44 

MODERNO (Tei. 460 283) 
Faccia a farcia, con T Millan 

A 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460 285) 

Sette volte donna, con S Me 

Lainc S 4 

MONDIAL (TeL 834.876) 
L'avvcuturlerò, con A. Quinn 

DR 44 

NEW YORK (TeL 780.271) 
L’Indomabile Angelica, con M. 
Mercier A 4 

NUOVO GOLDEN (TeL 733.002) 
Troppo per vivere poco per 
morire, con C. Brook A 4 


^ L« algl* «No appaloB* aa- ^ 

* caaU al UtoU dal fila * 

* conrlapandona alla aa- * 
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• geaerl: • 

•a » Awaataraa» • 

* C CaRdaa • 

T DA — Dlaei “ 

^ DO ■■ .Dacvaseatarla 
0 DB •• Drai 
0 O -• OlaUa 

• M — Mtulcala 

• Sa» SaaUa 

• SA — Satlrtaa • 

* SM >■ Stortco-Mitalaglaa ^ 
Il aoatra glndlala avi fila * 
vlena aap 
aegnenta: 


♦ ♦ ♦♦♦ • aaeaalai 

♦ ♦♦♦ • atUaaa 

• OdP V Saaaa 

#4 ■■ diaerata 
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• VM li • vietato al al- 

^ aoil di li anni 
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OLIMPICO (TeL 302 635) 

I.a cintura di castità, con M. 
Vitti (VM. H) SA 4 

PALAZZO 

L'indomabile Angelica, con M. 
Mercier A 4 

PARIS (TeL 754.368) 

II raagniflco Bobo (prima) 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Ln scaieoaio, con V. Gassman 

C 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470 265) 

àia) d'Africa (VM 14) DO 4 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

Due per la strada, con A. 
Hepbum S 44 

QUIRINETTA (TeL 670 012) 

I pugni In tasca, con U Ca¬ 
stel DR 44^4 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

II magniflco Bobo (prima) 
REALE (TeL 580 234) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 

REA (TeL 8&4.Ifó) 

Vietnam guerra senza fronte 
DO ^ 

RITZ (Tei. £(7.481) 

Mal d'Africa (VM IO DO 4 
RIVOLI (TeL 460 883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand (VM 14) DR 44 

ROYAL (TeL 770.549) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 19) A 44 

ROXY (TeL 8705(H) 

II 13 o uomo, con M. Piccoli 
DR 4 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d'E.<5ai; Romeo and 
Juliel. con M. Fonteyn M 44 
SAVOIA (Tei 861.159) 

Le dolci signore, con C Auger 
(VM 14) S.A 4 
SMERALDO (Tel. 451 581) 

Due stelle nella polvere, con 
D Martin A 44 

STADIUM (TeL 393.280) 

Breve chiusura 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
sinfonia di guerra, con C. Ue- 
ston DR 4 

TREVI (TeL 689 619) 

Bella di giamo, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4444 
TRIOMPHE (Tel 838 0003) 
Agente 007 vi vive solo doe 
volte, con S. Connery .\ 4 

VIGNA CLARA (lei 320.359) 
Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Matt Helm non per¬ 
dona. con D Martin A 4 
AIRONE: Peggio per me meglio 
per te 

ALASKA; Carovana di faoeo. 

con J Wavne A 44 

At.RA: Agente 4K2 chiede aiu¬ 
to, cron D. Janssen O 44 


ALCYONE: Ti ho sposato per 
allegria, con M. Vitti SA 4 
ALCE: Un dollaro d'onore, con 
J Wayne A 444 

ALFIERI: 1,0 scatenato, con V. 

Gns.‘!man C 4 

AMBASCIATORI: Julie perchè 
non vuol? con J. Christic 

SA 4 

ANIENK: Il sipario strappato, 
con P New m.in 

tVM 14) G 4 
APOLLO: Vado, l'ammazzn e 
torno, con G Hilton A 4 
AQUILA: Il pin grande colpo 
del secolo, con J Gainn G 4 
ARALDO: La valle della ven¬ 
detta, con J. Uru A 4 
ARGO: Un uomo una duiiiM, 
con J L Tnnlignant 

(VM 18) 8 4 
ARIEL: OSS 117 a Tokio si 
muore, con M. Vlad.v G 4 
ATLANTIC: Thompson IMO, 

con G. Mitchcll A 4 

AUGUSTUS: Un uomo una don¬ 
na. con J.L. Trintignant 

(VM 18) S 4 
AUREO: Peggio per me meglio 
per te 

AUSONIA: Una bara per Ringo 
AVORIO; Non c’è posto per i 
vigliacchi con C. Everett A 4 
BELSITO: Ti ho sposato per 
allegria, con M. Vitti SA 4 
BOITO: 11 più grande colpo del 
secolo, con J. Gabin G 4 
BRA8IL: I cannoni di Nava- 
rone, con G. Peck A 444 
BRISTOL: 11 marchio di Krl- 
mlnal. cmn G. Soxon • A 4 
BROADWAV : Peggio per me 
meglio per te 

CALIFORNIA: Le dolci signore 
con C. Auger (VM 14) SA 4 
CASTELLO: Matchless. con P. 

O'Neal (VM 14) A 4 

CINESTAR: Dio perdona, io 
no. con T. Hill A 4 

CLOUIO: Il ladro di Parigi, con 
J.P. Bel mondo DR 444 
COLORAUO: I cannoni di Na- 
varonc, con G. Peck .A 444 
A 444 

CORALLO: Per qualche topo¬ 
lino in piu DA 44 

CRISTALLO: La grande sfida 
a Scutland Yard, con S. Gran- 
ger G 4 

DEL VASCELLO: Le dolci si¬ 

gnore. con C. Auger 

(VM 14) SA 4 

UIAM.ANTE: GJamango 
DIANA: Edipo re. con F. Cittì 
(VM 13) DR 44 ^ 
EDEI.WF.ISS; Lo sceriffo non 
paga il sabato 

ESPERIA: Peggio per me me¬ 
glio per le 

ESPF.RO; TIffany memorandum 
con K Clark A 4 

FARNESE: Johnny Oro, con D 
Andrews A 4 

FOGLIANO; Un uomo una don¬ 
na. con J.L. lYintignant 

(VM 18) S 4 

GIULIO CESARE; Masqurrade 
con R Harrison O 44 

ilARLEM; Il Iago di satana. 

con B. Steel (VM 13) G 4 
tIOI.I-VWOOD: Una bara per 
Ringo 

IMPERO: Il marchio di Krlmi- 
naL con G Saxon A ^ 
INDUNO: Una bara per Ringo 
JOLLY: TI ho sposato per alle¬ 
gria. con M. Vitti SA 4 

JONIO: Un uomo una donna, 
con J.L. Tnntignant 

(VM 13) S 4 

FENICE; II piu grande col¬ 
po del secolo, con J Gabin 

« 4 

LEBI.ON: El Dorado, con John 
Wayne A 4 

LUXOR: Operazione comman¬ 
dos. con D Bogarde DR 4 
M.\DISON: Colpo sa colpo, ccn 
F Sinatra DR ^ 

MASSIMO; Clint il solitario. | 
con G Martin A ^ 1 

NE VA DA; Iji grande sflda a ! 
Scotland Yard, con S Gran- 
ger G ^ 

NIAGAR.A; l.a maya desnnda. 

con A. Gardner DR 
NUOVO: TI ho sposato per al¬ 
legri a, con M Vitti S \ ^ 

NUOVO OLIMPIA; Cinema se¬ 
lezione* Senso, di L Visconti 
(VM 16) DR 44^4 
P.al.I.ADIUM: Agente 3SJ mas¬ 
sacro al sole con O Ardisson 

A 4 

PI-ANET.ARIO; Una ^onna spo- 
.saca. con M Meni 

«VM 13) DR 4 ^ 
PRFNESTF: TI ho sposato per 
allegria, con M. \itti SA 4 
PRINCIPE: Killer KId. con A 
StelTen .A ^ 

RENO : I,assn qualcuno mi 
ama. <x>n P Ne-wman DR 44 


RIALTO: Io, Tamore, con B. 

Bartioi (VM 18) 8 4 

RUBINO : L'audace colpo del 
soliti ignoti, con V. Gassman 

U 44 

8PLENUID: Navajo Joe, con 
B Reynolds (VM 18) A 4 
TIRRENO: La 2S.a ora, con A. 

Quinn DR 4 

TRIANON: Killer Kid, con A. 

StcfTcn A 4 

TUSCOLO : Fantomas contro 
Scotland Yard, con J Murai.s 

A 4 

UI.ISSE; La grande notte di 
Ringo, ron W Berger A 4 
VEKBANO: La calda preda, 
con J. Fonda (VM 18) DR 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Gamhit, con S. Me 
Lnine SA 44 

CASSIO: Stasera mi butto, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

COLOSSEO: I-ord Jlm, con P. 

O'TooIe DR 4 

DEI PICCOLI: cartoni animati 


DELLE MIMOSE: 11 tigre. <on 
V OasMii.in IVM lì) S 4 
DELLE RONDINI : Uccidi o 
iniiurl. lon R M.trk 4 

DOItlA*. Slaser.i mi butto, con 
Fi anclti-Ingr.Lssia C 4 

ELDORADO; La carabina di 
Rio Negro 

FARO: I.'ocrliio caldo del cie¬ 
lo, con D Malont* A 444 
FOLGORE: Pistole roventi .V 4 
NASCE': Starblack, con R. 

Wootls (VM H) A 4 

NOVOUINE: Mark Donrn agen¬ 
te 7.-7, «on L Jellrtcs A 4 
ODEON: Tecnica per un omi¬ 
cidio. con H WfblK'r G 4 
ORIENTE; Agente 3S3 passa¬ 
porto per l'Inferno, con G 
Ardlsson A 4 

PRIMA PORTA: Il cobra, con 
D Andrews (VM 1-1) G 4 
PRIMAVERA; I lupi del Texas. 

con V Muso A 4 

REGII.LA: Incompreso, con A 
Quayle DIt 44 

ROM.V: Ogni giorno nasce un 
fesso, con C Uenner U 4 
S\Ij\ UMUERTO: Lo scippo, 
con P Ferrari (VM 14) C 4 

RIDUZIONI F.N.AL-AOIS: 
Ambasciatori, Cassio, I-a Feni¬ 
ce. Nuovo Olimpia, Planetario, 
Plaza, Prima Porta. Ruma, Sa¬ 
la Umberio, Tiziano Tnscolo. 
TEATRI: Arlecchino, Delie Ar¬ 
ti. Goldoni, Pantheon, Ridotto 
Eliseo, Rossini, Satiri. 
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30 MESI SENZA CAMBIAll 

Si aulcorMie c s w toi w s Imm» 
dialo por totti I modoili I9N 

Via CONCIllAZIONf. 41 

Tplofowo ÌS2.897 


,.. • AuloccotlonI con goronilo 


GIOVANI «BEAT» e GIOVANI «HIPPIES» 
DI TUTTA ROMA ! 

NON PRENDETE APPUNTAMENTI ! 



I 

C’E' LA VOSTRA GRANDE 
PRIMA AI CINEMA 

AIRONE - AUREO 
BROADWAY - EDEN 
ESPERIA-ITALIA 

LITTLE TONY canterà per voi: 

PEGGIO PER ME • MULINO A VENTO 
NON CONTA NIENTE • T.BIRD 
WOODEN HEART • A WHITER SHADE OF PALE 





___ GIANNI AIDO 

RATI A CHRISTINE-AGUS-FOGLISI 

LooGavoro- Maria Pia Conta • Enrico Pagano •MCrtattna Sam 

LuCrotlaLOva-acsnhpartcccaitcnaif ANTONELLA STENI 
WILLY BREZZA «•«■BRUNO CORBUCCI 
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ALLE CASSE DEI CINEMA VERRANNO DISTRIBUITI 
I DISCHI DELLE CANZONI DEL FILM 


Servile esaltazione 
dei « inarines » 
in una scuola 
elementare 

Ilo una bambina di olio an¬ 
ni che frequenta la 2 * elemen¬ 
tare nella scuola di via S. Gia¬ 
como, e vorrei portare alla 
conoscema vostra e dei let¬ 
tori un fatto abbastanza .si- 
gniflcativo, che mi ha lascia¬ 
lo, a dir poco, sorpreso. Al¬ 
cuni giorni fa le hanno latto 
scrivere ima camene intitola¬ 
ta Inno del marincs. La ri¬ 
porto per esteso¬ 
li C’è una stella In mezzo al 
cielo: / è la stella del mari- 
nes... / In amore come in 
guerra splende / .sempre sul 
marlne.s. / Non e-sìste l’impos- 
sihlle per la / gente come 
voi.. / La vittoria c la fortu¬ 
na sono / amiche del mari- 
nes! » 

àfl domando se sia materia 
d'insegnamento per bambini 
delle elementari l'esaltazione 
dello spinto militarista ame¬ 
ricano: tra l'altro, non credo 
proprio che i marìnes godano 
molta popolarità in questi ul¬ 
timi tempi e portarli ad e- 
sempio alla scolaresca è ve¬ 
ramente poco edificante. 

Non sono gli inni patriottici 
che mancano al nostro Paese, 
ami ne abbiamo di bellissimi! 
Personalmente ho proibito a 
mia figlia di imparare questo 
inno che ha sapore di servi¬ 
lismo, e spero che ogni padre 
cosciente abbia latto altret¬ 
tanto. 

Distinti saluti. 

LETTERA FIR.MATA 
(Milano) 

L'addizionale resta 
ma il ministro 
non se ne va 

Che ne dici, cara Unità, del 
ministro Preti che si era im¬ 
pegnato a dimettersi se fos¬ 
se stata prorogata la seconda 
soprattassa del dieci per cen¬ 
to pro-alluvìonati, scadente a 
fine anno'* 

La proroga adesso c'è sia¬ 
la, con la giustificazione che 
gli aumenti per le pensioni di 
guerra e il vitalizio agli ex 
combattenti del '15 'IS non 
erano preientnati nel bilan¬ 
cio, ma Pori. Preti se ne sta 
al suo posto. 

E poi- quanti miliardi in 
piu vogliono incamerare, que¬ 
sti allegri amministratori, con 
la scusa delle miserabili cin¬ 
que mila lire ai reduci le cui 
polizze di combattenti sono 
stale pagate con moneta ul¬ 
tra-svalutata e con la vergo¬ 
gnosa trattenuta del tre per 
mille? E c'è ancora chi, con 
voce grossa e con roboanti 
letture di pistolotti cerca di 
portare i giovani all'amore di 
urm patria non toro, promet¬ 
tendo gloria e non fame co¬ 
me a quelli del ‘15-18! Se t 
miliardari, poi, pagassero giu¬ 
sta la tassa Vanoni non po¬ 
trebbe, questa, essere suffi¬ 
ciente per la pensione ai re¬ 
duci e per aumentarla a tutti 
quei vecchi che devono vive¬ 
re con quindicimila lire al 
mese? 

Cordiali saluti. 

LUDOVICO SCRINCI 
(La Spezia) 

Per metterci 
al riparo dai 
colpi di Stato 

Dopo il fallito colpo di Sta¬ 
to filoamericano in Turchia, 
conclusosi con dure condan¬ 
ne ai ministri responsabili e 
il confino per l’ex Presidente 
della Repubblica turca tutto¬ 
ra guardato a vista in iin’iso- 
letta del Mar di Mormora, e 
quello fallito per caso nel lu¬ 
glio del 1964 in Italia, .segui¬ 
to. purtroppo, da quello an¬ 
dato a segno nell’aprile 1967 
in Grecia, è il momento che 
i ministri socialisti del gover¬ 
no di centrosinistra parlino 
chiaro. Cioè spieghino, in ma¬ 
niera inequivocabile, al po¬ 
polo italiano se esiste vera¬ 
mente una necessità di conti¬ 
nuare a 0ocare col fuoco, ol¬ 
tre la scadenza del patto del¬ 
la NATO dell'agosto 1969. 

Di una cosa, soprattutto, i 
socialisti unificati debbono 
rendersi conto, e cioè che il 
popolo italiano desidera vive¬ 
re in pace con tutti i popoli 
suoi vicini, e ben al riparo. 
in casa propria, dai colpi di 
Stato orditi dal Pentagono 
americano, con la complicità 
dei patiti nostrani della NATO. 

LETTERA FIILMATA 
(Rrenze) 

I dibattiti di 
« Cordialmente » 
tagliati per 
ì telespettatori 

Ruberò poco spazio per di¬ 
re brevemente alcune cose 
che. anche se non sorprende¬ 
ranno più nessuno, daranno 
ancora una volta conferma 
della faziosità e malafede del 
nostro principale ergono dì 
informazione. La nostra TV 
infatti, come ben sappiamo, è 
assai bene informata su di 
tutto tranne che sulla reaVà. 
Forse per questo del dibatti¬ 
to sulla guerra atomica orga¬ 
nizzato a Venezia qualche set¬ 
timana fa dalla rubrica * Cor¬ 
dialmente B non è rimasto 
molto per i telespettatori. 

Posso dire personalmente 
che quanto è stato detto di 
veramente importante dai gio¬ 
vani che sono intervenuti, è 
poi stato soppresso II vostro 
commentatore dei programmi 
televisivi, nella sua recensio¬ 
ne. aveva espresso in propo¬ 
sito questo dubbio. Altro che 
tagli hanno fatto' In molti 
mtl a Venezia possiamo con¬ 
fermarlo. La verità fa paura 
alla TV. 

ALESSANDRA RUGLIANCICM 
ttudentessa (Venezia) 


Per i grandi 
invalidi lifpiidati 
in capitale 

Da più di due anni è in 
Parlamento un progetto di leg¬ 
ge fil 3021J, presentato da un 
gruppo di deputati in favore 
dei grandi invalidi liquidati in 
capitale. Siamo giunti ormai 
alla fine della legislatura e 
nulla è stato fatto. Anzi, sia¬ 
mo venuti a conoscenza che 
la nostra legge è esclusa dal 
novero di quelle che in ogni 
caso dovranno essere approva 
te nei prossimi mesi. 

In conseguenza di questa si¬ 
tuazione, 4 200 uomini conti¬ 
nuano a vivere nella più nera 
miseria. Slamo stati insom- 
ma dimenticati da tutta la so 
cietà, e in particolar modo 
dall'attuale governo 

Noi ci rivolgiamo con be 
nevata simpatia a lei, signor 
direttore, affinchè ci tenga in 
aiuto. Chiediamo che la leg 
ge in oggetto venga approvata 
entro la fine della legislatura 

AMEDEO ANGELI 
(Roma) 


A Ano novembre — esattamente 
Il 29 — la proposta di legtje è 
stata approvata dalla Camera dei 
deputati o passa ora al Senato 
t parlamentati comunisti ne han 
no più volte sollecitato la dlsciu 
sione e hanno propiosto emenda 
menti migliorativi, che tendo uno 
ad assicurare l'as-segno ui muli 
lati Inabili, a partire dal 40 '» e 
non dal 50 *• dell'Inabilità, come 
sostenuto dal governo cosi come 
pt'r ragganclamento dell'as'egno 
alla .scala mobile «previsto dal te 
sto unirò sugli Intoniinl del 1985) 
11 compagno on Blaglnl. Inrtne. 
In sede di dlchlararlone di lolo, 
il 16 novembre ha annunrlnto il 
conseaso del gruppo comunista al 
la proposta «Il legge, pur denun 
dandone 1 limiti 

GIANETIANCO RaSSINGVICIl 
(Deputato del PCI) 


E’ necessario un 
dialogo costante 
con la categoria 
impiegatizia 

Un importantissimo tema- il 
dialogo tra il PCI c la cote 
gnria impiegatizia. Leggo su 
l'Unità la lettera di un lettore 
che molto giustamente fa os¬ 
servare come il PC trascuri 
questo dialogo che pure è del¬ 
la massima importanza poiché 
la categoria degli impiegati 
costituisce in pratica uno stru¬ 
mento abilmente usato dalla 
classe jxidronale per la rot¬ 
tura dell’unità tra tutti i la- 
t oratori. 

Lo strano è questo- che gli 
impiegati sono spesso sfrut¬ 
tati più degli stessi operai, e 
si lasciano sfruttare illusi da 
promesse o da una vaga spe¬ 
ranza di poter salire ad un 
gradino superiore « fregando » 
il compagno di lavoro. Non 
solo; ma essi tendono pure a 
ben differenziarsi dagli ope¬ 
rai perchè si ritengono ad es¬ 
si * superiori ». Un fenome¬ 
no caratteristico delta men¬ 
talità borghese che tende a 
creare tutta una gerarchia for¬ 
male di it posizioni » sociali: 
un fenomeno eminentemente 
antisociale, come antisociale è 
tutta la società borghese ca¬ 
pitalista. ma favorito anche 
dal fatto che l'operaio stes¬ 
so sembra voglia declassarsi 
trascurando la sua cultura e 
preferendo il giuoco in caffè 
alle .sale di lettura e alle ma- 
mfestazionì culturali Diciamo 
la verità: tutto ciò contribui¬ 
sce ad aumentare la frattura 
tra la categoria operaia e 
quella degli altri lavoratori 
più colti 

E’ necessario dunque che 
si affronti adeguatamente an¬ 
che questo problema: il di¬ 
scorso è lungo e complesso, 
si sa. ma per questo non de- 
le essere evitato. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Kingraziaiiio 
questi lettori 

Cl è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che ci scriva¬ 
no e«i 1 cui scrìtti non sono 
stati pubblicati per riagioni di 
spazio, che la loro coliabora- 
zione è di grande utilità per il 
giornale. 

Oggi ringraziamo: Umberto 
PROIETTI, Roma L. FORTI, 
Milano; Romolo CORONTINI, 
B«>S(X) Mescla; Romano GAM- 
BACCIARI, Firenze; Paolo 
MOSCATO. Roma; Arrigo PI¬ 
SI. Mcxlena; Amilrare CANA¬ 
DESI, Tonno; Ernesto RUS¬ 
SO, I^rabita; Irene GARELLI, 
Torino; A. PORISINI, Rimtnl; 
Aristide MUGGIANI, Crema; 
Mirella BERTULINI. Rozzano; 
P. MELETTO, Milano; GC.. 
Alassio; Domenltx) BARBONE- 
SE. Tonno; S.B., Bergamo; 
Angela RONCALLO, Bruxelles; 
C. TOCCI. Tonno; O. CAMAN- 
ZI. Alfonsine; Mauro DE CAN- 
DIA, Milano; Alfreda LEN- 
GUA, Cassolnovo; Giuseppe 
BRIGHENTI, Milano (che ha 
versato L. 250 per il Vietnam); 
Antonino CAPPAI, SetJriano 
(«die ha versato I* LODO prò 
l'Unita): Medardo TURRINI, 
Bologna; Elgidio GENTILI, 
Liegi, Lilio (^UERCIOLI. U* 
vorno. 

— I giovani Guio (3REISCI, 
Piero LIANI. Miguel BIGI, 
Michele CINI, di Reggio Emi¬ 
lia, dovrebbero inviarci il l'i¬ 
rò indirizzo. 

— Al lettori Vincenzo GEN¬ 
TILI (Milano). Elvio MATTA¬ 
NA (Genova-Bolzaneto) e G. 
BALESTRINO (Genova-Sam- 
pierdarena): abbiamo inviato 
le vostre lettere al gnippo 
parlamentare del PCI deila 
(Camera perchè prenda in con¬ 
siderazione le vostre osserva¬ 
zioni. 


ScTlTVle lettere brevi, tndicM- 
do con chiarezza nmne, cocnomc 
ed indirizzo. Chi deaMmi che la 
calce alla lettera non compaia II 
proprio nome, ce lo precM Le 
lettere non Armate, o liclatc. o 
con Arma nirfxibile, o che re¬ 
cano la Mìa indkazione: ■ Un 
imppo di— B, non vencono pub¬ 
blicate. 


,! -Vr 
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Ecco il lesto degli interventi 
alla riunione del CC sulla re¬ 
lazione del compagno Napoli¬ 
tano. 


BONACCINI 


L’intesa elettorale tra il no¬ 
stro partito e il Psiup è una 
componente importante della 
nostra risposta alle esigenze 
della sinistra italiana per un 
nuovo rapporto con 1 comuni¬ 
sti e tra le stesse forze di 
sinistra. Ha quindi rilevato la 
importanza di un lavoro te¬ 
nace non solo ai fini eletto¬ 
rali, ma anche dopo per fare 
avanzare i temi della unità 
della sinistra, per aprire pro¬ 
spettive politiche che offrano 
sbocchi piti positivi per muta¬ 
re la situazione nel paese. 
D’altra parto le scelte unitarie 
ohe presentiamo agli elettori 
sono il frutto di una coscienza 
maturata tra i lavoratori spe¬ 
cie della sinistra. La iarga 
mobilitazione del movimento 
democratico operaio su una 
serie di recenti fatti delta vita 
interna ed internazionale ha 
fatto nascere un’esigenza sem¬ 
pre più forte di un profon¬ 
do mutamento della situazione 
politica italiana. 

Si tratta di un movimento 
che ha visto scendere in totta 
non solo le categorie della 
città e della campagna più 
sperimentate nella battaglia 
sindacale e politica, ma anche 
quelle più nuove e giovani. 
Dal movimento di massa che 
si è sviluppato in particolare 
dall’autunno scorso in avanti 
d’altra parte abbiamo tratto 
numerose e nuove esperienze, 
una migliore conoscenza del¬ 
le condizioni dei lavoratori e 
quindi anche la possibilità di 
presentare rivendicazioni più 
precise. Gli stessi lavoratori, 
al tempo stesso, hanno oggi 
una coscienza più precisa del¬ 
le loro condizioni non solo per 
quanto riguarda la fabbrica, 
ma anche la vita all’estemo, 
nella società; si sono meglio 
compresi ad esempio i pro¬ 
blemi della vita degli enti lo¬ 
cali, le questioni relative alla 
loro politica di spesa. 

In questo nuovo stato d’ani¬ 
mo dei lavoratori c’è così an¬ 
che la coscienza del fallimen¬ 
to delle attese create dal cen¬ 
tro sinislm e da tutti i discor¬ 
si sulla programmazione eco¬ 
nomica: tutto questo lia con¬ 
sentito uno spostamento po¬ 
tenziale di nuove masse lavo¬ 
ratrici su posizioni di critica 
acuta verso il centro sinistra. 
Esiste dunque uno stato di 
attesa verso mutamenti della 
situazione a cui ha forte¬ 
mente contribuito la autono¬ 
ma politica imitarla dei sin¬ 
dacati e delle organizzazioni 
di massa attraverso lotte e 
azioni che vanno verso sboc¬ 
cili chiaramente politici. 

11 movimento di massa in at¬ 
to ha insomma il valore di 
una contestazione profonda 
verso il centro sinistra e la 
sua politica e vi sono ' già 
fatti precisi che lo dimostra¬ 
no, come nel caso della crisi 
del Psu a Milane sintomo del¬ 
la inquietudine profonda per il 
ruolo subalterno nei confron¬ 
ti della DC. Dopo avere accen¬ 
nato ai fermenti all’intemo 
del mondo cattolico anche in 
Lombardia, Bonacini ha sot¬ 
tolineato l’importanza decisiva 
dell’impegno in atto del par¬ 
tito nella costruzione di una 
unità a sinistra. 


fANTI 


Il compagno Fanti si dichia¬ 
ra pienamente d’accordo con 
la relazione di Napolitano. 
Esprime anche il proprio con¬ 
senso relativamente all’accor¬ 
do elettorale per il Senato con 
il I^iup. Ritiene positivo che 
l’accordo valga per tutte le 
circoscrizioni e soprattutto 
che esso sia aperto ad altre 
forze. In tal modo — ha detto 
F^ti — si è iniziato un pro¬ 
cesso positivo, destinato a raf¬ 
forzare la politica unitaria. 
Il nostro obiettivo fondamen¬ 
tale deve restare quello di 
battere la DC per battere il 
centro sinistra. SI deve in¬ 
sistere su questo obiettivo, 
che già ci ha fatto ottenere 
risultati significativi, ponen¬ 
dole al centro della nostra 
battaglia politica. 

’Tale obiettivo — ha rilevato 
Fanti — deve essere posto in 
termini positivi, tali da racco¬ 
gliere il consenso di tutte 
quelle forze che avvertono la 
necessità di sconfiggere la li¬ 
nea moderata della Demo¬ 
crazia cristiana. 

Per questo — ha concluso 
Fanti — ritengo cdie il Partito 
debba avere chiaro questo 
obiettivo, in modo che possa 
prepararsi con lo slancio e la 
chiarezza necessari aU’inuni- 
nenie battaglia elettorale. 




. Cerca di trarre alcune indi¬ 
cazioni da una iniziativa uni¬ 
taria per la pace, la marcia 
dal Nord e dal Sud per il 
Vietnam. Mossasi come una 
piccola iniziativa promossa da 
un grup po di persone di diver¬ 
so orientamento e parte poli¬ 
tica, essa è stata un atto 



di fiducia in una direzione 
giusta. Di qui la ragione pri¬ 
ma del suo successo. Intorno 
ad una idea sono venuti i gio¬ 
vani, che l’hanno fatta pro¬ 
pria. Ciascuno era venuto alla 
marcia col suo bagaglio idea¬ 
le di comunista o di cattolico, 
di psiuppino o di socialista e 
anche di anarchico o di ci¬ 
nese. Ci veniva per afferma¬ 
re la sua idea di pace e poi 
come si è visto, per costruir¬ 
ne una comune, insieme. L’im¬ 
pegno contro la guerra e l’at- 
teggiamento della ricerca, que¬ 
sti i momenti essenziali del¬ 
l’iniziativa, che è stata una 
scuola per tutti. DI qui oc¬ 
corre trarre delle indicazioni 
utili: 1 ragazzi hanno bisogno 
di stare in.sieme, sono giova¬ 
ni pensanti, dobbiamo aiutar¬ 
li a portare su un piano orga¬ 
nizzativo certe spinte natura¬ 
li a distruggere il vecchio mon¬ 
do e costruirne uno nuovo. 
L’attenzione verso i giovanis¬ 
simi deve diventare una pre¬ 
occupazione permanente per 
il nostro partito. I ragazzi o 
si prendono sul serio e si va¬ 
lorizzano o li abbiamo contro. 

Noi dobbiamo lavorare per 
un nuovo schieramento unita¬ 
rio a partire dai giovani, uno 
.schieramento che abbia, co¬ 
me quello che animò la Re- 
sistenzji, la stes.sa forza mo¬ 
rale, lo stesso impegno nella 
chiarezza e nella apertura, la 
stcs.sa fiducia nella gente, nel¬ 
la sua intelligenza, nella qua¬ 
lità del contributo di ognuno, 
nel lavoro collettivo, nella 
azione. 

Siamo alla vigilia di una 
consultazione elettorale in cui 
ogni partito deve caratteriz- 
zoirsi per quello che rappre¬ 
senta e per quello che vuole. 
Il nostro è un partito di clas- 
•se e di coscienza, vuole com¬ 
battere per la pace e la li¬ 
bertà dei popoli, la sicurezza 
dal bisogno, il progresso del 
nostro popolo. ’Tutto ciò si 
costruisce nell’unità metten¬ 
dosi alla testa, giorno per 
giorno col fatti, del più largo 
schieramento unitario e popo¬ 
lare. L’accordo con il Psiup 
è positivo e un fatto Impor¬ 
tante che ci spinge a svilup¬ 
pare a tutti i livelli una ini¬ 
ziativa politica, un confron¬ 
to nei fatti, nelle azioni. 


SANLORiNZO 


Si dichiara completamente 
d’accordo con la relazione di 
Napolitano e sottolinea come 
raccordo PCI-PSIUP sia un 
altro risultato dell’ampio pro¬ 
cesso unitario che si è anda¬ 
to sviluppando negli ultimi 
mesi. Processo che ora si de¬ 
ve riuscire a fare andare avan¬ 
ti, emarginando le forze anti¬ 
unitarie, senza nessuna pre¬ 
clusione e chiusura però ver¬ 
so le altre forze di sinistra. 
Il problema oggi è di muo¬ 
versi coerentemente per un 
processo unitario che faccia 
arretrare la DC. In questa 
azione il nostro partito ha 
una funzione decisiva e del 
resto abbiamo esperienze po¬ 
sitive recenti, nuove, come ad 
esempio la conferenza agraria 
e quella operaia, che ce lo 
indicano. 

Soffermandosi sul valore 
delle due conferenze, Sanlo- 
renzo, ha sottolineato in par¬ 
ticolare come esse, sia nella 
fase di preparazione che nel 
loro svolgimento, cl abbiano 
permesso di cominciare a su¬ 
perare quegli elementi di di¬ 
stacco che si erano creati tra 
noi e la classe operala e cer¬ 
ti settori contadini. Sul pia¬ 
no politico, attraverso il la¬ 
voro molto concreto di con¬ 
tatto diretto con i luoghi di 
lavoro, si sono superate cer¬ 
te discussioni astratte. Si so¬ 
no conosciute situazioni nuo¬ 
ve e anche le ragioni di cer¬ 
te difficoltà a muovere i la¬ 
voratori nelle lotte più gene¬ 
rali per la pace e la demo¬ 
crazia. Si è riscoperto soprat¬ 
tutto il dato essenziale della 
nostra politica unitaria e cioè 
che se non si parte dalla con¬ 
dizione umana degli operai e 
dei contadini, dal loro proble¬ 
mi concreti, nessuna indica¬ 
zione. nessuna lotta più ge¬ 
nerale può avere successo. 
Ora è importante che noi 
non consideriamo le due con¬ 
ferenze. agraria e operaia, co¬ 
me successi si ma da archi¬ 
viare. ma andiamo avanti su 
questa strada, considerando 
quanto abbiamo fatto solo co¬ 
me un inizio. 


NOBERASCO 

Si dice d’accordo con Na¬ 
politano circa il crescere di 
una coscienza unitaria che si 
sviluppa non solo sul piano 
delle lotte sindacali, ma an¬ 
che su quello politico. La ma¬ 
nifestazione che è stata or¬ 
ganizzata a Savona in con¬ 
comitanza con l’arrivo a Ro¬ 
ma della marcia della pace, 
ad esempio, è la conferma 
di questo processo unitario 
anche sul piano politico. 

Sul piano economico, delle 
lotte per Io sviluppo della 
economia della città e della 
regione, siamo costretti a con¬ 
durre una lotta dura, una lot¬ 
ta nella quale tuttavia regi¬ 
striamo uno sviluppo del pro¬ 
cesso unitario. Ma di fronte 
al maturare di questa coscien¬ 
za unitaria l’avversario non 
resta fermo. Si nota innanzi¬ 


tutto una tendenza al con¬ 
dizionamento sul piano poli¬ 
tico allorché si tenta, da quel¬ 
la parte, di nascondere e ma¬ 
scherare le responsabilità po¬ 
litiche per la crisi dell’indu¬ 
stria savonese e ligure. Inol¬ 
tre siamo spesso dinanzi ad 
un tentativo di sminuire le 
battaglie, di diluirle in picco¬ 
le e limitate questioni di ca¬ 
rattere comunale e provincia¬ 
le. togliendo loro quel reso!- 
ro e quella organicità che 
possono avere solo affrontan¬ 
do i problemi e le situazio¬ 
ni sul piano della intera re¬ 
gione. Per questo noi insi¬ 
stiamo per un incontro sul 
piano regionale sia per l’in¬ 
dustria, sla per le attività por¬ 
tuali poiché riteniamo e pen¬ 
siamo che la dimensione re¬ 
gionale sia quella più valida. 
Ciò comporta, pero, ima pre¬ 
senza ed un’iniziativa sempre 
maggiore del panilo tu tutti 
i campi e in tu’.ti i settori 
proprio al fine di far avanza¬ 
re ulteriormente il processo 
unitario. La conferenza ope¬ 
raia è stata un momento im¬ 
portante per incrementare 
questa presenza del partito 
e migliorarne la capacità di 
intervento al fine di un allar¬ 
gamento delle alleanze e dei 
legami del partito stesso con 
tutte le altre forze della si¬ 
nistra che si battono per una 
radicale inversione delle ten¬ 
denze a Savona, In Liguria e 
nell’intero paese. 

A questo fine raccordo con 
11 PSIUP è positivo. Il valo¬ 
re di questo accordo consen¬ 
te infatti di approfondire in 
seno all’opinione pubblica il 
dibattito e la prospettiva di 
una nuova maggioranza, di 
quella nuova maggioranza che 
occorre creare nel paese per 
risolvere i problemi che ci 
stanno di fronte e della qua¬ 
le, l’accordo con il PSIUP 
rappresenta un inizio dato ti 
carattere aperto che giusta¬ 
mente è stato dato all’accor¬ 
do stesso. 


G.C. PAJETTA 


L’accordo elettorale stipula¬ 
to col PSIUP — ha detto il 
compagno Pajetta — rappre¬ 
senta un momento importan¬ 
te, essenziale, per un’azione 
più larga, più unitaria. Ciò 
è tanto più importante in 
quanto ritengo si debba ave¬ 
re chiaro che cl troviamo ad 
operare in una situazione non 
certo facile, ma aperta a nuo¬ 
ve possibilità. Sta a noi far 
maturare la situazione verso 
nuovi sbocchi. Quella che ab¬ 
biamo di fronte è una batta¬ 
glia di movimento, nel corso 
della quale gli elementi di 
iniziativa sono decisivi. I ri¬ 
sultati delle ultime elezioni, 
del resto, hanno dimostrato 
che solo dove il lavoro poli¬ 
tico, l’iniziativa, l’attività, la 
fatica, ci sono stati, si sono ot¬ 
tenuti buoni risultati, anche 
in zone dove poteva sembra¬ 
re di avere già toccato il tet¬ 
to e che più voti di quelli 
che avevamo presi non potes¬ 
sero essere conquistati. Oc¬ 
corre anche avere chiaro che 
ci troviamo in una situazio¬ 
ne che presenta elementi di 
stagnazione considerata solo 
elettoralmente. Ciò, per capi¬ 
re che per smuoverli occor¬ 
re lavoro e iniziativa. In que¬ 
sto ultimo periodo, il nostro 
partito ha preso ini^tive im¬ 
portanti, mi riferisco alle ma¬ 
nifestazioni di Firenze e di 
Torino. Abbiamo raccolto mi¬ 
gliaia di quadri comunisti 
contadini e operai. Abbiamo 
ascoltato le loro richieste e 
le loro osservazioni. E’ stato 
senza dubbio un risultato po¬ 
sitivo. Nessun altro partito è 
riuscito a fare tanto. Ma sba¬ 
glieremmo se pensassimo che 
in queste citta noi abbiamo 
raccolto i contadini, gli ope¬ 
rai. Esiste certo una situazio¬ 
ne di tensione sociale. Gli 
scioperi ne sono una manife¬ 
stazione innegabile. Tutte le 
catemrie si muovono, avan¬ 
zando richieste che il gover¬ 
no di centro-sinistra respinge. 
Importanti sono anche le oc¬ 
cupazioni delle Università che 
si sono avute in questi giorni, 
e fra queste significativa è 
l’agitazione tuttora in corso 
all’Università cattolica di Mi¬ 
lano. Ma non è detto in nes¬ 
sun modo che tutte queste 
rivendicazioni si trasformino 
meccanicamente in un dato 
politico. Ciò non sempre av¬ 
viene; nuila è automatico. Ma 
c’è il pericolo che qualcuno 
possa pensarlo. Altrettanto e 
forse più pericolose sono poi 
talune forme di scetticismo 
che portano a notare soltan¬ 
to: si, d’accordo, parliamo di 
fermenti, di critiche, dell’in- 
soddisfadone, ma poi i risul¬ 
tati elettorali rimangono so¬ 
stanzialmente inalterati. I fer¬ 
menti. i contrasti, ci sono 
realmente e sono profondi. 
Ma il problema vero è quello 
di vedere quale contributo 
noi diamo alla loro matura¬ 
zione. Vi è anche chi pensa, 
forse, che i contrasti nel par¬ 
titi del centro-sinistra rappre¬ 
sentano soltanto o essenzial¬ 
mente un gioco delle parti 
o manifestazioni propagandi¬ 
stiche preelettorali. A me pa¬ 
re — ha detto Pajetta — che 
anche il solo fatto di non po¬ 
tersi presentare uniti, vuol di¬ 
re che alla loro base c’è qual¬ 
cosa che si muove, vi sono 
profondi contrasti che posso¬ 
no anche non manifestarsi, 
non esplodere ancora. Ma esi¬ 
ste. ed è fuori da ogni dub¬ 
bio. un processo unitario rea¬ 


L ^odg sull Hn tesa 

P. ai. -P.S.L U.P. 

Il CC del PCI, a conclusione del suoi lavori, ha ap¬ 
provato aH'unanimità 11 seguente odg.: 

Il Comitato Centrale approva la relazione del com¬ 
pagno Napolitano e riafferma l'Impegno del Partito a 
contribuire con tutte le sue forze al più largo sviluppo 
del movimenti di massa e politici unitari; 

approva l'operato della Direzione che nel quadro della 
politica unitaria che è alla base di tutta l'azione del Par¬ 
tito, ha condotto a positiva conclusione le trattative con 
la Direzione del PSIUP per la definizione delle basi poli¬ 
tiche di un accordo elettorale, aperto ad altre forze di 
sinistra, per il prossimo rinnovo del Senato; 

ratifica II testo dell'accordo, conferma l'impegno a 
discutere con altri gruppi e singole personalità per rea¬ 
lizzare una ulteriore estensione della intesa elettorale, 
e lo saluta come un passo importante sulla via del conso¬ 
lidamento e dello sviluppo dell'unità tra tutte le forze di 
sinistra, laiche e cattoliche. 

Il Comitato centrale dà mandalo alla Direzione di 
studiare ed attuare tutte le misure politiche e tecniche 
che l'accordo richiede. 

IL C.C. DEL P. C. I. 

Roma, 15 dicembre 1967. 


le che mette in difficoltà il 
centro-sinistra. Ciò, perché 
mentre noi andiamo con la 
corrente unitaria, il centro- 
sinistra la contrasta. E’ in 
tale contraddizione che risie¬ 
de la sua debolezza e nella 
comprensione del processo 
che sta la nostra forza. Cer¬ 
to le manifestazioni di un ta¬ 
le processo sono di vario gra¬ 
do. Alcune sono di ordine sin¬ 
dacale, altre assumono aspet¬ 
ti persino corporativi, rive¬ 
stono aspetti parziali della vi¬ 
ta politica. Ma il processo esi¬ 
ste. Il movimento è andato 
avanti, anche se parziali, so¬ 
no però tutti fenomeni che 
hanno significato politico che 
vanno seguiti con grande at¬ 
tenzione. Occorre guardare al 
quadro complessivo di que¬ 
sto processo, per trovare 1 
nessi, un legame che li uni¬ 
sca. Il momento elettorale, 
che è soprattutto una presa 
di coscienza politica, può es¬ 
sere la giusta occasione. Le 
elezioni sono il momento es¬ 
senziale della nostra battaglia 
politica per creare situazioni 
nuove, per ottenere nuove 
adesioni. Dobbiamo saper 
guardare alla realtà In movi¬ 
mento, non dare per sconta¬ 
to nulla. Ho l’impressione che 
in certi casi possono esservi 
compagni che diano troppa 
attenzione solo ai dati delle 
precedenti elezioni. Le stati¬ 
stiche sono senza dubbio im¬ 
portanti. Ma quello che è de¬ 
cisivo è creare fatti nuovi, si¬ 
tuazioni nuove. Alle elezioni, 
Insomma, non si può andare 
— e di questo credo che tut¬ 
ti siano coscienti — con l’anl- 
mo del burocrate. Quale sa¬ 
rà » ha detto Pajetta avvian¬ 
dosi alle conclusioni — la tat¬ 
tica del centro-sinistra? Ten¬ 
derà a riconoscere molti li¬ 
miti, si presenterà con una 
certa modestia, ma soprattut¬ 
to vorrà convincere che nul¬ 
la può essere fatto, può av¬ 
venire al di fuori del centro- 
sinistra. Noi dobbiamo inve¬ 
ce rovesciare questa imposta¬ 
zione; chiedere di rompere 
questa gabbia e convincere 
che è possibile. E ciò sarà 
possibile se sapremo muo¬ 
verci con - lo slancio ne¬ 
cessario, se sapremo portare 
tutte le forze, le categorie, le 
cui rivendicazioni sono state 
respinte dal centro-sinistra al¬ 
le giuste conclusioni politi¬ 
che al momento del voto. 


SERRI 


' Dopo aver dichiarato il suo 
accordo con la relazione di 
Napolitano e sottolineato il 
valore dell’accordo con il 
PSIUP, afferma che il docu¬ 
mento unitario può e deve 
essere un punto di forza e 
di fiducia per lo sviluppo ul¬ 
teriore del processo unitario 
già in atto. E’ necessario che 
tale processo sia considerato 
in modo organico, cosi da 
agire per un suo sviluppo 
complessivo al livello delle 
forze politiche, sindacali, cul¬ 
turali, ecc.. Ckintemporanea- 
mente bisogna non rallentare 
la tensione offensiva del par¬ 
tito e, non solo in rapporto 
alla scadenza elettorale, sot¬ 
tolineare che l’accordo non 
è segno di una concezione 
statica della lotta per il so¬ 
cialismo, ma un momento di 
espansione di un più ampio 
schieramento unitari o. Es isto- 
no infatti forze del PSU, del 
movimento autonomo sociali¬ 
sta, forze cattoliche, e grup¬ 
pi giovanili in generale, che 
vogliono Io sviluppo di una 
strategia unitaria della sini¬ 
stra e partecipare a tale pro¬ 
cesso. Con forza dobbiamo 
sottolineare l’obiettivo centra¬ 
le della nostra piattaforma 
politica elettorale: la sconfit¬ 
ta della DC. la creazione di 
una unità della sinistra che 
crei una diversa dialettica po¬ 
litica nel paese. Dopo avere 
citato il discorso di Longo al¬ 
la conferenza agraria eli Fi¬ 
renze, rileva anche che il suc¬ 
cesso della sinistra di oppo¬ 
sizione deve essere concepi¬ 


to come strumento per apri¬ 
re una nuova dialettica poli¬ 
tica airintemo delle stesse 
forze del centro-sini.stra. 

Serri si sofferma infine sui 
fermenti e le iniziative prese 
dalle forze sociali.ste autono¬ 
me e da certe forze cattoli¬ 
che. in particolare in alcune 
province emiliane. Per quan¬ 
to riguarda i socialisti auto¬ 
nomi esistono orientamenti e 
anche alcune prese di posizio¬ 
ne sulla necessità di dare un 
loro contributo alla battaglia 
elettorale delle sinistre sia al¬ 
la Camera sia al Senato. Tra 
gruppi sempre più larghi di 
giovani cattolici, d’altra parte, 
si avverte un processo di cre¬ 
scente disimpegno dalla DC. 
Alcuni, e lo si è visto ad esem¬ 
pio al recente convegno di Ri¬ 
mini, sentono l’esigenza di 
una presenza politica che va¬ 
da oltre le posizioni di sola 
testimonianza espressa in ri¬ 
viste e dibattiti. Nasce così 
anche il discorso che ipotiz¬ 
za una federazione di circo¬ 
li e di gruppi di sinistra non 
solo cattolici cosi da avere 
uno strumento che eserciti 
concretamente la sua presen¬ 
za con prese di posizione po¬ 
litiche pubbliche, anche attra¬ 
verso l’espressione di alcune 
personalità, per daré un con¬ 
creto contributo alla battaglia 
elettorale. 


RINDOHE 


E’ pienamente d’accordo con 
l’intesa raggiunta col Psiup e 
pensa si debba valorizzare 
fortemente in quanto non si 
tratta di un fatto tecnico elet¬ 
torale, ma di un fatto politico 
importante che segna l’inizio 
di un processo nuovo nell’am- 
bito delle forze di sinistra. E’ 
la base cioè di una iniziativa 
unitaria, punto di partenza 
per un largo processo unita¬ 
rio che non pone nessuna pre¬ 
clusione, nessuno steccato ver¬ 
so le altre forze di sinistra 
socialiste e cattoliche. E che 
al tempo stesso crea le con¬ 
dizioni ^r Io sviluppo di una 
grande iniziativa di massa. 

L’accordo tra noi e il Psiup 
ha inoltre un valore partico¬ 
lare per la Sicilia e il Mezzo¬ 
giorno. Già nelle passate ele¬ 
zioni amministrative là dove 
si sono raggiunte intese uni¬ 
tarie abbiamo avuto risultati 
positivi. Ma soprattutto, ha 
proseguito, l’accordo naziona¬ 
le Pei-Psiup può rappresen¬ 
tare la base per il rilancio di 
tutta la politica unitaria auto¬ 
nomista. suscitando nuovi fer¬ 
menti e nuove forze sensibili 
ai gravi problemi della regio¬ 
ne. Un accordo quindi da in¬ 
tendersi non come una base 
per una somma di voti comu¬ 
nisti e psiup, ma per un al¬ 
largamento reale a forze nuo¬ 
ve, non un arroccamento di¬ 
fensivo ma un momento im¬ 
portante di slancio e di of¬ 
fensiva. 

Queste considerazioni valgo¬ 
no per tutto il Mezzogiorno, 
per il rilancio della iniziativa 
meridionalistica, per dare una 
risposta alternativa reale, po¬ 
sitiva al trasformismo cliente¬ 
lare in primo luogo della DC. 
E anche per offrire una in¬ 
dicazione positiva a quel tipo 
di protesta indifferenziata che 
è caratteristica del disorien¬ 
tamento di certe forze esaspe¬ 
rate. Noi dobbiamo fare di 
questo accordo un'occasione 
per il rilancio di tutta la no¬ 
stra politica unitaria. Esso va 
quindi subito largamente po- 
polarizzato, deve offrire mo¬ 
tivo per un dibattito pubblico 
con tutte le forze politiche, 
promuovere una vasta inizia¬ 
tiva popolare di massa. 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI è 
convocata per giovedì 21 
dicembre alle ore 9. 


ji/iiNuca 

Dopo avere sottolineato il 
suo pieno consenso con la 
relazione di Napolitano, affer¬ 
ma che oggi possiamo presen¬ 
tarci alle grandi masse con 
un accordo che è un primo 
fatto di riaggregazione delle 
forze di sinistra. L’accordo de¬ 
ve essere valorizzato in questo 
senso tenendo conto anche 
che lu situazione politica è 
tutl’altro che ferma e del ca¬ 
rattere dialettico del processo j 
unitario in atto. A questo pro¬ 
posito sottolinea come tale 
processo sia molto difteren- 
ziato, come tra i giovani es¬ 
so presenti differenze di so¬ 
stanza, come esso vada oltre 
le forze politiche interessan¬ 
do, ad esempio nelle fabbri¬ 
che, anche chi non è iscrit¬ 
to a nessun partito o a nessun 
sindacato. L'importante è che 
il nostro partito capisca che 
il processo unitario in atto è 
molto più vasto e profondo 
di quanto a volte non pensia¬ 
mo. Certo si tratta di un mo¬ 
vimento che ha anche diffi¬ 
coltà e limiti, aspetti contrad¬ 
dittori. 

Tuttavia, proprio per le ca- 
ralleristiclie della situazione 
attuale del paese, raccordo 
raggiunto col PSIUP può da¬ 
re una prima espressione po¬ 
litica alla serie di processi e 
alle molle attese esistenti tra 
i lavoratori alla base, e tra gli 
stessi lavoratori socialisti e 
cattolici. E’ necessario al tem 
po stesso, come ha detto an¬ 
che Amendola, collegare rac¬ 
cordo alle grosse questioni vi¬ 
ve nel paese: democrazia, in¬ 
dipendenza nazionale, condi¬ 
zione operaia. E’ importante, 
ancora, che a questo accordo 
partecipino altre forze nella 
massima articolazione, per 
condurre un’ampia battaglia 
elettorale delle sinistre. Mi¬ 
nucci ha riferito a questo 
punto su vari episodi avvenu¬ 
ti recentemente e in corso in 
Piemonte e a Torino, a segui¬ 
to di una serie di rotture al¬ 
l’interno del PSU. Si tratta di 
fatti su cui ha fortemente in¬ 
fluito anche la spinta unita¬ 
ria in atto. 

Conclude richiamando la ne¬ 
cessità di valorizzare il signi¬ 
ficato dell’accordo raggiunto 
col PSIUP, e, insieme, il no¬ 
stro partito e l’importanza di 
una sua forte affermazione 
proprio per dare nuova for¬ 
za al processo unitario. 

G. PAJETTA 

L’accordo raggiunto con I 
compagni del Psiup è un ri¬ 
sultato importante, è un suc¬ 
cesso unitario, è una compo¬ 
nente di una più larga azione 
unitaria di sinistra che deve 
essere l’asse di raccolta delle 
forze per una nuova maggio¬ 
ranza. 

Una questione è da conside¬ 
rare mentre stiamo per anda¬ 
re alla campagna elettorale: 
vedere come riusciamo a tra¬ 
durre quelle spinte unitarie 
che vengono dal mondo del la¬ 
voro. Dobbiamo avere ben 
chiare, a questo proposito, le 
possibilità che ci offre una 
nostra azione e presenza ca¬ 
ratterizzata e autonoma, co¬ 
me partito, sulle grandi que¬ 
stioni che appassionano i la¬ 
voratori. Il successo delle con¬ 
ferenze agrarie e operaie, non 
solo ha superato la nostra 
aspettativa, ma ‘ ci ha inse¬ 
gnato molte cose. Si tratta, 
ora, di consolidare rapidamen¬ 
te, ed estendere, i risultati 
ottenuti. 

In particolare — prosegue 
Pajetta riferendosi alla con¬ 
ferenza di Torino — abbiamo 
avuto; 1) la conferma della 
insostenibilità della condizio¬ 
ne operaia attuale e dello spi¬ 
rito di combattività dei lavo¬ 
ratori; 2) una risposta positi¬ 
va ed entusiasta dei militan¬ 
ti comunisti e dei giovani co¬ 
munisti delle fabbriche, ad un 
interessamento del pa^to ai 
loro problemi reali; 3) la di¬ 
mostrazione della possibilità, 
partendo dalle questioni della 
fabbrica, di risalire alle re¬ 
sponsabilità politiche del cen¬ 
tro sinistra, di sollevare i te¬ 
mi politici più generali, di fa¬ 
re un lavoro di propaganda 
ideale per il socialismo, di 
realizzare un lavoro unitario 
anche sul piano politico. 

Per quanto riguarda le no¬ 
stre liste unitarie, dovremo 
vedere anche di avere candi¬ 
dati operai, che siano dei veri 
leaders popolari delle mae¬ 
stranze di grandi aziende e 
dì interi settori produttivi. 
Non sempre questi candidati 
devono essere necessariamen¬ 
te operai; l’importante è che 
siano uomini popolari, legati 
alle masse, combattivi, per i 
quali si può chiedere il voto 
anche aU’operaio socialista e 
cattolico, a chi rifiuta di vo¬ 
tare sul piano politico, secon¬ 
do le richieste delle AGLI e 
della CISL, per la DC o per i 
partiti che ne soix> succubi. 




Nelle sue brevi conclusioni 
il compagno Giorgio Napoli¬ 
tano ha rilevato come tutti 
i compagni che sono interve¬ 
nuti nel dibattito non si sia¬ 
no limitati ad esprimere il 
proprio consenso con raccor¬ 


do elettorale stipulato con il 
PSIUP, ma abbiano allarga¬ 
to la loro analisi ai proces¬ 
si unitari in corso, che si ar¬ 
ticolano in forme assai diver¬ 
se, e abbiano confermato la 
esigenza e la possibilità di 
ulteriori, ampi sviluppi. del 
movimento unitario. 

Napolitano ha sottolineato 
l’importanza che nell’attuale 
fase assume uno sforzo di 
conquista politica. Ciò com¬ 
porta un intreccio fra razio¬ 
ne unitaria e l’iniziativa e 
propaganda di partito. In que¬ 
sta direzione il nostro parti¬ 
to si sta già muovendo con 
impegno, come dimostrano le 
grandi manifestazioni di Fi¬ 
renze e di Torino, alle quali 
alcuni compagni si sono rlfe- 


DALLA 

Amendola 

rivanti dalla volontà dei grup¬ 
pi monopolistici di imporre 
sopra e contro la volontà del 
Parlamento le scelte economi¬ 
che decisive (ciò che toglie 
ogni autorità ed efficacia al 
programma di sviluppo); 3) 
la prete.sa della DC di man¬ 
tenere nelle sue mani il pie¬ 
no monopolio del potere, ser¬ 
vendosi degli alleati come di 
strumenti, ma decisa ad im¬ 
pedire con preclusioni ostina¬ 
te un libero svolgimento della 
vita democratica. La DC è 
democratica fino a giungere, 
per necessità, a riconoscere, 
a parole, la nostra funzione 
di opposizione, ma non accet¬ 
ta l’ipotesi di una sua esclu¬ 
sione dal governo, o anche 
di una sua partecipazione 
contenuta entro determinati 
limiti. 

Ciò che viene in questi gior¬ 
ni rivelato dal processo im¬ 
prudentemente mosso dal ge¬ 
nerale Di Lorenzo contro 
l’Espresso rivela la gravità dei 
pericoli che hanno minaccia¬ 
to, e tuttora minacciano, lo 
ordinamento repubblicano. E’ 
chiaro che, dopo il fallimen¬ 
to del tentativo tambroniano 
del luglio ’60. si è cercato di 
preparare i mezzi illegali atti 
a stroncare la mobilitazione 
unitaria delle masse contro 
ogni nuovo tentativo autorita¬ 
rio. Nella crisi del ’()4 all’ori¬ 
gine vi è un interv'ento stra¬ 
niero per imporre all'Italia 
una linea economica di com¬ 
pressione dei salari e dei con¬ 
sumi (MCE e lettera di Co¬ 
lombo). Poi per piegare ogni 
resistenza ad una soluzione 
extraparlamentare della crisi 
si mise in esecuzione un vero 
piano di colpo di Stato. Noi 
allora reagimmo al modo giu¬ 
sto; non cedendo al ricatto 
(come si vanta di aver fatto 
Nenni) ma chiamando le mas¬ 
se alla vigilanza ed alla lotta. 
Ricordiamo 11 grandioso co¬ 
mizio di San Giovanni del 14 
luglio, nel quale Togliatti ten¬ 
ne il suo ultimo discorso in 
una piazza italiana. Di fronte 
alla gravità delle rivelazioni 
è oggi impossibile prolungare 
la congiura del silenzio. Si è 
visto ieri la gravità della po¬ 
sizione assunta dal Corriere 
della Sera, che già appoggiò 
le posizioni di Merzagora. 
Non bisogna sottovalutare la 
importanza delle questioni sol¬ 
levate. Non mi sembra che 
la gravità di quello che sta 
venendo fuori sia pienamente 
percepita. I responsabili ten¬ 
tano di difendersi con ogni 
mezzo, di allargare la rete 
delle omertà, di esercitare 
ogni ricatto contro le vittime 
stesse della persecuzione po¬ 
liziesca e spionistica. Bisogna 
ottenere che i testimoni cita¬ 
ti al processo possano dire 
tutta la verità. Bisogna che 
il ministro Tremelloni dia al 
Parlamento tutte le informa¬ 
zioni in suo possesso. Bisogna 
che una inchiesta parlamen¬ 
tare esamini quanto è stato 
compiuto in violazione della 
Costituzione. A questo punto 
occorre andare avanti e fare 
piena luce ed imporre i ne¬ 
cessari provvedimenti. I so¬ 
cialisti si vantano di avere 
aperto la questione delle « de¬ 
generazioni » del Sifar e del 
tentato colpo di Stato del lu¬ 
glio ’64. Ma essi non possono 
non richiedere, con noi, che sia 
fatta piena luce, e che ci sia 
la garanzia che Pautorità po¬ 
liticamente responsabile ga¬ 
rantisca il rispetto delle li¬ 
bertà costituzionali. Oggi que¬ 
sta garanzia non c’è, se il 
ministro Tremelloni è stato 


Al Gruppo del 
P.C.I. del Senato 

Messoggi di 
ringniziomento 
dei mutilati 
di guerra 

Al gruppo del PCI del Se¬ 
nato sono giunti in questi 
giorni molti calorosi tele¬ 
grammi e messaggi dì rin¬ 
graziamento per il successo 
riportato dai senatori comu¬ 
nisti Sull'emendamento per 
l'aumento delle pensioni ai 
msitilati e invalidi di guerra. 


riti nei loro interventi. 

Napolitano ha infine riba¬ 
dito il valore dell’intesa rag¬ 
giunta con il PSIUP e che ri¬ 
mane aperta ad altre forze 
di sinistra. Pensiamo al Mo¬ 
vimento socialista autonomo, 
per il peso e la funzione che 
ha dimostrato di avere, ma 
anche ad altri gruppi e per¬ 
sonalità di varia formazione. 
L’adesione di queste forze ac¬ 
crescerà ancora il significato 
dell’intesa. II partito è alta¬ 
mente soddisfatto del risul¬ 
tato conseguito, cosi come di 
ogni sforzo unitario che ven¬ 
ga compiuto e di ogni con¬ 
tributo che esso rie.sca a da¬ 
re al consolidamento e allo 
sviluppo dell’unità delle for¬ 
ze di sinistra. 
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tenuto all’oscuro dei risultati 
deirindagine svolta dal gen. 
Manes. 

Di fronte a problemi come 
quelli sollevati, di fronte ai 
pericoli evidenti che minac¬ 
ciano le istituzioni, rivolgia¬ 
mo un appello unitario a tut¬ 
te le forze sinceramente de¬ 
mocratiche, che si trovano 
alPopposizione e che si tro¬ 
vano all’interno della maggio¬ 
ranza, un appello unitario an¬ 
tifascista perchè sia fatta pie¬ 
na luce e perchè sia fornita ai 
cittadini lu garanzia del ri¬ 
spetto assoluto, senza dero¬ 
ghe, della Costituzione. Non 
c’è democratico sincero che 
non debba rivoltarsi contro la 
notizia che si erano prepara¬ 
ti in Italia nel luglio ’G4 dei 
campi di concentramento, nei 
quali sarebbero andati a fi¬ 
nire tutti (lu Grecia insegni) 
se la vigilanza antifa.scista c 
la lotta popolare e l’unità del¬ 
le forze democratiche non fos¬ 
sero riuscite ancora una vol¬ 
ta, come avvenne nel luglio 
’CO, a stroncare ogni tentativo 
di colpo di Stato. La reazione 
fascista non conosce discri¬ 
minazione, colpisce tutti, co¬ 
munisti, .socialisti, democrati¬ 
ci cristiani: ed è l’unità il solo 
mezzo per assicurare la difesa 
della libertà. Il tema del Sifar 
e del colpo di Stato del ’M 
non deve essere considerato 
motivo di illustrazione propa¬ 
gandistica, è un tema attuale 
e grave di lotta untifa.scista, 
una lotta che deve realizzar¬ 
si per il rafforzamento delle 
istituzioni repubblicane. 

Nel lanciare questo appello 
alla vigilanza ed all’unità, il 
C.C. si muove concretamente 
sul terreno politico indicato 
dalla relazione del compagno 
Napolitano che indica, in mo¬ 
do preminente, le responsabi¬ 
lità unitarie che spettano al 
Partito comunista italiano. 

E’ nel quadro di questo 
stesso impegno unitario che 
rientra l’intesa stabilita col 
Psiup e aperta ad altre forze 
politiche di sinistra per la 
elezione del Senato. 


L^o.d.g. 


re nascosta la verità sugli av* 
venimenli del '64, la pressione 
delle forze democratiche e del 
nostro partito è riuscita final¬ 
mente a rompere la cortina 
del silenzio e dell'omertà e a 
fare affiorare una parte della 
verità. Ma non basta. Il go¬ 
verno deve parlare, I ministri 
responsabili devono dire tutta 
la verità, il Parlamento ha il 
diritto di indagare, i cittadini 
devono essere informati. 

Il C.C. del PCI fa appello 
a tutti i democratici, di tutti i 
partiti e di tutte le correnti 
ideali, perché si impegnino a 
chiedere che sia fatta luce sui 
fatti e sulle responsabilità e 
perché mantengano sempre 
desta la vigilanza democra¬ 
tica. 

La clamorosa conferma dei 
gravissimi attentati alle isti¬ 
tuzioni democratiche, che si 
tramarono a mezzo del SIFAR 
nel luglio '64, ha dimostrato 
che i gruppi reazionari che si 
annidano nella DC e i circoli 
oltranzisti deH'imperialismo a- 
mericano, ogni qualvolta il loro 
potere viene messo in discus¬ 
sione, non rinunciano a colpire 
la Costituzione repubblicana e 
a capovolgere il quadro isti¬ 
tuzionale entro il quale si e- 
sprime e si sviluppa attual¬ 
mente la lotta politica in Ita¬ 
lia. 

Il C.C. del PCI ritiene che 
le rivelazioni di questi g'iorni, 
le torbide cospirazioni della 
reazione e la stessa lezione del¬ 
la Grecia stanno a dimostra¬ 
re che è necessario rafforzare 
l'unità di tutte le forze demo¬ 
cratiche e antifasciste, che é 
necessaria la vigilanza perma¬ 
nente del partita e delle mas¬ 
se, che la democrazia deve es¬ 
sere difesa e l'effettivo fun¬ 
zionamento dei suoi istituti ga¬ 
rantito con la lotta di ogni gior¬ 
no se non si vuole essere col¬ 
piti dagli intrighi delja rea¬ 
zione. 

Si rafforzi quindi in tutto il 
Paese l'unità e la vigilanza 
attiva di tutte le forze deme- 
cratiche! Per difendere la de¬ 
mocrazia bisogna andare a- 
vanfi sulla strada aperta dal¬ 
la rivoluzione antifascista! 


PER I VOSTRI ACQUISTI SCEGLIETE CONFEZIONI 
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Moro e 
La JlHalfa: 
no a tutte le 
richieste dei 
lavoratori 

Il presidente del Consiglio 
scrive che farà rimeltere 
in aula tulli i provvedi- 
menti settoriali all'esame 
delle commissioni 

Irritatissimo per il voto 
del Senato che aumentava 
le pensioni di guerra. La 
Malfa aveva scritto nei gior¬ 
ni scorsi a Moro. 11 leader 
repubblicano, sempre più de¬ 
strorso, voleva la garanzia 
di un blocco definitivo del¬ 
la spesa pubblica fino al ter¬ 
mine delia legislatura. Vole¬ 
va insomma esser sicuro che. 
quali che fossero le rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori, il go¬ 
verno avrebbe risposto sem¬ 
pre e comunque no. natu¬ 
ralmente in nome del piano 
IMeraccini. Diversamente La 
Malfa no!i avrebbe sanuto 
che raccontare al consiglio 
nazionale del suo partito che 
si riunisce oggi. 

Moro ha dato proprio la 
risposta che La Malfa aspet¬ 
tava con tanta ansia. Gli ha 
scritto una lettera in cui ri¬ 
badisce la dclermlnazione 
del governo di opporsi a 
nualsiasi iniziativa < setto¬ 
riale » che intervenga a .scon¬ 
volgere il ruadro program¬ 
matico predisposto dal cen¬ 
tro sinistra (ma Tadegua- 
mento delle pensioni non fa¬ 
ceva parte del programma 
e non p previsto da un’an- 
posila legge?!. Moro si Im¬ 
pegna addirittura a far ri¬ 
mettere in aula tutti ì prnv- 
vedimenti • settoriali > che 
sono aircsame dello com¬ 
missioni parlamentari allo 
scopo di in.sabbiarli Per fa¬ 
re solo un esempio rinviare 
in aula la leggo sulla pro¬ 
roga del blocco degli elen¬ 
chi anagrafici per i braccian¬ 
ti significa semplicemente 
imporre una misura perse¬ 
cutoria a questa categoria. 
Di tutto ciò Moro si augura 
di poter discutere al nifi 
presto con gli esponenti del¬ 
la maggioranza. T.l riunirà 
nel pro.ssimi giorni insieme 
al ministri finanziari c a 
Nenni. 

D.C. Oggi il Consiglio na¬ 
zionale democristiano eleg¬ 
gerà il segretario del parti¬ 
to e gli altri organismi sta¬ 
tutari. Si prevede che Ru¬ 
mor, Scclba e Pucci verran¬ 
no confermati nelle rispetti¬ 
ve cariche di segretario poli¬ 
tico, presidente del CN e 
segretario amministrativo. 
Rumor avrà i voti della mag¬ 
gioranza (ma date le divisio¬ 
ni into.sline non si escludo¬ 
no defezioni) c degli amici 
di Taviani, ma non dei con¬ 
siglieri di sinistra che vote¬ 
ranno .scheda bianca. Tavia¬ 
ni la.scerebbe però Intendere 
che il voto a favore di Ru¬ 
mor sarà limitato nel tempo 
e collegato alla prossima 
seadenza elettorale. I • ta- 
vianei » voteranno anche 
Seelha o su tutte le altre 
candidature della maggio¬ 
ranza scheda bianca. Quanto 
alla formazione della Dire¬ 
zione la questione — ogget¬ 
to di lunghe trattative fra 
maggioranza e minoranza — 
si risolverà orobabllmenfp 
.secondo le richìe.sfe della 
sinistra, cioè con una modi¬ 
fica dello statuto che con- 
-senta ai due .settori della 
minoranza Tingrcsso auto¬ 
matico in questo organismo 
nella misura di un ferzo dei 
posti (sei alla sinistra o dite 
ai « tavianei » che divente¬ 
rebbero tre .so il numero 
dei comnnncnti venisse por¬ 
tato a 27). 

ro. r. 
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Bombardamenti a 1600 metri dal centro della città 
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Inutili acrobazie diplomatiche sulla richiesta inglese 


■ > ‘ j * . » • . t ■' 

Distruzione e morte ad Hanoi MìC: affannosi tentativi 
per il nuovo attacco americano saivare rapra e cavoii 


Pubblicato da U Thant 


Vìva eco aU'ONU 

del programma 
polìtico del FNL 

La stampa americana costretta ad ammettere l’au- 
tonomia del Fronte e ì suoi obbiettivi nazionali 


NEW YORK. 15. 

Vastissima risonanza ha a- 
vuto, al € palazzo di vetro > 
e negli Stati Uniti, il docu¬ 
mento del Fronte nazionale 
di liberazione sud-vietnamita, 
distribuito ieri alle delegazio¬ 
ni di tutti 1 paesi membri del- 
rONU tramite la delegazione 
romena. Si tratta, come è no¬ 
to, del programma politico reso 
noto dal FNL il 1. settembre 
scorso, ma ufficialmente igno¬ 
rato a Washington in omaggio 
alla tesi secondo la quale il 
FNL stesso sarebbe soltanto un 
c agente privo di autonomia, 
della RDV. 

L’iniziativa del FNL e la 
favorevole valutazione che il 
segretario dell’ONU, U Thant, 
ne ha dato, hanno indotto oggi 
molti quotidiani americani ad 
occuparsi del programma con 
grandissimo rilievo e molti 
commentatori a trattare la 


Washington 

A Natale e Capodanno 
sospesi per 4 giorni 
i bombardamenti 
sulla RDV 

W.ASHINGTON. 15. 

1 bombardamenti americani sul 
Vietnam del nord saranno so¬ 
spesi per quattro giorni, du¬ 
rante le festività di Natale e 
dì Capodanno. Lo ha annun¬ 
ciato oggi il Dipartimento di 
Stato, precisando qhe le sospen¬ 
sioni coincideranno con k* tregue 
sul fronte terrestre, che saraniKi 
da parte USA di 48 ore a Natale, 
dì 24 ore per il Capodanno e 
di 48 ore per il < Tet » (il Capo¬ 
danno locale). 

Come è noto le tregue sono 
state pròciamate unilateralmente 
dal F.NL e in -seguito gli aggres¬ 
sori US.A vi hanno aderito par¬ 
zialmente. 


questione piò o meno diretta- 
mente. 

Nella lettera di accompagna¬ 
mento. indirizzata a U Thant. 
il FNL sottolinea che la tra¬ 
smissione del programma mira 
a controbattere le deliberate 
distorsioni della questione viet¬ 
namita. operate da alcuni go¬ 
verni nel tentativo di giustifi¬ 
care l’intervento americano. 
Partendo da questa premessa, 
il FNL mette in rilievo innan¬ 
zi tutto il carattere di < auten¬ 
tico rappresentante della popo- 
zione del Vietnam del sud », 
che es.sQ ha assunto attraver¬ 
so la mobilitazione di forze 
molteplici, sulla base della lot¬ 
ta per la «liberazione naziona¬ 
le» e attraverso i consensi ot¬ 
tenuti sul piano internazionale. 

In secondo luogo, il FNL sot¬ 
tolinea che la sua lotta mira 
a realizzare l'indipendenza, la 
sovranità e l’integrità territo¬ 
riale del Vietnam, riconosciu¬ 
te dagli accordi di Ginevra. 

Infine, il FNL indica i princi¬ 
pali obiettivi della lotta di li¬ 
berazione nella « unione di tut¬ 
to il popolo, la sconfitta degli 
aggressori americani. Il rove¬ 
sciamento del regime fantoc¬ 
cio di Saigon, la costituzione 
di un governo di vasta coali¬ 
zione nazionaldemocratica. la 
costruzione di un Vietnam del 
sud indipendente, democratico, 
amante della pace, neutrale 
e prospero, l’unificazione del 
Vietnam sulla base di negozia¬ 
ti tra le due parti del paese, 
senza ingerenza straniera ». 

E’ questa, ovviamente, la 
parte del documento che è 
stata letta con maggiore at¬ 
tenzione. I punti programmati¬ 
ci indicati dal FNL sono in¬ 
fatti la (ùù netta smentita al¬ 
la tesi di Washington, secondo 
la quale la partenza delle trup¬ 
pe americane aprirebbe la via 
ad una pura e semplice < an¬ 
nessione » del Vietnam del sud 
alla RDV e alla < comunistìz- 
zazione » della parte meridio: 
naie del paese. 


Editoriale di Rossanda su « Rinascita » 


L’UNIVERSITÀ, 
UNA QUESTIONE 
ESPLOSIVA 

Un colloquio tra » Rinascita » e l'arcive¬ 
scovo di Ravenna sui problemi post-con- 
ciliari e l'autonomia politica dei cattolici 


La questione universitaria — 
scrive neireditoriale delfultl- 
mo numero di Rinascita la 
compagna Rossana Rossanda 
— è un fenomeno sociale 
esplosivo. Sulla struttura che 
all’Università venne data nel 
1923 « viene a urtare la marea 
d’alta popolazione studentesca 
che quarant’anni di storia han¬ 
no non solo decuplicato, ma 
mutato nella composiziorte, nei 
fini, nel rapporto con la so- 
aietà. E’ finito anche il rap¬ 
porto fra il professore die 
parla ex cathedra e 1 pochi al¬ 
lievi che Io ascoltxmo in ba.s- 
ao; occorre che attraverso un 
collettivo si intessa un rap¬ 
porto nuovo, ravvicinato, in 
cui imparare significa anche 
riflettere sul modo di inse- 
gitare, decidere Insieme. Que¬ 
sto significa dipartimenti, 
ctempo pieno», programma¬ 
zione, mezzi. Alia spinta alla’ 
istruzione, che non è solo 
bisogno di molti individui, ma 
momento della crescita cul¬ 
turale del paese, 6 venuta dal 
governo la risposta più fiacca 
• retriva. Incapace di cam¬ 
biare l'università, esso ha cer¬ 
cato di eluderne la crisi dirot¬ 
tando la spinta studentesca. 
Nata sotto il segno di un 
compromesso soffocante la or¬ 
mai famigerata « 2314 » ha avu¬ 
to la vita dura in commissio¬ 
ne. dove la puntuale, ostinata 
contestazione dei movimento 
universitario, la nostra op- 
pasizione. alcuni elementi an- 
cora unitari del movimento 
giovarùle hanno braccato il 
ministro e 1 compagni socia¬ 
listi. costringendoli a scrive¬ 
re e riscrivere. Non si è vo¬ 
lalo migliorare, si è travesti¬ 


ta la parzialità delle soluzio¬ 
ni, accentuando la debolezza 
del testo governativo. Assistia¬ 
mo allo spettacolo d’un mini¬ 
stro. e del suo corrisponden¬ 
te, il leader della politica sco¬ 
lastica socialista, cui deputati 
e sottosegretari, liberali e de¬ 
mocratico-cristiani. chiedono 
altezzosamente di emendare 
la legge in tenia di incompati¬ 
bilità, nel silenzio dell'onore¬ 
vole presidente del Consiglio e 
professor Aldo Moro, e con 
le congratulazioni di Benigno 
Zaccagnini. Se la discussione 
ha qualche tono da commedia, 
di commedia non si tratta. I 
problemi deinmiversità sono 
brucianti. Non si difende la 
democrazia — conclude la 
compagna Rossanda — Senza 
iiK:idere sui meccanismi che 
limitxmo una formazione de¬ 
mocratica della società; que¬ 
sto è il senso a strategico » 
d'uria battaglia per la scuola, 
quale quella che noi condu¬ 
ciamo ». 

Dì grande interesse è il col¬ 
loquio che im redattore di 
Rinascita ha avuto con l’arci¬ 
vescovo di Ravenna, monsi¬ 
gnor Baldassarri intorno ai 
problemi post-conciliari e del¬ 
l’autonomia politica dei catto¬ 
lici. « Il partito della Demo¬ 
crazia Cristiana — dice mons. 
Baldassarri — potrebbe anche 
rinunciare al suo aggettivo. 
Viva questo partito con la 
sua azione politica e ideolo¬ 
gica senza coinvolgere la Chie¬ 
sa. Lavori tale partito in mo¬ 
do autonomo, faccia valere le 
proprie idee. Nessun partito 
per affermare le proprie idee 
dovrebbe ricorrere a forze 
estrinseche ». 


Cinque aerei pirati ab¬ 
battuti sui cieio deiia 
capitale e di Haiphong 
Violenti scontri intorno 
ad un campo america¬ 
no nei pressi di Saigon 

SAIGON. 15 

Bombardieri americani han- 
, no nuovamente colpito oggi 
quartieri abitati poco distan¬ 
ti dal centro di Hanoi. E’ il 
secondo bombardamento del¬ 
la capitale nordvietnamita nel 
giro di due giorni. AH'incur- 
sione odierna hanno parteci¬ 
pato numerosi aerei che han¬ 
no attaccato ad ondate suc¬ 
cessive. Gli apparecchi si 
sono accaniti intorno al pon¬ 
te Paul Doumer, senza riu¬ 
scire a distruggerlo ma. in 
compenso, seminando distru¬ 
zione e morte nelle zone cir- 
co.stanti. Il ponte Paul Dou¬ 
mer ^ dista esattamente 1600 
metri dal centro della città. 

Radio Hanoi ha annuncia¬ 
to che ieri, sul Vietnam 
del nord, sono stati abbattu¬ 
ti complessivamente cinque 
aerei americani, tre dei quali 
s^la capitale. Da parte ame¬ 
ricana si negano tali perdite 
e si sostiene che nei cieli del¬ 
la capitale vi è stato uno 
scontro con Mig-2i senza per. 
dite da ambo le parti. Un 
Mig-17 sempre secondo gli 
americani, sarebbe stato ab¬ 
battuto in un duello svoltosi 
a sud-ovest di Haiphong. 

Nel Vietnam del sud aspri 
scontri vengono segnalati da 
fonti USA a sud della zona 
smilitarizzata, intorno ad un 
campo americano a 67 chi¬ 
lometri a nord-ovest di Sai¬ 
gon, ed in due altre località 
site rispettivamente a 120 chi¬ 
lometri a nord-nord-ovest ed 
a 560 chilometri a nord-est 
di Saigon. Gli scontri sono 
sorti sempre per iniziativa 
delle forze partigiane. H bi¬ 
lancio complessivo delle per¬ 
dite fornito dagli USA è di 
13 morti e 70 feriti. Sempre 
secondo fonti americane. 62 
partigiani sarebbero caduti. 
Sino ad oggi, tutte le cifre 
fornite dagli americani sulle 
perdite dei « vietcong » sono 
state messe in dubbio da os¬ 
servatori stranieri, soprattut¬ 
to giornalisti, che si trova¬ 
vano sul posto. 

Alla periferia di Saigon, 
intanto, la scorsa notte è sta¬ 
to ucciso a colpi di pistola un 
deputato dell'a.ssemblea nazio¬ 
nale fasulla, tale Bui Quang 
San. di 45 anni. Figura poco 
nota a Saigon. San era un 
feroce fanatico anticomunista 
che aveva spadroneggiato so¬ 
prattutto nella provincia di 
Quang Man. dove aveva crea¬ 
to una sua milizia personale. 

Secondo la polizia di Sai¬ 
gon. sul cadavere di San sa¬ 
rebbe stato trovato un bigliet¬ 
to dal quale risulterebbe che 
egU è stato giustiziato dalle 
forze partigiane per i crimini 
da lui commessi. La stessa 
polizia non nega tuttavia che 
Quang San possa essere 
stato vittima di un regola¬ 
mento dei conti tra diversi 
gruppi rivali del suo stesso 
partito, un morimento di 
schietto carattere nazista. 
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Comincia la raccolta di 
sangue per il Vietnam 

Pronte a Bologna le autoemoteche delFAVIS e 
della CRI • A Palermo la donazione avverrà il 20 


La Francia decisa a Impedire l’ingresso della Gran Bretagna nella CEE fino a quando il governo 
inglese manterrà i suol «legami speciali» con gli USA — Si aggrava la crisi delia comunità 


L'appello agli italiani a do¬ 
nare il loro sangue per le vit¬ 
time della guerra nel Vietnam 
lanciato mercoledì scorso a Ro¬ 
ma dal Comitato per l’assisten¬ 
za sanitaria al popolo vietna¬ 
mita e dal Comitato nazionale 
per la pace e la libertà nel 
Vietnam, ha subito trovato ade¬ 
sione in personalità del mondo 
politico e culturale. 

Come è già stato detto, la 
raccolta del sangue si svolge¬ 
rà. in accordo con le vigetiti 
disposizioni sanitarie italiane, 
attrawrso le emoteche della 
Croce Rossa e dell’AVIS sulla 
base di indicazioni precise (ora 
e luogo) da stabilire in ciascuna 
città. A Bologna la macchina 
organizzatK’a per la raccolta del 


sangue è già in azione: a Pa¬ 
lermo la raccolta si svolgerà 
il 20 notte davanti aU’Ucciar- 
done dove confluirà il corteo per 
la iwce nel Vietnam e per la 
lil)erazione del dirigetUe dei g o- 
vani comunisti Franco Padrut. 

Intanto sono {xTvenule al co 
mltato promotore, di cui faiuio 
parte illu.stri personalità medi¬ 
che (tra cui i profe.ssorì Bioc¬ 
ca. Seppilli. Musatti. Aloisi. 
.Margaria, Fomara. Berlinguer) 
nuove adesioni. Citiamo quelle 
degli onorevoli Santi, Bertolli e 
Selliti i del PSU, on. Lizzadri 
del PSIUP, on. Galluzzi e se¬ 
natori Bufalini e V'alenzi del 
PCI. di Cesare Zavattini e di 
Giulio Carlo Afgan. 




Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 15 

Conclu-so il Consiglio della 
N.àTO i riflettori sono ora 
pronti a spostarsi sulla riunio¬ 
ne dei ministri degli E.steri del 
.MEC convocata iter limetii c 
martedì prossinti qui a Bru.xel- 
les. 1 Sei dovranno decidere se, 
come e quando l’Inghilterra ix> 
tra entrare nella Comunità Eco¬ 
nomica Euroitea. Questo è al¬ 
meno aH’ordine del giorno: aper¬ 
tura o nteno di negoziati con 
lx>n<lra. Ma questa è una par¬ 
tita a ijokor giuocata con le car¬ 
te sc’operte. Già si .sa che la 
Francia è contraria. Di più: De 
Gallile ha dotto che la sola aper¬ 
tura di negoziati con l’Inghifter- 
ra signiflcherebbi> che gli altri 
cinque membri del .MEC voglio¬ 
no distruggere la Comunità, al¬ 
meno così come e.ssa è oggi. La 
Francia, in questo caso, si coin- 
ix>rterebbe di conseguenza. Co¬ 
munque — ripete De Gallile — 
niente Inghilterra nel MEC (ìn- 
chò Londra non si deciderà a 
rivedere i suol « legami specia¬ 
li », economici, politici e mili- 
tari, con gii Stati Uniti. 

C'è chi dice e scrive che 1 
cinque dovrebbero andare subi¬ 




to oltre De Gaulle, aprire nego¬ 
ziati con il governo inglese an¬ 
che a costo di fare a meno del¬ 
la Francia. Ma nes.suno prende 
sul serio questa ipotesi. .Meno di 
chiunque proprio quei ministri 
— ivi compresi gli italiani — 
che <li più si .sbracciano ad af¬ 
fermare la ( storicità > della do¬ 
manda inglese. In realtà tutti 
puntano a prendere tempo: a 
non mettere Londra In condizio¬ 
ni di ritirare la domanda di 
adesione al Mercato comune e 
nello stes.so tempo a non irrita¬ 
re comunque l rappresentanti 
francesi. 

Prima di lasciare Bruxelles 
ove avevano partecipato al Con¬ 
siglio della NATO, i ministri de¬ 
gli Esteri italiano, della Germa¬ 
nia occidentale, belga, olande.se 
e del Lussemburgo si .sono in¬ 
contrati per delineare quella che 
non si può chiantare una linea 
di azione comune bensì un pro¬ 
getto di acrobazìa dip'omatica, 
volta a .salvare capra e cavoli. 

Questo progetto si ba.sa sulle 
seguenti ipote.si: I) Dato che 
per aprire negoziati è necessa¬ 
ria runanimità dei Sei e questa 
manca, si potrebbero allora apri¬ 
re conversazioni non impegnati- 
\'e. Ma forse i francesi non sa¬ 


ranno d'accordo neanche per 
questa soluzione. 2) Si potrebbe 
anche lasciare la domanda del- 
ringhllterra sul « tavolo del 
MEC »: ma in questo caso Lon¬ 
dra dovrebbe rimanere sul mar¬ 
ciapiede in attc.sa die De Gaul¬ 
le accenda il verde, li governo 
inglese accetterà una posizione 
cosi umiliante? 3) InHne vi po- 
treblie essere un aggiornamento 
della prossima sessione del Con¬ 
siglio dei ministri del MEC. Ma 
in attesa di cosa? 

Bisogna aggiungere che persi¬ 
no per confezionare l’aria fritta 
rappresentata dai punti che ab¬ 
biamo riportato i « cinque » non 
si sono visti tutti assieme per 
non far rimarcare dal punto di 
vista diplomatico l'assenza del 
ministro francese Couve de 
Murville. Fanfani e gli altri 
colleglli si .sono consiltati uno 
alla volta con Willi Brandt che 
esercita in questa sessione la 
funzione di presidente. Gli Incon¬ 
tri sono avvenuti nel corso di 
quello che la stampa franco.se 
ha definito un < petit dèjeu- 
ncr » — caffè e latte — di lavo¬ 
ro. Poi ognuno è tornato a casa 
per riferire ai propri governi. 

Sarebbe troppo facile conclu¬ 
dere che qui a Bruxelles sta per 


recitarsi una oi>crctla delia qua¬ 
le è già nota la conclusione del- 
ruItJnio atto. In realtà tra i pae¬ 
si dello Comunità si sta ria¬ 
prendo la frattura mal salda¬ 
ta che nel passato portò a crisi, 
a lunghe battute d’arresto del 
processo di integrazione. Nel 
frattempo sono maturati altri 
problemi ma nessuno no scorge 
una soluzione. 11 tutto si svolge 
— non lo si dimentichi — .sul 
vivo di una situazione dell’Eu- 
ropa occidentale carica di pun¬ 
ti interrogativi, di difllcoltà cre¬ 
scenti. 1 governi del Sei paesi 
vogliono evitare di mettere In 
crisi questa Comunità europea 
che fa fin troppo comodo ai 
grandi gruppi economici domi¬ 
nanti. Ma. escluso li governo 
francese, nessuno sa dove met¬ 
tere 1 piedi. I rappresentanti del 
cinque paesi, ripeto esclusa la 
Francia, vanno a tentoni o le 
loro acrobazie diplomatiche si¬ 
gnificano che essi. singNarmen- 
te o cumulativamente presi, non 
.sembrano avere una loro inizia¬ 
tiva scria c concreta da gettare 
sul tavolo attorno al quale si ag- 
prestano a riunirsi. 

Diamante Limiti 
















mamma: usa anche lei la paglietta? 


lire 125.000 

(nuovo piREEO) 

cafMdti fino a 8 coperti 


al—tate gronda paglatte—ma tutta d'acquai 


□ Una domanda possìbie, con una lavastoviglie REX 
S/dnamic in cesa. Ma ora vi fMCiamo noi una doman¬ 
da. PKchò avete scelto una lavastoviglie REX 3/dh 
namio? 


D Perchè lava tutta la pantola? Giusto. Una lavasto- 
vigie deve togliervi proprio questa preoccupazione. E 
la REX S/dinamic le lava tutte: di allumink). smaltate, 
di acciaio. Tutte, bene, a fondo. La "paglietta cracqua". 
è un brevetto REX (3/dinamic): si muovono gli spruzzi 
cf acqua mentre ruotano i cesti con le stovigfo. Forza 
deiraoquB e movimento: un principio vecchio e aperi- 
menttlo per una meochfrui modemissifna. . 


□ Perchèèuna REX? Giusto. Questo è la REX: 8 milioni 
di apparecchiature vendute, 400 mila metri quadri di 
stabMmenti. 10 mila diperKfenti, 9.600 apparecchiature 
prodotte ogni giomo, 104 Baeei di esportazione. Tutto 
dò non nasce dal nulla: è solo la conseguenza di un 
lavoro ben fetta Par anni ed anni 


una garanzia che vale 
























































































settegiorni 

radio-TV 


DAL 17 AL 23 DICEMBRE 


Martedì (alle 21 ) sul ÌSazionale TV 

Maltagliati -T of ano 
in «Natale in piazza» 






Va In onda, martadl 19 dicambra (alla ora 21 aul Natlonala) «Natala In piazza» di Hanri Ghdon. 
Malia foto: (da alnlatra) Marina Doifln, Evi Maltagliati a Sarglo Tofano in una acana dalle apattacolo. 


17 DICEMBRE 


'i 


Boineiilcd : . 


TELEVISIONE 1* 


12,30-13,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

15,— POMERIGGIO SPORTIVO 

SAVONA: GINNASTICA ■ Campionati Italiani Maachiii 
NAPOLI: IPPICA . Pramto UNIRE di galoppo 

17, — LA TV DEI RAGAZZI 

18, — SETTEVOCI 

19, — TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA Di UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DEL CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 

20,30 TELEGIORNALE 

21.— LA FIERA DELLE VANITA' 

di W. M. Thackeray . Setta puntata • 

22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17.15 CONCERTO FINALE DEL XV CONCORSO POLIFONICO 
INTERNAZIONALE « G. D'AREZZO » v 

18.35-20 MIRACOLO 

Tre atti di Nicola Manzarl 
21,— TELEGIORNALE 

21.15 CI VEDIAMO STASERA 
da Ugo GragorattI 

22.15 LA PAROLA ALLA DIFESA . Il Governatora 

Telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20, 23; 6,35: Musiche 
della domenica; 8: Sette 
arti — Sul giornali di sta¬ 
mane; 8,30: Vita nei cam¬ 
pi; 9: Musica per archi; 
10,15: Trasmissione per le 
Forze Armate; 10,45: Disc- 
Jockey; 11,40: Il circolo del 
genitori; 12: Contrappun¬ 
to; 13,15: Le mille lire; 
13,43: Qui, Bruno Martino; 
14: Musicorama; 14,30: 

Beat-beat-beat; 15,10: Can¬ 
zoni napoletane; 15,30: Tut¬ 
to 11 calcio minuto per 
minuto; 16,30: Pomeriggio 
con Mina; 17,56: Radiote- 
lefortima 1968; 18: Concer¬ 
to sinfonico; 19,30: Inter¬ 
ludio musicale; 20,20: La 
voce di Barbara; 20,25: 
Batto quattro; 21,15: La 
giornata sportiva; 21,30: 
Concerto del trio italiano 
d'archi; 22,15: Canzoni per 
Invito; 23: Questo campio¬ 
nato di calcio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 13,30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22,30; 
6,30: Buona festa; 8,45: Il 
giornale delle donne; 9,35; 
Gran varietà; 11; Cori da 
tutto 11 mondo; 11,27: Ra- 
dlotelefortuna 1968; 11,35: 
Juke-box; 12: Anteprima 
sport; 12,15: Vetrina di Hit 
parade; 13: Il gambero; 


20 DICEMBRE 






TELEVISIONE 1* 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
SCUOLA MEDIA 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
GIOCAGIO’ 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

OPINIONI A CONFRONTO 

SAPERE . Il pizmia Terra 

TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO R DELL'ECONOMIA 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

TELEGIORNALE 

RITRATTI DI CITTA • Caserta 

MERCOLEDÌ' SPORT 

TELEGIORNALE 


TELEVISIÓNE 2* 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19-19,30 SAPERE 

Una lingua per tutti . Corso di inglese 
21,— TELEGIORNALE 

21,15 TYRONE POWER, UN «DIVO» DEGLI ANNI '40 
L'INCENDIO DI CHICAGO 
Film . Regia di Henry King 
2245 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALI 
Il dramme del testimone 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10, 12. 13, 15, 17, 20. 23; 
64S: Corso di lingua te¬ 
desca; 7,48: Ieri al Parla¬ 
mento; 840; Le canzoirl 
del mattino; 9.07: (k>lonna 
musicale; 10.05: La Radio 
per le Scuole; 1045: Le 
ore della musica; 1140: 
Antologìa musicale; 12.42; 
La doiuia. oggi; 1340: Ap¬ 
puntamento con Claudio 
Villa; 1343: Le mille lire; 
16: n Novellino; 1640: Cor¬ 
riere del disco; 1740: Le 
inchieste del Giudice Fro- 
gct. di G. Simenon; 1745; 
Radiotelefortuna 1968; 17 
e 38; Le grandi canzoni lu- 
poletane; 17,45; L’Approdo; 
18.15: Per voi giovani; 
1940: Cronache di ogni 
giorno; 20.15: La voce di 
G. Morandli; 2040: La più 
hmga notte dell'anno, di 
Armand Lanoux; 2140: 
Concerto sinfonico; 23: Og¬ 
gi al Parlamento. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 640. 
740. 840. 940, 1040, 1140, 
12.15, 1340, 1440. 1540, 
1640, 1740. 1840. 1940. 
2140. 2240; 645: Colonna 
musicale; 8.45: Signori l’or¬ 
chestra; 942: Romantica; 
9.40; Album musicale; 10: 
Incontri con Renzo Ricci 
ed Èva Magni; 1045: Jazz 
panorama; 10.40; Corrado 
fermo posta; 11.40: Radio¬ 
telefortuna 1968; 11.43; Can¬ 
zoni degli armi ’60; 13: Il 
vostro amico Walter; 14: 
Le mille lire; 14.04: Juke¬ 


box; 14,45: Dischi In ve¬ 
trina; 13: Motivi scelti per 
voi; 15.15: Grandi concer¬ 
tisti; I Musici; 16: Parti¬ 
tissima; 16,05: Musiche vìa 
satellite; 1648: Pomeridia¬ 
na; 1845: Sui nostri mer¬ 
cati; 1845; Classe unica; 
2040: Spettacolo per cori 
e orchestre; 21: Come e 
perchè; 21.10; La parola ai 
« test >; 2140: Cronache del 
Mezzogiorno; 2140: Tra 
10(X) canzoni. 


TERZO 

Ore 10: Musiche operi¬ 
stiche di G. Dcnizettt, R. 
Wagner, C. Gounod; 1040: 
Musiche clavicembalisti¬ 
che; 11: Musiche di G. P, 
Haendel e S. Rachmani- 
nov; I24O: II violino di 
Rudolph Kreutzer; 1245: 
Concerto sinfonico; 1445: 
C. Debussy; 1440: Recital 
del coro I^Iifonlco Roma¬ 
no; 15,10; Johann Sebastian 
Bach; 1540: Musiche di 
M. Haydn. F. Mendelssohn- 
Bartholdy; 16,15: Comoosi- 
tori contemporanei; 17: Le 
opinioni degli altri; 1740: 
Ludwig van Beethoven; 
1740: Corso di lingua te¬ 
desca; 17.45: Sergei Pro- 
kofiev; 18.15: Quadrante 
economico; 1840: Musica 
leggera; 18.45; Piccolo pia¬ 
neta; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 2940: L’opera 
pianistica di Alfredo Ca¬ 
sella; 21: Giochi all’italia¬ 
na; 21,45: Jazz moderno; 
22: n giornale del Terzo; 
2240: Luigi Pirandello: 
Coito armi dalla nascita; 
23: Complesso Pro Musica 
Antiqua di Bruxelles. 
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TELEVISIONE 1' 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
SCUOLA MEDIA 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

N«l bosco degli anlmatll 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
TELESET 

QUATTROSTAGIONI 

SAPERE . I robot ione tra nel 

TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

TELEGIORNALE 

QUI CI VUOLE UN UOMO 

L'AZIONE CATTOLICA OGGI E DOMANI 

TELEGIORNALE 


20,30 

21 .— 

22 ,— 

23,05 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

Secondo certe di litruxione popolare 
19-19,30 Una lingua per tutti • Cono di frenceae 
21,— TELEGIORNALE 
21,15 NOI E GLI ALTRI 

5* . Uomini e contumatorl 
22,10 MALTA OGGI - Uno State Indipendente 
22,40 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13, 15, 17, 20, 23; 
6,^: Corso di lingua fran¬ 
cese; 7,48: Ieri al Parla¬ 
menti; 840: Le canzoni del 
mattino; 9,07: Colonna mu¬ 
sicale; 10,03: L’Antenna; 
1045: Le ore della musi¬ 
ca; 1140: Antologìa musi¬ 
cale; 12,42: La donna oggi; 
1340: Oggi Rita; 14.40: Zi¬ 
baldone italiano; 15.45: 1 
nostri successi; 16: c Le in¬ 
chieste deirispettore Le- 
dru »; 1640: Novità disco¬ 
grafiche americane; 1740: 
Le inchieste del giudice 
Froget, di G. Simenon; 
1745: Radiotelefortuna ’68; 
1748: Ritornano le grandi 
orchestre; 18,15: Gran va¬ 
rietà; 1943; La radio è vo¬ 
stra; 204O: Recital; Barba¬ 
ra a Bobino; 21: Paolo 
Bentivoglid a un anno dal¬ 
la morte; 2140: Fantasia 
musicale; 22,05: Concerto 
del Melos Ensemble di 
Londra; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 

« 

SECONDO 

Giornale radio: ore 640, 
740. 840. 940, 1040. 1140, 
12,15. 1349, 1440, 1540, 
1640, 1740. 1840. 1940. 
2140. 2240; 645: Colonna 
musicale; 8,45: Signori l’or¬ 
chestra; 9,12; Romantica; 
9.40: Album musicale; 10: 
Incontri con Renzo Ricci 
ed Èva Magni; 1045: Jazx 
panorama; 10,40: n giro 


del mondo in 80 donne; 
11,42; Radiotelefortuna ’68; 
11,43; Le canzoni degli an¬ 
ni '60; 13: Non sparate sul 
cantante; 14: Partitissima; 
1443: Juke-box; 14,43: No¬ 
vità discografiche; 15: La 
rassegna del disco; 15,15: 
Grandi cantanti lirici; 16; 
Rapsodia; 1648: Pomeridia¬ 
na; 1843: Sui nostri mer¬ 
cati; 1845: Classe unica; 
20: Fuorigioco; 20,10: «La 
valle della luna » - Roman¬ 
zo di Jack London; 20.45: 
Canzoni napoletane; 21: 
Taccuino di Partitissima; 
214O: Musica da ballo. 


TERZO 

Ore 10: Johannes Brahms; 
10.40: Claudio Bramieri e 
Giaches Wert; 1040: Gof¬ 
fredo Petrassi; 1240: Paul 
Dukas e Peter Ilijch dal- 
kowski; 1245: Antologia di 
interpreti; 1440: Musiche 
cameristiche di Giorgio Fe¬ 
derico Ghedinl; I5;n: Jo¬ 
hannes Brahms; 1549: No¬ 
vità discografiche; 1640: 
Nikolai MiaskowsU e Ed¬ 
gard Varèse; 17: Le opi¬ 
nioni degli altri; 1740: 
Massimiliano Neri; 1740: 
Corso di lingua francese; 
17.45: Felix Mendelssohn- 
Bartholdy; 18,15; Quadran¬ 
te economico; 1840: Musi¬ 
ca leggera; 18,45: Pagina 
aperta; 1945: Concerto di 
ogni sera; 29; In Italia e 
airestero; 29,10: Lo stra¬ 
niero, di Ildebrando Piz- 
zetti; 22: Il giornale del 
Terzo; 2240: Divagazioni 
dal passato all’avvenire; 
22 , 40 : Rivista deBa riviste.. 


13,43: Il complesso della 
domenica: I Corvi; 1440: 
Voci dal mondo; 15: Pas¬ 
seggiata musicale; 15,25: 
Ferma la musica; 16,30: 
Domenica sport; 18: Ap¬ 
puntamento con Claudio 
Villa; 18,35; Aperitivo in 
musica; 19,50: Punto e vir¬ 
gola; 20: Norma, di Vin¬ 
cenzo Bellini; 21: Giuseppe 
Petrosino; 21,40: Canti del¬ 
la prateria; 22: Poltronis¬ 
sima. 

TERZO 

Ore 9,30: Corriere dal- 
r America; 9,45: Franz 
Schubert; 10: Jirl Antonin 
Benda, Jan Antonin Kot- 
zeluh; 10,30: Musiche per 
organo; 10,55: Jean Sibe- 
lius; 11,15: Concerto operi¬ 
stico; 12,10: Una guida alla 
Parigi notturna; 1240: Mu¬ 
siche di ispirazione popo¬ 
lare; 13: Florent Schmitt; 
13,05: Le grandi interpre¬ 
tazioni; 14,30: Antonio Baz- 
zini, Mario Castelnuovo- 
Tedesco; 15,30: Andromaca 
di Jean Racine; 17,45; Con¬ 
certo del quartetto Viotti; 
18,30: Musica leggera; 18 
e 45: La lanterna; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
20,30: L'Italia da salvare • 
III II patrimonio artistico 
e archeologico; 21: Club 
d’ascolto • Caccia al tesoro; 
22: Il giornale del Terzo; 
22,30: Krelslerlana; 2345: 
Rivista delle riviste. 


^Illlllllllllllllllltlllllllllllllllllis 

f Ritorna | 

I Tyrone | 

1 Power I 

= A Tyrone Power, uno E 
S degli esempi più stupefa- s 
s centi del divismo america- s 
S no, degli armi quaranta, i! s 
S Secondo Canale TV dedi- z 
E ca un ciclo di nove film. 5 
= La serie comincerà con s 
E L’incendio di Chicago S 
S (mercoledì 20 dicembre S 
S Secondo Canale) che fu il S 
S quarto film di Tyrone Po- = 
E wer. = 

s L'ascesa vertiginosa allo E 
E Olimpo hollywoodiano era S 
S iniziata da parte di Po- E 
E wer qualche anno prima, s 
S quando notato e scrittu- E 
E rato dalla 20th Century 5 
S Fox l’attore divenne in bre- E 
s ve tempo uno dei «jeunes = 
S premierà » più disputati E 
• dai produttori e dai regi- S 

— sti. 5 

2 Costretto a recitare tm = 
S ruolo cui lo destinava ir- ^ 
S rimediabilmente l’aspetto s 
S fisico. Power non ebbe s 
E grandi occasioni (qualcu- E 
E na soltanto verso la fine E 
E della sua carriera) per S 
z mettere a frutto quelle = 
s capacità interpretative che E 
s probabilmente possedeva. E 

I Sì conclude f 
I (la fiera I 
Ideile vanità di 

E E’ giunto alla puntata E 
S conclusiva il teleromanzo E 
s La fiera delle vanità (do- s 
5 menica 17 dicembre ore S 
S 21. Nazionale TV). = 

S Emmy, felice di rivede- E 
= re William, resta però fe- S 
S dele alla memoria del s 
S marito ed oppone un ami- s 
S chevole affetto aH'immuta- E 
SS to amore del giovane. Da S 
s poco, intanto, è giunto a S 
S Londra anche Jos, che nel s 
S frattempo ha fatto fortu- s 
SS na. Eùnmy e Jos si tra- E 
= sferiscono in una bella S 

— casa con il padre che, pe- E 
S rò; dopo poco tempo S 

— muore. E 

S Riappare Becky, oramai “ 
S rovinata, che tenta una 
s disperata manovra per rl- 
E conquistare l’ainiclzia di 
= Emmy e il cuore fii Jos 
5 e, alla fine, ci riesce. P^a^ 
s tanto William, respinto 
E per l'ennesima volta da 
S Emmy, riparte lassando 
S addolorato II piccolo Geor- 
s gy che s’è profondamente 
S affezionato a quel fedele 
s; amico di sua madre. 

S Rimasta sola, Emmy 
S comprende come oramM S 
s non possa più fare a me- s 
S no di William e Io richia- S 
S ma, finalmente disposta a s 
S Iniziare una nuova vita. S 
= E Becky? In Italia, dove E 
s: è fuggita con Jos, si ac- s 
S corgeiò che il tempo felice s 
s; non tornerà più. s 
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TELEVISIONE 1* 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
SCUOLA MEDIA 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
TUTTILIBRI 

SAPERE • Il bambino nail'atk dalla acuota 

TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

TELEGIORNALE 

AQUILA SOLITARIA 

Film • Regìa di Bllly WItdar 

PRIMA VISIONE 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19-19,30 SAPERE 

Una lingua par tutti • Corto di Inglast 

21, — TELEGIORNALE 

31.15 SPRINT 

22, — RICORDO DI LUIGI PIRANDELLO 

32.15 OMAGGIO A CLAUDIO MONTEVERDI NEL IV ANNIVER- 
SARIO DELLA NASCITA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13. 15. 17, 20, 23; 
6,35: Corso di lin^a fran¬ 
cese; 7,10: Musica stop; 
7,48: Leggi e sentenze; 8: 
Lunedì sport; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9,07: Co¬ 
lonna mu-sicale; 10,05: La 
Radio per le Scuole; 10,tt5: 
Le ore della musica; 11,30: 
Antologia musicale; 12,42: 
La donna oggi; 13,20: Can¬ 
zoni d’oro; 13,53; Le mille 
lire; 14.40: Zibaldone ita¬ 
liano; 16: Sorella radio; 
16.30: Corriere del disco; 
17: Italia che lavora; 17,20: 
Le inchieste del Giudice 
Froget, di G. Simenon; 
17,35: Operetta edizione ta¬ 
scabile, Amor di zingaro, 
di Franz Lehar; 18,15: Ra¬ 
diotelefortuna 1968; 18,18: 
Per voi giovani; 19,30: Cro¬ 
nache di ogni giorno; 20,15: 
La voce dì Johnny Dorelli; 
2040: Il convegno dei cin¬ 
que; 21,05: Concerto; 22,20: 
Musiche di Claudio Mon¬ 
teverdi; 23: Oggi al Par¬ 
lamento. 


SECONDO 

Giornale radio; ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11.30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale: T>40: Biliardino 
a tempo di musica; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: Incontri con 
Renzo Ricci ed Èva Ma¬ 


gni; 10,15: Jazz panorama; 
10,40: Io e il mio amico 
Osvaldo; 11,42: Radiotele¬ 
fortuna 1968; 11.45: Canzo¬ 
ni degli anni '60; 13: ... Tut¬ 
to da rifare!; 14: Le mille 
lire; 14,45: Tavolozza mu¬ 
sicale: 15: Selezione disco¬ 
grafica; 15,15: Grandi vio¬ 
loncellisti: Gregor Piatigor- 
sky; 16: Partiti.ssima; 16,05: 
Yves Montand: 16,38: Po¬ 
meridiana; 18,25: Sui no¬ 
stri mercati: 18,35: Classe 
unica; 20: Il mondo del¬ 
l’opera; 20,50: New York 
’67; 21,15: Il giornale delle 
scienze: 21,30: Cronache 
del Mezzogiorno; 21,50: 
Canzoni per Invito. 


TERZO 

Ore 10: Musica sacra; 
10,40: Wolfgang Amadeus 
Mozart, Manuel de Falla; 
11,10: F. Liszt, C. Frank; 
11,40: D. Sciostakovic; 

12,20: C. P. E. Bach; 12,40: 
G. Rossini; 12,55: Antolo¬ 
gia di interpreti: 14,30: 
Francois Devienne; 14,35: 
Capolavori del Novecento: 
15,30: Cari Maria von We¬ 
ber; 15,45: Confessione, 
musica di Sandro Fuga; 
17: Le opinioni degli altri; 
17,10: Georg Philipp Tele- 
mann; 17,20: Corso di lin¬ 
gua francese; 17,45; Hum- 
phrey Searle; 18,15: Qua¬ 
drante economico; 18,30: 
Musica leggera: 18,45: Pic¬ 
colo pianeta; 19,15; Concer¬ 
to di ogni sera; 20,30: La 
scappatella, di Martin Wal- 
ser; 22: Il giornale del Ter¬ 
zo; 22,30: La musica, oggi; 
23: Rivista delle riviste. 
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fenerdi 


21. — 

22 . — 


TELEVISIONE 1* 


LANTERNA MAGICA 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

25-12 CODICE NATALE . Auguri in musica 

CONCERTO DEL TRIO ITALIANO D’ARCHI 

SAPERE . Il mondo ch« vive 

TELEGIORNALE SPORT 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

TV 7 . SETTIMANALE Di ATTUALITÀ’ 

QUEL SELVAGGIO WESTI 
Temporale sul Mississippi 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18.— NON E' MAI TROPPO TARDI 
18,30-19,30 SAPERE 

Una lingua per tutti - Corse di inglese 
21,— TELEGIORNALE 
21,15 IL CAVALIER TEMPESTA 

Soggetto originale di André Paul Antoine - 5* puntata 
22,05 INCONTRO CON LE VOCI DI NAPOLI 
22,20 Z(X)M 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 7, 8. 
10. 12, 13. 15, 17, 20. 23; 
639: Corso di lingua in¬ 
glese; 7,48; Ieri al Parla¬ 
mento; 830: Le canzoni del 
mattino; 94R: Ck)Ionna mu¬ 
sicale; 10.05: La Radio per 
le Scuole; 103»: Le ore 
della musica; 1130: Profi¬ 
li di artisti lirici: Anita 
(Terquetti; 12.42: La don¬ 
na oggi; 1343; 'Tutto di 
Wilma Goich; 14,40: Zibal¬ 
done italiano; 15.4»; Relax 
a 45 giri; 16: « Onda verde, 
via libera a libri e dischi 
per 1 ragazzi »; 1630: CoT- 
riere del disco; 1740; Le 
inchieste del Giudice Fro¬ 
get, di G. Simenon; 1735: 
Radiotelefortuna 1968; 17,43; 
'Tribuna dei giovani; isjs: 
Per voi giovani; 19.^ Cro¬ 
nache di ogni giorno; 2040: 
Concerto sinfonico; 21J50: 
Motivi da commedie mu¬ 
sicali; 2230: Chiara fon¬ 
tana; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 
730, 830, 930. 1030. 1130. 

1245, 1330, 1430, 1530, 
1630, 1730, 1830, 1930. 
2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 8,43: Signori l’or¬ 
chestra; 9,12: Romantica; 
9.40: Album musicale; 10: 
Incontri con Renzo Ricci 
ed Èva Magni; 10J5; Jazz 


panorama; 10.40: Un uo¬ 
mo e una musica; Richard 
Adler; 11,42: RadJotelefor- 
tuna 1968; 11,43: Le canzo¬ 
ni degli anni '60; 13: Hit 
parade; 14: Partitissima; 
1433: Juke-box; 15: Per la 
vostra discoteca; 15,15: 
Grandi cantanti lirici; 16: 
Joan Baez; 1638: Po¬ 
meridiana; 184S; Sul no¬ 
stri mercati; 1835: Classe 
unica; 20: Musica e sket- 
ches; 21: Meridiano di Ro¬ 
ma; 2130: Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 930: L’Antenna; 10: 
Frédéric CJhopin, Emma¬ 
nuel Chabrier; 10,45: Fran¬ 
co Alfano; 11,15: Peter 
nijch Ciaikowski; 1240- 
G.C. Cambini; 1235: Con¬ 
certo sinfonico; 14.10: Bela 
Bartok; 1430: Concerto o- 
peristico; 1535: F.A. Hoff- 
meister; 1530: C. Monte¬ 
verdi; 1645: L. van Bee¬ 
thoven; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri; 1749: Luciano Be¬ 
rlo; 1740: Primo Corso di 
lingua inglese, secondo 
Corso di lingua inglese; 
17,45: V. Dlndy; 1845: Qua¬ 
drante economico; 1830: 
Musica leggera; 18,45: Pic¬ 
colo pianeta; 19,15: (kmcer¬ 
to di ogni sera; 2030: H 
pensiero scientifico dopo 
Galileo; 21: Marta Stuarda 
davanti ai giudici; 22: n 
giornale del Terzo; 2230: 
In Italia e all’estero; 22,40: 
Idee e fatti della musica; 
2230; Poesia nel mondo. 
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TELEVISIONE 1* 


TRSMISSIONI SCOLASTICHE 

SCUOLA MEDIA 

SCUOU MEDIA SUPERIORE 

CENTOSTORIE . Pater a Pai 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) Immagini dal mondo 

b) Il ragauo di Hong Kong 
SAPERE . La civiltà cinata 
TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 

NATALE IN PIAZZA . di Henri Ghéon 
Traduzione di Guido Guarda 
TORINO B.I.T. 

TELEGIORNALE 
IERI E OGGI 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19-19,30 SAPERE 

Una lingua par tutti • Corto di francete 
21,— TELEGIORNALE 
21,15 CORDIALMENTE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13. 15. 17, 20. 23; 
6,35: Corso di lingua in¬ 
glese; 7,48: Ieri al Parla¬ 
mento - Le commissioni 
parlamentari: 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9,10: Co¬ 
lonna musicale; 10,03: La 
Radio per le Scuole; 10,35: 
Le ore della musica; 11,30: 
Antologia musicale: 12,42: 
La donna oggi; 13,20: E’ 
arrivato un bastimento; 
13,53: Le mille lire; 14,40: 
Zibaldone italiano; 16: La 
patria dell’uomo: 16,30: 
Novità discografiche fran¬ 
cesi; 17: La voce dei lavo¬ 
ratori: 17,20: Le inchieste 
del Giudice Froget, di G. 
Simenon: 17.’35: Storia del¬ 
l’interpretazione di Cho- 
pin; 18,05; Il dialogo; 18,15: 
Per voi giovani: 20,15: La 
voce di Dalida; 20.‘20: Per 
grande orchestra; 21: Il 
gattopardo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7,'30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14.30, 15.30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 6,33: Colonna 
musicale; 8,43: Signori l’or- 
chestni; 9,12: Romantica; 
9.40: Album musicale; 10: 
Incontri con Renzo Ricci 
ed Èva Magni; 10,15: Jazz 
panorama; 10,40; Hit para¬ 
de de la chanson; 11: Ciak; 
11.35: La posta di Giulietta 
Masina; 11,45: Radiotele¬ 
fortuna 1968; 11,48: Le can¬ 
zoni degli anni '60; 13: Og¬ 
gi Rita; 14; Le mille lire; 
14,04: Juke-box; 15: Giran¬ 


dola di canzoni; 15,15: 
Grandi direttori: Hans 
Knappertsbusch; 16: Par¬ 
titissima; 16,05; Rapsodia; 
16,38; Canzoni per invito; 
17,05: Count Down; 17,35: 
Sogno di un giorno di fe¬ 
sta prima di pranzo, di 
Aleksandr Nlkolaevlc O- 
strow.skij: 18,23: Sui nostri 
mercati; 18.35: Classe uni¬ 
ca: 20: Ferma la musica; 
21: Non tutto ma di tutto; 
21.10: Tempo di jazz; 21,50: 
Musica da ballo. 


TERZO 

Ore 9,30: La Radio per 
le Scuole; 10: Girolamo 
Frescobaldl, Joseph Fran¬ 
cois Gossec; 10,30: Peter 
Ilijch Ciaikowski; 11,05: 
Sinfonie di Gian France¬ 
sco Malipiero; 11,25: Fran- 
coeur, J. G. MUthel; 12,20: 
Igor Strawinsky; 12,50: Re¬ 
cital della violinista Pina 
Carmirelll; 14,30: Pagine da 
« L’as.sedio di Corinto ». di 
Gioacchino Rossini; 15.30: 
Novità discografiche; 15.55; 
Compositori italiani con¬ 
temporanei; 16,15: C. M. 
von Weber. R. Schumann: 
17: Le opinioni degli altri: 
17,10: Krzy.sztof Penderec- 
ki: 1740: Corso di lingua in¬ 
glese; 17.45: Bedrich Sme- 
tana; 18.15; Quadrante eco¬ 
nomico; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18.45: Filologia e sto¬ 
ria degli umanesimi eu¬ 
ropei: 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: La rivolu¬ 
zione russa; cinauant’annl 
dopo; 21; Mu.sici.sti e po¬ 
poli nell’Italia romantica 
e moderna; 22: II giorna¬ 
le del Terzo. 


23 DICEMBRE 


labato 


TELEVISIONE 1* 


-16,15 Cagliari: CALCIO . ITALIA-SVIZZERA 
GIOCAGIO’ 

TELEGIORNALE 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LA TV DEI RAGAZZI 

LA TARTARUGA E LA LEPRE 

LE MERAVIGLIE DELLA NATURA 

TELEGIORNALE SPORT 

MESSAGGIO NATALIZIO DI PAOLO VI 

TELEGIORNALE 

PARTITISSIMA 

LINEA CONTRO LINEA 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


18,— NON E’ MAI TROPPO TARDI 
18,30.19,30 SAPERE 

Una lingua per tutti . Corto di francese 
21,— TELEGIORNALE 
21.15 DOCUMENTI DI CINEMA-VERITA' 

PHYLLIS E TERRY 
Un film di Eogene e Carole Warner 
22,05 IL SESTO ATTO DELLA SIGNORA DELLE CAMELIE 
Un atto unico di Alessandro De Stefani 
SOGNO (AD OCCHI APERTI) DI UNA NOTTE DI MEZZA 
ESTATE 

Un atto unico di Achille Campanile 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 7, 8. 
10. 12, 13, 15, 17. 20. 23; 

Ore 64»: Ckirso di lingua 
tedesca; 7,48: Ieri al Parla¬ 
mento; 840: Le canzoni del 
mattino; 9.07: Il mondo 
del disco italiano; 1043: Le 
ore della musica; 1140: An¬ 
tologia musicale; 12,42: La 
donna oggi; 1340: Le mille 
lire; 14,40: Zibaldone italia¬ 
no; 16: « Una vigìlia di Na¬ 
tale», di A. Cccov; 1640: 
Hit I^rade; 17: Estrazioni 
del Lotto; 174»: L’ambo 
della settimana; 1742: Le 
grandi voci del microsolco; 
18,05: Incontri con la scien¬ 
za; 18.15: Trattenimento in 
musica; 194»: Le Borse In 
Italia e all’estero; 20: Mes¬ 
saggio natalizio di Paolo 
VI; 20,40: Non sparate sul 
cantante; 2240: Musiche di 
compositori Italiani; 23: 
Queste partite intemazio¬ 
nali di calcio. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 640, 
740, 840, 940. 1040, 1140. 

12,15. 1340, 1440, 1540. 

1640. 1740, 1840, 1940. 
2140, 2240. 

Ore 6,^: Colonna musi 
cale; 8,45: Signori l’orche¬ 
stra; 9,12: Romantica; 9,40: 
Album musicale; 10: Ruote 
e motori; 10,15: Jazz Pano¬ 
rama; 10,40: Batto quattro; 


11,42: Radiotelefortuna ’68; 
11,43: Le canzoni degli an¬ 
ni ’60; 13: Un programma 
con Lea Massari. « La mu¬ 
sica che piace a noi »; 14: 
Partitissima; 14.03: Jukq - 
box; 1445: (Talcio: da Ca¬ 
gliari. incontro Italia-Sviz- 
zera; 16,15: Rapsodia; 1648 
Ckui italiani; 1745 Canzoni 
per invito; 17.40: Bandiera 
gialla; 1845: Sul nostri 
mercati; 1840: Notizie del 
Giornale radio; 1845: Ri¬ 
balta di successi; 20: Jazz 
concerto; 21: Passaporto; 
21,15: Cantano «I Satelliti»; 
214O: Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 10: ' Francesco Bon- 
porti, Johann Sebastian 
Bach; 10,45: Dioniso Agua¬ 
do; 1045: Antologia di in¬ 
terpreti; 124O: Musiche di 
Franz Schubert; 1340: Re¬ 
cital del pianista Giorgio 
Vianello; 1440: Palléas et 
Mélisande, di Claude De¬ 
bussy; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri; 17,10: Riccardo 
Malipiero; 1740: Ckirso di 
lingua tedesca; 17^5: Franz 
Adolf Berwald; 1840: Musi¬ 
ca leggera; 18,45: La grande 
platea; 1945: Ck>ncerto di 
ogni sera; 2045: Ckincerto 
sinfonico; 22: 11 giornale 
del terzo; 2240: Tre rac¬ 
conti di Pirandello. Ili 
Formalità. 
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PAG. 11 / spettacoli 


Rassegne 
del cinema 
italiano 
in URSS e 
in Turchia 


MOSCA, 15. 

Si è aperta in (juesti fj.orni a 
Mosca una mostra retrospettiva 
del cinema italiano. Vengono 
presentati tredici film: Rocco e 
t SUOI fratelli. Le notti bianche, 
Im dolce vita. Otto e mezzo, 
notte. L'eclisse, E' primavera. 
Due soldi di speranza, I fidan¬ 
zati. Riso amaro, R cammino 
della speranza. Il bandito. Sen¬ 
za pietà. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne SI tengono conferenze di cri¬ 
tici cinematografici .sovietici e 
italiani. 

.Nel prossimo gennaio la re- 
trosiK'ttiva 51 .sposterà a Kiev. 


ANK.ARA, 15 

Con la pro'e/ione del film Rari- 
d'ti a Orgosolo di Vittorio 
De Seta si è inaugurata a<i 
Ankara una Rassegna del ci¬ 
nema Italiano. La rassegna, che 
«I concludertà alla fine del mese, 
•i svolge contemporaneamente 
ad Ankara. Istanbul. Smirne e 
Rursa. Si tratta di una retro 
«pettiva dedicata al neoreali.smo 
dalle origini ad oggi e com¬ 
prende. oltre a Banditi a Orgo- 
soln. Germania anno zero di 
Rolierto Rossellim. In nome 
della leof/e di Pietro Germi. 
La ragazza di Biihe di Luigi 
Comencmi Rapò di Gillo Pon- 
tecorvo. Il poito (il Ermanno 
O’mi e .Accattone di Pier Paolo 
Pasolini. 


Film in coproduzione 
fra Svezia e URSS 

STOCCOLMA. 15. 

Un film d'avventure, .spettaco 
lare e ambientato nella Russia 
di quarant'anni or sono, sarà il 
primo realizzato in coprcxluzione 
tra la cinematografia sovietica 
e quella svedese. Gli attori c i 
tecnici saranno prc.si in minierò 
eguale dai due pae.si. 


Incontro con il regista Valerio Zurlini 


il Canteuropa torna in Francia 


« Promessa » dì sentimenti risveglio a 

che abbiamo 


dimenticato 

La commedia di Arbuzov sarà rappresentata a 
Roma per Natale e interpretata da Anna Maria 
Guarnieri, Giancarlo Giannini e Umberto Orsini 


Un Iettino di ferro, qual¬ 
che sedia, un tavolino. A de¬ 
stra, su un'asse coperta da 
una tovaglia, due scatole di 
marmellata, qualche botti¬ 
glia. cinque o sei gavette e, 
in un bicchiere, una bellissi¬ 
ma rosa. Qui. dodici ore al 
giorno, lavorano in quattro: 
Anna Maria Guarnicri. Gian¬ 
carlo Giannini, Umberto Orsini 
e Valerio Zurlini. Sono gli in¬ 
terpreti e il regista della Pro- 
me.ssa di Ale.xei Arbuzov, che 
la Compagnia diretta da 
franco ^“ffirelli metterà in 
.scena, per Natale, oll'Eliseo. 
E sul palcoscenico romano 
abbiamo incontrato Zurlini 
che, di tanto in tanto, lascia 
il cinema i>er dedicarsi al tea¬ 
tro. Con l'entusiasmo che lo 
distingue, anche stavolta ci 
si è « buttato dentro » a tutta 
forza. € Ho cominciato con il 
lavorare sul testo — ci dice 
— tradotto da Gerardo Guer¬ 
rieri. tagliando tutto quanto 
aveva di ufnciale e di edul¬ 
corato. Credo con ciò di a- 
verlo rinvigorito, rafforzato. 
Ecco — aggiunge — come da¬ 
re un colpo di pittura ad 
olio su un acquerello ». 

A Zurlini il tc.sto di Arbu¬ 
zov piace comunque molto, lo 
si sente da come ne parla. 


le prime 


I , Musica 

Gazzelloni 
e Canino alla 
Filarmonica 

Severino Gazzelloni. che già 
ascoltammo — sempre accom¬ 
pagnato daU'ottiino pianista 
Bruno Canaio — in novembre 
air.AuIa .Magna, ha tenuto l'al¬ 
tra .sera un nuovo e ugualmen¬ 
te graditissimo concerto roma¬ 
no alla Filarmonica. pre.sentan- 
do musiche di Haydn, Beeth(^ 
vcn. Schubert e due novità (o 
qiuisi) (Il Bassotti e del france¬ 
se .Miroglio. 

D»'l compositore fiortsitmo. 
Gaz/elloni e Chinino hanno va 
luLsincntc eseguito Couple, un 
braiu» abl>a.staiiza conciso, scnt- 
to con evidente spasLineità. ma 
che risulta anche pcivsato e 
compiuto: una co.->a. irtsomma, 
piuttaslo gradevole. Phases di 
Miroglio è. invi-ce, i*i lavoro di 
ainp.e dimcn-sioni. nel quale il 
composito-v sfrutta abilmente, 
fino ai limiti del virtuosismo, 
tutte le possibilità offertegli dal¬ 
lo strun>ento. .sia per il timbro 
e gli effetti, sia per restensione 
(il concertista deve infatti suo¬ 
nare alternativamente c in pun¬ 
ti diversi dd p.iloosccnico quat¬ 
tro tipi di fluito — dal grande 
aH'nlfo in sol — prelevandoli, via 
Via. da ina specie di tavo’o da 
p-vstigiatorc). 

Il pulibhco ha accolto favore¬ 
volmente i due lavon anche so, 
forse più per divertita condi- 
scm-lcnza che per .sentita con 
vinzotx*. 

ILi aperto la serata la Sonató 
in sol maggiore d: Ha>'dn. ese¬ 
guita con cla.s5ica compostezza, 
ma — d è parso — anche con 
un po' di freddezza: nella So¬ 
nata in si bemolle di Bedhoven 
Gazzelloni ha dato trepide ali 
alle melod-e .sostenute da un pia¬ 
noforte anewa settecentesco. 
I due artisti hafxio tnonfalmente 
eonclu-so il concerto con le bd- 
lis.sime Introrlunone e ranazioni 
so * Ibr R’tlmlein alle > d: Schii- 
bert \pplausi a non finire c 
due b-»s: .Mozart e Debos-sy. 

vice 


Cinema 

Privilege 

Prtrilege come ncortìcran- 
fio quanti abbuino seguito le 
nostre cronache da Cannes 
e da Sorrento — è la storia 
d'un pop-singer, d'un giovane 
cantante inglese di straordi¬ 
nario successo, cui le forze 
del potere politico, economico 
c religioso affidano il com¬ 
pito di volgere in conformi¬ 
smo e obbedienza la carica 
di protesta dei suoi fanatici 


E' morta 
la soprano 
Vero Brynner 

NEW YORK. 15 
E" morta. mer(x>:edi scorso, la 
soprano Vera Rryn.ner. che. nel 
1950. interpretò d tragico ruo'o 
dcH'eroina nell'opera di Gian¬ 
carlo Menotti fi conscie. La 
BrjTiner. sorella dell'attore Yul 
Br> nner, era .stata famosa in¬ 
tanto asb anni quaranta. 


ammiratori, tutti appartenenti 
alle generazioni più acerbe. .Ste¬ 
ve Shorter (tale il suo nome) è 
già servito, in sostanza, a de¬ 
viare ed esaurire In forme 
chiassose ma innocue la tur¬ 
bolenza della gioventù. A un 
certo punto gli si chiede qual¬ 
cosa di più: di persuadere, 
cioè, 1 suol innumerevoli fans 
a tornare senz’altro neU'ordino 
della società. E poiché egli ha 
uno scatto di ribellione, i suoi 
manovratori lo abbandonano 
airodio di quanti prima lo 
adoravano, alla solitudine, al 
silenzio. 

Peter Watkins, già autore di 
quell ’ eccezionale « documen¬ 
tario d’anticipazione » sulla 
strage atomica — Il gioco 
della guerra (o La posta in 
gioco) —, del quale si è par¬ 
lato più volte, ha adottato an¬ 
che In Privtlege una tecnica 
di estrazione televisiva, un 
tono oggettivo, distaccato, da 
inchiesta giomalistica; ma ri¬ 
vestendo il tutto di colori 
squillanti, festosi, e quindi 
tanto più ironici. Il film, che 
ha largamente irritato critici 
e pubblico d’oltre Manica, col¬ 
pisce in realtà come un'allar¬ 
mante testimonianza, parados¬ 
sale solo in apparenza, sul 
presente, e sul possibile fu¬ 
turo. del nostro mondo. La 
vicenda si colloca negli « anni 
settanta ». Ma è poi cosi fan¬ 
tascientifica l'ipotesi (che in 
Prìvilege si dà per scontata) 
d'un « governo di coalizione 
tra conservatori e laburisti » ? 
E quell’oceanlca dimostrazio¬ 
ne nazionalistica e confessio¬ 
nale nello stadio di Londra, 
con divise e rituali di stampo 
nazista, è veramente qualcosa 
di remoto. dall’Inghilterra e 
da noi, nello spazio e nel 
tempo? 

O^ra volutamente « sgra¬ 
devole », Prìvilege ha tuttavia 
anche una sua presa spetta¬ 
colare. garantita oltre tutto 
daH'efficacia degli attori. Paul 
Jones (un vero cantante) è 11 
protagonista. Jean Shnmpton 
interpreta con grazia l'unico 
personag^o femminile di ri¬ 
lievo, Ottimi caratteristi com¬ 
pletano il quadro. 

Mal d’Africa 

Mal (T.-ìfnea è un prolixiga- 
merto di Africa addio: il raz¬ 
zismo é meno aperto, e an¬ 
zi SI ammanta (almeno nella 
prima metà) di toni ipocnti: 
anche nd gusto del macabro 
e deU’omdo. il regista Stanis 
cerca di non arrivare 
agli eccessi di Gualtiero Jaco- 
peiti. che tuttavia rimane >1 
siìo maestro (tutto è relativo). 
Ma se da un Iato deplora le 
memperanze dei mercenan 
bianchi nel Congo, ed eccepi¬ 
sce un tantno sulla .secessione 
dei coVnialisti rodesiani. dal¬ 
l'altro .Mol (TAfnca sembra 
proporre, come modello di svi¬ 
luppo per il contnente nero, U 
tentativo d: t concihazxme » 
che — con tutta la guemglia 
in corso — sarebbe operato in 
.Angola da] Portogallo! C è da 
strabikare. 

Per il resto, ci vien sciori¬ 
nato il .sdito repertorio nostal¬ 
gico sulla mnacciata scompar¬ 
sa della fauna africana (degb 
elefanti, in particolare) e ci 
son mostrate alcune bellezze 
di pelle bruna, m atto di ap 
prendere gli unici mestien che 
l'Occidente civilizzato sembra 
essere in grado di proporre lo¬ 
ro. Colore, schermo largo e. 
nella colonna sonora. le svioli¬ 
nate di Rii Ortolani, assoluta¬ 
mente simili a quelle di Africa 
addio. 

ag. sa. 


« Una commedia giovanile, 
piena di sentimenti sempli¬ 
ci, ai quali non siamo più abi- 
luaU ». Ma poi spiega come 
La promessa contenga e svi¬ 
luppi i temi della delusione. 

« Delusione di non aver te¬ 
nuto fede a coloro che mo 
rirono a Leningrado, delusio¬ 
ne per l'uomo nuovo che an¬ 
cora aspettiamo, anche se u 
finale del lavoro di Arbuzov è 
un impegno a licnminclare, 
perché non è mai troppo tar¬ 
di ». Il dramma per il re 
gista è, praticamente, datato 
dalla frase di Stalin che suo¬ 
na: Da questo momento non 
un passo indietro, (jualcuno 
potrebbe e.ssere tratto in in 
ganno e credere che si tratti 
di un'opera « storica » su quei 
terribili anni di guerra. Sa 
rebbe fuori .strada. La prò 
messa — il titolo originale è 
Mio povero Marat e Zurlini 
è d'accordo con noi die esso 
suona assai meglio e più con¬ 
facente al testo — è la vi¬ 
cenda dcH'amore che si in¬ 
treccia fra tre giovani.ssimi 
nel tragico inverno (1&42) del 
, blocco di Leningrado, che si 
sviluppa a guerra finita tlW 6 ). 
e le cui sorti si ribaltano in 
modo imprevedibile nella not¬ 
te di Capodanno 1960. 

A questa trama di senti¬ 
menti fanno da cornice avve 
nimcnti storici indimenticabi¬ 
li e frastornanti, che non .so 
no in primo piano, ma tra 
spaiono in modo visibile da¬ 
gli stessi personaggi, prota 
gonisti del loro tempo. 

Zeffirelli si è limitato, sta¬ 
volta. a curare le scene. La 
casa dove si incontrano i tre 
ragazzi è stata, se cosi si 
può dire, staccata dal vero. 
Zeffirelli si è infatti ispirato 
ad una fotografia deil'epoca, 
la quale riproduce l’interi'o 
di un’abitazione, cosi come la 
svelarono i bombardamenti 
che abbatterono la facciata: 
una squarcio di realtà in tea 
tro I,e altre due scene, che 
riproducono semp.e lo stesso 
ambiente, a distanza di anni, 
sono improntate « la prima 
ad un impegno di ricostruzio 
ne e la seconda ad uno spe¬ 
gnimento. anche se corag¬ 
gioso, di aspirazioni, ma pie¬ 
no della volontà di non ac¬ 
cettarlo *: cosi dice Zurlini. 

n teatro sovietico non è 
molto conosciuto in Italia, ma 
Arbuzov fa un po’ eccezione. 

Il suo Accadde a Irkntsk. rap- 
presentatissimo in URSS, ò 
stato messo, anni fa. in car¬ 
tellone da una Compagnia to¬ 
rinese e dato anche a Roma. 
Una versione dello stesso 
dramma è stata inoltre pre¬ 
sentata dalla noìtra TV. Ma 
è la prima volta, questo si, 
che un lavoro teatrale sovie¬ 
tico arriva in un grande tea¬ 
tro romano. Avrà successo? 
Comprenderà il pubblico il 
messaggio umano contenuto in 
questa commedia di senti¬ 
menti? 

Mirella Acconciamessa 

Nella foto: Valerio Zurlini, 
Anna Maria Guarnieri e (in 
secondo piano) Giancarlo 
Giannini e Umberto Orsini. 


Rìchord Burfon 
e Clint Eastwood 
in un film 
spionistico 

HOLLWOOD. 15 
Richard Burton e Ciint Elast- 
uood saranno i protagonisti del 
film Where eagles dare, tratto 
da un libro di Aiistair .Mack^an. 
n film sarà diretto in liuhil- 
terra da Bnan Hutton. East- 
«xmcL in tal modo, lascerà Q 
West e si troverà a] centro di 
una vicenda di spionaggio della 
seconda guerra mondiale. 



Grenoble eoo il 
suono del cnrillen 


Dal nostro inviato 

GRENOBLE, 15. 

Ogni giorno lo stesso imba¬ 
razzo. « Dov’è Rita? Certo do- 
v'è Rita? ». * Provare alla vet¬ 
tura 4 ». Dopo cinque minuti 
tornano indietro. < Non c'era. 
Dov’è? » c Sarà andata a fare 
la spesa in città ». c E Dino, 
dov'è Dino? ». « Dino? Dino 
dorme ». Seconda delusione. 
« Caterina. Caterina, vogliamo 
Caterina! ». 

Una è a far compcre l’altro 
dorme. Adesso che cosa gli ri¬ 
spondiamo a questi \isitato- 
ri italiani tenuti apposta, ap^ 
pena mangiato, alla stazione 
per \celere, toccare, parlare 
ai cantanti? 

Un attimo di incertezza, e 
poi. tanto vale, non c'è altro 
scampo: < E’ in bagno, sì, 
cioè a fare la doccia ». Un al¬ 
tro ti chiede senza possibilità 
di replica: «Voglio un auto 
grafo di Ricky Gianco > c qui 
uno non sa proprio cosa ri¬ 
spondere: tult'ai più si con¬ 
tentano di Ricky Sbayne; Ric¬ 
ky Gianco qui non esiste, al 
Canteuropa non c’è mai ve¬ 
nuto. 

Ma la delusione maggiore a 
Grenoble, la si è dovuta dare 
con Bobby Solo. Tutti lo cer¬ 
cano. Bobby Solo, ed è estre¬ 
mamente difficile spiegare la 
importanza di Partitissima e 


Parigi 


Chevaller incide dischi 
prima di girare il mondo 

Oggi in « prima » mondiale « Playtime » di Jacques Tati 
Quasi scabroso l’ultimo dramma di Montherlant 


Nostro servizio 

PARIGI. 15. 

Prima dì intraprendere il 
suo progettato viaggio di un 
anno intorno al mondo, e in 
attesa della buona stagione. 
Maurice Chevalìer .si dedica 
alle registrazioni. E' immi¬ 
nente ora l'uscita del suo ul¬ 
timo disco a 33 giri che s'inli- 
tola Mes 80 berges e che com¬ 
prende dodici canzoni, alcune 
della quali cantante in inglese. 

• V • 

Domani all'< Empire » di Pa¬ 
rigi sarà proiettato — com'è 
noto — in prima mondiale 
Playtime. l’ultimo film di 
Jacques Tati. L'attesa per lo 
avvenimento è piuttosto viva: 
Tati infatti, pur essendo un 
personaggio di prima grandez¬ 
za nel mondo del cinema, ha 
diretto finora altri tre soli film: 
Giorno di festa. Le vacanze 
del signor Hulot e Mio zio. La 
lavorazione di Playtime si è 
protratta per cinque anni. 

• • • 

Al teatro < Michel » di Pa¬ 
rigi è stato presentato il dram¬ 
ma La ville doni le prince est 
un enfant, di Henri de Mont¬ 
herlant. L'autore, che per 
scrupoli religiosi ha ritardato 
di alcuni anni la presentazio 
ne di questa sua opera, de¬ 
scrive qui la vita in un col¬ 
legio. Senza essere la storia 
di una < amicizia particolare », 
la vicenda si mantiene al li¬ 
mite dello scabroso, descriven¬ 
do i rapporti fra un insegnan¬ 
te ed un adolescente, e quelli 
fra i ragazi stessi. L’opera — 
a detta dei critici — si di¬ 
stingue per la linearità del 
racconto, per il rilievo dei 
personaggi, per la penetrazio¬ 
ne psicologica sia del dramma 
dell’adulto che rischia di non 
saper più distinguere fra ciò 
che è buono e ciò che è tor 
bido nel suo affetto, sia del¬ 
l’ingenua generosità dell'in¬ 
fanzia. La regia di Jean Me 
yer e l’interpretazione (innan¬ 
zi tutto di Paul Guers e di 
Jean Deschamps) sono stale 


giudicate unanimemente so¬ 
brie ed efficaci. 

• • • 

Louis Malìe è sul piede di 
partenza per l’India. Il regista 
ha avuto dal Ministero degli 
Esteri l’incarico ufficiale di 
rappresentare la cinemato¬ 
grafia francese nel paese di 
Gandhi: egli porterà con sè. 
per piazzarli sul mercato in¬ 
diano, alcuni film tra i quali 
il suo Fuoco fatuo. 

Un altro regista francese 
sta per lasciare Parigi: René 
Clément, che si reca in Spa 
gna per trovare i luoghi dove 
girerà gli esterni del film 
Scritto sulla sabbia. Si tratta 
della storia di un « comman 
do » britannico che. prima del¬ 
la battaglia di El Alamein, ha 


l’incarico di sabotare, in ter¬ 
ritorio egiziano, l’oleodotto at¬ 
traverso il quale passano i ri¬ 
fornimenti di petrolio per le 
truppe naziste. Gli esterni del 
film dovevano essere girati in 
Israele, ma Clément, dopo i 
recenti avvenimenti nel Me¬ 
dio Oriente, ha rinunciato al 
suo progetto iniziale. 

• • • 

E’ imminente la partenza 
per Mosca di Marina Vlady: 
la bella attrice va nell'URSS a 
girare qualche provino e a 
prendere accordi definitivi per 
la sua partecipazione al film 
La \ita di Cechov. il cui pri¬ 
mo ciak è in programma per 
il prossimo febbraio. 

m. r. 


la necessità del cantante ad 
essere, in questo momento, ne¬ 
gli studi televisivi di Roma 
invece di stare qui, adesso, a 
firmare autografi nella stazio¬ 
ne di Grenoble. 

Difficile anche comunicare 
che no. neppure stasera, al 
Palazzo degli Sixirt invernali 
di Grenoble, Bobby Solo ci sa¬ 
rà a cantare San Francisco. 

Bobby è forse il più popola¬ 
re dei cantanti italiani in 
questa cittadina turistica tran 
cesc, c non solo fra la comu 
nità italiana. Qualche giorno 
fa. la televisione francese ha 
trasmesso uno special di Bob 
by Solo c le sue azioni .sono 
ancor più aumentate. Ci dico 
no, persino, che la sua inter¬ 
pretazione di San Francisco ha 
surclassalo anche quella del¬ 
l'idolo di Francia, Johnny Hai- 
lyday. 

In cambio è tornato l'ony 
Santagata, portando il saluto 
del comune di Sant’Agata di 
Puglia, dove come consigliere 
si è recato a \otare una mo¬ 
zione. 

j 

E cosi, il Canteuropa ha ri- 
mcs.so piede in terra fraiiet*- 
sc, senza legittime titubanze, 
visti i precedenti. 

L’accoglienza, alla stazione 
di Grenoble, non poteva, però, 
essere più gentile: la sveglia 
ce l'ha data il dolce suono d'un 
carillon. Poi ci si è accorti che 
era i! carillon impiegato in¬ 
discriminatamente per tutti 
gli annunci ferroviari sui tre¬ 
ni in arrivo e in partenza. Co¬ 
munque. una gentilezza esclu¬ 
siva verso il Canteuropa Gre¬ 
noble l’ha voluta veramente 
riservare. 

Con lo spettacolo dei cuntan 
ti itahuni, stasera, è stato 
inaugurato il nuovo Palazzo 
degli Sixirt invernali di Gre¬ 
noble. un grosso o modernissi¬ 
mo impianto, che. dal 6 al 18 
febbraio ospiterà i Giochi olim¬ 
pici invernali. 

A proposito delle reazioni 
francesi, il Figaro, dopo l’at¬ 
tacco al Canteuropa del suo 
cronista mondano, ha pubbli¬ 
cato un commento non meno 
mordace, nella rubrica di cri¬ 
tica musicale, che ha ri.scrva 
to alla nostra troupe una de¬ 
finizione la quale suona all’in- 
circa cosi: «Scarpe grosse e 
treno fino >, riconoscendo una 
certa maggiore eleganza di 
abbigliamento alle cantanti 
« anche se certi pantaloni fan 
no rimpiangere le nostre mi¬ 
nigonne ». Fra tutti si salva¬ 
no parzialmente « la bionda 
petulante Rita Pavone. Bobby 
Solo, che muove con eleganza 
le gambe. Tony Santagata, can¬ 
tante folcloristico, con una sua 
carica di simpatia, c sopralul- 
to, degna di un Olympia. Gi¬ 
gliola Cinqiictti >. 

Daniele Ionio 
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Oggi debutfa a Cagliari 

Cristina Gajoni 
Evolta cmtmte 





CAGLIARI, 15. 

Cristina Gajoni. debuUa nel 
mondo della canzone con una 
tournée nel Mezzogiorno nella 
imminenza della uscita dei 
suo pnmo di.vx) Domani l'at 
trice parteciperà, al Massimo 
di Cagliari, ad uno spettacolo 
musicale al quale saranno pre¬ 
senti a complesso inglese The 
Pipers, il complesso I colli 
del balletto di Rita Pavone 
ed altri complessi nazionali ed 


isolani. 

L’attrice, in un breve irxxm 
tro con i giornalisti, avi-enuto 
stasera a Caglian. ha dichia 
rato che. fra breve, si reche 
rà negli Stati Uniti, in attesa 
di nprerxlere la sua attività 
cinematografica. Dopo aver 
terminato un film giallo — 
Una iena in cassaforte — a 
gennaio comincerà, per la re¬ 
gia di Alberto Lattuada, un 
film dedicato ai ragazzi. 


CONFRONTATE PRESTAZIONI E PREZZI: C’È QUALCOSA DI SIMILE CHE NON CO¬ 
STI ALMENO PIÙ DEL DOPPIO? SCONTO DEL 30% ALLE MAESTRANZE ACQUISTANDO 
NEI "NEGOZI AUTORIZZATI FOS". NEI CRAL, O PRESSO GU UFRCI ANTARES. 
CHIEDETE MODALITÀ E OPUSCOLI RELATIVI. 

I Non rimriat* i Vostri «cqultti perchè i prodotti FOS scaigeggleno Minpre; gli 
arrivi iKNi compensano ancora la torta rlchleata. Conservate questi avvisi nume- 
ratl da 1 a 10. Costituiranno II catalogo FOS. _ 

AVVISO N. 8 


Pitiggeg 


Raiiii 


a video spento 


DOCU.MENTO “ SUL VIET¬ 
NAM — TV 7 ha presentato 
ieri sera un servizio che, 
per la nostra televisione, 
ha certamente la qualità 
dell'audacia e dell'obiettivi¬ 
tà: un servizio, nientemeno, 
sul FNL del Sud Vietnam, 
allerto dalla domanda: < Chi 
sono i l'ietcong'I ». Ver¬ 
rebbe da dire: meglio tar¬ 
di che mai L'aggressione 
americana non è certamen¬ 
te un avvenimento nuovo, 
e la domanda — fatta og¬ 
gi, a chiusura del '67 — 
.suona con un discreto ri 
tardo: diremmo che il fat¬ 
to stesso che T\' 7 abbia 
sentito adesso la neces.',ità 
di porla ai tele.-^pettatori 
italiani dimostra di quali, 
<> quanto gravi, lacune di 
informazione sia macchiato 
il nostro ente televisivo. 
Comunque la domanda c’è 
stata: e la risposta — nei 
tintiti consentiti dalla de¬ 
cenza nllantirn — e sta 
ia. nel complesso, abba¬ 
stanza onesta. Onesta, in¬ 
nanzi tutto, grazie alla for¬ 
za delle immagini. Ber 
uno decina di minuti, in¬ 
fatti, la cinepresa ha fi¬ 
nalmente portato milioni di 
Italiani fra i partigiani 
sudvictnaniiti: ha mostrato 
come SI pre/iarano ad un 
combattirnnteo. come si 
battono, come operano nel¬ 
le zone già liberate Auto 
revolt rappresentanti del 
FSL hanno fatto sentire la 
loro voce smentendo, sen¬ 
za essere smentiti da uno 
s))eakcr di comodo, tante 
falsità prò pagandistiche 
della stessa televisione. Al 
l'ottimo materiale filmato 
(non tutta di prima mano: 
alcune .‘sequenze, ad e.sein- 
pm. sono tratte dal docu¬ 
mentano di Joris Ivens) ha 
fatto infine riscontro un 
commenta .sostanzialmente 
onesto: che. tanto per fare 
un esemplo, non ha spaccia¬ 
to per « nordvietuamiti in 
filtrati » I partigiani del 
sud. Certo. Il servizio ha 
lutti i difetti di una pri¬ 
ma informazione, con l’ag¬ 
giunta di aldine inesattez¬ 
ze che non sono di poco 
conto (ci riferiamo al mo¬ 


do in cui sono siate fornite 
le notizie sulla farsa elet¬ 
torale indetta dal governo 
di Saigon). Ed è augura¬ 
bile che la tv (ed anche lo 
stes.so TV 7) torni presto 
SUL argomento, con infor¬ 
mazioni più dettagliate; a- 
prendoòi, anche, alla discus¬ 
sione. In questo senso, ed 
III questa prospettiva, il 
set VIZIO di ieri sera potreb¬ 
be essere una utile indica¬ 
zione ed una buona pre- 
messa: guai, tuttavia, se 
dovesse restare una espe¬ 
rienza isolata Ne verreb¬ 
be vantaggio soltanto a ehi 
vuole coprire la verità col 
silenzio, utilizzando — quan¬ 
do è proprio inevitabile — 
anche le i>arole: ma dette 
a mezza bocca. 

l'NIVHUSIT.\’ K CONFOR¬ 
MISMO — Il mondo in cui 
Zoom ha suilnpixifo ieri 
•sera l'iillima puntata deila 
sua inchiesia sulle nniivr- 
.sit(i in Europa, è a.i.sai m- 
dtcativo (h’.'le deformazio¬ 
ni (che sono poi disinfor¬ 
mazioni) CUI IVI incontro 
un .set(linonule di attualità 
quando agisce aH'onibra del 
conformismo. L’obiettivo, in- 
fatti. era puntato su Cra¬ 
covia: una università polac¬ 
ca: l'unica dei paesi soc a- 
hsti che abbia avuto l'onore 
di rientrare nell'ampio pa¬ 
norama dell'inchie.sta. He 
Ile. Poteva (doveva) essere 
l'occasione per un confron¬ 
to fra due sistemi: inix’cc 
•s’è trasformalo in un di¬ 
scorso — tessuto da intc-- 
vtsle abilmente montale, in 
mollo da ottenere un risul¬ 
tato evidentemente prevosti- 
tutto — che assai jhko deve 
aver chiarito al pubblico 
Italiano le caratteristiche di 
quella università socialista. 
Queste differenze, ev den- 
teinenle. facevano paura: e 
non a caso, infatti, fin dal 
commento introdiitlii'o di 
Massimo Olmi si è* insistilo 
soprattutto sulle « somi¬ 
glianze ». Quasi a voler in¬ 
tendere che. in fondo, tut¬ 
to il mondo è jxicse. 

vice 


preparatevi a... 

Bobby Solo e Dalida (TV 1", ore 21) 

« Partilissima » si avvia alla fine e questi ultimi 
incontri sono decisivi. Questa sera, d'altra parte, è 
in gara Dalida che appare l'unica a poler competere 
con la « capolista » Rita Pavone per il successo finale; 
Bobby Solo, Infatti, è ormai tagliato fuori dalla lotta. 

Documento su Londra (TV 2\ ore 21.15) 

«Amen — cronaca londinese »: questo il titolo del- 
l'impegnallvo film di Carlo Tuzii die viene presentato 
questa sera nel ciclo del « cinema verità ». Il lungo¬ 
metraggio ha vinto il primo premio per il documentarie 
alla Mostra cinematografica di Venezia ed è, come dice 
il titolo, una lunga inchiesta su Londra. La Londra più 
nuova e vivace, naturalmente: quella dei giovani, $e- 
pratutto, dove meglio si esprime l'ansia di rinnova¬ 
mento, le contraddizioni, gli errori e i successi di una 
grande città moderna; e, per essa, della nostra società. 
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TELEVISIONE 1* 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
PER I PIU* PICCINI 
TELEGIORNALE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
POPOLI E PAESI 

I tuRì dilla morti nilla nuovi Ebridi 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

PARTITISSIMA 

Dalida • Bobby Solo 

LINEA CONTRO LINEA 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 * 


18,— NON E' MAI TROPPO TARDI 
18,30 SAPERE Corte di franciM 
31,— TELEGIORNALE 

21,15 AMEN . CRONACA LONDINESE, 1966 1967 
Film di Carlo Tuiii 
32,10 LOTTA SENZA QUARTIERE 

Telefilm - Regia di Torn Grie» 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 , 
10. 12, 13, 15. 17. 20. 23; 
645: Corso di lingua te¬ 
desca; 748; Pari e dispari; 
7.48: Ieri al Parlamento. 
840: Le cranzonl del mat¬ 
tino; 9: Paola OJettt; Le 
cattive abitudini; 9.07: Il 
mondo del disco italiano; 
1045: La Radio per le 
Scuole; 1045: Le ore della 
musica; 1143: Giambatti¬ 
sta Vicari. In edicola; 
12.42: La donna oggi; 1340; 
Le mille lire; 1343: Ponte 
Radio; 15.15: Radiotelefor- 
tuna 1968; 15,13: Zibaldo¬ 
ne italiano; 15,45; Schermo 
musicale; 16: Programma 
per 1 ragazzi; 1640; Hu 
parade, 1745; L'ambo del¬ 
la settimana; 1743: Le 
grandi voci del microsol¬ 
co; 18.05: Incontri con la 
scienza; 18.15: Tratteni¬ 
mento In musica; 1940: 
Nino Longobardi: Il fatto 
della settimana; 1945: Lu¬ 
na park; 1945: Una canzo¬ 
ne al giorno; 20,15: La vo¬ 
ce di Bruno Lauzi; 2040: 
Non sparate sul cantante; 
2240: Musiche di compo¬ 
sitori italiani. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 640. 
740. 840. 940. 1040. 1140, 
1ÌJ.S. 1340. 1440, 1540. 

1640, 1740, 1840. 1940. 
2140, 2240; 645: Colonna 
musicale; 7,40; Blliardino 
a tempo di musica; 8,15: 
Buon viaggio; 840: I^rl 
• dispari; MS: Signori l’or- 
ebestra; 9,05> La risposta 


del medico, 9.12: Roman¬ 
tica; 9,40: Album musicala; 
10 : Ruote e motori; 10,15: 
Jazz panorama; 10,40; Bat¬ 
to quattro; 1145: Perchè 
si estinsero i dinosauri; 
12,45; Passaporto, 13: La 
musica che piace a noi; 
1340: Un motivo al gior¬ 
no; 14: Partitissima; 14,05: 
Juke-box; 15: Recentissime 
in microsolco; 15.15: Gran¬ 
di direttori: Artur Rodzln- 
ski; 18: Rapsodia; 1648; 
Cori italiani; 17: Buon 
viaggio; 17.03: C!anzonl per 
invito; 17.40: Bandiera ^al¬ 
la; 1845; Ribatta di succes¬ 
si; 1840: Aperitivo in mu¬ 
sica; 1943: SI o no; 1940: 
Radiosera: 20; Dal ■ Me¬ 
mory I.ane » di Los Ange¬ 
les in California: jazz con¬ 
certo 


TERZO 

Ore 10; G. B. Pergolesl; 
10,45: I. Albeniz, E. Albi- 
stur; 1045: Antologia di 
interpreti; 12.10: Universi¬ 
tà Intemazionale G. Mar¬ 
coni; 1240: A. Roussel. G. 
Enescu; 1245: Musiche di 
Nicolai Rimskl Korsakov; 
1445: Doktor Faust, opera 
in tre atti, di Ferruccio 
Busonl; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri, rass. della stam¬ 
pa estera; 17,10; Johann 
Nepomuk Kummel; 1748: 
Corso di lingua tedesca; 
1840: Musica leggera d'ec- 
cezlone; 18.45: La grande 
platea; 19.15; Concerto di 
ogni sera; 20.15: (incerto 
sinfonico, diretto da Ar¬ 
mando La Rosa Parodi; 
2 ?: n giornale del Tm>; 
2240 ; Oiaa minora 
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GOIFARINI ATTIRRATO AL 6° ROUND SI RIALZA Ui‘i" MA BALLARATI GEnA LA SPUGNA 

Griffith vince prima del limite 


Atzori conserva il tìtolo europeo 

Chervet ko dofw 
tre attemnentì 


MORAB PCRK PBt 
FtRITA (TBTATA?) 



BERNA, 15. 

Il Campione europeo dei pesi mosca Fernando Atzori ha 
difeso questa sera con successo la sua corona, battendo per 
ko alla 14.ma ripresa lo sfidante svizzero Fritz Chervet, dopo 
un incontro dominato dal principio alla fine. 

Il simpatico, mobilissimo pugile sardo dalla carica agoni¬ 
stica inarrestabile, ha messo al tappeto tre volte lo sfidante 
prima di piazzare il colpo decisivo alla quattordicesima ripresa. 
Lo sfidante, chiaramente suonato alia fine, si è spento gra¬ 
dualmente col passare delle riprese e non è mai parso in con¬ 
dizioni di impensierire Atzori. Nella foto: Atzori. 


E" finita come doveva finire 
con Emile Griffith campione 
del mondo facile vincitore di 
Remo Golfarini campione d’Ita¬ 
lia. L’epilogo lo abbiamo regi 
.strato ver.so la fine del sesto 
round ma il pur valente (come 
coraggio) livornese ncn è stato 
mai in corsa. Insomma non c’è 
stato combattimento seno ben 
si solo una esibizione del più 
forte (Grillith) che ha trattato 
l’altro come un topolino o 
presso a poco. 

Il prologo è stato più polemi¬ 
co die non vivace oppure frago^ 
roso. Non una eccitata attesa, 
insomma, come per Mazzinghi 
e Jo Gonzales un paio di setti¬ 
mane fà. Quel mezzogiorno ci 
furono, ^rsmo. tumulti dentro 
e fuori il «cinemateatro» Jo- 
vinelli dove funziona la bilancia 
e. dove, uomini della « Federbo- 
re » cercano — o almeno fingo 
no di farlo — di far rispettare 
'a legge dei pugni che non ri¬ 
sulta affatto ugua'e ovunque. 
Per esempio in Italia, paese di 
Remo Golfarini. si usano guan¬ 
toni da sei once per i pesi medi 
mentre a New York, come del 
re.sto in tutti gli States, Emile 
Griffith infila sempre guanti da 
otto once. 

Questo dissidio ha aspramente 
opposto, al fwso, la tesi rigida 
e nazionalistica del dottor Bal¬ 
larati. manager di Golfarini. al¬ 
l'altra pure rigida e. forse, pre¬ 
suntuosa di CÌancy il pilota del 
campione del mondo per le ICO 
libbre. Ne è uscito un battibec¬ 
co. Lo .SI poteva evitare. Basta¬ 
va che sul contratto del match 
avessero segnato tutto. Impre¬ 
sario e procuratori non ci pen¬ 
sarono a suo tempo Sintomo di 
superficialità, di dilettantismo. 

La questione dei guanti, sicu- 


Per partecipare alle Olimpiadi 


In 6 punti le richieste 
degli atleti negri USA 


I « leader » Luther 
King e McKissick a 
capo del movimento 

Nostro serrizio 

NEW YORK. 15. 

n movimento di protesta de¬ 
gli atleti negri che hanno de¬ 
ciso di boicottare le Olimpiadi 
non partecipando ai giochi di 
Città del Messico con Iti squa¬ 
dra USA. si va estendendo in 
ampiezza e profondità acqui¬ 
stando anclie nuova concre¬ 
tezza e nuove forme organiz¬ 
zative. Così ieri è stata indet¬ 
ta una conferenza stampa dai 
leader integrazionisti Martin 
Luther King e Floyd McKis- 
tick i quali hanno illustrato le 
ragioni della lotta degli atleti 
di colore. 

« Un atleta negro — ha detto 
McKissick — trascorre sola¬ 
mente alcune ore sul campo di 
gara dopo di che ritorna ad 
essere un negro sottoposto alla 
stessa discriminazione dei suoi 
jratelli di razza ». 

Dal canto suo il doti. Luther 
King ha specificato che il mo^ 
vimento è diretto contro il raz¬ 
zismo e l'ingiustizia che i ne¬ 
gri vogliono si^primcre anche 
arrivando alle estreme conse¬ 
guenze. cioè boicottando la 
aquadra USA e chiedendo la 
sostituzione di Avery Brunda- 
ge dalla presidenza del Comi¬ 
tato Olimpico Intemazionale 
(perché non ha saputo repri¬ 
mere i ino\Tmenti segregazio¬ 
nisti). 

Martin Luther King infine 
ha rivelato che le ri\endica- 
zioni degli atleti •negri sono 
State coi^nsate in un « ulti¬ 
matum > in sei punti ai go¬ 
verno US.A. 1 punti sono i 
seguenti: 

1) fine della discriminazio¬ 
ne contro i negri e gh ebrei al 
New York Athictic Club; 

2) reinsediamento di Cas- 
nus Clay nel titolo di campio¬ 
ne noondìale dei massimi; 

3) nomina di un secondo al¬ 
lenatore. negro, per la squa¬ 
dra olimpica americana; 

4) nomina di un negro nella 
giunta nel comitato olimpico 
USA: 

5) rifiuto da parte della 
squadra US.A di gareggiare 
con 1 paesi razzisti del Sud 
Africa e della Rodesia; 

6 ) cessazione di ogni discri- 
■linazione razziale nei riguar¬ 
di degli atleti negri anche fuo- 
H dai campi. 

b. m. 
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Brescia • Juventus 

X 2 

PRIMA CORSA: 

2 X 1 

Cagliari - LanerossI 

1 X 


X 2 X 

Fiorentina Alalanta 

1 

SECONDA CORSA: 

1 2 

Inter - Sampdoria 

1 


2 1 

Roma - Bologna 

Spai - Mantova 

1 X 2 

1. 

TERZA CORSA: 

1 2 

Torino - Milan 

Varese - Napoli 

X 2 

X 

QUARTA CORSA; 

2 

Bari - Catanzaro 
Modena - Lazio 

1 

2 X 1 

QUINTA CORSA: 

1 

1 

Venezia - Livorno 

X 2 

• 

1 

Savona - Como 

1 

SESTA CORSA: 

1 2 

Rimini - Spezia 

X 


X X 


Per il tricolore dei leggeri 


Oggi MeOssmm 
€Ott!bn Pnvisani 


PES.ARO. 15 

Bruno McIiss,Tno affronterà, 
domani sera nel Palazzo dello 
Sport di Pesaro, uto.o uauano 
dei pesi leggeri ai palio. U cam¬ 
pione ui canea .Aldo Pravisani 
sulla distanza drìle dodici ri¬ 
prese. Nd corso della stessa 
nunicne Nmo Benvenuti, che ha 
già npreso la preparazione si 
esibirà sul nng pesarese dispu¬ 
tando sei ripre.<« con Battistut- 
ta. Pellann c Neri. 

Completerà il programma pro- 
fessiomstico raicontro in sei 
riprese tra i mediomassimi Gia¬ 
como U.sardi di Brescia e Na¬ 
tale Soldà di Venezia. Le re¬ 
centi prove di Melissano all'este¬ 
ro. verdetti a parte, hanno di¬ 
mostrato che il pugile sta at¬ 
traversando un periodo di vena 
felice c che. raggiunta ormai 
la piena matuntà tecnica e fisi¬ 
ca. dovrebbe chiudere n manie¬ 
ra positiva il 1967. conquistando 
il titolo ai quale aspira da 
tempo. 

11 Pravisanì. dal canto suo. è 
pugile esperto dd ring, capace 
di impegnare severamente ogni 
avversario come ha dimostrato 
recentemente a Madrid con fi 
campione d'Europa Carrasco. 

Intanto si apprende che l'ex 
campione di Francia e finalista 
al titolo curopM dei superwel- 
ter. Jean Baptiste Rolland. de¬ 
signato avversano di Mano 
Lamagne nella ninwne wi prò 
gramma nel Palazzo dello Sport 
di Napoli il 21 dicembre, sarà 
a Napoli con il suo procuratore 
Jean Bretonnd mariedi pros¬ 
simo. 

Il pugile francese, che fl 3 
febbraio scorso, al Palazzo del¬ 
lo Sport di Milano fu protago¬ 
nista di un memorabile combat- 

tumnto contro Sandro Mazzm- 


ghi per il titolo europeo dei pe¬ 
si supenveìters. ha chiesto ed 
ottenuto dairorganizzaztone che 
il combattimento con Lamagna 
si svolga sulle dieci nprese ed 
al limite di Kg. 72.500. Alla nu- 
nione prenderanno parte Dome¬ 
nico Tibena, campione d'Italia 
dei pesi welter, e Luigi Farina. 

Av'versano di Tiberia sarà il 
negro della Nigeria Osci Kofi, 
che il 13 novembre scorso ha 
battuto ai punti a Tripoli Fa¬ 
rina: quest'ultimo avrà di fron¬ 
te Io spagnolo Enrique Hojos. 
un pugile combattivo e quotato- 

Pesi medi: Mano Lamagna 
(contro Jean Baptiste Rolland). 
wi dieci pnsei. 

Pesi irelters: Domenico Tibe- 
na c. Osci Kofli (otto nprese). 

Pesi irelter leggeri: Luigi Pa¬ 
nna c. Enrique Hojros (orto n- 
prese). 

Pesi welter: (Jiovanni Zam- 
pieri c. Giovanni Marcia (sei 
riprese); .Alvaro Pegoli c. Ala¬ 
no Bocci (sei riprese). 


Ridotta (al 19) 
la squalifica 
a Pugliese 

MILANO. 15. 

I.a commissione disciplinare 
Calcio, riunitasi oggi a Mi¬ 
lano ha parzialmente accolto 
l'opposizioiie della Roma contro 
la squalifica fino al 21 dicenv 
bre prossimo inflitta all’allena- 
tore Pugliese nduccndola fino al 
19 dicembre. 


ro. potrebbe tramutarsi, per Re¬ 
mo Golfarini. in un boomerang. 
Speriamo non sìa cosi. Lo sa¬ 
premo presto dettando questa 
cronaca dal Pala 22 one. Non è 
stata, però, solo la faccenda dei 
guanti ad accendere discussio¬ 
ni. C’entra.pili e.la questione del 
ricso 

Per contratto Golfarini dove 
va superare le ICO libbre rego 
lamentari che fanno Kg. 72..Ì7-1. 
Vediamo invece che accadde sul 
palcoscenico dello Jovinclli: 
Emile Griffith. sempre guidato 
dal suo autorevole clan, pur to¬ 
gliendosi quasi tutto, fece fer¬ 
mare la lancetta su Kg. 71.300i 
ossia 158 libbre pressapoco. Per 
Griffith. pe.so welters naturale, 
questo è un limite abbondante 
che può venire interpretato in 
svariate man ere. 

Invece Golfarini. nella prima 
pesata, ottenne Kg. 71.9: la let¬ 
tura fece storcere il naso al ma 
naget americano Clanc> perche, 
a suo parere, l’italiano non sta 
va ai patti. In altri termini, 
per motivi di prudenza, il livor¬ 
nese doveva superare, magari 
di poco, il limite dei pesi medi. 
vale a dire le ICO libbre. Ia 
seconda pe.sata. con Remo in 
mutande, corpetto, e calze die¬ 
de Kg. 72.600. Per gli america¬ 
ni (c quasi tutto il mondo) Gol¬ 
farini era, ormai, un medio- 
massimo! Tuttavia non ancora 
soddisfatto, evidentemente. Clan- 
cy chiese ed ottenne un terzo 
peso di sicurezza. 

Faceva un freddo ma'edetto 
per Roma; allora Go’fanni si 
infilò le scarpe e furono Kg. 72.9. 
Tutti pesi fasulli, ad ogni mo¬ 
do. che gettano ombre scure, di 
sarcasmo sulla boxe come su 
certi combattimenti del tutto 
commerciali Scomparso ogni pe- 
r.colo per Griffith di perdere la 
cintura a Roma per un non pre 
ventivato K.O. (la lezione subi¬ 
ta da Rubin Carter pesa sem¬ 
pre sul ragazzo delle Isole Ver¬ 
gini). Emile riprese il solito 
aspetto amichevole e semplice 

Dopo il prologo, ecco lo spet¬ 
tacolo: per pareggiare i conti 
il dr. Tommasi aveva bisogno 
di raccogliere almeno 26 mi¬ 
lioni di lire. La gelida tramon¬ 
tana ha. probabilmente, tenu¬ 
to lontano dalla collina del- 
l’EUR parecchia gente. Nel- 
i'arena si notano parecchi set¬ 
tori vuoti, nel ring-side sie¬ 
dono quasi vicini King. Pode¬ 
stà presidente federale e Jack 
Solomons, Timpresario londine¬ 
se dal leggendario sorriso. 

Il grossetano Duranti e il 
piemontese Sabri sono i primi 
a pre.sentarsi alle corde fra la 
indifferenza generale. L'ambien¬ 
te deve .scaldarsi. Sei round fra 
due pugili senza personalità 
non servono per accendere la 
fiamma. Sabri. richiamato dal¬ 
l’arbitro nel corso deH’ultima ri¬ 
presa. viene sacrificato nel ver¬ 
detto. 

Vinco Duranti, l’invitto pro¬ 
fessionista. senza grande me¬ 
rito Mentre Nino inverniti gi¬ 
ra intorno al ring per racco¬ 
gliere qualche applauso, il bion¬ 
do De Pace e l’asciutto livor 
ncse Fanali iniziano con un 
duello che dura in tutto meno 
di tre minuti. Fanali dopo una 
sventagliata azzecca il colpo 
giusto che abbatte Tavversa* 
rio Colpito duro all’occhio de¬ 
stro Bruno De Pace preferi¬ 
sce arrendersi: il livornese, no¬ 
tevole colpitore per rapidità e 
preci'ione, è un tipo da ri¬ 
vedere. 

La folla incomincia a parte¬ 
cipare. con il suo fragore, allo 
spettacolo gladiatorio. Maria¬ 
no Ec^evarria. spagnolo, assai 
cornii’en'o, si aff'da alla vo¬ 
lontà. al mestiere e alla su 
periore esperienza per resi¬ 
stere alla splendida giovinezza 
di Forre«t Ward a-ovane ne¬ 
gro che vive a Brooklyn. New 
York. II ragazzo scuro da poro 
uscito dalle file dilettantisti¬ 
che rivela tutte le ingenuità 
dei novizi. Possiede tuttavia, 
una certa varietà nei colpi. Ne 
spara parecchi a due mani e 
le cose sono due: Forrest Ward 
non picchia duro, oppure Ec^ 
varria è una autentica roccia! 
Una roccia, però, clw ha già 
perduto ben 41 partite e pa¬ 
recchie prima del limite Mal¬ 
grado il larzo successo ai pun¬ 
ti Ward per il momen*o è an¬ 
cora lontano da Joe I-Oiis co¬ 
me la Terra dalla f.uria E^a- 
eerare orima del tempo rima¬ 
ne sempre un errore 

La storia dei guantoni per 
Golfarini e Grifilth non è an¬ 
cora finita. I due manager sa- 
reb^ro d’accordo per le ^to 
once, ma, adesso si oppone l'ar¬ 
bitro Dramma oppure farsa? 
Vedremo. 

Il brasiliano Moraes trwa 
in Johnny Persol un aggressivo 
colpitore che riesce, tuttavia, a 
mantenere una piacevole linea 
tecnica al suo pugilato Piutto¬ 
sto cauto rinizio. Moraes inco¬ 
minciava a sfoggiare qualche 
colpo del suo brillante reperto 
rio quando Persol colpiva con 
vierfenza il brasiliano allo zigo 
mo Un colpo visto da pochi 
(una testata? pare) per la ve¬ 
rità. Dal loggione incomindava 
il solito lancio di fndta e ver¬ 
dura mentre Johnny Perso! ve¬ 
niva dichiarato vincitore per fe¬ 
rita. Un verdetto strano alme¬ 
no quanto il colpo nebuloso che 
ha fermato Moraes durante fl 
quarto round. Se non altro fl 
brasiliano potrebbe avere evi¬ 
tato seri guai giacché Persol 
sembra ancora un pugile da 
classifica mondiale. 

Mentre si discute semore sul 
peso dei guantoni si pre.senta 
alle corde Griffith e così Gol¬ 
farini ha l'occasione di far at¬ 
tendere il camp'one del mon 
do Lun.ghi preliminan per in 
filare i guantoni da 6 once; 
hanno vinto in tal modo i re¬ 
golamenti italiani, si intende se 
esistono. 

n pnmo round di Remo Gol- 
farxii è prometterite. Malgra¬ 
do Griffith lo controlli con cau¬ 
tela. I tre nunuti dd fecondo 


assalto fanno vedere un Grif¬ 
fith puì attivo, qualche buon 
sinistro (veloce e secco) del 
campione de! mondo, ma nion 
te (Il più. L’animoso livornese 
.scocca qualche destro m nac 
cicso chi' tettava non un 
pensicnsce Griffith sebbene 
SI tratti di un Grillith p.ù turi 
sta. quindi non perfettamente 
preparato e eo«icc<itrato. che 
non campione. 

La solTercnza di Golfar.ni in¬ 
comincia nella quarta ripresa. 
Sul finire un pesante destro^ del 
negro percuote il volto dcH’ita- 
liano che .stringe i denti. Il 
combattimento, obiettivamente 
disuguale tenendo conto della 
« clas.se » come della esperien¬ 
za dei due competitori, non è 
entusiasmante e neooure .supe¬ 
ra la mediocrità. Il pubblico fi- 
.schia deluso forse irritato Nel¬ 
la sesta ripresa Golfarini tenta 
(Il dare batt.aglia. E' una fatica 
tanto inutile quanto olTìmcra. 
Ml'improvviso GnlTith scatena 
un paio di saette, come sa fare 
che abbattono il rivale sulle 
corde. II livornese ri.schia di 
cadere fuori. L'arbitro conta 
con estrema lentezza. E' un 
errore. Secondo errore quando 
il signor Barrovecchio vuol far 
riprendere l'inutile scontro. Al¬ 
lora nelle funi entra fl mana¬ 
ger Ballarati ed è la fine lo 
gica di una illogica partita. 

Giuseppe Signori 


Il dettaglio tecnico 

Otiranli (Ug. 63.100) batic 
Sabri (63.200) al punii In 6 ri¬ 
prese: Fanali (63) balle Bruno 
De Pace (62.5) per abbandono 
alla prima ripresa; Ward (85.3) 
batte Echcvarrla (97.5) al pun¬ 
ti in 6 riprese; Persol (79.5) bat¬ 
te Moraes (79) per ferita alla 
4. ripresa; Étnllc GrIfRth (71,3) 
baile Remo Golfarini (72.9) per 
getto della spugna alla 6. ri¬ 
presa. 

Hanno arbitrato e giudicato 
I signori Frizzolinl. Tallarico. 
Pantozzi. Berlini e Barrovec¬ 
chio. 




La pesca del barbo (nella 
foto) è sitamente sportiva 


Il barbo: un pesce 
duro ad arrendersi 
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Cavectano 
alla (( gratella » 

Pulire bene II pesce e te¬ 
nerlo per mezz'ora In un re¬ 
cipiente con olio, rosmarino 
tritato, sale e pepe. Farlo 
sgocciolare, arrotolarlo In pane 
gratluggiato e arrostirlo alla 
gratella. 

Cavetdano 
alla «t pirata » 

Raschiare, sventrare e la¬ 
vare bene il pesce dopo aver¬ 
gli follo te spine del dorso e 
dei fianchi. Tostare In un le¬ 
game una triturata con 20 gr. 
di olio e 60 gr. di burro, ag¬ 
giungere un cucchiaio di fa¬ 
rina, mezzo bicchiere di vino 



OOtXXXXXXJOOvXiC 

xxxxoccoooooo 

xxxxxxxxxoooo 

(XOOCXXXXXXXOC 

XXDOOOCXXXXOC» 

ooocxxxxxxxxxx 

■xxxxxxxxxxxxx: 


bianco, un po' d| cognac, una 
tazza di brodo di carne, un 
po' di funghi secchi, un cuc¬ 
chiaio di salsa di pomodoro, 
sale, pepe, un'acciuga a pez¬ 
zi e il cavedano e fare bol¬ 
lire a fuoco lento per venti 
minuti Scodellare aggiungendo 
succo di limone. 

Cefali 

in « gratella » 

Pulire l cefali a dovere, 
ungerli con olio e cospargerli 
di sale. Al posto delle inte¬ 
riora introdurre pane gratlu 
giato e prezzemolo. Fare ar¬ 
rostire I cefali cosi preparati 
in gratella e appena rosolali 
servirli caldi dopo avervi 
spremuto sopra un llmons. 


Caccia in palude: 
paradiso perduto 








nr 




Un volo in formazione di germani reali. 

Albe livide e nebbiose, rossi tramotitl. acque 
immobili sotto la luna, fruscio di canne, con. 
certi immensi di rane, lamentosi con di uc¬ 
celli: cristallina, ghiacciata, argentea ai venti 
gelidi e tesi di dicembre, palude dei nostri so. 
gni’ Volt sterminali di migratori alti nel cielo, 
picchiate disperale dei beccaccini nella incerta 
luce dell'alba, capriccio»! coli di pavoncelle 
- a specchio • nella ingannevole luce del tra¬ 
monto, fuchio meiailuo delle frenetiche ali 
dei germani, eleganti triangolazioni di aUaroie 
e di marzatole dalle azzurre penne dell amore, 
rondini della palude per le guati d volo é una 
gioia 

Selva di Terracina, suggestivo gtgantes^ 
spettacolo di natura selvaggia, di boichi di 
querce ultrasecoiarl e di verri giganteschi ab¬ 
battuti tndiscriminatamente a suon di scure e 
di mine, allo scopo empinale e meschino della 
speculazione, assai diffuso durante il lugubre 
centennio, f tubercolotld fperché oramai pri¬ 
vi del loro staturale humus! ma sempre im¬ 
ponenti testi dì quella che fa • La Selva -, »i 
pouoRo Qitcorn irapcTAonao tl co- 

tidetio Parco Nazionale del Circeo, parodia di 
quello che avrebbe potuto essere uno dei pm 
bei parchi nazionali d'Europa 

Era il regno di ogni «perle di selvaggina 
daizli irsuti cinghiali che si • aìleiiravano • sul¬ 
le rive del p.tlorcschi «aohi litoranei (Fog’iano. 
PaoJa. Caproiace. Monadi rifugio di acqua- 
tic* di ogni genere, che ri mdtftcarano indi- 
«lurbatt. alle migliaia di paiombacci e • to¬ 
pacchi • che popolavano le querce su cui era 
posata la polvere del secoli.. 

Pavonceue. chiurli, chturtotll. ptvtert. amma¬ 
rano a ciclo In bronchi favolosamente nume, 
rosi, lanciando i loro richiami; anatre di ogni 
• specie ballavano una continua sarabanda tra 
mare • laghi « tra laghi • •piscine-. E le 
grasse quaglie che aU’epoca del ripasso inva- 
devano gli • sporchi • del mortile, e le bec¬ 
cacce padrone deU’umido sottobosco, da cui 
al tramonto sfarfallavano via a decine verso 
la ghiotta pastura del proti ocqaftrmosf? E i 
beccaccini, saettanti sfide airabllità del _ptù 
consumato tiratore, inver os i m ilmente affollan- 
tLsi nelle zone della palude che per prime cede¬ 
vano al disgelo nelle fredde mattine di novem¬ 
bre'* E l’evanescente aretoia. ladro d* «chiop- 
petraie. ultimo dirertlmenfo del vecchio reu- 
maiizzoTo spinone? 

Questa era la palude ma lutto o quasi tutto 
appartiene ormai ai ricordi ai ricordo incan¬ 
cellabile di chi ebbe in rone fi privilegio di 
potersi dedicare alla più affascinante, vana, 
faticosa, diffidie te reumatica’f delle cacce. 

Oggi purtroppo i miserevoli resti deirhabitoi 
per gli acguaitct, sparsi qua e M. ben paco 
possono offrire ai sempre più numero»! op- 
passionati, ottrotii a questa caccia più dal 
nostalgici racconti dei padri o dei nonni e dal 
sempre affascinante spettacolo della natura, 

fsìbm mrnlcaaaiuM «ramBarAO- 


Dall’alba al tramonto la palude offre al cac. 
datore un succedersi di emozioni, da quando 
le prime luci del giorno Invitano al ritorno ai 
laghi o al mare, le anatre che avevano pas¬ 
sato la notte net pascoli dell'acquitnno, a 
quando le ombre della sera riportano alla pa¬ 
stura gli stessi animali: lo • spollo -e - lap¬ 
pano • delle anatre, un tipo di caccia da fer¬ 
mo. - allaspetio -, che conta infiniti appas^io- 
nati per lo «Iraordinono ambiente e te ore 
in CUI II svolge Bellissima e quasi irreale - la 
posta . ferale appena le colorazioni degli in¬ 
credibili tramonti sulla palude cominciano a 
sfumare nell'ombra del crepuscolo, la palude 
SI anima: le rane hanno dato 1 primi Umidi 
accordi a quello che sara l’incessante coro not¬ 
turno ed ecco un beccaccino • sgneccare - lon¬ 
tano, ecco la prima vanitosa pavoncella sfal¬ 
care -a specchio - sull'acqua, ecco il fischio 
lamentoso del chiurlo, poi un soffiare d'ali, 
un chiacchierio net cielo: ecco le velocissime 
garganelle che danno una prima occhiata ai 
pantano Si addensano le ombre, rotte appena 
dall'ingannevole chiarore lunare, ed ecco scen¬ 
dere I superbi cnpoverdl che hanno nelle pen. 
ne tutto rorcobaleno.-. 

.Ma la giornata - brava • del paludaro comin¬ 
cia appena il grosso delle anatre ha lasciato 
alla prima alba l’acquitrino per il mare o il 
(ago comincia allora la ricerca difficile, pa¬ 
ziente, faticosa delle zone di postura del bec¬ 
caccino. l'ispezione attenta di ogni - piscinola . 
di ogni ciuffo di canne dove pud essersi trat¬ 
tenuta qualche anatra ritardataria E qui puo 
estere di grande aiuto l'esperto, calmo cane 
'da palude- delicatissimo nel -segnare- il 
diffidente beccaccino, o fermo come un satto 
sulVareiola nemica dei volo, sul pigro crocco- 
ione o stit germano e la folaga - Impiombati - 
che cercano scampo nel tuffo. 

Ai giovani cacciatori, che con immutata pas¬ 
sione continuano a pestare I pochi - sputi - di 
acqua sopravvissuti alla indiscriminata distru¬ 
zione di quelle che dovevano essere • le oasi 
di sosta e rifugio per gli acquatici - di cut da 
anni si discute in questo nostro allegro paese, 
non rimane che sognare, nelle agitate notti 
precedenti la caccia, (a palude di quarant'anni 
fa Sell'attesa, finora purtroppo •'«no che co¬ 
loro che dovrebbero tutelare con opportune e 
moderne leggi il nostro pmrimomo faunistico 
con particolare riguardo alla selvaggina migra¬ 
toria tettendo ormo* quella stanziale r'dotia 
al lumicino! sappiamo almeno guardare a quan¬ 
to viene fallo in altri Paesi fossa! più dotati 
del nostro di selvaggina stanziaìei, dove pure 
la tosta dei migratori acauatict viene favorita 
ed agevolata con mille accorgimenti E dire 
che l'Italia per la sua posizione geografica si 
trova rulla rotta di quasi tutte le migrazioni 
degli uccelli, gigantesco aeroporta di transito 
per numerose specie di olatit 

Pietro Benedetti 


stagione morta ormai per 
la pesca in acque dolci. Il fred¬ 
do è sempre piu intenso e gli 
urtici pesci che st possono in 
stdiare con un certo successo 
sono l lucci, i cavedani e i 
barbi. Vi abbiamo già parla¬ 
to del luccio e del caveda¬ 
no, oggi ci occuperemo del 
barbo (o meglio dei barbi, da¬ 
to che ve ne sono tre specie). 

li barbo (O Barbus barbus 
ptebeius) appartiene alVordi 
ne dei ciprtmformi, famiglia 
dei ciprintdae Tre sono le 
specie tl barbo comune, il 
barbo canino e il barbo llu 
viatile. che dificrtscono tra lo 
ro per il colore, la forma 
delle pinne e la lunghezza dei 
barbigli. 

Il barbo è un pesce molto 
diffuso nelle nostre acque da¬ 
ta la sua capacità di vivere 
sia in correnti vivaci che in 
acque quasi ferme, purché os¬ 
sigenate Preferisce però le me¬ 
die correnti e t fondali mi¬ 
sti di sabbia e di ghiaia. 

La pesca del barbo è emi¬ 
nentemente sportiva (le sue 
carni non sono molto preli¬ 
bale) poiché la sua difesa è 
fatta di trazioni violente, di 
picchiate verso il fondo, di 
bruschi cambiamenti di dire¬ 
zione. 

E’ un pesce frugalore del 
fondo, e per questo si serve 
dei quattro barbigli che sono 
organi di tallo; resiste a lun¬ 
go senza cibo e vive in bran 
chi non mollo numerosi Ar¬ 
riva normalmente alla futi 
ghetta di 50 etti., ma nelle 
nostre acque la misura media 
SI aggira sui 35 cm. Sono stati 
catturutl barbi di 5 kg ma 
sono eccezioni, le catture più 
frequenti sì aggirano sul mez¬ 
zo chilo E’ un pesce dalla 
vista acuta e coraggioso 

Per la pesca a fondo, con 
canna da lancio l’impiego del 
reggicanna e del campanello 
spesso si rivelano indispensa¬ 
bili, data la lunga attesa che 
questo sistema comporta. 

Il periodo degli amori varia 
dalla metà di maggio alla me¬ 
tà di giugno, ma può protrar¬ 
si fino ai primi di luglio. Du¬ 
rante questo periodo t bar¬ 
bi procedono in lunghe file: 
le femmine in testa, poi vengo- 
t maschi più vecchi e infine 
i movanì. 1 maschi sono di 
solito parecchi per una sola 
femmina e accorrono a fecon¬ 
dare le uova che la femmina 
ha deposto sulle pietre del 
fondo 

E’ pesce carnivoro, ma alla 
occorrenza mangia anche ve¬ 
getali acquatici, e sostanze or¬ 
ganiche contenute nella mel- 


DUE MONTATURE PER Iw\ 
PESCA DEL BARBO — A sl- 
oistra: enn canna comune, snite 
correnti veloci; I) galleggiante 
In sughero a pera; 2) telale di 
ntinn dello 0 14. lungo 50 cm ; 
3) pallini a scalare, li amo nu¬ 
mero 14. fnrgiain. a paletta 
F.sra' larva di mosca carnaria 
4 destra: canna da lancio per 
pesca a fondo: I) Rnale di len¬ 
za di n>lon. tango m 1.20. 
dello 0.14: 2) olivello di piom¬ 
bo forata di gr. 30 fermata tra 
due piombini nasi, tratto di 
lenza lungo 60 cm.; 3) amo 
triplo del n. 10 forgialo. Esco: 
formaggio groviera o impasto 
di formaggio 

Notizif Bfilì 

• In Inverno, le acque vicine 
al mare si mantengono meno 
fredde di quelle piu Interne e 
favoriscono la pesca tl pesca¬ 
tore esperto st orienterà quin¬ 
di verso le foci del corsi d ac¬ 
qua e verso quelle a^ue che 
hanno immediata vicinanza e 
comunicazione con il mare 

• Il bigattlno tlarva di mosca 
carnaria. carogna, bachino di 
sego, cagnotto) si conserva a 
lungo ponendolo in frigorifero 
dentro un vaso di alluminio o 
di vetro, perfettamente chiuso 
e contenente un miscuglio di 
segatura e farina gialla maci¬ 
nata grossa. 


BARBO 


Dove 



Il lurbu vive 
un po' doMiii- 
qiir nel nostri 

'. . -■* fiumi, torrenti 

r l.lglil In qiirsia slagloiir si 
rimana lu-llr buche. In acqua 
caline e profoiitle. In una spe¬ 
cie (li (|uasl leiargo 

TOSCANA 

NeirAreiino linone eattnre si 
possono fare nell Arno e nel 
Tevele. nella Zona ilei ( aseit- 
llno e dell Al'u \ al riberlna. 

In pro\inr.i di Mieii/e se 
ne irov imi nel flnnie l'es.i • 
nel lorrente M\.i 

Nel Grosseiano alihoiida nel- 
rxiliegii.i nel limila i- nel Pr- 
eoia CopliisKsiino nel Flora 
e iiell'Oinliroiie. 

In proviiieu di I.Korim se 
ne trovano alle foci del (lumi 
Fine, Cornla e Cecilia, ed io 
alcuni canali al confine set- 
lentrionale con la pnivliirln di 
Pisa 

In Liiechesla abbonda nel 
Scrchio (Ino a Bagni di Lue- 
ca; pili gin a valle, lino alla 
confluenza col lorrenie Lima; 
linone ealtiire sonn possibili 
nel lago di Ma.s-aeltirroli e 
nel suol vari canali 

In provine a di M issa Car¬ 
rara si piisMino pescare nel 
Illune Magra e nel lorreiitl 
Aiilella e 1 alerone 

N’el Senese diserele cali tire 
sono possibili nell l>mlirone e 
nel laghi (Il Moiitrpiilel.ino • 
di Chiusi 

UMBRIA 

Nel Perugino otiimi alenili 
airiiienil del Teiere come il 
Cbiasco. Il Puglia e il Naia. 
Abliondano anche nel lago 
Trasimeno. 

Ni-I Ternano buone ratiiirp 
nel fiume Nei a presso Narnl; 
nel Tevere, nel lago di Cor- 
bara, nel Iago di PIcdllneo 
Nella zona di Otilrio si irò- 
vano nel fiume Paglia c nel 
suo affiliente Chiani 

MARCHE 

NelPAnconelaiiii si possono 
fare discrete raiiiire nel fiu¬ 
me Estuo 

In provincia di Asroll Pice¬ 
no buone catture nel fiumi 
Tronto e Cliirnil e abbonda¬ 
no nel Fluvioiic. nel Casiella- 
uu. nell'Aso e nel Tenna. 

Nel Maceratese i fiumi 
« consigliabili- sono il pnien- 
za e il Chtrnll 

Nella provincia di Pesaro- 
Urbino abbondami eaiiiire si 
possono lare nel Mr'auro. 
mentre oillml sono anche il 
bacino del Furio e I fiumi 
Foglia e Crsiiiio nel loro me¬ 
dio e basso corso 

LAZIO 

Nel Frnsiiiaie (|iialrhr cattu¬ 
ra nell'alin corso dell'Aiiienr. 
nel Llrl. nel Fibreno nel Sacco 
e nel Metta, mentre nel ter¬ 
ritorio di lattina dlsercie cat¬ 
ture si possono fare nel canali 
artificiali e nel corsi d'acqua 
canalizzati. 

Nel Rietino una buona ■ zo¬ 
na * è il tronco di Teiere che 
\a dal Castello delle Rocchei- 
te Ano a Passo Corese. Buoni 
anche II Turano; Il Velino e 
Il Salto. 

In provincia di Roma buo¬ 
ne catture Koiio possibili lungo 
tutto II corso del Tevere • 
nel laghi di Braeriano. Marti- 
gnano. Casielgandolfn. Neml e 
Capena. 

Nel Viterbese se ne troiano 
nel Tevere e nel laghi di Boi- 
sena, di Viro c di Mezzano, 
nei fiumi Marta e Fiora 

ABRUZZO 

NrirAquIlano e facile la loro 
cattura nel lago di Campoto- 
sto. nel fiumi e nel numerosi 
torrenti che percorrono la zo¬ 
na. Questo perché I pescatori 
locali si dedicano soltanto al¬ 
la pesca della trota. 

In provincia di ChIetI sono 
ricchi di barbi i molti fiumi 
che scendono dall Appennino 

In provincia di Pescara otti¬ 
me catture si possono fare nel 
basso corso del fiumi Pesca¬ 
ra Fino, Tavo e Tirino e nel 
laghetti artificiali delta zona 
di Loreto. Apruiinn c Penne. 

In provincia di Campobasso 
nelle zone preapprninichr del 
Volturno, del Sangro. del Trl- 
gno e del Fortore 

BASILICATA 

In provincia di Matera sono 
presenti nel laghi di Santa 
Giuliana e di Cannano 

CALABRIA 

tn provincia di Cosenza 
« raccomandabili ■ | laghi di 
Cecità. Ampollino. Arvo e la 
zone di Cosenza. Spezzano Al¬ 
banese e San Giovanni in 
Flore 


Quando 


E’ pii) Il 
elle catti 
rame ne) 
tarda ma 
tinaia Oggi e la giornata da 
le discrete catture. Il so 
sorge alle 7.58 e tramonta a 
le I6J9 Ila temperatura Ide; 
le F sul 13 gradi). 


Come 


Per pescai 
barbo 
canna-l e n 
sul filo d 
correnti Fesca migliore ( 
larva di mosca carnaria, 
che se gli esemplari catin 
saranno di Uglia media, 
la canna da lancio muniti 
molinello Fesca plA appi 
& il formaggio groviera. ] 
via pastnrazlone della i 
di pesca L'esca deve es 
offerta sol fondo SI poSt 
catturare grossi esemplai 
patto che sul fondo vi s 
rocee e grossi massi 


DIZIONARIETTO 

BARBO 

ABRUZZO e MOLISE: virv# 
CALABRIA e LUCANIA: boraB- 
bo, barbaro 

MARCHE: tbarxo, bana 
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PAG. 13 / eclii e notizie 


Commenti alla Grecia nel mondo 


Oggi ha superato il costo ufficiale 


«Costantino non ha mostrato Londra: mai cosi alto 


un'oncia sola di coraggio» 


il prezzo dell’ oro 


fi « N.Y. Times » accusa il governo USA di inco¬ 
raggiare i fascisti di Atene — Le « Isvestia »: il 
re vuole mantenere W carattere antipopolare dei 
regime dandogli una apparenza costituzionale 


Ecco un panorama delle rea¬ 
zioni internazionali agli avve¬ 
nimenti greci. 

URSS — « Kegli ultimi tempi 
— scrivono le iseestia — la 
giunta aveva cominciato a dare 
troppo fastidio agli Stati Uniti, 
la; .sue masse in politica estera 
avevano [jortato la Grecia sulla 
soglia della guerra con hi Tur¬ 
chia a cau-sa delle divergenze 
su Cipro. Inizialmente .si pensa¬ 
va che il f moro » (cioè Papa- 
doiiulos), as-soiio d suo compilo, 
,s<; ne .siirehbe andato. In segui¬ 
to {lerò. si è rivisto clic. imi>a- 
iliTxiitisi del ixitere. i militari 
non avevano affatto fretta di ct»- 
derlo ai politici di professione 
<lel!a destra. I.a gras.solanità e 
razzezza dei militari, che si 
erano impadroniti delle poltro¬ 
ne ministeriali, ha dLsgu.stato 
perfino quei reazionari greci 
che ne avevano visto di tutti i 
colori. IjO sfrenata crudeltà del¬ 
la giunta ha suscitato un’ondata 
di odio e di di.sgusto in tutto il 
mondo. .Anche aicuni paesi delfci 
NATO hanno condannato il re¬ 
gime greco. In poche fiarole « i 
colonnelli neri > si sono dimo¬ 
strati completa metile (lloaineri- 
cani. ma troppo neri. 

(ìli scoili del fallito controeol- 
po del re sono chiari: mantenen¬ 
ti») il carattere anlipoiiolare <ld 
regime, conferirgli un’apparenza 
di monarchia castituzionale. Gli 
avvenim»oti greci hanno confer¬ 
mato ancora una volta la giu- 
.stezza delle conclusioni cui 
giunse la conferenza di Karlovy 
Vari del rappresentanti dei par¬ 
titi comiini.^i ed operai, che ri¬ 
chiamò l’attenzione .sul pericolo 
della rirvTscita del fascismo in 
Grecia. Con sempre maggiore 
aUiialità si pone il compito della 
lotta contro il terrore poliziesco 
in Grwia. per la restauraz.i«yie 
delle lil>ertà denwcraliche e co 
stifU7.iooali del popolo gretm >. 

USA — Il NY Times critica 
il governo americano per il 
suo « silenzio » che incoraggia 
i fascisti di Atene. « Il regime 
di Atene — scrive il giornale 
fra Taltro — è Illegale e in¬ 
costituzionale, la moderazione 
americana finora ha avuto 
scarsa influenza sulla sua con¬ 
dotta e gli USA non possono 
permettersi di restare silenzio¬ 
si su ciò che Ieri VVilson ha 
chiamato " i barbari metodi 
in uso in Grecia " >. 

INGHILTERRA - Mentre il 
governo esamina la questione 
del riconoscimento del regime 
greco (pur non avendo affat¬ 


to l'intenzione di rompere le 
relazioni diplomatiche) la 
stampa attacca i colonnelli. 
Times; t II nome e l’autorità di 
re Costantino, almeno per il 
momento, resteranno cosi in¬ 
deboliti che non vi sarà alcuna 
possibilità per lui di costituire 
un governo in esilio... Può dar¬ 
si che la Grecia si accorga 
che con la perdita del re si 
è liberata da una monarchia 
che non ha svolto un ruolo 
storico per guidare le sue azio¬ 
ni: una monarchia che anche 
negli anni recenti è stata il 
punto d’appoggio di alcuni dei 
più intriganti uomini politici 
greci >. Daily Mirrar: « Non 
vi è nessun motivo di piangere 
la fuga di re Co.stantino. Si è 
compromesso con il governo 
dei colonnelli, un regime fa¬ 
scista. E’ stato considerato 
per un momento (quanto bre¬ 
ve!) il simbolo deirinsurrezio- 
ne. Poi è fuggito con mageiore 
impegno di quanto non abbia 
lottato... Il bel sovrano, splen¬ 
dido nelle sue uniformi, non 
ha mostrato un’oncia di co¬ 
raggio ». 

TURCHIA - Secondo l'As- 
sociated Press, i dirigenti tur¬ 
chi sarebbero in sostanza sod¬ 
disfatti del fallimento di Co¬ 
stantino, perchè « in Turchia 
si ritiene che qualunque go¬ 
verno succeda a quello di 
Papadopulos, non potrà fare 
a meno di inasprire 1 rapporti 
con Ankara nel tentativo di 
riguadagnare il prestigio del 
paese per la questione ci¬ 
priota ». 

BULGARIA — n quotidiano 
Otocextvin Front scrive: « Lo 
uragano è passato, ma la cri 
si non è stata risolta... Si può 
ritenere che sia entrata in 
una fase nuova, molto più 
grave >. 

JUGOSLAVIA — La Borba 
prevede pessimisticamente che 
c il col. Papadopulos ha buone 
prospettive di diventare un 
nuovo Metaxas >. cioè un nuo¬ 
vo dittatore fascista, ma non 
esclude un compromesso fra 
Costantino e Papadopulos. che 
ne uscirebbe rafforzalo. Se¬ 
condo Politika ì colonnelli 
sono € apparentemente più si¬ 
curi di se stessi, ma senza 
dubbio meno sicuri sul fronte 
interno >. 


Conclusa la visita di.Ceausescu neli'URSS 

Il comunicato sui colloqui 
romeno-sovietici a Mosca 

Il PCUS e il PC romeno d'accordo sul « compilo di dare il massimo contributo ai rat* 
forzamento della compattezza del campo socialista e del movimento comunista » 


MOSCA. 15. 

Si è conclusa oggi la visita 
a Mosca della delegazione di 
partito e di governo romena di¬ 
retta dal compagno Ceausescu. 

Nel comunicato congiuto di¬ 
ramato alla conclusione degli 
incontri si dichiara: « Il PCUS 
e il PC romeno considerano lo¬ 
ro compito fondamentale dare 
il massimo contributo al raf¬ 
forzamento dell’unità e della 
compattezza dei paesi della ca 
munita socialista e del movi¬ 


mento comunista e operaio in¬ 
ternazionale sulla base dell’in- 
segnamento mar.tista-leninista, 
dei principi dcirinternazionali 
smo proletario e dei documenti 
elaborati in comune dai parti¬ 
ti fratelli. 

Nel comunicato .si afferma 
che le due parti hanno consta¬ 
tato che « l’attuale situazione 
internazionale è caratterizzata 
dall’ulteriore sviluppo delle 
forze che si battono contro la 
reazione e l’aggressione impe- 


La manifestazione a Capodanno 

Il Papa ha proposto uno 
«giornata dello pace» 


Con un messaggio che reca 
la data dell’8 dicembre ma che 
è .stato reso noto solo oggi il 
Papa ha proposto la celebra 
zione di una * giornata della 
pace » 

La prima celebrazione dovrei) 
be aver luogo il primo gennaio 
prossimo. La proposta — affer¬ 
ma il messaggio di Paolo Vi 
— non intende qualificarsi come 
esclusivamente « religiosa cioè 
cattolica *; essa vorrebbe incon¬ 
trare l'adesione cdl tutti 1 veri 
amici della pace, come fosse 
Iniziativa loro propria, ed espri¬ 
mersi in libere forme, conge¬ 
niali all'Indole particolare di 
quanti avvertono quanto bella 
e quanto importante sia la 
consonanza di ogtd voce nel 
mondo per l'esaltazione di que¬ 
sto bene primario». 

0 messaggio hssa anche i pun¬ 
ti che dovrebbero caratteriz¬ 
zare la « giornata »: « la neces¬ 
sità di difendere la pace nel 
confronti del pericoli che sem¬ 
pre la minacciano: Il oerlcolo 


della sopravvivenza degli egoi¬ 
smi nei rapporti tra le nazioni; 
il pericolo delle violenze, a cui 
alcune popolazioni possono la¬ 
sciarsi trascinare per la dispt^ 
razione nel non viidersi ricono¬ 
sciuto e rispettato il loro diritto 
alla vita e alla dignità umana; 
il pericolo, oggi tremendamen¬ 
te cresciuto, del ricorso al ter¬ 
ribili armamenti sterminatori, di 
cui alcune potente dispongono, 
impiegandovi enormi mezzi fi¬ 
nanziari. il cui dispendio è mo¬ 
tivo di penosa riressione. di 
fronte alle gravi necessità che 
angustiano lo sviluppo di tanti 
altri popoli; fl pericolo di cre¬ 
dere che te controversie Inter¬ 
nazionali non siano risolvibili 
per te vie della ragicne. cioè 
delle trattative fondate sul di¬ 
ritto, la giustizia, l’equità, ma 
solo per quelle delle forze de¬ 
terrenti e micidiali ». 

Al messaggio di Paolo VI ha 
risposto Saragat, facendo per¬ 
venire al Papa la sua adesione 
c a nome dell'intera nazione ita¬ 
liana ». 


Anche a Parigi si è registrato un record di vendite — Dramma¬ 
tica dichiarazione del direttore della Banca Svizzera — Riunione 
di emergenza del u pool » dell'oro per salvare il dollaro? 


Nostro 


servizio 


rialista. |)er il mantenimento 
e il consolidamento della p<ice. 
per la libertà e rintiipendenza 
dei poi)oli ». E-ssi hanno sottoli¬ 
neato che nella situazione inter¬ 
nazionale attuale « una delle 
princi[)ali condizioni {ter la rea¬ 
lizzazione con su(x;es.so dei com¬ 
piti de la edificazione de! .so¬ 
cialismo e del comuniSmo e jK-r 
il rafforzamento delle posizio¬ 
ni del socialismo nel mondo sta 
nella lotta per .scongiurare il 
pericolo di una nuova guerra 
mondiale, contro le manovre ag¬ 
gressive deirimperialismo ». 

L'URSS c la Romania « con¬ 
dannano nel modo più deciso 
la barbara aggressione degli 
USA al Vietnam e confermano 
che continueranno a prestare 
aiuto multilaterale al pO{>olo 
vietnamiUi impegnato in una 
lotta giusta ed eroica ». 

Il comunicato sottolinea che 
lo sviluppo degli at'venimenti 
in Europa < conferma comple¬ 
tamente la giustezza della linea 
elaborata dalle conferenze di 
Varsavia e di Bucarest per 
quanto riguarda la sicurezza 
europea » e rileva Timportanza 
dell’* ulteriore rafforzamento 
dcH’oigiiiiiz.zazione «lei patto 
di Varsavia ». baluardo sicuro 
per sbarrare la via all’aggres¬ 
sione imperialista, forza »leci- 
siva i)or il inantcnimento della 
pace in Europa. 

I rappresentanti dei due par¬ 
titi comunisti hanno proceduto 
a uno scambio di opinioni sulle 
questioni dell'ulteriore sviluppo 
dei rapporti e della cooperazio¬ 
ne tra di essi, nonché sugli at¬ 
tuali problemi del movimento 
comunista intemazionale. 

Nel comunicato si rileva che 
« nel corso delle trattative te 
parti hanno avuto un franco 
scambio di opinioni in merito 
all’ulteriore sviluppo delle rela¬ 
zioni sovietico-romene. sulle 
questioni più urgenti dell'attua¬ 
le situazione intemazionale e 
■ del movimento comunista ed 
operaio intemazìonate ». 

Oggi, al termine delle con¬ 
versazioni. la delegazione ro¬ 
mena ha lasciato Mosca per far 
ritorno a Bucarest 


LONDRA. 15 

Per 11 secondo giorno con¬ 
secutivo la domanda dell’oro 
alla borsa valori di Londra 
ha segnato un nuovo record. 
La sterlina nel frattempo si 
trova ancora in brutte acque. 
Forti movimenti speculativi 
sottintendono entrambe le ten¬ 
denze che, nel loro comple.s- 
so, stanno accentuando il ner¬ 
vosismo del mercato aziona¬ 
rlo e si riflettono In un ul¬ 
teriore indebolimento del dol¬ 
laro. La quotazione ufficiale 
di quest’ultimo viene mante¬ 
nuta solo mediante il tacito 
Intervento della riserv’a ame¬ 
ricana. Il prezzo deil'oro è 
salito considerevolmente. Ha 
superato di un ottavo il li¬ 
vello primato di Ieri. Ora ha 
raggiunto la cifra di dollari 
35,19 e sette ottavi per oncia. 

Come è noto la quota uf¬ 
ficiale garantita dagli USA e 
dai paesi che fanno parte del 
pool internazionale è di 35 
dollari aU'oncia. In pratica, 
quindi, il calmiere ufficiale è 
saltato. L'ostinazione delle au¬ 
torità monetarie a non pren 
derne atto, favorisce ancor più 
la corsa all’acquisto. Il sllen 
zio dei dirigenti del pool è in¬ 
fatti una delle cause della 
frenetica agitazione che at¬ 
tualmente sconvolge la borsa. 
Le quotazioni di prezioso che 
hanno cambiato di mani nel¬ 
le ultime ore, sono Ingenti. 

Nessuno sa o vuole confer¬ 
marlo. ma pare che qualcosa 
come cento tonnellate d’oro 
siano state vendute nel corso 
dell'ultima sessione di con¬ 
trattazione. Si tratta di una 
quantità senz'altro eccezio¬ 
nale che uguaglia quella regi¬ 
stratasi tre settimane fa al 
colmo della prima « febbre » 
aurea. La sterlina, dal canto 
suo, continua a perdere posi¬ 
zioni. Oggi ha toccato il fon 
do della nuova quota di scan- 
bio ufficiale di 2,40 rispetto 
al dollaro. La situazione è 
preoccupante. 

La Banca d’Inghilterra (che 
vaia dal compito dopo la sva- 
vata dal compito dopo la sca- 
lutazione) è più che mal co¬ 
stretta a dare manforte alla 
valuta nazionale sulla quale 
si scarica una combinazione 
di pressioni convergenti. Uffi¬ 
cialmente si sostiene che la 
posizione della sterlina non è 
deteriorata e non lamenta 
squilibri fondamentali. Il con¬ 
traccolpo sarebbe la conse¬ 
guenza esclusiva della perdu¬ 
rante « corsa all'oro ». Ma a 
testimoniare il contrario «tan 


no varie indicazioni critiche 
fra le quali la più rilevante 
è la ostinata corrente specu¬ 
lativa che questa volta parte 
soprattutto daH’intemo. 

La cosa va sottolineata pei 
i suoi riflessi politico-econo¬ 
mici. Un anno fa la sterlina 
non riscuoteva « fiducia » al¬ 
l’estero, e vi fu un periodo 
in cui il governo laburista, 
polemicamente, cercò di ri¬ 
montare la corrente attaccan¬ 
do i cosiddetti « gnomi di Zu¬ 
rigo » e le macchinazioni fi¬ 
nanziarie internazionali. Natu¬ 
ralmente già allora era evi¬ 
dente la speculazione pro¬ 
mossa dagli ambienti finan¬ 
ziari britannici sulla quale 1 
laburisti, per prudenza, trova¬ 
rono conveniente non spende¬ 
re troppe parole. 

Oggi la sterlina ha ritrova¬ 
to il sostegno dei centri fi¬ 
nanziari intemazionali che al¬ 
la sua difesa sono impegna¬ 
ti dal fatto di aver sborsato 
somme tanto ingenti da ren¬ 
derli di fatto compartecipi 
delle vicende del bilancio bri¬ 
tannico. Ma la speculazione 
continua ed è ora un fena 
meno di quasi esclusivo ca¬ 
rattere nazionale. Vale a di¬ 
re: sono gli stessi circoli eco¬ 
nomici inglesi a u tirare » su 
una sterlina della quale non 
si fidano più. Il gioco è ab¬ 
bastanza semplice e i porta¬ 
voce degli uomini della City 
non fanno alcun mistero del 
loro obiettivi; minare la ster¬ 
lina fino al punto di creare 
nel giro di qualche mese 
un’altra crisi che permetta lo¬ 
ro di sbarazzarsi definitiva¬ 
mente del governo laburista. 

Nessuno può dire quali 
possibilità di realizzazione ab^ 
bia un disegno del genere. 
E’ sufficiente per il momen¬ 
to registrarlo come indice del¬ 
la determinazione politica 


Oggi le 
estrazioni 
del Lotto 
del 9 dicembre 

Si svolgeranno oggi le 
estrazioni del Lotto del 9 di¬ 
cembre Nella stessa giornata 
di oggi si svolgerà il concor¬ 
so Enalotto n. 49 che doveva 
aver luogo il 9 dicembre. 


delle forzo plìi reazionarie 
che (In accordo del resto 
con una pratica ben speri¬ 
mentata) non si arrestano 
neppure davanti al vero e 
proprio sabotaggio nazionale. 

Leo Vestri 


FRANCOFORTE. 15 

Entro domani potrebbe riu¬ 
nirsi in seduta di emergenza 
l’assemblea del governatori 
dello banche centrali del set¬ 
te paesi che fanno parte del 
tt pool dell’oro », l’organismo 
multinazionale che si incari¬ 
ca, fra l’altro, di sostenere 
il prezzo del dollaro. Voci in 
tal senso si sono fatte que¬ 
sta sera più insistenti a Fran¬ 
coforte dopo le notizie pro¬ 
venienti da Londra e da Pa¬ 
rigi, ove la corsa ha assun¬ 
to in queste ultime venti- 
quattro ore ritmi vertiginosi. 

A Washington la notizia è 
stata smentita, ma in manie¬ 
ra tanto meno convincente in 
quanto i funzionari america¬ 
ni sono stati invitati, pare dal 

10 stesso capo del Ministero 
del tesoro, a mantenere uno 
stretto riserbo sulla que¬ 
stione. 

Da Berna si è appresa og¬ 
gi la drammatica dichiarazio¬ 
ne del direttore generale del¬ 
la Banca Nazionale svizzera. 
Stoppar, il quale ha detto che 
un aumento del prezzo del¬ 
l’oro (e a Londra e a Parigi 
questo ha toccato oggi vette 
record) «t potrebbe scatenare 
in tutto il mondo gravi pres¬ 
sioni inflazionistiche » Secon¬ 
do Stopper « le pressioni in¬ 
flazionistiche... persistono tut¬ 
tora nonostante un nuovo 
slancio deH’espansione 2 co- 
nomica ». 

A Parigi, Intanto, la corsa 
è continuata per raggiungere 
oggi un livello che costitui¬ 
sce un primato assoluto. Non 
ostante l’esaurimento di lin¬ 
gotti d’oro, che mancheranno 
per almeno quindici giorni, 

11 volume delle transazioni ha 
raggiunto oggi quasi gli 85 
milioni di francali (circa die¬ 
ci miliardi di lire) contro I 
51 di ieri. La quotazione di 
oggi era salita a 5.7(X) Iran 
chi a lingotto e solo l’inter¬ 
vento della Banca di Francia 
è rltiscito a ricondurla a 
5.640 franchi. Per la cronaca: 
oggi per la prima volta sono 
state oggetto di transazione 
ben 150 sbarre di oro fino 
da 12 chili ciascuna: è un re¬ 
cord assoluto. 


Spagna 


Continuo 
lo lotto 
nelle 

Università 


.M.ADRID. 15. 

Gli studenti delia facoltà di 
Scienze politiche dell’Università 
di Madrid si sono opp&sti, con 
una nuova vivace manifestazio¬ 
ne. alla decisione del rettore di 
chiudere la facoltà fino all’S gen¬ 
naio in seguito alle dimostra¬ 
zioni dei giorni scorsi. Altri st- 
dici gicn’ani sono stati arrestati 
dopo uno scontro con la polizia, 
portando a oltre cinquanta U 
numero deg’i arrestati per gli 
ultimi quattro giorni. Sedici stu¬ 
denti sono stali incriminati for¬ 
malmente. e cinque deferiti al 
tribunale dell’ordine pubblico, 
per « iasulti e aggressione con¬ 
tro le forze armate ». 

In una serie di assemblee, gli 
studenti hanno dccLso di conti¬ 
nuare lo sciopero, in difesa doi 
diritti del sindacato libero SDE, 
che è considerato illegale dal 
regime franchista, ed è oggetto 
di misure intese a impedirne 
il funzionamento. Cosi gli inter¬ 
venti della polizia come le deci¬ 
sioni del rettore sono solo una 
parte dell'azione in questo senso. 

Successivamente U rettore ha 
deciso la chiusura anche della 
facoltà di Giurisprudenza. # 
inoltre l’espuls'one dalla imiver- 
.sità di 16 delegati (logli studenti 
di Scienze politiche. 

A Saragozza la maggior parte 
degli studenti di quella Univer¬ 
sità hanno manifestato la pro¬ 
pria solidarietà con I colleghi 
madrileni. Sette giovani della 
facoltà di medicina sono stati 
arrestati. A Salamanca prosegue 
lo sciopero degli studenti delle 
facoltà di medicina e lettere. 


A Perugia 
i delegati 
del BAAS 

PERUGIA. 15. 

La delegazione del Baa.s si¬ 
riano. composta da All Moha- 
med Tamer, Wassi Kaker e 
Mohamed Yundi, accompagnata 
dalla compagna Dina Forti della 
Sezione Esteri della Direzione, 
si è incontrata In mattinata con 
i dirigenti della Federazione pe¬ 
rugina del PCI; dopo di che io 
delegazione è stata accompagna¬ 
ta a visitare cooperative « altre 
organizzazioni di massa delia 
zona di Gastìglion del Lago, 
scambiando lesUmonianze eil 
esperienze con 1 contadini e i 
lavoratori della zona. 





n panettone. Che cos’è? 

Il panettone è solo un pane, è un pane dolce, 
è una cosa molto semplice e popolare, all’antica, 
senza pretese, senza lusso, senza moda. 

Eppure, proprio come il pane, il panettone 
è davvero nobile, classico, indispensabile, è prezioso. 
Lombardo come I Promessi Sposi, 
il panettone è divenuto giustamente italiano 
- dunque anche internazionale appunto 
perchè italiano e classico • al modo stesso 
che il romanzo del Manzoni / 

da povera popolare storia milanese 
divenne storia letteraria italiana. X 


buon Natale \ col panettone 


Non dite altro, non lodate oltre. 

Ogni parola aggiunta guasterebbe il panettone, X 
lo offenderebbe, lo umilierebbe: lo seccherebbe, \ 
gli leverebbe subito temperamento e carattere \ 
e subito frescheeza e fragranza. \ 

Anche offerto dall’industria, il panettone non ' 
perde oggi nessuna fra le originali doti di naturalezza 
e semplicità: il panettone resta e deve sempre restare 
uguale a un bel dovere o quasi a un istinto.uguale 
a un fiore col suo profumo, a un vivo frutto 
col suo personale gusto che ci è dolce, ma in quanto 
appare creato cosi in rinascente quotidiana letizia, 
meglio che in rara festa, e non in quanto escogitato 
apposta per arricchire una golosa pasticceria. 

Passano, vengono le generazioni, i 

e il panettone non muta; né muterà mai j 

Sarebbe molto male se dovesse mutare. / 

Sarebbe già un segno che quel giorno / 

gli uomini pure si'fanno diversi e che / 

non capiscono più amore e natura o, forse, y 
che non capiscono più nemmeno il Natale, y 
















PAG. 14/fatti nel mondo _ 
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Drammatico comunicato alla radio d'Algeri 

BUMEDIEN ANNUNCIA DI AVERE 
SVENTATO UN COLPO U STATO 

Il presidente ha accusato un gruppo di personaggi (senza farne i nomi) di aver 

tentato di rovesciare il governo con Fuso delle armi 


r Unità / sabato 16 dicembre 1967 


Appello di 200 intellettuali DALLA PAGINA 

A por interrogatorio > presse 

y e fWlW TW^ A organismi della sicurezza 

m j /\ m m ! m . m m I vedremo perché — sarà Pa- zionale, di ^rge Mavros, 
A C»./ M ^ JL M. A padopulos a perdonare il re niimstro ^11 economia nel 

e non il contrario. verno di Papandreu. Jean 

A m m -w a Tutto ciò. oggi, permette pagheorghiu. c.\ direttori 

M m tW m M anche di vedere con maggiore Ji*' giornale di centrosinis 

# Jm / w chiarezza il meccanismo della Costantino Rallis, e.\ mini 

tentata « controrivoluzione ^ dell informazione, legato 
del 13 dicembre. Coloro che destra. Il fratello di ques 
A IkTr l’anno parlato - ed era una Ceorge. sarebbe rii 

f f J/V # J f certamente affascinan « futtgire. A questi r 

▼ JL M, te - di una vera e propria '‘'"«no aggiunti quelli di 

trappola tesa dai colonnelli membri del Palazzo re 
. _ -r-rm -m -ce por sbarazzarsi definiti Ilurmu/ios, Papanicolau 

^ /\l J\J Wj^ vamente di un uomo che co- gestiva i fondi segreti t 

y w / w m 1 w stituiva pur .sempre una mi- regina Fcderika e Brudos, 


ALGERI. 15. 

' Il presidente col. Bumedlen 
ha assunto personalmente il 
comando delle forze armate, 
esautorando — non ufficial¬ 
mente, ma di fatto — il capo 
di Stato maggiore col. Tahar 
Sblri. Questa sera, Bumedlen 
stesso ha parlato alla radio 
ed alla TV affermando che 
forze a lui fedeli avevano sven¬ 
tato un tentativo di colpo di 
Stato, effettuato la notte 
scorsa. 

Bumedlen, che ha parlato 
per circa dieci minuti, in ara¬ 
bo. senza far nomi, ha detto 
esattamente: « In spregio ai 
più elementari principi della 
morale di uno Stato, alcuni 
e.saUatl, assetati di sangue e 
di avventure, tormentati dal 
demone della confusione, si 
sono creduti autorizzati, la not¬ 
te scorsa, muovendo dal set¬ 
tore di E1 Affroun-Mouzala- 
ville, a far vivere il popolo al¬ 
gerino. il governo e il potere 
livoluzlonario sotto l’ombra 
dei cannoni e la lama delle 
baionette ». 

Bumedlen ha cosi prosegui¬ 
to: « La vigilanza del popolo 
algerino, appoggiata dalla de¬ 
cisione intransigente del suol 
dirigenti, ha già infranto la 
dissidenza e sgominato i se¬ 
minatori di torbidi, di disor¬ 
dine e di anarchia. La punizio¬ 
ne degli avventurieri sarà pari 
alla grandezza del crimine che 
progettavano di compiere». 

Boumedien si è espresso 
lentamente, con voce grave, 
quasi sepolcrale. E effettiva¬ 
mente annunciava nuovi gravi 
lutti per l’Algeria. Molti an¬ 
cora tra i migliori figli di que¬ 
sto popolo di combattenti sono 
caduti e altri cadranno forse 
nei prossimi giorni. La popo¬ 
lazione era ancora, almeno 
fino al discorso di Boumedien, 
in massima parte ignara dei 
dolorosi eventi. Ma vi è 
da prevedere che il sangue 
sparso scavi una frattura sem¬ 
pre più profonda tra le varie 
correnti aH’lntemo del FLN e 
fuori del FLN, tra il nucleo, 
che necessariamente si è an¬ 
cora ristretto, dei dirigenti, 
e la base, fino a rendere tale 
frattura per molto tempo in¬ 
colmabile. 

La zona di El-Affroun-Mou- 
caiaville di cui ha parlato nel 
suo discorso Boumedien, si 
trova 20 km. a ovest di Blida 
e a circa 70 km. a sud-ovest 
di Algeri. Tutti gli osservatori 
avevano già localizzato in quel¬ 
la zona il centro del conflitto. 

Il tentativo di ribellione (che 
l’agenzia Algerie presse Servi¬ 
ce ha definito im movimento 
armato sedizioso localizzato) 
è avvenuto nella regione In¬ 
torno alla capitale, che du¬ 
rante la guerra di liberazione 
era chiamata « quarto distret¬ 
to militare ». Alciml osserva¬ 
tori fanno notare che il coL 
Si Hassan. in tempo di guer¬ 
ra comandante del distretto, 
è stato rimosso lunedi scor¬ 
so dalla direzione del Fronte 
di liberazione nazionale, il 
partito unico algerino. 

L'assvmzione, da parte di 
Bumedlen, della carica di co¬ 
mandante in capo delle forze 
armate, era stata annunciata 
fin da stamane con un comu¬ 
nicato in lingua araba trasmes¬ 
so alle 9.30 dalla radio. « Il 
seguente comimlcato — ha 
detto la radio — è stato ri¬ 
volto stamattina a tutti i co¬ 
mandanti delle regioni militari 
e delle grandi unità dell’Eser¬ 
cito nazionale popolare dal 
presidente Bumedien, presi¬ 
dente del consiglio della ri¬ 
voluzione e del governo: ” Ele¬ 
menti irresponsabili (è questo 
il testo del comunicato rivol¬ 
to ai comandanti) hanno com¬ 
messo alcuni atti di indiscipli¬ 
na che hanno rischiato di far 
piombare il paese in una peri¬ 
colosa avventura. Di conse¬ 
guenza. ho deciso di assume¬ 
re direttamente il comando 
delle forze armate”». 

Algeri appare agli osserva¬ 
tori assolutamente calma e 
normale. Durante la notte, in 
alcuni viali, c’è stato un m& 
vimento molto discreto di au¬ 
toveicoli fomiti di radio tra- 
■mlttentl-riceventi. La strada 
per Taeroporto è aperta e i 
viaggiatori in partenza sono 
potuti partire senza difficoltà. 

n sìntomo più chiaro della 
grave crisi politica (latente 
fino da ottobre) si era avuto 
il primo novembre, festa na- 
■iofiale algerina. Sblri, pur es¬ 
sendo ancora, in quel momen¬ 
to. capo di S. M., non era pre¬ 
sente alla parata militare. Da 
allora sono circolate molte vo¬ 
ci, spesso confuse e contrad¬ 
dittorie, dalle quali è emerso 
soltanto che Sblri dirigeva un 
g r upp o di opposizione contro 
Bumedien, del quale facevano 
parte alcuni ufficiali. Ad ogni 
modo, sta di tatto che il 10 di¬ 
cembre Bumedlen ha ristrut¬ 
turato il partito, sciogliendo 
la segreteria esecutiva, che 
comprendeva cinque membri, 
e sostituendola con un solo Sfr 
gretario. il ministro delle Fi¬ 
nanze Kaid Ahmed, noto an¬ 
che come « il comandante Sii- 
man ». 

Giovedì sera, il consiglio 
dei ministri si è riunito, sen- 
aa però raggiungere alcuna 
soluzione politica della ciisL 
n ministero delle Finanze, la¬ 
sciato vacante da Kaid Ahmed, 
non è stato infatti coperto, ma' 
affidato ad Mterìm ad Ahmed 
Madegrl. Non è stato neppure 
siMstituito il ministro dell'agri¬ 
coltura All Yahla, dimissiona¬ 
rio da ben due mesi. 

Secondo alcuni osservatori, 
lo scioglimento della segrete¬ 
ria del FNL avrebbe avuto per 
scopo (o comunque per risuL 
tato) di eliminare dal potere 
duo personaggi considerati co¬ 
me legati al cosiddetto t grup- 

B delFAurès », Khatib Yus- 
, noto come « il colonnello 


Assam », che alcuni conside¬ 
ravano un sostenitore di Sblri, 
verrebbe invece nominato mi¬ 
nistro della sanità. Tutto, ad 
ogni modo, si svolge al di 
fuori del Consiglio della Rivo¬ 
luzione, dove sono forti, nu¬ 
mericamente. 1 capi militari 
provinciali classificati, se non 
come elementi di sinistra, co¬ 
me meno inclini ad accettare 
la direzione politica esclusiva 
di un gruppo o di una per¬ 
sona sola. 

Sbiri (che. sia detto per in¬ 
ciso, è l'uomo che arrestò Ben 
Bella nel giugno 1965) è con¬ 
siderato l’esponente di gruppi 
che accusavano il ministro 
delle finanze Kaid Ahmed 
(e, indirettamente, Bumedien 
e il governo) di condurre una 
politica « non socialista », ten¬ 
dente a favorire, volontaria¬ 
mente o obiettivamente, uno 
« sviluppo capitalistico » del¬ 
l'Algeria. 

L’opposizione si sarebbe in¬ 
debolita di recente in seguito 
alla « defezione » del coman¬ 
dante della regione militare di 
Algeri. Said Abid, la cui posi¬ 
zione militare è ovviamente 
decisiva. 

Si ignora dove si trovi at¬ 
tualmente il col. Sbiri. Scom¬ 
parso da Algeri, si sarebbe ri¬ 
fugiato fra le montagne del- 
l’Aurès, dove diresse la guerra 
di liberazione e dove go¬ 
drebbe tuttora di grande se¬ 
guito. 


NeH'agosto '68 

Esposizione 
industriale 
italiana 
a Mosca 

Una grande esposizione indu¬ 
striale italiana verrà realizzata 
nei mesi di agosto e settembre 
del 1968 a Mosca. Ne ha dato 
l’annuncio il prof. Donati, pre- 
.sidente deU’lkituto commercio 
estero. 

Secondo il prof. Donati il 1968 
manterrà la espaasione degli 
scambi che si è verificata nel 
1967 (12-13 por cento neirimpo-- 
tazione. 7-8 per cento nella e- 
sportazione) : ed ha notato che 
ciò è stato possibile anche gra¬ 
zie al € boom > dell'interscam¬ 
bio fra l'Italia e i paesi ad eco¬ 
nomia socialista, in particolare 
con rUIlSS e la Cina popolate. 

Il ministro Tolloy. concludendo 
la discussione e prendendo spun¬ 
to dai recenti drammatici awe- 
nimenti della Grecia, ha affer¬ 
mato che il mondo del lavoro, 
imprenditori compresi, è inte¬ 
ressato al mantenimento ed allo 
sviluppo delle istituzioni demo¬ 
cratiche. 


Kampala 


Vertice di 
alcuni paesi 
dell'Africa 
Orientale 

KAMPAI.-\. 15. 

Una riunione al vertice dei 
paesi deH'Africa orientale e 
centrale è cominciata oggi a 
Kampala. nell’Uganda. V'i par¬ 
tecipano i capi di Stato del- 
l'Uganda. dello Zambia, della 
Tanzania, del CongaKinshasa. 
della Repubblica centro-africana, 
del Kenya, del Ruanda, del Su¬ 
dan e • dell'Etiopia, nonché il 
primo ministro della Somalia e 
i ministri degli Esteri del Ba- 
rondi e del Congo-Rrazzaville. 

Sono all'ordine del giorno i 
rapporti commerciali e le co- 
munìcazicni fra gli Stati parte¬ 
cipanti, alla luco soprattutto del¬ 
la nuova comunità economica 
raggruppante Kenya. Tanzania 
e Uganda, che è entrata in ri¬ 
gore qualche settimana fa. Un 
altro argomento da discutere è 
la sorte di 130 mercenari bian¬ 
chi internati nel Ruanda. 


Copenaghen 

Crisi di governo 

I » 

in Danimarca: 
elezioni 
in gennaio 

COPENAGHEN. 15. 

Il primo ministro socialdemo¬ 
cratico della Danimarca Jens 
Otto Krag ha chiesto a re Fe¬ 
derico di indire le elezioni poli¬ 
tiche nazionali. Le consultazio¬ 
ni elettorali avranno luogo pro¬ 
babilmente il 23 gennaio. La 
crisi ixilitica che ha i>ortato al¬ 
la caduta del governo di Krag 
è stata rapida ed è stata cau¬ 
sata dalla .sconfìtta del governo 
al Parlamento su due leggi fi¬ 
nanziane desi nate a suo avvi¬ 
so a fronteggiare le conseguen¬ 
ze della svalutazione della ster¬ 
lina. Le due leggi sono state 
resp'nte (92 voti contrari. 85 
favorevoli e due astensioni). 

Le ultime elezioni si erano 
svolte nel novembre del'anno 


TEL AVIV. 15. 

Oltre 200 es|x>nenti della cul¬ 
tura israeliana — docenti, scrit¬ 
tori, arti.sU — hanno pubblicato 
un ap|X?llo in cui si dichiarano 
COTtro * tutti i piani di annes 
sione dei territori oi-cupati ». 
L'apiiello denuncia in particola¬ 
re il movimento |>cr un < grande 
Israele ». che « costituisce un 
tradimento degli scopj della 
guerra dei sei gioì ni». Il docii 
mento aggiunge: « I pani di an¬ 
nessione mettono in pencolo il 
carattere ebraico dello Stato di 
Israele, e la sua natura umani¬ 
taria e democratica ». 

L'atteggiamento del governo 
israeliano nei confronti dell'in 
viato speciale di U Thant. Gun- 
nar Jarring. che ha avuto .eri 
sera a Tel .Aviv un colloiiuio con 
il ministro degli Esteri Abba 
Eban. rimane carailerizz,ito da 
un totale distacco. Un ixirtavoce 
ha dichiarato oggi: «Accoglia¬ 
mo favorevolmente Gunnar Jar- 
ring. nella misura in cui egli 
può contribuire all'aiiertura di 
trattative dirette fra israeliani 
e arabi. Noi abbiamo da fare 
propo.ste. ma non è lui la iier- 
.sona a cui esse devono essere 
formulate. Egli non è personal¬ 
mente in grado di negoziare, 
ma può contribuire a sgombrare 
il terreno ». 

Ò » • 

IL CAIRO. 15. 

Mohamineil Heykal. direttore 
del quotid ano A! llarain, scrive 
oggi nel suo consueto articolo 
settimanale che la missione di 
Jarring è destinata al fallimen¬ 
to. A meno che non avvenga 
un miracolo, scrive Heykal. 
Israele « non accetterà mai di 


rinunciare ai ri-sultati dei sei 
giorni ». La preparazione degli 
Stati arabi all'azione comune in 
lista di «eliminare le conse 
gueiue dciraggressione israel a- 
na » è dunque più imixirtante e 
più logica del mutamento della 
posiziiMie israeliana. 

Heykal atTeima che è tutta¬ 
via necessario che vi siano col- 
liKiui tra il governo della R.AU 
e l'inviato .speciale di U Thant 
.n Medio Oriente ix-r tre mo¬ 
tivi: il goveriMi egiziano ha il 
dovere, di fronte aH'opinione 
pubblica mondiale, di ricercare 
anche la minima possibilità di 
soluzione |)oIil ca, tanto più che 
un altro conflitto armato oltre- 
ixisserebbe di molto il (piadro 
della guerra di giugno; la R.AU 
ha bisogno di tem|K> non solo i>er 
sostituire il materiale perduto 
in giugno ma anche per imixa- 
rare ad utilizzare meglio le sue 
armi: nel frattempo, è necessa- 
r o che la questione del Medio 
Oriente non cada nel silenzio e 
bisogna parlarne continuamente 
a tutti I livelli diplomatici, 

Heykal rileva che. in Occiden¬ 
te. si accusa la R.AU di parlare 
semijre più di guerra in questi 
giorni e aggiunge: evocando lo 
six?ttro della guerra, noi aggiun 
giamo sempre che essa sarà 
evitata se il nemico si ritirerà 
dai nostri territori, che egli oc¬ 
cupa ; 

Jarring domattina sarà ad .Am 
man dove un giornale com¬ 
menta il suo arrivo come se¬ 
gue; < Se Jarring non riesce a 
far accettare a Israele la vo¬ 
lontà deU'ONU. certamente non 
riuscirà a far ascoltare a Israe¬ 
le le giuste istanze degli arabi ». 


Un dono che... 



Caro Babbo Natale 
io per me vorrei 
un trenino con quaranta vagoni 
e poi dovresti fare una sorpresa anche alla mamma 
dovresti portarle utia Zoppas 
sento che la mamma la chiede sempre al papà 
perché è proprio il dono che desidera di più, 

■n più ^ qts 


lAVATIHCI Vengono predone in guinra diversi irto- 
deiii: SUPCTAUTOMATICA 565. 567. 570 e 570 luxe. 
Cepacità di lavaggio fino a 5 Kg. 

I modeili 570 e 570 hne sono dotati di cicli speciali 
di «ammollo* e «ovenvash*. per un perfetto lavaggio 
della biancheria, inoltre l'inserimento dell'economiz- 
zatore consente un notevole risparmio di energia, 
detersivo e acqua. 


FKIGOMFEfn Vengono prodotti in una vastissima gam¬ 
ma di modelli da 130 It.. table top, a 400 It. 

Il volume interno e stato sfruttato con la massima 
raziotuliU. Raggiungono temperature fino a —12*C 
e permettono ima sicura conservazione dei surgelati 
La gamma è completata da due modelli di conserva¬ 
tori-congelatori da 55 e 110 litri che raggiungono la 
temperatura di —24*0. 


CUCINE Vengono prodotte In trentatre modelli diversi 
completamente a gas. miste elettrogas ed elettriche 
Piani di cottura particolarmente studiati per conserv 
tire facilita di ispezione e pulizia 
Forno di rilevante capacita, con griglie regolabiii ed 
estraibiii. interamente smallato, dotato di termostato 
dì precisione, luce interna e sca'davtvaixle. Girarrosto 
con grill a gas o elettrico. 


STOVEILA La lavastoviglie munita di una giianre a 
imvtTro razze che imprime all'acoua una forza lavante 
eccezionale per la pulizia delle pentole Uno speciale 
dissipatore elimina i residui di cibo 
La cella m acciaio porcellanato, elimina Inoltre la 
presenza di grassi residui e di odori e consente II 
raggiunqimenio di elevatissime temperature per la 
sterilizzazione finale fsanitary cycle). 


vedremo perché — sarà Pa- 
padopulos a perdonare il re 
e non il contrario. 

Tutto ciò. oggi, permette 
anche di vedere con maggiore 
chiarezza il meccanismo della 
tentata « controrivoluzione » 
del 13 dicembre. Coloro che 
hanno parlato — ed era una 
tesi certamente affascinan 
te — di una vera e propria 
trappola tesa dai colonnelli 
al re per sbarazzarsi definiti 
vamente dì un uomo che co¬ 
stituiva pur .sempre una mi¬ 
naccia al potere assoluto dei 
militari, hanno trascurato un 
fatto essenziale; e cioè che 
un regime nuovo, sbarazzato 
dalla monarchia, avrebbe do¬ 
vuto avere — e probabilmen¬ 
te non l'avrebbe avuto — il 
riconoscimento dogli altri 
Stati. Questo. Papadopulos lo 
sapeva ed è quindi difficile 
attribuirgli una operazione 
così machiavellica come quel¬ 
la culminata nel tentativo mo 
iiarchico di liquidare la « pie 
cola giunta ». In altre parole, 
secondo la tesi della trapixila, 
Papadopulos avrebbi* lonviii 
to il re. naturalmente por in 
lerposta ix’r.sona. di due co 
se; che il regime dei eolon- 
nelli era in crisi dopo la 
tlcbàcle diplomatica subita a 
Cipro: che il grosso delle for¬ 
ze greche, ammassato alla 
frontiera con la Turchia fin 
dai giorni della crisi greco 
turca, era pronto a scattaro 
agli ordini del sovrano per 
« liberare la Grecia » e rista¬ 
bilire la democrazia. Non è 
forse vero che Averoff. ora 
in fuga, aveva detto qualche 
giorno prima della farsa rea¬ 
le che « ba.stava al re muove 
re un dito per far insorgere 
il pae.se e l'esercito »? 

Ua trappola, invece, se l'è 
costruita Co.stantino .stesso 
credendo di avere ancora un 
prestigio e un potere coagu¬ 
lante di forze diverse: o i co¬ 
lonnelli del putsch del 21 
aprile, una volta venuti a co¬ 
noscenza della < congiura ». 
hanno giocato malignamente 
e astutamente con questo re 
velleitario c intrigante, gli 
hanno tagliato l’erba sotto i 
piedi ad ogni tappa del suo 
melanconico peregrinare nel 
nord del paese, fino a dargli 
coscienza del suo fallimento, 
del suo totale i.'^olamento. 

A questo punto la farsa Po 
leva diventare tragedia. Che 
faro del re? Metterlo in pri¬ 
gione? Il mondo si sarebbe 
rivoltato. Richiamarlo ad A- 
tene e chiudere con un com¬ 
promesso la sua triste avven 
tura? Ma c’era stato il sedi¬ 
zioso proclama reale da La- 
rissa. E allora il re ha tro¬ 
vato due aerei generosamen¬ 
te offerti dal governo vitto¬ 
rioso e rinvilo ad andarsene. 

Ora. come abbiamo visto, 
si lavora in numerose capi¬ 
tali per riaccomodare il vaso 
rotto. E mentre FAmerica fin¬ 
ge una sua t generosa impen¬ 
nata democratica » rifiutando¬ 
si di riconoscere il nuovo go¬ 
verno greco, mentre il nuovo 
governo accentua la sua du¬ 
rezza operando nuovi arresti 
e fermi, in realtà da una par¬ 
te e daH'altra si fanno gesti 
concilianti. 

Tornerà Costantino? Non tor¬ 
nerà? La cosa, in pratica, è 
più difiìcilc di quanto si po.s- 
sa pensare. Il governo Pa- 
padopulns. dopo che il re si 
è bruciato da solo con la sua 
rivolta da operetta, sa di ave¬ 
re il coltello per il manico 
in un’eventuale trattativa con 
gli Stati Uniti. I ricatti eco¬ 
nomici. per un paese non cer¬ 
to florido come la Grecia, 
possono sempre avere un peso 
determinante c gli Stati Uniti 
potrebbero farvi ricorso, an 
che soltanto come minaccia 
Ma la Grecia mediterranea è 
indispensabile alla strategìa 
americana, con o senza Co 
stantino. 

Può sfuggire questo dato a 
uomini che hanno dimostrato 
di saper condurre in porto, a 
tutto loro vantaggio, un’opera¬ 
zione che ai suoi inizi sem¬ 
brava destinata a detetmina- 
re il loro crollo? Certamente 
no. Di qui la loro possibilità 
di dettare le condizioni dcl- 
l’eventuale ritorno di Costan¬ 
tino. o di adattarsi ad atten¬ 
dere che la logica c la morale 
atlantica spìngano l'America 
al riconoscimento 

In ogni caso, le condizioni 
del ritorno di Costantino sa 
rebbero certamente umilianti, 
dopo la tremenda umiliazione 
di quella fuga niente affat¬ 
to drammatica su aerei me.ssi 
a disposizione dello stesso go 
verno di Atene. Di conseguen¬ 
za. è difficile, almeno per ora, 
pensare a una Canossa reale. 

Non escluderemmo del tut¬ 
to. però, che i buoni uffici 
atlantici e il desiderio di ri¬ 
trovare il trono finiscano per 
costringere Costantino ad ac¬ 
cettare anche le condizioni 
più pesanti. Ma un fatto è 
certo: che il re non potrà 
mai più ritrovare il popolo 
greco. la cui fiducia nella ca 
sa reale, del resto, era esau 
rita da tempo, logorata dal¬ 
l’avventura, annichilita dai 
troiai compromessi della cor¬ 
te. Questo annichilimento, pa¬ 
lesatosi in tutta la sua tragi¬ 
ca estensione il 13 dicembre, 
è un fatto concreto che non 
può c non deve essere mai 
dimenticato quando si parla 
attorno aH’attualc situazione 
greca e al potere dei colon¬ 
nelli. n regime militare ha 
vinto un’altra battaglia, si è 
consolidato ancora grazio a 
re Costantino. E le prospetti¬ 
ve di un ritorno alla normalità 
democratica si fanno sempre 
più tndi.stintc, più nebulose. 

Avevamo accennato all’ini 
zio ad alcuni formi operati 
questa notte: .si tratta, sccon 
do le notizie diffuse da agen¬ 
zie occidentali, del « fermo 


per interrogatorio > presso gli 
organismi della sicurezza na¬ 
zionale. di Serge Mavros, ex 
ministro dell'economia nel go¬ 
verno di Papandreu. Jean Pa- 
pagheorghiu. ex direttore di 
un giornale di centrosinistra: 
Costantino Rallis, ex ministro 
deirinformazionc. legato alla 
destra. II fratello di quest'ul¬ 
timo, George, sarebbe riusci¬ 
to a fuggire. A questi nomi 
vanno aggiunti quelli di tre 
membri del Palazzo reale: 
Hurmuzios. Papanicolau che 
gestiva i fondi segreti della 
regina Fcderika e Brudos, ca¬ 
po delFunicio stampa del P,i- 
Idzj'o reale. Corre voce che 
sia stato fermalo anche il ge¬ 
nerale Grivas. 

Per domani intanto viene 
annunciata una confereni* 
stampa del colonnello Maka- 
rezos. uno dei membri del 
triumvirato: forse si saprà 
qualcosa del destino di Co¬ 
stantino? 

Costantino 

ootizi.i uffì.'i.ile tr.ioea dal'a pa- 
li^/n.i 'ri -.tre ro’o'v ro,«i- 
«lenza tieirainbascia'.ore che ò 
'eiiipre pniteit.i da luti eo.ditii 
lii po'.izia o car.iliaije'i L'altra 
oo*te Cost.int rio avev.i fiettol<v 
sament-a anmill.ato runica caife- 
renza stampai che e.’'.'i st.ita an¬ 
nunciata iifficialnicnte dai fiin- 
/’onan diplomatici « lì re ri- 
tiene che i tempi non siano an¬ 
coro maturi per parlare... A.iiieÉ- 
ta un momento più opportuno *. 
Subito dopo que.sto annuncio è 
avvctiulo invece l'incontro con 
ramlxisciatore americano Rebi- 
nari a Vill.n Poli.'ox'na e il coi- 
lo(|U !0 «liirato oltre mezz'oi-a. 
Molto più tardi, e-ano o’-amal 
piisi'e le «Ine «li notte, ('«i-t.lu¬ 
tino c II mo'lie '-OKI ncntraH 
nuovamente aH'ambi=!C',ata dove 
li.inno trascorro tutta la notte e 
1.1 fintt'n.nt.i. 

Intanto le prime vivi dell'ar 
rivo del mini‘.tio degli Esteri 
greco cominciavano n cii colare, 
iii'sicme con la notizia, .sempre 
più insi'stente. che attraverso i 
canali diplomatici il nuovo capo 
del governo Papadopulos, avesse 
invialo un messaggio personale 
a Costantino. Secondo altre fon¬ 
ti. invece, si .sarebbe trattato 
d' dispaccio proveniente 

daH'ambasciatore grivo a \Va- 
■shington. comunicazione stretta- 
mente riservala al monarca 
fuggi a.SCO 

Clio rcventiia'e incontro fra 
Pipinclis e Costantino «Invesse 
essere condotto in tutta segre 
tozza, ha fatto add nttiira pen 
sare che i due si sarebbero in¬ 
vece incontrati a Villa Polissen i. 
Quasi a confermare questa 
voce, alle 13.3'i. l'auto nera con 
a liordo Costantino. la consorte 
Oli Enrico D'.Assin varcava i 
cancelli di'irambascnta p?r cn 
trarc a Villa Po'issena 
()ui era una continua «pola 
di pDr.'onngg! parenti «» amici 
della famiglia rea’e ellenica- 
.Michele di Grecia. Amedeo di 
Savoia con la consorte Claudia 
dj Francia, e perlìno >1 «arto 
Fcirqiiet carico di scatoloni col¬ 
mi di ve.stifi e pellicce. Evidon- 
lemcntc. mentre Costantino con 
trattava, le donne della famig fa 
facevano siie.sc. Nel laido ikioic 
riegio è giunto anche, d i New 
York, il medico personale d' 
Federica: rnnzinna madre di 
Costantino .sarebbe infatti col¬ 
pita «Li un forma non grave di 
influenza. « Ba trovato il clima 
di Roma peggiore che ciiiello di 
-Atene ■* ha detto premuroso 11 
.sarto Forquet. 

L’arrivo che ha destato più 
.sensazione, è .stato quello di 
.Ninrcho.s. rarm.-ilnre greco che 
alle domande dei giornalisti i 
quali erano riusciti a bloc-care 
la sua auto davanti ai eance'Ii 
d-lla villa rispondeva con con¬ 
tinui cenni di ironico riserbo: 
<• Non .so nulla. Costantino è qui? 
.Non .so assolutamente nulla ♦. 
Tuttavia lunga è stata la con¬ 
versazione che Niarchos ha 
avuto con il re: Tarmalorc gre 
co »i è intr.-jtleniito alla sua 
presenza per oltre un’ora. 

Alle 17. altra uscita a scnsa- 
7 one; Ircn ». In sorella di Co 
stantino. a bordo di una * 1800 ^ 
g-igia. si allontanava a'ia che 
t’chclla da Villa Polissena .An 
che questa sortita della sorella 
di Costantino è stata mess.n jn 
collegamento con le trattatile 
diplomatiche in corso. I.'aufo 
non era scortata da nessuno ed 
è stala vista allontanarsi a gran 
velocità in direz one della resi, 
denza privata dcH’ambascialore 
USA a Roma. 

Tutta l'attenzione s, ò quindi 
concentrata sui successivi .spo¬ 
stamenti di Costantino. Tornato, 
come abbiamo detto, nella .sede 
diplomatica del suo pac=e. egli 
si è incontrato di n'iovo con PI 
pinelis. Oue.sta volta non .si è 
cercato di mimetizzare o na¬ 
scondere rincontro che aveva 
un terzo protagonista. Spandl- 
dakis. il quale solo nel pomerìg 
gio aveva ragg unto Roma. .A! 
rollooiii che si sono protratti fi 
no all'ora di cena — Cos’antino 
ha sempre ronsumato i pas*t 
msicrre alla m.idre e alla con 
sorte, in Villa Polissena — as 
-s sfevano anche altri personag 
gl al seguito «iej re fuggiasco- 
Kollias. ex primo ni ni=tro. Il 
generale Novas e uomini di cor¬ 
te, A le 21,.35 Costantino torna¬ 
va di nuoxo a Villa Poli.ssona. 
Si dice che egli non voglia mai 
interrompere i .suoi rapporti con 
la madre Federica, la quale non 
sarebbe bene accetta nella sm 
He deirambasciata: d qui la ne¬ 
cessità. per il figlio, di un con¬ 
tinuo spostarsi fra le due so<fi. 

Solo due ore p ù fardi inve¬ 
ce. il ministro Pipinclis. Teodo- 
ropovilos. Kottak.s e Spandida- 
kis 'ascavano anche loro la se 
de diplomatica p«'r raggcingere 
i riep-.-iti\i alberghi: THotel 
Parco dei Principi dove aveva 
pre.so alloggio il gruppo di Pi 
pinelis e l'Hotel «le la Ville do¬ 
ve -nvece è il quartier generale 
degli c uomini del re ». Nessuno 
di loro ha voluto fare dichiara 
zioni ai giornalisti: nò .si .sa «e 
e quando i colloqui proseguiran¬ 
no an<x>ra. 

Rusk sul 
riconoscimento 
del regime greco: 
« Non c'è fretta » 

WASin.NGTON*. 15 . 

Il scgrealrio di Stato Rusk ha 
detto oggi che gli Stati Un ti 
non si affretteranno a ricom» 
.score l'attuale regime militar» 
greco. « Aspetteremo un po’ » — 
ha detto Rusk 
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Ancona: dopo mesi di silenzio un assurdo comunicato 


da parte del Consiglio provinciale della Sanità 


r Unità / sabato 16 dicembri 1967 


Terni: così le mutue assistono i pensionati 


L’acqua erogata (non potabile) visite specialistiche bisogna 

non avrebbe costituito prenotarsi conun mese d’anticipo 


Una dichiarazione completamente inaccettabile — Perchè par¬ 
lano soltanto ora? — Non basta un comunicato — Quattro 
domande ai responsabili del Consiglio della Sanità 


ANCONA, 15. 

Il Consiglio provinciale del¬ 
la Sanità, riunitosi sotto la 
presidenza del prefetto ha af¬ 
fermato che « mai l'acqua for¬ 
nita alla città di Ancona ha 
costituito un pericolo per la 
salute pubblica >. 

C'è subito da porsi un Inter¬ 
rogativo. Perché interviene 
oggi il Consiglio provinciale 
della Sanità quando da mesi 
.sono in corso polemiche e de¬ 
nunce sul tipo di acqua ero¬ 
gata ad Ancona e la popola¬ 
zione si vede costretta a rifor¬ 
nirsi presso fonti sorgive se 
non ad acquistare (quelli che 
possono) acqua minerale? 

In questo momento l'affer- 
mazione di un organo pubblico 
~ direttamente interessato 
alla questione — non può non 
apparire come un'inopportuna 
pressione verso la Magistra¬ 
tura che ha posto in atto inda¬ 
gini sull'inquinamento dell'ac¬ 


qua fornita ad Ancona e per 
individuare eventuali respon¬ 
sabilità. Inoltre neH'interven- 
to del Consiglio provinciale 
della Sanità — che, ripetiamo, 
ha incredibilmente taciuto sino 
ad oggi — è da ravvisare an¬ 
che un'inopportuna ingerenza 
nella decisione che dovrà 
prendere il ministro della Sa¬ 
nità sollecitato dal compagno 
sen. Fabrctti ad aprire un'in¬ 
chiesta ner accertare che tqK) 
di acqua è stata fatta bete 
agli anconetani. 

In ogni caso sarebbe troppo 
comodo cavarsela con un co¬ 
municato. Pertanto chiediamo 
al Consiglio provinciale della 
Sanità ed a tutti gli uifìci 
pubblici interessati alla que¬ 
stione: 

1\ E' vero o non è vero che 
^ il prof. Paolucci, utiìciale 
sanitario e relatore al Consi¬ 


glio provinciale di Sanità, il 
giorno 29 maggio 1967 ha giu¬ 
dicato l'acqua di Ancona < non 
idonea all'uso potabile > in se¬ 
guito a relazione di analisi 
n. 1760 su campione prelevato 
il 24 maggio 1967? 

2) Un’acqua « non idonea al- 
' l'uso potabile » costituisce, 
oppure no. un pericolo per la 
salute pubblica? 

Perché il Consiglio provin- 
' ciale di Sanità non dice 
chiaramente se l'acqua di An¬ 
cona è potabile o non è pota¬ 
bile? 

Perché le autorità sanita- 
' rie di Ancona non rendono 
pubblici ogni quindici giorni i 
risultati delle analisi chimiche 
e batteriologiche dell'acqua 
immessa al consumo? 

Sono quattro domande che 
attendono risposta. 


Paurose cifre suiremigrazione nelle Marche 

La gente fugge 
dalle campagne 


Più che dimezzata la 
popolazione dei Comu¬ 
ni montani e agricoli 


ANCONA, 15 

Uno dei fenomeni più ne¬ 
gativi — ed anche emblema¬ 
tici di un grave stato di ar¬ 
retratezza — di vaste plaghe 
deH'entroterra marchigiano è 
dato dallo spopolamento di 
antichi centri e relativi cir¬ 
condari assaliti dalla crisi del¬ 
le loro risorse, in particola¬ 
re dell’agricoltura, e privi di 
ogni altra consistente fonte 
di lavoro e di reddito. La fu¬ 
ga di migliala e migliaia di 
persone è diretta in parte ver¬ 
so il Nord ed i paesi esteri; 
in parte si ferma nei centri 
litoranei della regione. Di qui 
— aH’intemo delle Marche — 

10 squilibrio fra copiosa 
emorragia di popolazione nel- 
l’entroterra e rapido incremen¬ 
to demografico sulla costa. 

In questi giorni sono state 
rese note le statistiche rela¬ 
tive a tali spostamenti di po¬ 
polazione. I dati — relativi 
alla provincia di Ancona — 
sono molto eloquenti. Vedia¬ 
mone alcuni. In questa pro¬ 
vincia i Comuni dai 3 ai 4 
mila abitanti passano da un 
totale complessivo di 27.490 
residenti del 1951 ai 20.972 
del 30 settembre scorso, i Co¬ 
muni dai 4 ai 5 mila abitanti 
passano dai 22.291 abitanti ai 
4.095 (praticamente in questo 
gruppetto di Comuni ci sono 
rimasti soltanto 1 vecchi!): 
quelli di circa 9 mila abitanti 
addirittura hanno avuto la 
popolazione dimezzata; quelli 
di circa 10 mila abitanti so¬ 
no scesi da SOIJeO residenti a 
23.230. 

Ed ecco alcuni esempi spe¬ 
cifici. Arcevia, che ebbe no¬ 
tevoli fimzinni dirigenti in un 
vasto mandamento montano, 
è scesa da 12 624 abitanti a 
B.078; Sassoferrato da 13.488 
a 7i)60; Fabriano da 28 017 a 
27.159; Filottrano da 9 800 a 
8.424; Corinaldo da 7.217 a 
5.444; Genga da 4.592 a 2 864. 

Si tenga ben presente che 
la portata deH’emigrazione di 
questi centri è ben più con¬ 
sistente di quel che non ap¬ 
paia dalla differenza fra i due 
dati di raffronto. Infatti, va 
considerato il naturale incre¬ 
mento della popolazione cau¬ 
sa le nascite che dal punto 
di vista statistico « masche¬ 
rano* una parte equipollen¬ 
te di emigrati. 

■ E’ un esodo di qualità e 
di quantità, è un esodo so¬ 
prattutto di Rovani, un esodo 
che mi fa disperare sull'av¬ 
venire della mia sona. Io que¬ 
sti giovani che se ne vanno 

11 comprendo. Nei loro paesi 
la vita non è da uomini, ma 
da animali >: con queste ac¬ 
corate parole si esprimeva al 
recente convegno tenuto a Pe¬ 
saro sulla programmazione re¬ 
gionale. il vicesindaco di Per¬ 
gola, un altro dei centri del- 
rentroterra marchigiano in 
grave decadenza. 

Certo, la fuga porta via le 
energie migliori e più vivaci: 
si tratta di un grande patri¬ 
monio che rentroterra sta 
perdendo. D’altra parte anche 
il conseguente, rapido svilup¬ 
po demografloo dei paesi co¬ 
stieri à fonte di grosse preoc¬ 
cupazioni e di gravi problemi 
per i Comuni. Ovuntme sulla 
costa si risente della defi¬ 
cienza di alloggi, di servizi, 
di una ordinata occupazione 
della mano d’opera che altri¬ 
menti finisce in pasto alla 
speculazione più vergognosa. 

La programmazione econo¬ 
mica democratica è Tarma 
più efficace per ridurre il 
grave squilibrio fra litorale e 
retroterra della regione. Pur¬ 
ché ovviamente ixm si «pro¬ 
grammino B vecchie misure. 
Ma d si sposti sul terreno 
delle riforme, delle irmova- 
aloni, degli strumenti idonei 
■er attuarle. 


MOTOCICLISMO 


Silvio Grassetti più 
forte della sfortuna 



Silvio Grassetti lanciato verso una delle sue bellissime 
vittorie. 


Undici anni di corse sui 
più insidiosi circuiti di tut¬ 
to ti mondo per inseguire 
quella fortuna che gli ha 
.sempre voltato le spalle. 
Tante vittorie, tante spetta¬ 
colari imprese, tante gior. 
nate nere cancellate qua e 
là da qualche sprazzo di 
luce in una carriera spor¬ 
tiva dove la sfortuna non 
ha voluto mai piegarsi. Si 
parla di Silvio Grassetti, 
campione italiano di moto- 
ciclismo della classe 350 cc. 
seniores, for.se il centauro 
più discusso, più ammiralo 
e nello stesso tempo piu 
osteggiato. 

Debutto nel 1956 in una 
gara per cadetti sull’auto- 
dromo di Modena col «Leon¬ 
cino » 125 due tempi: seppe 
controllare gente che cam¬ 
minava già molto forte e 
per di più in sella a mac¬ 
chine molto più veloci e 
potenti della sua. Due anni 
di Junior poi. nel '58. il 
debutto in formula uno alla 
C^pa d'oro di Imola dove 
.si piazza quarto d<HX> cam¬ 
pioni del calibro di Ubbiali. 
Provini. Okìng. Una brutta 
caduta però lo ferma a fine 
anno, quando a luxramo 
stava dominaixlo la cor»'» 
delle 250 davanti ai nluri- 
campioni del mondo Geoff 
l^ike e Luigi Taveri. Xel 
'60 vince a Buenos .Aires 
e nel '61 porta al debutto 
la nuova Benelli 250 quat¬ 
tro cilindri sul circuito del 
Santemo. n '62 lo vede 
trionfatore del circuito di 
Cesenatico, dov^ in una ra¬ 
diosa giornata per fi moto- 
ciclisnw italiano, ormai ri¬ 
dotto a fantasma, batte le 
nipponiche Honda del cam¬ 
pione del mondo Tom Phillis 
e Jìm Redman e la Morìni 
di Tarquinio Provini. 

E* Papoteosl: Silvio Gras¬ 
setti la speranza del moto- 
ciclismo italiano è diventato 
una realtà. Ma la sfortuna 
lo perseguita nelle gare di 
campionato mondiale come a 
Barcellona e a Okenkeim 
dove, dopo aver letteral¬ 
mente dominato la gara del¬ 
lo 230. deve aUvandonare ad 
un giro dalla fine per un 
banale guasto d’accensione. 
Nel *63. passato alla MV 
.Agusta. spadroneggia in 
tutte le gare italiane funico 
neo la giornata no di San. 
remo) conquistando il casco 
tricolore della massima ci¬ 
lindrata. La stagione suc¬ 
cessiva, con la Morini 2.50 


cc.. annulla a Modena f 
corridori della M\’, Spag¬ 
giari e Mendogni, dando 
anche una madornale bato¬ 
sta al proprio compagno di 
marca... Giacomo Agostini. 
Cade malamente pochi gior¬ 
ni dc^o durante le prove 
del circuito di Milano Ma¬ 
rittima e ritorna nel '65. 
ancora una volta a rialzare 
le sorti del motociclismo ita¬ 
liano. ingaggiando duelli te¬ 
merari e spettacolari col 
grande Tarquinio Provini. 

L'anno .scorso ha dovuto 
gareggiare con la propria 
Bianchi privata, cogliendo 
vittorie in Germania e Ju¬ 
goslavia, Quest’ anno, alla 
prima di Modena, poca 
gente credeva ancora in 
Gras-setti. ma molti si sono 
dovuti ricredere perché il 
centauro pesarese ha dimo¬ 
strato (se ancora ce n’era 
bisogno...) di camminare ve¬ 
ramente fortissimo, di pos¬ 
sedere un sangue freddo ec¬ 
cezionale. di e.ssere temera¬ 
rio fino a rasentare la paz¬ 
zia. di possedere quella 
classe genuina che lo pone 
tra 1 più grandi piloti del 
momento. 

Entrato a far parte nuo¬ 
vamente della Eìenelli, gli 
sono state affidate quasi 
.sempre le macchine meno 
veloci e potenti e Grassetti 
ha dovnito risdiiare l'impos- 
sibile per poter lottare alla 
pari con Agostini. Pasolini. 
Hailwood e con tutti gli 
altri grandi campioni con i 
quali ha lottato generosa¬ 
mente. mettendo nella lotta 
tutta la sua passione, tutto 
il suo orgoglio. 

Silvio Gras.setti ha trenta 
anni, ha famiglia e pensa 
al futuro, petua alla pros¬ 
sima stagione di corse che 
lo vedrà tra i massimi pro- 
tagoni.sti. e sogna... le cose 
concrete: un bolide abbru¬ 
nito con otto tubi di sca¬ 
rico. Stiamo lavorando in¬ 
tensamente per quest’altro 
anno, ci dice Gras.setti. spe¬ 
rando di fare in tempo a 
gareggiare col nuovo boli¬ 
de- la 250 otto cilindri! 

Da parte mia — continua 
Grassetti — sono smanioso 
di poter avere finalmente 
una macchina con etri lotta¬ 
re gomito a gomito coi Read. 
Hailvood. Ivy e con ttitti i 
migliori del mondo, per pò- 
ter dimostrare al pubblico 
cià che veramente valgo. 

Massimo Falcioni 


__I 


Il professor 
Patrignani : 

Mi sento 
offeso 
come medico 
deriso 
come 
cittadino 


ANCONA, 15 

Il prof. Franco Patrigna¬ 
ni, dopo aver letto la no¬ 
ta diramata dal Consiglio 
provinciale della Sanità, 
ha scritto una «lettera a- 
perta » al prefetto pregan¬ 
doci di pubblicarla sul no¬ 
stro giornale. L'illustre cli¬ 
nico, come i nostri lettori 
ricorderanno, nei giorni 
scorsi rilasciò a l'Unità una 
intervista nella quale, fra 
l'altro, affermava che — 
sulla base di talune ana¬ 
lisi di laboratorio in no¬ 
stro possesso e di taluni 
giudizi espressi dalla auto¬ 
rità sanitaria — l’acqua di 
Ancona, almeno fino alla 
data di quei documenti, do¬ 
veva essere considerata non 
idonea ad uso potabile. 

Ma ecco la « lettera aper¬ 
ta » indirizzata dal profes¬ 
sor Patrignani al prefetto 
di Ancona: 

« Come medico e come 
cittadino protesto per quel¬ 
lo che ha detto qualche 
giorno fa in un comunica¬ 
to alla stampa il Consiglio 
provinciale dì Sanità in me¬ 
rito all’acqua di Ancona. 
Protesto come medico per¬ 
chè suona offesa alle mie 
conoscenze specifiche (che 
chiunque può controllare 
solo che apra un testo di 
igiene) sentirmi dire che, 
l'acqua di Ancona, dall’esta¬ 
te scorsa, torbida, di sapo¬ 
re dolciastro, disgustosa, di 
durezza permanentemente 
superiore almeno di tre vol¬ 
te ai 30/35 gradi francesi 
considerati come il limite 
di potabilità dell'acqua, mai 
ha costituito pericolo per 
la salute pubblica». 

Per dire così si vede che 
l’alto consesso sanitario 
provinciale ha tenuto con- 
’to soltanto del fattore bat¬ 
teriologico deU’acqua di An¬ 
cona, che la clorazione può 
aver aggiustato fino al li¬ 
mite consentito. 

Elemento importante que¬ 
sto della limitazione della 
carica batterica con esclu¬ 
sione dei germi patogeni 
che, però, deve andare di 
pari passo con il rispetto 
del limiti che sono consen¬ 
titi ai caratteri fisici, or¬ 
ganolettici e alla composi¬ 
zione chimica dell’acqua 
perchè questa possa essere 
definita potabile e quindi 
si possa bere sema pregiu¬ 
dizio della salute. Altrimen¬ 
ti non sarebbe errato af¬ 
fermare che anche acqua 
di fogna, dopo una con¬ 
grua clorazione, può essere 
considerata potabile. 

Protesto come cittadino 
perchè mi suona irrisione 
sentirmi dire dopo che pa¬ 
zientemente, da tanti me¬ 
si, con disagio ed aggravio 
economico (vedremo tra 
non molto i danni che mi 
comporterà l’eccessiva du¬ 
rezza deU’acqua alle con¬ 
dutture ed alle apparecchia¬ 
ture domestiche) sono co¬ 
stretto ad usare l’acqua mi¬ 
nerale o quella del pozzo 
del vicino di casa anche 
per farmi una tazza di caf¬ 
fè decente, che, in sostan¬ 
za, ho fatto male a ripu¬ 
diare l’acqua di Ancona, la 
quale anche se torbida, sa¬ 
lata, disgustosa, oggi data 
I co singhiozzo», si poteva 
e si può bere perchè non 
è stata mai e non è peri¬ 
colosa per la mia salute. 

Piuttosto mi sarei aspet¬ 
tato che il più qualificato 
organo tecnico sanitario 
della provincia, in ordine 
ad una competenza che gli 
è propria, mi avesse detto 
quali sono state le cause 
dello inquinamento dei paz¬ 
zi détto acquedotto comu¬ 
nale di Fiumestno e se si 
possa o meno ravvisare in 
esse una violazione dette 
leggi esistenti in materia 
dando così modo alla giu¬ 
stizia di colpire gli even¬ 
tuali responsabili, 

. Con osservanza. 

F.to Franco Patrignani». 










Nelle foto in alto: pensionati seduti vicino alla chiesta sconsacrata de ■ La Passeggiata >; in 
basso; I pensionati da noi intervistati. 


Contadini in agitazione a S. Giustino di Perugia 

Da due settimane in sciopero 
ì coltivatori del tabacchificio 


Cìvitanova Marche 


Distrutto il litorale 
dalle mareggiate 
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ANCONA — Da tutta la regiona ci vengone 
naiìtìe su gravi danni riportali dalle installa¬ 
zioni c Impianti del inoralo causa le violento 
maroggiato di questi giorni. Sono danni dì de¬ 
cina di milioni di lire. Il fenomeno si ripote 
puntualmente ogni anno nella cattiva stagiono. 
Particolannento colpito quosta volta (ma In go- 
nere, le localiti, sono sempre io stesso) Fmte- 
spina di Civitanava Marche, San Bonedetto del 
Tronto o Portoreconati. 

Si tratta di strado sconvolto, di impianti turi¬ 
stici domoliti, di moiri o moiri di arenile portati 
via dai marosi. Progotti di valorizzaziona di in¬ 
tero spiagge vanno In fumo. Eppurv è possibile 


porre riparo alle ritornanti calamità. Lo sco¬ 
gliere di difesa non sono nn'invonziono di oggi. 
Ma non sì realizzano e perlomeno non si realiz¬ 
zano nella mole e nei modi necessari. Perché? 
Il governo non prtdispono gli oppor t uni tbian- 
ziamentl. I Comuni non possono agire di propria 
Iniziativa c non hanno i fendi por farlo. Allora 
si proferisco proseguire assurdamente sol vecchi 
binari; fra spese per opere Insufficienti c danni 
arrecati dal marosi alla fine si finisce coi pagaia 
molto di più delle somme occorronti per roaliz* 
zare adeguate e risolutrici opere di protezione. 

NELLA FOTO: un desolante aspetto del ino¬ 
ralo di Civitanova Marche sconvolto dal marosi. 



Dalla nostra redazione 

TERNI, 15. 

7 pensionati li incontria¬ 
mo, alla solita ora, le 14 
m punto, alla « sperella », 
dinanzi alla chiesa sconsa¬ 
crata de « La Passeggiata ». 
Un capannello di anziani 
lavoratori: tante voci che 
si intrecciano, ognuno vuol 
dire la sua su questi pro¬ 
blemi per loro drammatici. 

Tiene banco Pagliari, il 
più giovane tra questi an¬ 
ziani lavoratori: a Avete vi¬ 
sto, anche noi ora ci fac¬ 
ciamo sentire e il gover¬ 
no deve cominciare ad a- 
scoltarcì. L’unione fa la for¬ 
za. Ve lo avevo detto, bi¬ 
sogna organizzarci. Ed ora 
con gli operai che lottano 
in fabbrica vedrete che il 
Governo deve spiegarsi ». 

Pagliari parla con entu¬ 
siasmo e tutti gli fanno 
eco. Poi a ognuno chiedia¬ 
mo di conosce e di de¬ 
nunciare attraverso il no¬ 
stro giornale la propria .si¬ 
tuazione. Non li abbiamo 
scelti. Ve li presentiamo 
così come li abbiamo in¬ 
contrati, disturbandoli in 


PERUGIA, 15 

Da oltre 10 giorni i colti¬ 
vatori dipendenti della Con¬ 
cessione tabacchi di S. Giu¬ 
stino di Perugia sono in scio- 
per per ottenere il riconosci¬ 
mento di alcuni loro diritti 
quali l’aumento ad 8 mila li¬ 
re al quintale di tabacco con¬ 
segnato al lordo del nmbor- 
so per la Infilatura ed il pre¬ 
mio di produzione pari al 
10 '0 da calcolare dopo gli 8 
quintali di produzione e per 
porre insieme a questi i pro¬ 
blemi di fondo della tabac¬ 
chicoltura che devono essere 
risolti per assicurare condi¬ 
zioni umane di vita e di la¬ 
voro al lavoratori del settore. 

Le rivendicazioni immedia¬ 
te costituiscono infatti un so¬ 
lo aspetto della grande lotta 
in corso che si propone di 
far dibattere e risolvere in¬ 
sieme ad esse la questione 
della riforma del monopolio 
e della creazione di un nuo¬ 
vo rapporto tra coltivatori e 
Stato, per esempio con la 
abolizione delle concessioni 
che si rivelano soltanto co¬ 
me provocatrici 

Esiste poi il grosso proble¬ 
ma della riorganizzazione del¬ 
la fase agricola della produ¬ 
zione che può essere risolto 
soltanto con una diversa uti- 
hzzazione dei fondi finanzia¬ 
ri a disposizione e con una 
loro mtegrazione se si vuo¬ 
le assicurare im reale svilup¬ 
po della nostra tabacchi-col¬ 
tura. Ecco perchè la lotta 
dei coltivatori di S. Giustino 
interessa tutti i duemila col¬ 
tivatori ed i 3A(X) braccianti 
e tabacchine della provincia 
sfruttando i quali cinque con¬ 
cessionari e poche decine di 
agrari realizàmo grossi pro¬ 
fitti. 

Questo hanno sottolineato 
ieri manifestando a Perugia 
1 lavoratori di S. Giustino 
che sono decisi a portare avan¬ 
ti la battaglia estendendola, 
se sarà necessario, ai coltiva¬ 
tori delle altre concessioni e 
delle agenzie di Stato per ot¬ 
tenere uniti la estensione in 
tutte le concessioni della bol¬ 
letta separata della propria 
quota di divisione del 58^5, 
deU’aumento del rimborso co¬ 
me detto sopra, del ricono¬ 
scimento de) perito di parte 
e per imporre nelTinteresse 
comime delle categorie del la¬ 
voratori del settore e della 
economia provinciale la solu¬ 
zione dei problemi struttura¬ 
li di questo settore della a^- 
coltura non meno degli altri 
travagliato dal supersfrutta- 
mento e dalla ingiustizia che 
Io rende possibile. 


questo attimo di quiete, ai 
giardini pubblici, rubando 
loro pochi minuti, prima 
difare un tresettc sulle pan¬ 
che di marmo. 

Giovanni Ciaehetta: « Ilo 
69 anni, prendo 22 mila li¬ 
re di pensione. Ho lavora¬ 
to 19 anni in fabbrica. Mia 
moglie che ha lavorato da 
Centiirini, ai telai dello iu¬ 
tificio, prende 19 mila lire. 
Pensate, mia moglie ha bi¬ 
sogno di cure, ha perduto 
anche un occhio. E per le 
medicine, queste mutue pas¬ 
sano quello che vogliono 
loro ». 

Agostino Pnlcioni: « Ho 
lavorato per 32 anni alla 
acciaieria e mi danno 37 
mila lire di pensione, co- 
ine se ogni anno di lavoro 
mi fossi guadagnato mille 
lire per la vecchiaia. Non 
parliamo poi della mutua, 
tra riNP.'i c VINAM dio 
solo lo sa... Per farmi ve 
derc gli occhi dall’oculista 
mi sono prenotato un mese 
prima- biglietti, file, anco¬ 
ra biglietti, poi mi hanno 
visitato ». 

Quella di Pulcìoni è la 
storia che si ripete per mi¬ 
gliaia di assistiti delTInam: 
quella di mettersi tn nota 
per le visite specialistiche, 
attendere addirittura un 
mese, starsene in fila in¬ 
diana, con questi freddi, 
anche alle cinque del matti¬ 
no, per conquistare « un 
posto » per togliersi un den¬ 
te. Problema drammatico 
che può essere risolto sol¬ 
tanto con la unificazione di 
tutti questi enti mutualisti¬ 
ci. con una riforma radi¬ 
cale. 

C'è un ferroviere in pen¬ 
sione, Artemio Cianguto. 
che aggiunge: « Io ho una 
pensione che è il doppio 
di quella di questi miei 
compagni che sono qui con 
me: non che viva da si¬ 
gnore, ma et si campa. So¬ 
no d’accordo che occorre 
una riforma generale, l'uni¬ 
tà di tutte le categorie. Bi¬ 
sogna che i vecchi, così 
come i giovani, siano a.s- 
sistiti, ma con queste mu¬ 
tue... ». La Galante arriccia 
i baffi ed esclama: «Si. la 
mutua non ci passa nep 
pure la garza per medica¬ 
re le ferite. Io prendo 21 
mila lire di pensione. Ho 
lavorato dal 1921 al ’41 co¬ 
me edile, poi è arrivata la 
guerra e non si poteva cer¬ 
to costruire. Dicono che i 
soldi delle pensioni non ba¬ 
stano per un sigaro tosca¬ 
no. Ma al posto del sigaro 
toscano mi fanno compra¬ 
re anche la garza e l’al¬ 
cool. perchè la mutua non 
li passa. Come si fa con 
21 mila lire di pensione'* 
E non sono solo in questa 
situazione ». 

Gli altri che abbiamo in¬ 
contrato alla «Passeggiata» 
sono tutti nelle stesse con¬ 
dizioni. Tranne uno di lo¬ 
ro, la CUI storia è tanto 
assurda che merita un di¬ 
scorso a parte: un discor¬ 
so che continueremo do¬ 
mani, proseguendo questa 
nostra inchiesta. 

Alberto Provantini 


Spoleto 


Sarà trasferita 
la Scuola 
sottufficiali ? 


spoLirro, 15 

Voci di \m imminente, nuo¬ 
vo gravissimo colpo alla eco¬ 
nomia ed alle istituzioni di 
Spoleto si sono diffuse in 
città; sarebbe stato deciso 
nella competente sede gover¬ 
nativa il graduale trasferi¬ 
mento in un’altra città della 
locale Scuola Allievi soCMDti- 
dali. 
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